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Il capo dello Stato annuncia: «Dopo le elezioni potrei "risciogliere" il Parlamento» 
Scambio polemico con il «supplente». lotti: «Sull'impeachment decido io» 

Scontro tra presidenti 
lotti e Spadolini contro Cossi 
Ma di quali paure 
soffre ora la De? 
GIUSEPPE CALDAROLA 

N essuno sa che cosa ha in mente Cossiga. Forse 
non abbiamo ancora visto niente, anche se le 
ultime esternazioni lasciano intrawedere uno 
scenario inaccettabile. Come può Cossiga 

„ ^ ^ ^ ^ _ prospettare lo scioglimento delle nuove Ca
mere all'indomani del voto anticipato secon

do un propno personale arbitrio? Ma la domanda che vo
glio porre è un'altra: anche la De non sa dove vuole arrivare 
questo suo dirigente la cui elezione fu proposta con tanta 
solennità a tutte le forze politiche? Il quasi ex presidente 
della Repubblica fornisce quotidianamente stralci della sua 
biografia che delineano una figura finora sconosciuta sulla 
scena politica italiana. Si sa di uomini legati a lobbies, per
sino di personaggi legati alle cosche. Era ancora del tutto 
non identificato il profilo di un dirigente democristiano 
espressione del «doppio stato». La camera di Cossiga. se
condo il suo racconto, si e svolta per un verso nelle sezioni 
di partito, fra i banchi del Parlamento, nei ministeri; per un 
altro si e costruita dentro un apparato militare costituitosi, 
illegalmente, per la dilesa armata dell'egemonia democri
stiana sullo Stato. E quotidianamente Cossiga allude ad 
una storia segreta della repubblica che ha visto ininterrotta
mente allertato, con strumenti clandestini e eccezionali, un 
potere «democratico» tenuto sotto minaccia dal Partito co
munista. Del partito comunista si poteva dire, e si è detto, di 
tutto, ma questa minaccia è sempre stata inesistente. Il pro
blema allora è un altro. Perché la De, che non e mai stato 
un partito tenero verso i suoi dirigenti che ne hanno minac
ciato l'integrità e verso i suoi alleati invadenti, accetta que
sto ininterrotto massacro? >- -

Si possono lare diverse ipotesi. La prima: lo De non e 
più in grado di reagire. Consumatasi una lunghissima ege
monia, il partito ha perso la sua centralità. Sia quella politi
ca sia quella, per cosi dire, statale. È troppo presto per par
lare di crollo, ma l'immagine che viene in mente è quella 
del gigantesco apparato politico-amministrativo degli ulti
mi anni di Breznev. • •• . •- -• - . •.„ :.-

C'è un'altra ipotesi. La promozione alla carica suprema 
dello Stato del dirigente più devoto e fedele espone oggi la 
De al ricatto della sua ribellione. Cossiga è uomo che sa e 
uomo che ha fatto e visto, e il partito e consapevole che 
nessuna delle nvclazioni e delle contumelie di questi mesi 
è paragonabile a quelle parole terribili che potranno essere 
pronunciate da un momento all'altro. La De non ha avuto 
paura di Moro catturato dalle Br e di quello che un uomo 
nelle sue condizioni poteva fare e dire, ha paura del suo 
presidente della Repubblica. ,-,.' , • 

I ,' nfine, c'è l'ipotesi, in verità diabolica, che di 
fronte ad una vanabile impazzita della struttura 
istituzionale, il partito democristiano abbia la 
tentazione di presentarsi al proprio elettorato 

. _ come argine verso questo nuovo pericolo. Sa
remmo di fronte ad una campagna elettorale, e 

alla richiesta di un nuovo mandato per governare, ancora 
una volta in nome di un pericolo incombente da fronteg
giare. Il partito che vi ha difeso dai comunisti, oggi e pronto 
a difendervi persino da una parte di se. Forse nessuna di 
queste ipotesi e vincente, forse lo sono tutte e tre. Resta pe
rò aperto il problema di fondo. La soglia del rischio demo
cratico 6 stata già superata. 

Andrea Manzclla su «la Repubblica» di ien ha prospetta
to l'idea di avviare una transizione che tenga conto dell'ec
cezionalità del momento ed ha avanzato alcune proposte 
che si dovranno discutere. Sul piano politico-istituzionale 
la questione si pone in modo immediato e non sono molte 
le strade da percorrere. C'è la proposto del Pds di impeach
ment di Cossiga. Gli atti del presidente lo mettono fuori e 
contro la Costituzione. Le Camere decidano. È una strada 
traumatica? L'on. La Malfa prenda l'iniziativa che ha rim
proverato al Pds di non aver praticato: un documento co
mune delle forze politiche che hanno eletto Cossiga in cui 
si chiedano le sue dimisssioni. . ,. 

Se nessuna delle due strade viene percorsa, si pone il 
problema di quale debba essere il meccanismo istituziona
le di garanzia che consenta alle elezioni di svolgersi senza 
essere turbate dal Quirinale e successivamente alle Camere 
elette di esprimere un nuovo presidente della Repubblica e 
un nuovo governo. Quello che è certo è che il governo che 
si accinge a dichiarare esaurito il proprio compito, né qual
siasi altro esecutivo frutto di un patto Dc-Psi. potrà garantire 
il nspeKo delle regole. Sarebbe miope pensare di potersi 
giovare delle iniziative estemporanee del capo dello Stato. 
Ieri dovrebbe averlo capito anche Craxi. • 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
20 gennaio 
con 

Giornate 
+ libro Lire 3.000 

Non si placano le esternazioni di Cossiga. Da Lon
dra sferza «timori e tremori» di Forlani, richiama al
l'ordine Spadolini (che ha ricevuto Occhetto da 
supplente del Capo dello Stato), minaccia di scio
gliere due volte il Parlamento, insulta il Pds, e sull'in
carico a Craxi sfida la De. Reagiscono il presidente 
del Senato e anche Nilde lotti: «Sulle procedure per 
la messa in stato d'accusa decido io». 

P.CASCELLA F.RONDOLINO Q.F.MENNELLA 

H i ROMA. E una specie di 
guerra tra Presidenti. Da Lon
dra Cossiga nchiama all'ordi
ne Spadolini, reo ai suoi occhi 
di aver ncevuto Achille Oc
chetto che denunciava il Capo 
dello Stato propno mentre ne 
svolgeva funzioni di supplen
za. Ma Giovanni Spadolini rea
gisce riaffermando i proprio di-
ntto d̂  nccvcrc in quella veste 
il capò dell'opposizione. An- • 
che la presidente della Came
ra Nilde lotti interviene con 
energia. Cossiga afferma: lo 
scioglimento delle camere farà 
saltare il procedimento per la 
messa in stato di accusa. E se 
invece andasse - avanti? «La 
Corte costituzionale mi assol

verebbe, e potrei fare un bel gi
ro per l'Italia...». Ma la lotti rea
gisce: «Quella procedura è di 
mia competenza». Cresce l'al
larme per il ruolo destabiliz
zante che il Capo dello Stato 
minaccia apertamente di svol
gere: su modi e tempi dello 
scioglimento delle Camere e 
sugli incarichi di governo, sino 
all'ipotesi di un «governo del 
Presidente» dopo il voto. Il Pds 
chiama in causa Andreotti: de
ve dire in Parlamento che cosa 
pensa delle «rivelazioni» di 
Cossiga sulla De annata dai 
Carabinieri e sulla sua ricostru
zione della stona della Repub
blica basata sullo scontro tra 
•bande armate». 
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La storia 
vista con 
gli occhiali 
del Quirinale 

E 
CLAUDIO PAVONE 

stato spesso rimproverato 
alla sinistra, e più di una 

volta con ragione, di avere usa
to la storia per scopi immedia
tamente • politici. Rimproveri 
speculari vanno rivolti ai rap
porti Ira la storia e le posizioni 
politiche di centro e di destra. 
A quali finalità tende l'uso cos-
sighiano della storia? Vedo 
due ipotesi. La prima è che il 
presidente, mentre ama pre
sentarsi come chi ha il corag
gio di scoperchiare i sepolcri, 
intenda in realtà richiuderli. La 
seconda ipotesi è che all'anti-
fascismo-resistenza come ta
vola di fondazione della Re
pubblica il presidente intenda 
sostituire l'anticomunismo. • 
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Istat annuncia: occupazione a picco 
Benvenuto dalla Uil al ministero 

Stato in rosso 
In perìcolo 
le leggi di spesa 
Emergenza conti pubblici: il '91 si è chiuso con un 
deficit alle stelle, e nei primi mesi del '92 la spesa 
pubblica rischia di sfondare tutti gli argini (le elezio
ni sono alle porte). La ragioneria dello Stato chiede 
il blocco totale delle leggi di spesa, ma stavolta Carli ;; 
si piega alla ragione politica: ci saranno solo più : 
controlli e più «coordinamento». Una cosa però è 
certa: la Finanziaria non è più sufficiente. •*"- . - •', 

RICCARDO LIQUORI 

•H ROMA. Il '92 è appena co
minciato, la manovra econo
mica è stata appena approva
ta, e i conti pubblici sono già in 
piena crisi. L'ammissione arri
va implicitamente da una ri
chiesta del ragioniere dello 
Stato Andrea Monorchio ' di 
bloccare tutte le leggi che pre
vedono spese perlo Stato e 
che il Parlamento sta per ap
provare, anche quelle già «co
perte» dalla recente Finanzia
ria. Una richiesta avanzata an
che in considerazione delle 
elezioni ormai imminenti: in 
media infatti, nei tre mesi pre
cedenti il voto, la spesa pubbli
ca aumenta del 10%. Ma il 
blocco non ci sarà: Carli ha ot
tenuto che ogni legge di spesa 
debba passare attraverso la 

sua personale approvazione; 
> in più, ci sarà maggior «coordi-

, ' namento» tra i ministri e tra go-
'.• verno e Parlamento, per evita- • 
, re che la situazione si aggravi : 
' ulteriormente. Una misura che 
offre ampi margini di discre-

" zionalità al ministro del Teso
ro, ma che negli anni passati 
non 6 servita ad arginare il de
ficit Intanto domani il consi
glio dei ministri potrebbe no-

• minare il leader della Uil, Gior
gio Benvenuto, ad una delle al- ' 
te cariche dello Stato: la nuova ' 

„ figura di «supercommissario» 
per il fisco. La proposta è del 

, ministro Formica che ha suso-
" tato molle approvazioni ma 

anche le prime dure contesta-

'' zioni. - • . •" —• ""'••.-,' ; . 
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Gorbaciov 
torna in pubblico 
e incontra 
Kissinger 

contro i monopoli. 

Mikhail Gorbaciov (nella fo
to mentre entra nel suo nuo
vo ufficio) è ricomparso in 
pubblico, ien, per incontrare ' 
Henry Kissinger alla fonda
zione diretta dall'ex presi
dente deil'Urss. Parlando • 

^ _ _ _ _ ^ _ con i giornalisti ha lanciato ' 
qualche trecciata contro l'o

perato del governo russo ma, ha detto, «per dare un giudizio •, 
sui prezzi liberi è presto». Per Gorbaciov si deve agire in fretta f 
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Crìtiche 
del Papa 
al «capitalismo 
senz'anima» 

«Milioni eli persone sono mi
nacciate nel mondo dall'ag- • 
gressività di un capitalismo 
sfrenato che cerca solo il po
tere, il profitto e una cfficien- " 
za senza anima». Giovanni ;' 
Paolo 11, aprendo in Vatica- !" 

^ m m w m w ^ m m ^ — no un convegno dedicato a •> 
«capitalismo ed etica» dopo , 

il crollo dei regimi comunisti, ha criticato duramente «la di- » 
sastrosa illusione» che il materialismo capitalista offre come * 
soluzione ai problemi sociali. Due giorni di dibattito sui nuo- • 
vlvalori del modello occidentale. - .-< - A P A G I N A ' 1 3 

Inietta arsenico 
nei cioccolatini 
e li regala 
all'ex fidanzata 

Alla vigilia di Natale Alessan- • 
dra Rossi. 2<1 anni, studen
tessa in farmacia, riceve una , 
scatola di cioccolatini (mit-, 
tente figura una conoscen- • 
te). A San Silvestro dopo il ; 

, - cenone il padre della ragaz- v 
^ m m ^ — ^ ^ ^ ^ ^ _ za «assaggia» i cioccolatini e ' 

lo stesso !a Alessandra. Ven
gono colti quasi immediatamente da forti dolori: arsenico. E 
in dosi quasi letali. Î e indagini portano all'identificazione ,«. 
dell'autore: Francesco Marrazzi, 2<1 anni, laureando in chi- • 
mica, appunto, l'ex fidanzato della vittima. -*„••>•. .i^fv. - " 
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In Sicilia 
rapinatore 
spara e uccide 
carabiniere in auto 

Un carabiniere di 23 anni. 
Cosimo De Rosa è stato uc- •. 
ciso ien sera vicino Licata, >• 
mentre era in macchina con " 
la fidanzata, Valentina Cam- '' 
biano di 2<l anni. Secondo ; 
una prima ricostruzione, i ' 

— w m m ^ — — „ „ , , ^ . ^ due sono stati affrontati da • 
un giovane che ha tentato di " 

rapinarli. Il carabiniere ha reagito e l'uomo non ha esitato a ' 
sparare. Cosimo De Rosa è morto sul colpo, mentre la ragaz
za è rimasta ferita. Sempre nell'agrigentino un altro ornici-: 

dio: Giovanni Mangiavillano è stato assassinato mentre rien-1 
travain macchina a casa con moglie e tre figli. . „...._ ,̂„ , . . . 

Dopo il golpe bianco si cerca una via d'uscita / 

Consiglio a 5 in Algeria 
Compromesso con l'Islam? 

Uno dei carri armati dislocati nel centro di Algeri GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

Recuperati 4 milioni idi litri trattati con un pericoloso fungicida 

Veléno nell'aceto per fare il vino 
Arresti e sequestri nel Veneto 

^Vetreria e 250 operai 
venduti ai privati 
per un milione di lire 

il rischio di un vino al metanolo bis è stato grande. 
Ma i Nuclei anti sofisticazione di Milano e Padova 
sono intervenuti tempestivamente. E quattro milioni 
di tonnellate di vino adulterato con un composto 
chimico tossico sono state bloccate in cinque canti
ne diverse prima che potessero finire nei negozi e 
sulle nostre tavole. Quattro persone sono state arre
state tra Vicenza e Padova '. / /•:. » >v,' ' ,,•. .-"•;•• 

SUOSPADA 

• B MILANO. Le indagini era
no partite sei mesi fa quando i 
militi avevano saputo che si 
stava preparando la vendita di 
un vino «di alta qualità» a 
prezzi stracciati. Gli arresti so
no scattati proprio - mentre 
l'organizzazione, che aveva 
già fatto circolare alcuni cam
pioni del vino 'taroccato», era 
in procinto di immetterne sul 
mercato decine di migliaia di 
bottiglie. L'additivo, un polen

te fungicida usato in agricoltu
ra i cui effetti possono essere 

' gravementi tossici per inge-
. stione o inalazione, è stato 
impiegato per bloccare il de
grado di vino di pessima qua-

; lità, già deteriorato e destinato 
a diventare aceto. L'operazio
ne di ringiovanimento aveva 

, nettamente migliorato sapore 
. e profumo della bevanda fa
cendola pero diventare peri
colosa per la salute. '-' | v\ M' ",' 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI! , 

• 1 FIRENZE. Brutta ' • storia 
quella della vetreria " Saivo, 
un'azienda fiorentina a parte
cipazione statale privatizzata 
circa un anno e mezzo fa. La 
Sofin, una finanziaria del grup
po In, l'ha venduta alla Fiden
za vetraria, un'azienda di Par
ma del gruppo Varasi. L'accor
do e questo: il 70% delle azioni 
della Savio passa a Varasi, al 
prezzo simbolico di un milione 
di lire, in e jmbio dell'impegno 
ad investire 13 miliardi in tec
nologie in tre anni e a salva

guardare - l'occupazione dei 
250 dipendenti. Invece, dopo 
appena un anno, i sindacati • 
denunciano che i forni sono , 
slati chiusi e che per 230 ad- • 

. detti 0 arrivata la cassa integra
zione. A questo punto Varasi e 
i dirigenti della Sofin si eclissa- ' 
no. Non si presentano nean- " 
che dal sottosegretario alle »' 

. PpSs. Del Mese, che li aveva " 
convocai. E a novembre, nuo- ; 
vo colpo di scena. Varasi cede f 
la Fidenza Vetraria per 52 mi- ' 
liardiallaBormioli. . , - v . 
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Frammenti della bandiera jugoslava 
M Ecco dunque che men-, 
tre i primi cinquanta «caschi ' 
blu» si apprestano a prendere 
posizione nei territori contesi, i 
paesi della Cee, cosi come 
aveva già fatto la Germania (e 
ieri il Vaticano) si apprestano 
a riconoscere la Slovenia e la 
Croazia. In questa esplosiva fi
ne di secolo un'altra bandiera 
scende cosi, se i generali serbi 
beninteso lo permetteranno, 
dal pennone. Jugoslavia, ad
dio. Del tutto vano - 6 inevita
bile chiedersi - quel che e sta
to fatto in pace, in guerra per 
far siche popoli diversi per sto
ria, lingua, religione potessero 
costruire insieme uno Stato di 
eguali? Quel che sta avvenen
do ormai da mesi subito al di 
là della nostra frontiera esige 
certo che si metta l'accento 
anzitutto su quel che nel vec
chio Stato unitario c'era di vo-
lontanstico e di artificioso. Co
me dimenticare però che que
sta Jugoslavia oggi in preda a 
spinte centnfughe che sembra
no inarrestabili, e stata a lungo 
qualcosa di reale per milioni di 
serbi, croati, montenegrini, 
sloveni eccetera, nonché un 
punto di riferimento per tante 

forze nei vari continenti? Per 
molti aspetti sembra che si stia 
ripetendo adesso a Belgrado 
quel che 0 avvenuto poche set
timane là a Mosca. Anche nel
la capitale sovietica quando si 
e giunti all'ammaina bandiera, 
era evidente che in realtà il 
crollo era già avvenuto e l'asta 
del vessillo era ormai vuota. Si 
deve aggiungere però che se in 
Jugoslavia si 0 giunti ad una 
rottura attraverso prove ancora 
più dolorose e sanguinose che 
ncll'Urss ò anche perche, ca
duto il cemento unitario dell'i
deologia socialista (sia pure di 
un socialismo diverso), il ten
tativo di negare ai vari popoli 
che la componevano il diritto 
alla separazione è diventato 
l'asse politico . fondamentale 
dei dirigenti in quella che era 
stata lino ad allora la «repub
blica guida». Dapprima met
tendo in crisi la direzione col
legiale della federazione e poi 
utilizzando come proprie le 
strutture federali, la Serbia si e 
mossa insomma per impedire 
ogni riforma della vecchia 
unione. Quando poi le varie 
repubbliche hanno deciso di 

ADRIANO GUERRA 

trasformarsi in Stati indipen- • 
denti, la isposta dalla Serbia ù 
stata la guerra. 

Certo anche chi a Lubiana e 
a Zagabria ha scelto la strada 
della separazione si è assunto 
forti responsabilità. Ne si può 
ignorare che se a Belgrado so
no comparsi i cetnicl e i nazio
nalisti «grandi serbi», a Zaga
bria hanno ripreso a marciare 
gli ustascia. con le loro insegne • 
e le loro parole d'ordine. Non 
si può però confondere il na
zionalismo con l'aspirazione 
all'indipendenza e con la dife- ' 
sa dell'identità nazionale. In 
nessun caso si può poi mettere 
sullo stesso piano quel che -
spinge un popolo a lottare per 
l'indipendenza con la pretesa 
di un paese di tenere legati a 
se altri popoli e TJaesi. Molte 
forze politiche europee - e 
non sempre per opportunismo 
- hanno faticato a cogliere 
questa distinzione. Poi ha in
cominciato però a prevalere 
da noi una linea sempre più 
nettamente diretta a sostenere, 
come condizione di pace e di 
stabilità, soluzioni basate sul 

riconoscimento pieno dei dirit
ti dei popoli (degli sloveni e 
dei croati come dei serbi di 
Croazia). • . , . . ' 

La scelta ora operata anche '' 
sul piano diplomatico di pren- • 
dcre atto dell'avvenuto crollo 
della Jugoslavia comporta cer- , 
tamente l'assunzione di nuove 
responsabilità. • • Aumentano • 
anche i rischi e a provarlo c'è ' 
l'episodio - nel quale hanno 
perso la vita quattro nostri con
nazionali e un ufficiale france
se e sul quale non e stata anco
ra fatta piena luce -dell'elicot-. 
tero assalito dai caccia di Bel
grado. Nella Serbia le forze • 
contrarie alla soluzione propo- ' 
sta dall'Onu sono attive. Il lea- ' 
der dei serbi di Croazia. Babic, • 
il capo delle «Aquile bianche» 
Jovic e con loro gli uomini del- '• 
la guardia nazionale serba, si * 
sono già pronunciati contro ' 
l'accordo e guardano a Milose- ' 
vie, che si e invece arreso alla 
fine al progetto di soluzione •' 
politica, come ad un traditore. ' 
(Lo stesso Milosevic però so
stiene lii «repubblica serba» na
ia in territorio bosniaco e con- . 
tinua a lavorare per una «nuo- * 

va Jugoslavia» a direzione ser
ba che dovrebbe nascere rag
gruppando le ex repubbliche 
del sud). Pesanti interrogativi 
riguardano poi i comandi mili
tari che già avrebbero, come si 
sa, tentato un golpe. <-

Il compito che sta di fronte 
alle forze della Cee e dell'Onu 
6 dunque difficile. Le scelte 
compiute hanno tuttavia sicu
ramente aperto qualche spa
zio nuovo. Significativo e quel 
che già e accaduto a Belgrado 
proprio col mutamento di po
sizione di Milosevic avvenuto 
non a caso nel momento in cui 
la Cee e l'Onu, abbandonando 
il terreno dell'ambiguità, han
no preso posizione decisa 
contro la Serbia. Certo i ritardi -
pesano e molte cose sono for
se già compromesse. Quel che 
si dovrebbe fare adesso, utiliz
zando anche i canali diploma
tici aperti con Lubiana e so
prattutto con Zagabria, e di so
stenere a Belgrado le posizioni» 
di coloro che, seppure in mo
do ancora contraddittorio, si 
muovono perche si possa 
giungere, consolidando la tre
gua, a soluzioni pacifiche e 
politiche. 

Un crollo e fischi: 
Verdone all'Opera 
«prima» .sfortunata 

MATILDE PASSA " 

• • ROMA. C'era una grande • 
attesa, per la «prima» dell'Ope
ra di Roma in programma ieri ' 
sera: il Barbiere di Siviglia di 
Rossini, con la regia del popo
lare cineasta Carlo Verdone. 
Ma la serata che doveva segna
re un grande rilancio per il tea- : 
tro romano e iniziata bene ed ' 
e finita malissimo. Durante il ' 
secondo atto, un lampadario si • 
e staccato dall'intonaco del • 
foyer, e i calcinacci hanno feri
to un poliziotto di servizio, Gio
vanni Sardclli di 58 anni, che ò 
stato immediatamente portato 
al Policlinico. Le sue ferite non 
sembravano gravi, ma certo 
l'incidente ha funestato la se
rata e ha provocato, fra gli 
spettatori, un grande spavento. 

L'opera, però, e proseguita. 
È arrivata alla fine. Ed e stata 
accolta dai fischi. Non e pia
ciuta né I esecuzione, né la re-
già tradizionale e un po' scon- •», 
tata di Verdone. E pensare che 
le premesse per il successo, ie- '. 
ri sera, c'erano tutte. Prima che • ' 
il Barbiere iniziasse la piazza f 
davanti ai Teatro era illumina- ' 
ta a giorno e la banda dei cara- • 
binicri accoglieva gli spettatori ' 
a suon di musica. Spettatori il-
lustn, fra .'altro: c'era Andreot
ti, c'era Spadolini, c'era soprat
tutto mezzo cinema romano ' 
(Sordi, Scola, Pontecorvo, Zcf-
(irelli. la MuU) accorso ad ap- • 
plaudire il collega Verdone. -
Poi, prima l'incidente, e dopo i 
fischi. Per l'Opera di Roma una 
brutta serata. - ,-< • » , 
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Questa Repubblica 

i 
LUCIANO VIOLANTE 

I senatore Cossiga insiste nel descrìvere le 
vicende della Repubblica come un susse
guirsi di scontri armati e di imbrogli di pa-

, lazzo. Le stragi, le violenze e le congiure ci 
sono state, e il paese ne porta ancora i se
gni. Ma tutte da una parte sola e le vittime, 
tutte dalla parte opposta. Perché allora 
quella interpretazione della nostra storia? 
Lo scopo è delegittimare chi ne è stato pro
tagonista: lo screditamento totale del pas
sato è la migliore condizione per realizzare 
quel nuovo patto polìtico che lo stesso pre
sidente ha proposto ai fascisti del Msi. Non 
è un caso che i consensi maggiori gli sono 
venuti proprio dai dirigenti di questo parti
to, da personaggi che contro i valori della 
Repubblica hanno tramato, dalle leghe che 
a questa storia non appartengono. • 

Ma al senatore Cossiga e ai suoi fans 
sfugge un particolare essenziale della vita 
della Repubblica. 1 grandi momenti della 
sua storia hanno visto come protagonista 
determinante non il sistema dei partiti, ma 
il popolo, caso forse unico nella storia di 
tutti i paesi occidentali. I partiti dì massa 
hanno certamente svolto un ruolo determi
nante, ma chi è sceso nelle strade per co
struire e difendere legalità e diritti è stato il 
popolo. È il popolo che ha sconfitto il nazi
fascismo ed ha rovesciato Tambroni. È an
cora il popolo che ha isolato e sconfitto le 
Brigate rosse e che ha combattuto per la ve
rità sulle stragi fasciste e sulla P2 di Licio 
Gelli. È il popolo che mole la verità su Usti
ca. Quello che ha percorso le vie di Roma 
contro Gladio, in una assolata giornata di 
novembre, e che ha tanto irritato il Quirina
le, era popolo italiano. -. • . 

È una versione di comodo quella che in
tende confinare la nostra storia in una sor
dida vicenda di potenti. Ma trascurare e 
schiacciare i veri protagonisti è necessario 
se della riforma delle istituzioni e del siste
ma politico si ha una concezione autorita
ria. Il nuovo sistema può nascere con un 
rapporto di continuità democratica rispetto 
a quello precedente oppure rompendo e ri
fiutando ogni rapporto con la Repubblica 
nata nel '46. Il presidente sostiene questa 
seconda soluzione e per propagandarla si 
avvale di tutti i mezzi. Ciò che è possibile 
per qualunque cittadino non è possibile né 
ammissibile per lui, che è tenuto a rappre
sentare l'unità nazionale con imparzialità. 
Egli, invece, si manifesta sempre di più co
me portatore di un proprio progetto politi-

' co e leader di uno schieramento politico. „ 

ossiga non è un conservatore. Opera come 
un modernista reazionario. Tende a creare 
un sistema di governo fondato sul monopo
lio dei mezzi di informazione, sull'assenza 
di responsabilità politica, sul rapporto di
retto e riservato con servizi segreti e settori 
dei corpi militari, sulla minaccia ed intimi
dazione nei confronti degli avversari politi
ci. Perciò tenta di azzerare il protagonismo 
popolare e si presenta come unico inter
prete della gente comune, anche solleci
tandone le giuste aspettative, come hanno 
fatto molti altri personaggi dannosi per la 
democrazia, del presente e del passato. 

Il senatore Cossiga è pericoloso non solo 
per il prossimo futuro; è pericoloso anche 
per l'immediato presente. I problemi de
mocratici dell'Italia riguardano il debito 
pubblico, la criminalità, la verità sulle stra
gi. Una soluzione positiva richiede per cia
scuno di essi, spirito di solidarietà, riaggre
gazione attorno a principi democratici uni
ficanti, un rinnovato rapporto tra società ci
vile e istituzioni. Sono obiettivi che richie
dono un cambio della classe dirigente, 
nuove regole per le decisioni e per i con
trolli, rafforzamento dei valori fondamenta
li della Costituzione. Se, invece, si azzera 
tutto il passato, è evidente che la via di usci
ta resta l'individualismo nella società civile 
e l'autoritarismo nel sistema politico, senza 
ricambi nei governi, senza diritti per i citta
dini. ' • , • . • _ • 

La strada, invece, è nel rinnovamento 
delle regole e nella continuità dei valori. 
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Il capo dell'ufficio Affari penali 
del ministero non vede nero nel futuro 

«Giustizia in crisi? 
Non esageriamo» 
Wm ROMA. • «Assisto all'identico 
meccanismo che portò all'elimi
nazione del generale Dalla Chie
sa. Il copione è quello, basta 
avere occhi per vedere». Sono 
passati solo due anni e mezzo 
da quando Giovanni Falcone, 
scampato per un soffio ad un at
tentato della mafia, denunciò al 
nostro giornale il suo isolamen
to. Adesso il giudice Falcone è 
uno dei più stretti ed ascoltati 
collaboratori del ministro di Gra
zia e Giustizia. Non ha più biso
gno di ricorrere alle interviste 
per denunciare l'indifferenza 
dello Stato, anzi, ha parecchio 
da fare a rintuzzare chi l'accusa 
di essere diventato «un consi
gliere del re», di frequentare 
troppo da vicino le stanze del 
potere. "Non ho cambiato di una 
virgola le mie idee - dice calmo, 
ma con un filo d'indignazione 
nella voce - idee che ho sempre 
e in ogni sede chiarito. Se poi 
.molti miei colleghi non la pen
sano come me, è più che legitti
mo, ma credo che mi si debba 
concedere la facoltà di dissenti
re». 

All'inaugurazione dell'anno 
giudiziario lei ha detto che 
sulla giustizia italiana si co
mincia a intravedere l'aurora. 
Non le sembra di essersi fatto 
prendere da un eccesso d'otti
mismo? . , -

lo ho semplicemente ripreso un 
passo della relazione d'apertura 
del Procuratore generale di Na
poli. Nella relazione dell'anno 
precedente aveva parlato di not
te fonda per la giustizia, mentre 

Oltre vent'anni passati ad accumulare conoscenze sulla ma
fia, un fallito attentato alle spalle, una fama internazionaie 
molto meno controversa di quella che ha nel nostro paese. 
Parla il giudice antimafia per eccellenza. Da quando è diven
tato direttore dell'ufficio affari penali del ministero di Grazia e 
Giustizia, Giovanni Falcone, ha dovuto misurarsi con polemi
che, contestazioni e critiche severissime per ogni scelta adot
tata, soprattutto da parte dei suoi ex colleghi. 

CARLA CHELO 

e soprattutto se la situazione e 
stabile da tanto e tanto tempo, e 
chiaro-che tutto ciò provoca 
traumatismi, provoca reazioni, ', 
se non violente, intense, ma tut
to questo è un fatto positivo. Ser
ve quantomeno a discutere, non • 
a fronteggiarsi per stereotipi co
me nel passato. Casomai ci sa- • 
rebbe da stupirsi che i contrasti 
siano stati tutto sommato così li
mitati. . 

Vuole dire che si aspettava un 
anno ancora più movimenta
to? 

I contrasti avrebbero potuto es
sere più pesanti. E non è per es
sere ottimisti ad ogni costo. È la 
constatazione ^che abbiamo 
mezzi e possibilità per risolvere . 
una crisi che da troppo tempo . 
era incagliata. A mio avviso uno 
dei nostri difetti é che non siamo 
abituati al dissenso. E quindi e ' 
inevitabile criminalizzarlo, de
monizzare chi pone i problemi 
invece di confrontarvisi. Ma per 
fortuna questa fase la stiamo su
perando. Per affrontare le que
stioni bisogna partire da una vi

li consiglio avesse discusso 
pratiche sgradite al presiden
te o, più recentemente, nel ri
fiuto a riconoscere una pro
mozione (quelladiGiardinaa 
Palermo) già effettuata e mo
tivata. Insomma più che con
cretezza dietro a questi atteg
giamenti sembra di vedere 
autoritarismo, polemiche stu- -
mentali, drammatizzazioni di 
questioni che forse potrebbe- ' 
ro essere risolte altrimenti. 

lo non credo che il ministero di 
Grazia e Giustizia si sia mai mos
so nel modo che lei dice. 

Se lei dovesse fare un elenco , 
delle cose Indispensabili per
ché davvero si faccia strada 
quell'aurora di cui parlava, 
che cosa indicherebbe? 

Direi di cessare con queste pres
sioni sul legislativo per risolvere i 
problemi della giustizia. Abbia
mo tutta una serie di provvedi
menti di modifica del nuovo co
dice, abbiamo la legge che pre
mia i collaboratori della giusti
zia, abbiamo una commissione 
per proteggere i pentiti e le loro ' 

questioni deriva da certe pre- , 
messe e che per pervenire a ri
sultati opposti occorre cambiare -
le premesse. - - • . . , , , 

Ma che cosa c'è di concreto 
nella minaccia di Cossiga di 
inviare 1 carabinieri al Csm se 

ELLEKAPPA 

per quanto riguardava l'anno in , . 5 «Vi •*«•_.•• -
corso vi erano segnali che l a . ^ r S f c i m ' puntivi possono esse 
sciavano sperare che fosse vici- , 
na l'aurora. Riprendendo questa-
espressione del Procuratore gè- ' 
nerale di Napoli ho inteso dire '• 
che finalmente, e per la prima -
volta, si stava passando dalle 
sterili • polemiche, dai discorsi 
emozionali, • alla dialettica. E 
cioè alla valutazione e magari 
anche alle critiche su strategie 
giudiziarie d'intervento, poste • 
dal governo. È stata sempre mia 
opinione che i discorsi generici, 
il catastrofismo gratuito, non ser- • 
vono a fare un passo avanti ma 
lasciano la situazione la stessa 
di prima, anzi peggio, perché in
cutono quella sfiducia generaliz
zata che poi è l'anticamera della . 
demotivazione. 

Non le sembra che il '91 sia 
stato soprattutto un anno di 
polemiche, più che di rifor
me? Polemiche tra Cossiga e 11 
Csm, tra Martelli e 11 Csm, 
sciopero dei giudici, accuse ai 
magistrati (Leoluca Orlando 
ha coinvolto anche lei quando 
ha detto che a Palermo sono 
state insabbiate le inchieste 
sui delitti eccellenti)... 

SI certo, ci sono state molte po
lemiche ma su questioni concre
te. La polemica su una visione 
dei rapporti tra il potere politico, ' 
ed in particolare tra il ministro di 
Grazia e Giustizia, la magistratu
ra e il suo organo di autogover
no autonomo che finalmente 
s'incanala su problemi, ripeto 
ancora una volta, concreti. Co
me debba intendersi il «concer
to», che cosa spetta sicuramente 
al ministro. Tutte le volte che si 
procede ad un rimescolamento 

di comprendere che è giunto fi
nalmente il momento di opera
re. ; _ , ,„, .. i » .,;•< 

Le riforme le abbiamo fatte, 
ora consentiteci di metterle 
alla prova, è questo che lei di
ce. - * . • • • -
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sione di fondo ed è chiaro che _J.ajjjjg.ljfi, una legge per il coordi
namento tra le forze di polizia e 

re incompatibilità assolute ma un'altra sul coordinamento tra i ' 
neanche questo deve spaventa- ' magistrati del Pm. Ma per effet- ' 
re. Vuole dire che finalmente si • tuaretutto questo credo che non 
saprà chi è che la pensa in un . ci sia la necessita di nuovi inter-
modo e chi è che la pensa in un ; venti legislativi È problema di 
altro e che la soluzione di certe ' uomini, di strutture, è problema 

È così. Si può condividere o dis
sentire dalla manovra governati- : 
va, che tradotta in soldoni si più •' 
riassumere con l'introduzione ' 
da un lato della Dia e dall'altro " 
delle procure distrettuali e della \ 
direzione nazionale antimafia, v 

ma un dato mi sembra certo, , 
che queste nuove struttura na
scono da una consapevolezza ( 
nuova: che non siamo in presen-. 
za di fenomeni eccezionali che 
vanno vissuti in - un'ottica di ' 
emergenza (non c'è spazio per > 
manòvre d'emergenza), ma so
no fenomeni ormai endemici ^ 
della società . contemporanea i 
che vanno affrontati con struttu- " 
ra di ordinaria, intensa e qualifi
cata professionalità. Questo e .l 
non altro è la causa della previ
sta eliminazione d'istituti che, • 
avevano la loro logica d'emer- ' 
genza. come l'alto commissario ; 

per la lotta alla mafia. ;",'•'• ^ 

Ma non le sembra che sarà 
difficile far funzionare le ri- -
forme con un bilancio della " 
giustizia che è tra i più bassi f 

d'Europa? -,, _ __ ,. •.^•;), 
Certo, questo lo davo per scon- • 

• tato. C'è bisogno di più soldi, ma •; 
c'è necessità anche e soprattutto 1-
di qualificare la spesa. Mentre j ' 
chiediamo con forza l'aumento j 
degli ' stanziamenti ;< dovremo \ 
pensare a come evitare la dilapi- ', 
dazione delle risorse. Occorre, 
ad esempio, una migliore prò- • 
lessionalità degli organi preposti * 
a questo. Quindi una riforma del ' 
ministero di Grazia e Giustizia. < 
Questo .ormai. è diventato un v 
luogo comune. C'è un disegno •" 
di legge che però non verrà più -
affrontato da questa legislatura. 
Sarà uno dei temi che aspetta il ; 
prossimo parlamento. 

Nuovo codice, molti magistra
ti lo giudicano ormai un falli- ' 

. mento.Elei? , , . ; . , „. « 
Vede, questo è quel modo emo- « 
zionalc di affrontare le cose di ' 
cui parlavo prima, che io non 1 
condivido. Che il nuovo codice ì" 
sia una conquista di civiltà, lo '• 
sappiamo tutti. Che il vecchio [ 

. fosse ormai assolutamente im- ," 
praticabile lo sappiamo ugual- . 
mente, ma questa generalizzata , 
sfiducia nel nuovo codice fa il ; 

', paio con le attese messianiche : 
di appena qualche anno fa, co
me dell'unico strumento che •< 
avrebbe risolto la crisi della giù- . 
stizia. Le cose non stanno così, e 
Un codice è neutro rispetto ai • 
problemi della giustizia. Questi ', 
si affrontano con interventi legi- -, 
stativi, organizzativi e strutturali. " 
Se non si fa questo, nessun codi- • 
ce risolverà mai niente. »..,> < i •,* • 

Lavora al ministero di Grazia 
e Giustizia da meno di un an- -
no e ha già chiesto di poter 
cambiare ufficio. So che ha 
presentato domanda per diri
gere la Superprocura. Come >; 
mai considera esaurito il suo 
ruolo al ministero, ha nostal- • 
già delle indagini o c'è altro? . 

lo credo che rispetto ad una 
nuova creatura, come è la dire- ? 
zione nazionale antimafia, chi v 

ritiene di avere una certa profes-,; 
sìonalità ha non il diritto ma il j 
dovere di manifestare la propria " 
disponibilità a coloro che faran- • 
no le scelte. Non c'è nient'altro 
dietro la mia decisione.. • «.. , / 

A quali obiettivi mira 
l'uso cossighiano 

della storia del dopoguerra? 

CLAUDIO PAVONE 

• i 11 primo anniversario 
della guerra del Golfo, che 
cade domani e che spero sia 
accompagnato da poca pro
paganda e da molte riflessio
ni, è stato preceduto nei gior
ni scorsi da due rivelazioni. 
Una proviene dalla rivista Us 
News and World Reporl, che 
ha pubblicato un dossier sul
la storia segreta del confitto, 
intitolandolo «Trionfo senza 
vittoria»; a scompaginare le 
difese irachene e ad assicu
rare il successo di Schwarz-
kopf sarebbe stato soprattut
to un virus informatico para
lizzante, immesso da agenti 
segreti nel sistema dei com
puter militari di Saddam, 
L'altra rivelazione è stata la 
confessione di una ragazza, 
figlia dell'ambasciatore dei 
Kuwait negli Usa. Era stata 
lei. negli studi televisivi di 
Washington, a rappresentare 
una scena che era stata ga
bellata per cronaca diretta e 
diffusa in tutto il mondo: una 
giovane madre che in un 
ospedale del Kuwait si dispe
rava per la morte del proprio 

E stalo spesso rimprove
rato alla sinistra, e più 
di una volta con ragio
ne, di avere usato la sto-

_ ^ _ _ ria per scopi immedia
tamente politici, saltan

do le mediazioni necessarie per
ché la memoria e la conoscenza ' 
del passato alimentino, secondo la • 
natura che è loro propria, le con
vinzioni e i comportamenti del pre
sente. Rimproveri speculari vanno 
peraltro rivolti, anche se in questi " 
ultimi tempi lo si fa molto di meno, 
ai rapporti fra la storia e le posizio
ni politiche di centro e di destra. ^», 

Le dichiarazioni di Otello Mon
tanari sul «triangolo della morte» e 
ora quelle del presidente Cossiga 
sulle squadre armate democristia- -
ne presenti in Italia attorno al 18 
aprile 1948, hanno innescato di
scorsi in cui il rapporto storia-poli
tica viene condotto in modo quan-
tomai grezzo e strumentale. Ne de
riva il rischio che non già la chia- _ 
rezza ma la confusione e il frastor- ' 
namento, discendano dal contrap- ' 
posto agitarsi di brandelli di una ' 
storia sufficientemente remota per 
esigere ormai una trattazione criti- . 
ca e senza veli, ma ancora abba- * 
stanza vicina per evocare non so- ' 
pite passioni. Orientarsi in questo * 
groviglio non è facile, quando ci si 
ponga l'obiettivo non di ricreare ' 
certezze •• dogmaticamente con- i 
frapposte o di rifugiarsi in asettici ' 
rinvìi a! momento in cui si potrà fi
nalmente disporre di una comple
ta documentazione, bensì quello ', 
di cominciare a fissare alcuni punti. 
chiari in misura sufficiente o alme- ", 
no tali da consentire un discorso 
ragionevolmente fondato, --.u* ;v'w 

Un primo punto che mi sembra -
da ricordare è che non debbono ; 
essere confusi quelli che possiamo J 
chiamare gli strascichi della guerra 
civile combattuta in Italia fra il • 
1943 e il 1945 con i tentativi eversi- _ 
vi di destra dei tempi della strategia " 
della tensione e delle stragi rimaste 
a tutt'oggi impunite. Siamo nel pri
mo caso di fronte a un fenomeno 
reso particolarmente aspro dal fat
to che vi £Ì mescolavano la memo- • 
ria ancora fresca della lotta armata 
e la rapida e traumatica rottura del- ' 
la coalizione politica che l'aveva 
condotta in nome dell'antifasci-
smo. Operavano diffidenze e tal
volta odi reciproci, desiderio di 
chiudere conti rimasti in sospeso e 
paura di incappare in nuove re
pressioni o di finire stritolati da un 
nuovo totalitarismo. In quelle con- \ 
dizioni non è da stupirsi che tutti 
(o quasi) - nascondessero armi, 
senza bisogno di ricorrere ad ac
quisti sul libero mercato. Lo face
vano i rossi, come da tempo si sa
peva, e i bianchi, come si sapeva 
un po' meno ma come ora testi- , 
monia l'on. CossiRa, mentre i neri •> 
attendevano di essere richiamati in -i 
servizio attivo dai bianchi. -Tutto 
questo non deve però indurci a di
menticare altre cose altrettanto evi
denti. ' " t ?'«, • ,;• '•*•"-. 

In primo luogo l'antifascismo re
sistenziale, benché sottoposto a -, 
tante terribili tensioni e benché ,? 
stravolto e stiracchiato da tutte le 
parti, resse come cemento unita- ' 
rio. Resse depotenziando la sua • 
carica innovativa, ma resse. 1 volti ;, 
cardinalizi di De Gasperi e di To- ' 
gliatti schiacciarono Parri (per ri- ' 
prendere una famosa immagine di E 
Carlo Levi) ma non si schiacciaro
no l'uno contro l'altro fino in fon
do. Saggezza e attenta valutazione 
delle .forze e delle intenzioni reci
proche condussero a questo risul
tato. 1 bianchi, però, avevano or
mai un punto essenziale a loro 
vantaggio: possedevano lo Stato, e • 
per meglio possederlo ne avevano 
riformato il meno possibile gli ap- -
parati. Che perciò come ha testi- • 
moniato Ermanno Corrieri (il co
mandante Claudio) alcuni giovani i 
democristiani ex partigiani (cate
goria alla quale Cossiga non ap
partiene) potessero pensare di ar

marsi per difendersi da una temuta 
aggressione comunista, è plausibi- ; 
le. Lo è molto meno che i carabi- * 
nieri, cioè un apparato dello Stato, "' 
consegnassero armi a giovanotti '-
del biancofiore che se le sarebbero " 
subito fatte togliere dai comunisti. 
Sempre Gorrieri ha ricordato che il ? 
ministro dell'Interno Mario Sceiba, 
andato in visita a Modena, rassicu
rò quei ragazzi: state tranquilli, c i . 
penso io. E aveva mille ottime ra
gioni per essere creduto. 

A che cosa doveva provvedere • 
Sceiba? A repnmere la temuta in
surrezione comunista. Qui il di
scorso ! porterebbe • a riprendere , 
quello se esisteva nel Pei un piano : 
o almeno un'ipotesi insurreziona- : 

le. Mi sembra che tutto porti ad 
escluderlo. I dirigenti del Pei si era
no sempre vantati, e avevano usato 
l'argomento per imbrigliare i mili
tanti più accesi e impazienti, di L 
avere evitata all'Italia la prospettiva ': 
greca, cioè quella della guerra civi
le dopo la Li berazione. E poco ere- • 
dibile che il Pei intendesse ripro
porla in una situazione per esso r 
tanto più chiusa e difficile. Le eie- '. 
zioni del 18 aprile non furono un * 
gioco. Ha fatto bene Giuseppe Ga- ; 
lasso a ricordarlo. Furono un mo- . 
mento di tesissima lotta politica, : 
che si svolse però tutta all'interno " 
della collocazione occidentale del- " 
l'Italia. Per far crollare la divisione « 
dell'Europa che porta il nome di :' 
Yalta c'è voluto quasi mezzo seco- ; 
lo di storia, e c'è voluto Gorbaciov. -
Non sarebbe certo bastato un risul- : 
tato elettorale italiano favorevole ai '• 
comunisti. x^. ,,.-•> . -' , -

C % è un punto interessan-
te fra le tante cose det- ; 
te da Cossiga: che le " 
armi i democristiani le -i 

a p > _ > j ^ avrebbero usate non f, 
contro una vittoria > 

elettorale di Nenni e - Togliatti '; 
(questo è dovuto sembrare un po' ;' 
troppo forte anche al presidente ̂  
della Repubblica) ma solo se i co- '•'• 
munisti fossero insorti contro la vii- ; 
torio De 11 che, com'è noto, non : 
avvenne nemmeno quando si offrì l 
la grande occasione dell'attentato 1 

a Togliatti del 14 luglio.. - - < - * 
Altre cose, come dicevo all'ini- ' 

zio, sono Gladio, il piano Solo, le : 

cosiddette deviazioni dei servizi se- • 
greti, sempre coperte dal potere -
politico. La Repubblica democrati- -
ca era ormai sufficientemente con- • 
solidata, e le fuoriuscite dalla de- • 
mocrazia si ebbero in quegli anni \ 
solo verso destra. «Ankara, Atene, ;• 
adesso Roma viene», gridavano per I 
le strade della capitale i seguaci ? 
del generale Di Lorenzo, golpista * 
fallito e amico di Segni (padre), j 
augurando al nostro paese una v 
sorte uguale a quella della Grecia '' 
dei colonnelli, -,- - ™- .-.»' 

A quali finalità - per concludere -
- tende l'uso cossighiano della sto
ria? Ci sembra che due ipotesi, fra 
quelle che sono state avanzate in 
varie versioni, siano le più plausibi- ; 
li. La prima è che il presidente, Jt 
mentre ama presentarsi come chi \ 
ha il coraggio di scoperchiare i se- ', 
polcri, intenda in realtà richiuderli. 
Gladio rossa. Gladio bianca, piano \ 
Solo, De Lorenzo, piazza Fontana, i 
Brescia, l'Italicus: un bel coperchio j 
sopra e non se ne parli più. Chi ha ; 
dato, ha dato, e chi ha avuto, ha , 
avuto. Assoluzione o prescrizione > 
per tutti, v <•, . . . - ; 

La seconda ipotesi è che all'ariti- " 
fascismo-resistenza come tavola di , 

• fondazione - della Repubblica il 
presidente intenda sostituire Tanti- ;• 
comunismo. È • un'affermazione \ 
storicamente falsa e anche, a dire il -, 
vero, esposta un po' tardivamente, % 
quale che sia l'uso politico che se j 
ne intenda fare e quali che siano le .; 
riforme con cui questa Repubblica ; 

. deve, per sopravvivere, essere cor- • 
roborata. in questo senso un di- ,• 
scorso volgare sul passato distorte 
anche le prospettive dell'avvenire. . 

bambino, quando i soldati 
iracheni avevano strappato i 
neonati dalle incubatrici per 
portar via queste apparec
chiature come preda bellica, 
verso Baghdad. 

Rivelazioni su due virus, 
quindi: uno informatico, mi
rato J ai cervelli • elettronici, 
l'altro informativo, mirato 
agli occhi e alle menti uma
ne, lo credo poco all'effica
cia del primo, dato l'evidente 
squilìbrio delle forze, e so
prattutto dell'aviazione, che 
vi era fra i contendenti; credo 
molto, invece, agli effetti del
le campagne di informazio
ne/disinformazione che 
hanno preceduto e accom
pagnato la guerra, e che han
no condizionato fin dall'ini
zio gli schieramenti in cam
po. ' 

Ne parlò anche il Papa: «Si 
può ben dire che il conflitto 
sia stato ingaggiato non solo 
con le armi della guerra, ma 
anche in certa misura attra
verso i mass media. Abbia
mo visto che dove manca il 
rispetto della verità essi pos-

I due virus 
che sconfissero llrak 

sono essere una polente 
spinta verso l'ingiustizia». A 
un anno di distanza, oltre al
le confessioni di miss Kuwait 
molti altri fatti sono venuti al
la luce, e sono ora descritti 
con efficacia in un libretto di 
Claudio Fiacassi. direttore di 
«Avvenimenti». intitolato 
lL'inganno del Golfo La 
guerra che nessuno ha rac
contato, distribuito in questi 
giorni nelle edicole. ., 

Dico subito che non mi ha 
convinto, nell'introduzione 
di Lucio Manisco, la descri
zione della guerra del Golfo 
come «un'aggressione della 
più grande potenza militare 
del pianeta contro un paese 

del Ter/o mondo». L'irak non 
erti un paese povero, caso 
mai era stato impoverito dal
l'eccesso di armamenti e dal " 
lungo conflitto fratricida con
tro l'Iran. L'Irak inoltre, prima 
di essere aggredito, era slato 
indubbiamente -l'aggressore ' 
del Kuwait. Ma risulta chiara
mente dalle pagine di Fra
cassi che, dopo que1 latto, il" 
virus informativo fu messo a 
piene mani nelle reti (.elevisi- ' 
ve di tutto il mondo, giunse 
nelle case e contagiò le co
scienze, con un solo scopo: , 
dimostrare che la guerra del 
mondo contro l'iràk era ine
vitabile, giusta, necessaria. -• 

Gran parte del lavoro fu 

commissionalo, dal Pentago
no e dall'emiro del Kuwait, a 
prestigiose ditte di relazioni 
pubbliche e di pubblicità. 
Furono queste a diffondere, 
per esempio, la drammatica 
visione del cormorano, l'uc
cello marino prigioniero del 
petrolio, che per qualche 
giorno fu suscitatore di diffu-

' se emozioni eco-belliciste. Si 
scoprì poi che le immagini 
erano state girate otto anni 
prima, nel 1983. durante la 
guerra Iran-Irak.Furono que
ste ditte a suggerire, oltre a 
informazioni false, la cancel
lazione dalla cronaca, e pos
sibilmente dalla - memoria 
pubblica, di informazioni ve

re: come la stretta collabora
zione che era intercorsa fra 
Saddam e gli Stati Uniti fino a _ 
tempi recentissimi, come le ". 
armi vendute a Saddam da ; 
quasi tutti i governi occiden- ' 
tali, gli stessi che chiesero poi .J 
mano libera per distruggere * 
la «terribile potenza militare» 
dell'lrak. .-. ->-... / - ••>. ?»*»., 

Confesso, a costo di appa
rire ingenuo, la mia sorpresa 
non tanto nell'apprendere 
queste falsificazioni, perché 
la storia ci ha dato molti cla
morosi esempi di casus belli, > 
di pretesti di guerra costipiti 
dai governi e dagli stati mag
giori, quanto nel vedere che 

• un conflitto si può reclamiz
zare come un prodotto; e 
che vi sono imprese che si 
prestano, indifferentemente. " 
alla pubblicità di merci e di 
idee, alla diffusione di consi
gli per gli acquisti e di orien
tamenti per scegliere .. tra _ 
guerra e pace. In qualche ca- * 
so, poi, i due tipi di campa
gne pubblicitarie coincido
no. È il caso dei missili Pa
triot, presentati come armi 

invincibili e acquistati, subito 
dopo la guerra del Golfo, da 
moltissimi paesi, fra cui l'Ita
lia. Eppure la rete televisiva " 
Cnn, una delle poche fonti -
obiettive di notizie in quel 's 
periodo, ne aveva mostrato 
in ripresa diretta i molti in
convenienti. Ma ripensando 
a quel periodo c'è un'altra j 
ragione di sorpresa, questa ' 
volta positiva: . il ricordile > 
quanti, ; malgrado ,- l'ampio 
tentativo di contagio • me
diante virus informativi, mo- :• 
strarono di avere un appara- >' 
to immunitario costituito da ' 
saldi valori morali e politici, ; 
che li indusse a condannare | 
Saddam t come i aggressore,. 
ma anche a lottare con ogni 5 
mezzo pacifico per evitare l a ; 

guerra. Furono molti a con- ? 
sentire Questa può essere 
una ragione di fiducia anche j 
per i prossimi appuntamenti <• 
italiani. I potentati dell'infor
mazione stanno tentando, 
da tempo, di precostituirrc I 
l'esito; ma guai a perdere la 
fiducia nella capacità della 
gente di capire e di scegliere 
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Il presidente reagisce all'ipotesi di rinvio delle elezioni 
L'incarico a Craxi: «Pensavo che la De spasimasse per lui» 
Forlani smentisce sulle armi? «Sono solo tremori e timori» 
«Occhetto è come un ragazzino che va dal preside » 

«Dopo il voto potrei risciogliere» 
Cossiga minaccia: «L'impeachment? Salterà...» 
Cossiga sferza i «timori e tremori» di Forlani sulla De in 
armi nel '48. E al danno segue la beffa: «La De non 
ama Craxi? Se creerà difficoltà per il suo incarico a 
palazzo Chigi, mi troverò in difficoltà anche a rinno
varlo a un de». Nel «marasma» potrebbe spuntare un 
governo del presidente. Il capo dello Stato sfida la De, 
insulta Occhetto, richiama all'ordine Spadolini, so
billa Andreotti. Eminaccia elezioni-bis. 

- " DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• I LONDRA. «Arnvederci ai 
prossimi viaggi». E' un -sorriso 
sornione, quello di Francesco . 
Cossiga. Viaggerà mollo, in _ 
campagna elettorale. E molto , 
parlerà, c'è da scommetterci. 
Come in questa trasferta an- , 
glo-americana. zeppa di colpi 
di scena. Dalle organizzazioni 
paramilitari del bianco-fiore, il 
presidente salta al presidente , 
del Consiglio con il garofano.,, 
Già. l'ultima della sene è Betti
no Craxi a palazzo Chigi. Pro
prio come raccontano i mani- , 
festi elettorali che il Psi sta per 
far stampare. Uno schiaffo in . 
faccia per Arnaldo Forlani,. 
che ha osato smentire il presi
dente sulla De con mitra e , 
bombe nel '48. Al segretario 
dello .scudocrociato, il Cossi
ga armato riserva lo stesso ' 
trattamento irridente e sprez
zante solitamente assegnato a 
Ciriaco De Mita, Antonio Gava _ 
e Nicola Mancino, soltanto un 
palmo al di sotto della quoti- ' 
diana dose di insulti ad Achil- ^ 
le Occhetto e al Pds. Un po' I 

più enigmatico è, Cossiga, nei 
confronti di Giulio Andreotti. • 

Gioca pesantemente, il ca
po dello Stato. Vuole subito 
sciogliere le Camere per gesti
re il nuovo incarico di gover
no. E ha anche un candidato 
«personale» per la successio
ne al Quirinale. Che non potrà 
votare. Ma potrà favorire. Chi? 
Cossiga nega di ambire alla 
rielezione. Ammesso e non 
concesso, chi resta? Craxi è 
benvisto a palazzo Chigi. L'a
micizia con Forlani e bruciata. 
Con Spadolini è ai ferri corti, 
tantopiù .dopo lo «sgarbo» 
compiuto dal «supplente» ri
cevendo Achille Occhetto. Re
sta «Giulio VII». Giù, presiden
te, lascia Andreotti a mani 
vuote? Cossiga allarga le brac
cia, le labbra si aprono in un 
ghigno, quasi andreottiano: 
«Non so, non so... Vedremo». 

Posso sciogliere di mia 
Iniziativa. La De ci ripensa? 
Gii è slittato il vertice della 
maggioranza che avrebbe do
vuto sancire ('«esaurimento» 
del patto di legislatura tra i 

quattro. Qualche altro giorno 
di manfrine e Cossiga potreb
be non avere più il tempo ne
cessario per gestire la crisi di 
governo post-voto. Ma il Quiri
nale e in allerta, pronto allo 
scontro: «Il presidente del 
Consiglio dovrà venire a revo
care quello che mi ha già det
to... Potrei invertire il procedi
mento e prendere io l'iniziati
va del chiarimento e poi chie
dere all'ori. Andreotti se e di
sposto oppure no a controfir
mare un decreto di 
scioglimento di mia iniziati
va». E se arrivasse il gran rifiu
to? Cossiga minaccia un'esta
te rovente: «Per conto mio le 
elezioni si potrebbero fare be
nissimo ai primi di settem
bre... Cosi guadagnerei, tutto 
sommato, 120 milioni, data la 
prorogatio». _ . . . . . . 

Quel grande amore per 
Craxi... «Non è che sia io a 
volere Craxi presidente del 
Consiglio. Mi sembrava che a 
spasimare fosse una parte 
della De. Una cosa da Romeo 
e Giulietta, una roba da giova
ne Werther...». Al danno, Cos
siga aggiunge la beffa per il 
suo partito d'origine. Soprat
tutto per il grande centro di 
Antonio Gava: «Per tutti questi 
anni è morto d'amore per Cra
xi, e mi auguro che tanta pas-

' sione si tramuti in una desi
gnazione». Mette in conto, il 

• presidente, un'impuntatura. E 
già la sbeffeggia: 'Può darsi 

• benissimo che trattandosi di 
nominare altri tre ministri e 
due sottosegretari di area par-

Angius: «Favori? 
Sì, finiiaSora...» 
• i KOMA. «Ringrazio molto il 
Presidente che si e gentilmente 
preoccupato del mio futuro di
ciamo cosi sociologico. Ma so
no cresciuto rispetto a quando 
mi ha conosciuto da ragazzo, 
e so badare a me stesso». Gavi- . 
no Angius, del Pds, risponde 
alle insinuazioni di Cossiga. 

Ma è vero che gli avevi chie
sto favori? 

Non gli ho mai chiesto nulla, 
neanche l'ora. A meno che 
non si riferisca a quando mio 
padre, democristiano, essendo 
io soldato di leva coniugato e 
con moglie incinta, avendo di
ritto per norma ad un riawici-
namento a Sassari, dopo le do
mande di rito all'autorità mili
tare interesso della cosa l'allo-
raon. Cossiga... . 

Con quali risultati? ' 
11 risultato purtioppo fu che fui 
destinato a Sora, in provincia 
di Frosinonc. Per il resto sono 
d'accordo col Presidente che 
.lon bisogna occuparsi di cose 
più grandi di noi stessi. Infatti ' 
cerco modestamente di appli

care nella vita corno nella poli
tica un pensiero di Leopardi 
che può valere per tutti: «Il più 
certo modo di celare agli altri i 
confini del proprio sapere, e di 
non trapassarli». . , . -, 

Tu sei di Sassari, come Cos
siga: come sono state accol
te le «rivelazioni» del Presi-

' dente sulle armi nel '48? 
Con sconcerto. In realtà il '48 
in citta non è ricordato come 
un momento di . particolare 
tensione. Secchia criticò i diri
genti comunisti perche dopo 
l'attentato a Togliatti non si 
erano sufficientemente mobili
tati. E la De locale smentisce di 
essersi armata. Certo, se Cossi
ga dice che aveva bombe e mi
tra... • > DAL 

teneopea. ci sia qualcuno che 
voglia fare., serie trattative per 
dare o non dare la presidenza . 
del Consiglio a Craxi». Ma se • 
la De dovesse chiedere palaz- , 
zo Chigi? «Vorrà dire che tro
verò difficolta a dare l'incarico -
a Craxi. Ma forse mi troverò ';' 
anche in difficoltà a rinnovare ; 

l'incarico alla De». • • • •• 
Governo del presiden- , 

te? No, anzi sì. E' un governo \ 
del presidente quello a cui , 
pensa Cossiga? «Non si può 
fare se non in condizioni ec
cezionali». Che il capo dello ' 
Stato non esclude: «Se si crea
no situazioni di marasma, al- ' 
lora siccome si deve pur go- ' 
vernare - salvo che non mi si ' 
voglia costringere a sciogliere > 
un'altra volta prima che me 
ne vada - dovrò pure formare ' 
un governo...». -

I timori e i tremori di •• 
Forlani. Cossiga si erge a pa
ladino di quella parte del " 
mondo cattolico che «non si 
scandalizza» del suo piccone. .-
E «non disconosce» le «glorie» 
del passato. «Non condivido i • 
timori e i tremori dell'on. For-

. - -V" ' - • •' '. -Jft ^su-,-- ' 

H presidente della Camera ribatte a Cossiga." Il dibattito nel comitato 
•w- i I- rviiu.l«l .ili. ."i|n 1«|.««» f<^ • ' 4 « -• - , -n,r. rvuti n,„. "" '1 ^ ''" 

loro replica: «Sullo stato d accusa 
decido io, non H Quirinale» 
«Sulle procedure per la messa in stato d'accusa "de
cido io"». Lo dice Nilde lotti replicando a Cossiga 
che a Londra ha sostenuto che il procedimento 
contro di lui cadrà con lo scioglimento delle Came
re. E aggiunge: «Farò tutto con il massimo scrupolo 
e rigore e dopo aver sentito il presidente del Sena
to». Intanto si è conclusa la discussione nel Comita
to d'accusa. Oggi si decide come e cosa votare. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• B ROMA. «Il procedimento si 
estingue con lo scioglimento 
delle Camere» sentenzia da ' 
Londra Francesco Cossiga, Ca- ' 
pò dello Stato cui spetta lo 
scioglimento del Parlamento 
ma anche presidente della Re
pubblica contro il quale e 
aperta in Parlamento la proce- " 
dura per la messa in stato d'ac
cusa per attentato alla Costitu- * 
zione. Nel fiume in piena delle 
esternazioni di ieri Cossiga ha 
anche «deciso» che di fronte al " 
Parlamento sarebbe «impalli
nato dai franchi tiratori» e che ' 
ti processo davanti alla Corte 
Costituzionale si chiuderebbe 

con la sua «giusta assoluzio
ne». Con un colpo solo Cossiga 
è riuscito a sostituirsi ai presi
denti delle due Camere, a tutti i 
deputati e i senatori, al presi
dente dell'Alta Corte e all'inte
ra Corte Costituzione integrata 
dai giudici popolari. 
• Poche ore dopo è giunta la 

' (ernia replica, una vera e pro-
' pria messa a punto, del presi
dente della Camera, Nilde lotti. 

' Una nota breve e cortese: «In 
relazione alla tesi attribuita al 
Capo dello Stato circa la natu
ra • del procedimento della 
messa In stato d'accusa ex arti-

' colo 90 della Costituzione e gli 

effetti sul medesimo dello scio
glimento delle Camere, il pre
sidente della Camera sottoli
nea che ogni pronuncia in me
nto a tale delicatissima que
stione compete in base alla 
Costituzione della Repubblica 
italiana al presidente del Parla
mento in seduta comune 
(cioè il presidente della Came
ra ndr). Al riguardo il presi
dente lotti non mancherà di 
esercitare tali sue attribuzioni 
con il massimo scrupolo e ri
gore, sentito anche, come ò 
prassi in tale materia, il presi
dente del Senato». La replica di 
Nilde lotti ha un intento chiaro 
ed evidente: la tutela dei poteri 
dei presidenti delle Camere e 
delle prerogative delle Assem
blee legislative. 

D'altro canto, il momento in 
cui Cossiga ha fatto cadere le 
sue opinioni sulla procedura 
aperta per la sua messa in sta
to d'accusa non appare casua
le, a meno che non si tratti di 
una coincidenza, di una singo
lare coincidenza. Cossiga ha 
parlato a Londra nelle stesse 
ore in cui era riunito, sotto la 

presidenza del senatore Fran
cesco Macis, il Comitato bica
merale per • i procedimenti 
d'accusa. E ieri era una giorna
ta cruciale perchè doveva con
cludersi il dibattito generale 
sulle sei denunce presentate • 
per attentato alla Costituzione. 
Ed in effetti la discussione si è 
conclusa e il Comitato tornerà 
a riunirsi questa mattina. Ed 
oggi 6 una giornata decisiva 
proprio per comprendere la 
sorte che alle denunce contro 
Cossiga sarà riservata. Peraltro 
era noto che fra ieri sera e oggi 
si sarebbero riuniti (separata
mente) i socialisti e i democri
stiani per decidere quale posi
zione assumere: la rapida ar
chiviazione per manifesta in- ' 
fondatezza degli atti d'accusa 
e tale decisione aprirebbe la 
strada alla raccolta delle firme 
per portare il «caso Cossiga» 
davanti alle Camere riunite in 
seduta comune; oppure - far 
mancare il numero legale al 
momento delle votazioni sulle 
denunce; o, ancora, aprire una 
discussione su ogni capo d'im-

lani», bolla il presidente. Che 
irride a! segretario de «politi
camente più precoce ed im
portante di me, data la posi
zione eminente che aveva 
nella De pur avendo 19 anni» 
in quel '48, visto che può 
smentire che ^organizzazio
ne nazionale del partito» si oc-
cupasse di armi e delle «misu
re per impedire che un colpo 
di stato dei comunisti privasse 
l'Italia della liberta e dell'indi
pendenza». In realtà di anni 
Forlani ne aveva 23, ma la so
stanza non muta. Cossiga in
fierisce: «lo non ho nulla di cui 
tremare e temere. Ho parlato 
soltanto della : provincia • dì 
Sassari e confermo parola per 
parola. • Amici della De mi 
hanno parlato delle brigate 
verdi o delle brigate bianche... 
Probabilmente eravamo in 
tre: io, Gianni Baget Bozzo 
che ha confermato e... la bri
gata Osoppo. Ma ognuno ha il 
suo carattere che non si può 
cambiare. Nella De ci sono 
sempre stati i Taviani e i Mar-
cora. E ahimé ci sono anche i 
Cabras e i Granelli». Ce n'è an
che per Nicola Mancino che 
ha definito il presidente «un 
abile deviatore»: «Lo sarei se 
parlassi - insinua Cossiga -
dell'aumento dei depositi del
la Banca dell'Irpinia!». i •: .-vi 

I nulla osta di sicurezza 
U ho Inventati lo? Cossiga 
mitraglia rivelazioni. Furono 
restituite anche le armi acqui
state sul libero mercato con i 
fondi della De, oltre che le 
bombe a mano ricevute dai 

carabinieri? «lo le ho restituite 
8 giorni dopo. E non dico a 
chi per non crearmi dei guai. 
Non so in altre parti d'Italia. 
Certo non lo hanno fatto tutti, 
dall'una e dall'altra parte, se 
le abbiamo trovate fino a po
dio tempo fa a Milano, Anco
na e in Emilia Romagna. Caso 
mai, mi faccio dare l'elenco 
dal Dipartimento di pubblica 
sicurezza, sempre che non sia 
preso anch'esso da timore, e 
lo faccio girare». A proposito: 
«Fino a non molli anni fa i co
munisti erano schedati nelle 
forze armate. 0 li ho inventati 
io, quando ero sottosegretario 
alla Difesa, i nulla osta di sicu
rezza?». - . .. -

Una commissione stori
ca? Idea brillante. Piace, 
però, a Cossiga - poteva esse
re altrimenti? - l'ipotesi del Psi 
di affidare lo scabroso argo
mento a una commissione di 
storici. «E' un'idea brillante 
perchè questa è roba di stori
ci. Come è roba di storici il 
piano Solo e StayBehuid».. » 

n ragazzino Occhetto, la 
preside lotti e... Spadolini 
chi? Assicura Cossiga che, 
«per fortuna», a «tenerlo di 
buonumore» è Occhetto che 
«si reca a chiedere garanzie 
alla presidente della Camera, 
come quei ragazzini di scuola 
che temendo di essere mena
to si recano dapprima al gabi
netto e poi dal presidente». 
Ma il presidente si tradisce ap
pena gli si chiede dell'incon
tro tra il segretario del Pds e 
Spadolini: «Debbo assoluta-

Francesco 
Cossiga 
con il primo 
ministro 
inglese 
John Major, 
a Londra 

• mente escludere che il presi
dente del Senato, attualmente 

. supplente del presidente della 
._ Repubblica, abbia ricevuto, in 

udienza attiva, l'on. Occhetto 
' che andava a chiedergli ga

ranzie nei confronti del capo 
• dello Stato. Anche se me lo 

giurano. In questo caso, l'ar-
gomentum varrebbe , anche 

• contraffatto». Quanto a Oc- • 
•t chetto, il presidente giura che 

«voglia di menarlo» non ne ha, • 
-' ma non rinuncia alla sfida: «Se ' 
' Occhetto e alcuni dirigenti del 

" Pds dovessero profittare della ' 
'campagna elettorale per at- . 

' laccarmi, io ribatterò colpo su ' 
- colpo alla radio, in tv e sulle ' 

piazze». - •. .- L - .. ,• 
MI piacerebbe l'impea- . 

chment... «lo mi dovrei augu
rare che il Pds raccolga le fir- . 

" me e impallinato dai franchi ì 
•' tiratori finissi davanti alla Cor- • 
. te costituzionale». Cosi parla 

Cossiga della «buffonata», co- ; 
me ha,definito l'impeachment ; 
con i suoi ospiti stranieri. In ; 
realtà, lo scioglimento delle ' 

• Camere lo vuole anche per- ; 
' che convinto che blocchi il ', 

procedimento d'accusa. Ma, ' 
• intanto,' usa la materia per ; 
lanciare nuovi avvertimenti: • 

'. «Se io finissi davanti alla Corte 
•* costituzionale • sarei " giusta-
*' mente assolto (dirlo è un pri-. 

vilegio di ogni imputato) e al- = 
lora si che mi prenderei il gu-

• sto di girare l'Italia». Già. ha 
' voglia, il presidente, di farsi 
: prima o poi «una bella cam-
, pagna elettorale». Parola sua: * 
. «Ogni tanto ci penso...». „ , , • 

pulazione in modo da tirarla 
per le lunghe tendendo però 
Cossiga «sulla > graticola»; o 
chiedere l'apertura di una 
istruttoria formale trasforman- > 
do il Capo dello Stato in inda- ' 
gaio; o, infine, passare gli atli n 
alla magistratura ordinaria 
deihiarando - l'incompetenza ; 

del Parlamento a decidere su
gli atli d'accusa. 

È in un frangente di tal deli
catezza che è caduta la «sen- ' 
tenza» di Cossiga: «lo sciogli
mento delle Camere estingue il ', 
procedimento». Una dichiara
zione che - a parte la sua di
scutibile e discussa fondatezza 

• giuridica - può essere giudica
ta anche incauta perchè po-

, trebbe suscitare o avvalorare il 
sospetto che l'interruzione del
la legislatura intervenga pro
prio per impedire o la raccolta 
delle firme o il dibattito a Ca
mere riunite sugli atti d'accusa 
per attentato alla Costituzione. 
O tutte e due le coso se Cossiga 
temesse il voto segreto del Par
lamento come sembrerebbe 
dall'accenno alla sua certezza 
che i «franchi tiratori» lo «im
pallinerebbero». • • "-

Fino a ieri sera non v'era 
certezza sul comportamento 
che terranno socialisti e demo

cristiani nel Comitato quando 
questo giungerà al momento 
del voto sulle denunce. Oggi il 
Comitato si riunirà per decide
re la procedura da seguire: se 
votare ogni singola denuncia o 
votare su ogni singolo capo 
d'Imputazione • contemplato 
dalle denunce stesse. La De 
sembra orientata ad imbocca
re questa seconda ipotesi che 
consentirebbe di decidere «né 
troppo presto né troppo tardi» 

. in rapporto allo scioglimento 
delle Camere secondo la for-

• mula utilizzata da Francesco 
. Mazzola, vice capogruppo de 
; al Senato. I socialisti hanno fat

to balenare un'ipotesi forse 
'' estemporanea sicuramente 

suicida pur di perdere tempo 
\ nel tentativo di far annegare la 

proceduta nell'interruzione 
della legislatura: far trasmette
re tutti gli atti relativi a Gladio 

- in possesso della commissione 
' parlamentare che indaga sulle 
stragi. Come dire che il Comi-

' tato Macis dovrebbe indagare 
sull'operato di Cossiga in rela-

. zione alla costituzione e all'at
tività di Gladio e Stay bchìnd. 

Il presidente del Senato replica con due comunicati all'ira di Cossiga per l'incontro con Occhetto 
In serata colloquio all'aeroporto. Il leader repubblicano ha lavorato d'intesa con la De per far slittare le elezioni?, 

Il «supplente» Spadolini boccia il capo dello Stato 
Che cosa c'è dietro l'attivismo di Spadolini, «presi
dente supplente» mentre Cossiga era a Chicago e a 
Londra? Col capo dello Stato la polemica continua: 
questa volta in discussione è l'incontro di lunedì 
con Occhetto, e i «limiti» e i «poteri» di Spadolini. Ma . 
la partita in corso sembra essere più complessa: lo 
slittamento delle elezioni e l'attività del Comitato 
peri procedimenti d'accusa. . 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA II primo comunica
to arriva a metà mattina. È una 
«precisazione» attnbuita ad 
•ambienti di palazzo Giustinia
ni», e naturalmente è stata det
tata da Giovanni Spadolini in 
persona Spiega, in linguaggio 
un po' burocratico, che rin
contro di lunedi sera con Oc
chetto. Spadolini l'ha svolto «in ' 
qualità di presidente supplente 
della Repubblica». Neppure 
un'ora dopo, da Londra, Cossi
ga, dicendo probabilmente la 
stessa covi, finisce col dire 

qualcosa di ben diverso: «Deb
bo escludere assolutamente 
che il presidente supplente 
della Repubblica abbia ricevu
to l'onorevole Occhetto per lo 
stesso motivo per cui l'ha nce-
vuto il presidente della Came
ra, e cioè la richiesta di garan
zie nei confronti del capo dello 
Stato». Poi, vagamente minac
cioso, ricorda che «ap|>cna si 
apre la porta del mio acreo, il 
presidente del Senato cessa di 
essere presidente supplente 
della Repubblica». E conclude. 

sprezzante, dicendosi . certo 
che «tutto si sia concluso con 
un regalo di un librò di Spado
lini con dedica ad Occhetto». • 

Ma Spadolini non è d'accor
do. E. puntigliosamente, ricor
da nel pomeriggio, questa vol
ta in prima persona, di cono
scere i «limiti» della propria 
supplenza: «Nel ricevere l'ono
revole Occhetto - ribadisce 
Spadolini ncordando la preci
sazione della mattina - limiti, 
poteri e doveri mi erano altret
tanto chiari». Insomma, Spa
dolini non ha offerto a Occhet
to «garanzie» in qualità di presi
dente del Senato (Cossiga 
dunque stia tranquillo): ma ha 
pur sempre discuvso - e nella 
qualità di «presidente supplen
te», per di più - del comporta
mento del capo dello Stalo 
con il leader del partito che ne 
ha chiesto l'impeachment. 

In serata, al ritomo di Cossi
ga, i due presidenti hanno avu
to un «colloquio riservato». Fin 
qui. la cronaca. Che dietro lo 

scambio vagamente pirandel
liano di ruoli e parti in comme
dia, nasconde un nuovo scon
tro ai vertici dello Stato. E la-. 
scia mtrawedcre i contorni di • 
una partita politica complessa,. 
e non sempre chiara. Spadoli
ni, negli ultimi due giorni, ha 
incontrato tantissima gente: 
cominciando da Andreotti, ha 
poi visto La Malia, Amato, 
Mancino, Gava, Occhetto, Ca
ngila, l'Alto commissario anti
mafia Finocchiano, il direttore 
del Sismi Ramponi. E sempre 
in qualità di «presidente sup
plente»: quasi a delincare una 
presidenza della Repubblica 
«parallela», attiva ' almeno 
quanto quella ufficiale. 

Nell'incontro con Andreotti. 
che ha dato il la agli altn. sem
bra che i due leader abbiano 
discusso della possibilità di al
lungare un po' i tempi di scio
glimento delle Camere. E qual
che giorno in più o in meno 
può voler dire molto. Può voler 
dire che i tempi di cui disporrà 

Cossiga, dopo le elezioni, per 
affidare il primo incarico del-
l'undicesima legislatura si ac
corceranno fino a diventare 
ininfluenti. E può voler dire 
che la procedura di impeach
ment potrà fare ulteriori passi 
in avanti. - - . 

C'è chi interpreta le esterna
zioni americane -di Cossiga 
proprio in questa chiave: un 
bombardamento - preventivo 
per sollecitare il Comitato per i 
procedimenti d'accusa a spic
ciarsi, a chiudere in fretta una 
partita sempre più imbaraz
zante, ftopno il contrario di 
quello che vuole la De; che riu
nirà soltanto ogRi (dopo il ri
torno di Forlani da Strasbur
go) ì propri parlamentari nel 
Comitato, e che cerca di gua
dagnare tempo. 

h in questo sccnano che 
s'inserisce Spadolini: nono
stante il passaggio all'opposi
zione del Pri, inlatti, i suoi rap
porti con la De che conta sono 
rimasti ottimi. E l'attivismo di 

questi giorni può dunque spie
garsi come l'offerta di una 
sponda «istituzionale» alla ma
novra dilatoria condotta da >• 
piazza del Gesù. Cosi come ' 
l'attacco di Cossiga a Spadoli
ni (su Gladio) risponde allo 
schema classico del presiden
te- colpire in anticipo chi, pur 
sombrando a tutti un amico, in 
realtà si sta muovendo in altre 
direzioni. • ' • • —• J-l>"-

Spadolini, a detta di Cari- . 
glia, avrebbe parlato di «stato * 
generale di confusione della * 
situazione politica» e avrebbe , 
condiviso la contrarietà del se- • 
gretario del Psdi per un vertice 
di maggioranza sostanzial
mente inutile. Del vertice, co
munque, si son perse le tracce: " 
cosi come non è stata mai fis- ' 
sata la data di quel «bilancio *' 
consuntivo» del governo che 
Andreotti • aveva promesso. ' 
Tutto insomma sembra indica
re un allontanamento della da- ' 
la delle elezioni. Anche a Bot

teghe Oscure si discute con un 
certo favore di questa possibili
tà. Ma i giochi sono ancora 
lontani dall'essere fatti. In tra
sparente polemica con Spado
lini e con la De, La Malfa per 
esempio toma a chiedere con 
forza al presidente di «scioglie
re subito le Camere». Incerta 
invece la posizione di Crati 
che, punzecchiatoda Cossiga 
(lui e la De per il presidente 
«sembrano Romeo e Giuliet
ta») , si limita a dire: «Confermo 
che non posso essere conside
rato una fanciulla». Mentre la 
De sembra limitarsi a guada
gnare tempo. Gava ridicolizza 
Cossiga, ricordando che «la 
lotta fra Pei e De ci fu veramen
te in vane parti del paese, ma 
non certo a Sassari, dove i co
munisti non rappresentavano 
un pericolo». E Forlani, serafi
co, spiega al Gr2 che l'obietti
vo futuro della De è la «nccrca 
del rapporto di collaborazione 
con i partili della maggioran-

Pri: <<I conflitti 
interni alla De 
bloccano il paese» 
La Malfa e Visentini: i conflitti istituzionali e politici 
sono tutti interni alla De. «È arrivato il momento di ' 
una ferma denuncia davanti all'opinione pubblica». • 
1 repubblicani chiedono comunque un voto di fidu
cia contro l'impeachment II Psdi dice: nel '48 fu 
scontro duro, «ma a che serve rivangarlo?». Felice 
Borgoglio, della sinistra Psi, parla invece delle discri
minazioni anche contro i socialisti. ./>; .'•. v • •--

• i ROMA. Parlare del 48 per 
non parlare dell'Italia di oggi. j . 
Ma l'ultima polemica scatena- ^ 
ta da Cossiga, quella sulla «De 
armata» del dopoguerra, fa di
re ai repubblicani che ormai 
«nei vertici istituzionali e poli
tici» si assiste a troppi «conflit
ti». C'è insomma «un proble- ' ' 
ma», quello del rapporto tra il <*' 
governo e il Quirinale, che è > 
«ormai aperto da molti mesi e 
che viene lasciato senza ri
sposta». E allora? Giorgio La 
Malfa e Bruno Visentini, ri
spettivamente segretario e -
presidente del neo-partito 
d'opposizione, quello repub
blicano, dicono che 6 arrivato * 
il momento di «una forte de
nuncia». «Questa situazione -
dicono - per le conseguenze 
negative che ha già comporta
to e che è ulteriormente desti
nata a produrre, va denuncia
ta con grande fermezza da
vanti all'opinione pubblica». , 

I repubblicani sembrano, 
insomma, sempre più insoffe
renti davanti alla bagarre isti
tuzionale. Ma non per questo 
cambiano atteggiamento -
negativo - di fronte alla nchie- . 
sta di impeachment. • L'ha ; 
spiegato ancora La Malfa, ieri '• 
pomeriggio, a Strasburgo. «11 < 

Capo dello Stato, che deve •' 
sciogliere le Camere e forse • 
formare il nuovo governo, non > 
può restare troppo a lungo • 
sotto il dubbio sollevato dal • 
procedimento a suo carico... 
Ci auguriamo, perciò, che nel- • 
la prossima riunione del co- ; 
mitato sulla messa in stato di " 
accusa si determini una mag- " 
gioranza per archiviare la de
nuncia». . . 

L'ultima «esternazione» d i . 
Cossiga, sui mitra e sulle bom- * 
be da utilizzare contro il Pei, 
fa comunque discutere molto »' 
su cosa ha significalo la guer-, 
ra fredda in Italia. E il caso di 
Felice Borgoglio, della dire- ; 
zione : socialista, uno degli-
esponenti della «sinistra» del [,• 
partito. Borgoglio dice cosi: ? 
•Credo che vada fatta luce su- -

.gli anni che vanno dal 45 al 50 "-
ed anche sul periodo succes
sivo. Non si può dimenticare 
che la stessa operazione poli
tica del centro-sinistra vedeva 
esclusi dai ministeri strategici i ;, 
ministri socialisti». E in più :.. 
«non si può non rilevare che, ,'•>" 
pur essendo da anni ormai i ;. 
socialisti al governo, ancora <" 

, negli anni 70 i criteri di assun- \.~ 
• zione e di assegnazione nelle »•• 

forze dell'ordine vedevano di- * 
scriminati gli appartenenti a -
form.jzioni di sinistra, com- "' 
presi i socialisti». E allora? «Di- ; 
ce bene, Cossiga. Facciamo -
chiarezza e ripartiamo da ze
ro per ricostruire una demo- ~ 
crazia senza condizionamenti 
ed in grado di rispondere alle *" 
attese dei cittadini». *.*,-•« ,•-,--

Sul 18 aprile del '48 i sao-
cialdemocratici sembrano '.. 
avere invece pochi dubbi. Il 
quotidiano del Psdi, «L'Urna- '-
nità» scrive infatti: «Che le amii "' 
in quel periodo ci fossero e 
che il confronto fu duro e ' 

. drammatico è noto. Le elezio
ni dei 48 sono passate alla sto
na, pierò, come una scella di -
libertà e di civiltà». Detto que- • 
sto, però, anche il Psdi ha 
qualche dubbio sull'uso di 
quest'ultima polemica: «Non •> ' 
sarebbe male - conclude la ; 
nota del quotidiano socialde- ' • 

• mocratico - che alla storia re- * 
stasse consegnato (il 48, ndr) 
e si affrontassero i problemi, 
reali di questo momento». In- ; • 
somma, per dirla con Cariglia: "„ 
le rivelazioni di Cossiga sono • 
senz'altro «vere», ma visto che ' 
il «golpe» comunista non c'è 
stato, a che serve tutta questa 
dietrologia? ..-.. T . ,-., 

Ed ecco l'opinione di Fran
co Piro. Ex presidente della 
commissione Finanze, ed ex ; 

' membro del gruppo sociali
sta, l'onorevole fa polemica * 
sul dopoguerra armato. Ma • 
solo per ribadire «le verità di 
Cossiga» e per attaccare Ali- • 

» dreotti: «Come garantirà Re -
Giulio una campagna eletto
rale senza veleni?». • "• -
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Intervista all'ex leader della Cgil sui duri anni Cinquanta 
«Noi armati? Ma se fummo massacrati nelle strade di mezza Italia» 
«A 18 aprile del '48 avevo la pistola ma non l'ho usata... » 
«Poi venne il '60 e il clima cambiò, ma presto arrivarono le bombe» 

«Allora la polizia sparava nelle piazze» 
Lama racconta: «La De ci isolò usando il pugno di ferro» 
Gli anni Cinquanta, la polizia di Sceiba che sparava, 
la sinistra discnmmata «Anni tenibili», ncorda Lu
ciano Lama La De armata, come dice Cossiga? 
«Escludo assolutamente che ci sia stata un'organiz
zazione militare democristiana Come non ce n'era 
una del Pei» Quando il ministro Brodohni, che si 
batteva per lo Statuto dei lavoraton, gli confidò «Sto 
per morire, ormai non ho più nulla da temere». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. La polizia, allora 
era quella di Sceiba sparava e 
manganellava I padroni era
no duri ed arroganti, la Chiesa 
era chiusa al mondo La Oc 
santificava il centrismo ago
nizzante Eccoli, gli anni Cin
quanta Un altro periodo della 
nostra stona sulla quale in 
questi giorni ha esercitato il 
suo personale amarcord ,il 
presidente Cossiga Ed ecco 
invece come quegli anni li n-
corda Luciano Lama, a lungo 
segretario della Cgil, il più 
grande sindacato italiano, og-

81 vicepresidente del Senato 
n ricordo che arriva (ino agli 

anni Sessanta e Settanta, al 
Piano Solo di De Lorenzo, alla 
contestazione studentesca, al
l 'autunno caldo Poi, t pnmi 
baglion dello stragismo, con 
piazza Fontana, e i pnmi colpi 
del terrorismo brigatista Colpi 
che arriveranno fino al cuore 
di Guido Rossa, al cuore del • 
sindacato 

Luciano Lama comincia 
raccontando di una vecchia > 
pistola del penodo successivo 

Giovanni XXIII 
pronuncia , 

un discorso 
al Quintale 

alla presenza di -
Antonio Segni * 

nel maggio'63 
a destra, 
lapobla 

Interviene 
contro una 

manltestaztone • 
antifascista nel 

luglio f30 a Roma, v 
a lato.Togliatti •' 

parla alTVIII * 
congresso del * 

Po in alto 
Luciano Lama 

alla Resistenza "Certo che 
avevo una pistola L'avevo 
conquistata nella guerra parti
giana contro i tedeschi E1 ho 
usata, poi nella lotta di Libe
razione Era anche, come di
re9 il ncordo di una stagione 
passata», dice Cossiga arma
to in quel di Sassan contro il 
Pei ' Somde, Lama «lo non so 
se Cossiga abbia mai avuto lo 
Sten A me non è mai piaciuto 
Certo ho usato il mitra quan
do e era da combattere con
tro tedeschi e fascisti, ma poi 
mai più La vecchia pistola 
che avevo, ali epoca delle ele
zioni del 48, non I ho tirata 
fuon né pnma, n é durante 
né dopo» 

Partiamo proprio dal '48, 
Lama. Avevate direttive 
particolari, ordini da Roma 
In caso di «confitta? 

Macché, non c e r a nessuna 
direttiva Certo, c'era delusio
ne per il risultato anche per
chè eravamo molto fiduciosi 
Gli stessi nostn dingenti di al
lora avevano diffuso molto ot

timismo Hai presente il di 
scorso di Togliatti su De Ga 
speri «cacciato a calci nel se 
dere»7 Ero deluso, certo ma 
non avvilito Infatti la lotta po
litica nprese subito La De ccr 
co di mettere ai margini noi e i 
socialisti ed insieme a noi il 
movimento dei lavoratori An
che diciamolo con la "vio
lenza di Stato" della polizia di 
quegli anni con t tremendi 
processi della magistratura E 
intanto prendeva corpo la 
scissione sindacale appog
giata dal padronato nel tenta 
tivo di delegittimare la Cgil la 
più grande organizzazione 
dei lavoraton italiani 

Fu anche 11 tempo delle oc
cupazione delle terre... 

SI. ma ncorda anche che in 
quegli anni nella sola Sicilia 
furono uccisi più di 50 capile-
ga comunisti e socialisti, che 
si battevano contro il latifon 
d o E a Nord la lotta, soprpttut-
to nel mondo agncolo (pensa 
che solo a Ferrara allora la 
Federbracciariti aveva 140 mi
la iscntti) b difficile imma
ginare oggi quel mondo Ma è 
importante riandare a quel 
passato, naturalmente non 
per nmpiangerlo anche se gh 
ideali erano allora più forti A 
volte erano ideali ven a volte 
menzognen ma è importante 
quando si crede fortemente in 
qualcosa 

Intanto nelle fabbriche 
•cattava la discriminazio
ne. Anche questo ha ricor
dato Cosatga. Come funzio
nava? 

Prendi la Fiat C erano questi 
reparti confino dove veniva

no messi i lavoraton della 
Cgil in particolare i comuni
sti LI venivano confinali an
che lavoratori esperti di gran
de capacita e venivano umi 
liati messi a non far niente 
magan a pulire i gabinetti Vo 
levano distruggere la loro di
gnità Ed avevamo difficoltà a 
presentare nostn candidati 
per le elezioni delle commis 
sioni interne Andavamo por 
ta per porta a proporre la can 
didatura ai nostri c o m p a t i i 
Li vedevamo timorosi impau 
riti E la moglie dietro di loro 
che mormorava Ma cosa vo
lete che mio manto perda il 
lavoro' Che facciamo la fame 
insieme ai nostn figli7 Era ter 
nbile ma nuscimmo sempre 
a presentare i nostri candidati 

Come ricordi la Oc di allo
ra? 

Era la De di Sceiba che man
dava i poliziotti alle Reggiane 
a Modena nelle campagne a 
sparare contro i braccianti 
Sceiba era sicuramente un an
tifascista ma era anche un 
conservatore che non esitava 
ad ordinare alla polizia di spa 
rare Fu lui a creare la Celere, 
che aveva I ordine di picchia
re durante le manifestazioni 
Ecco un altra cosa singolare 
quei comunisti, armati secon
do Cossiga più dell'esercito 
si sono fatti ammazzare nelle 
piazze nelle strade nei cam
pi ma non hanno ammazzato 
un poliziotto Questi comuni
sti, come pecore, si sono fatti 

ammazzare1 Questa è la veri 
t i altro che violenza del Pei1 E 
intanto Pacciardi ministro 
della Difesa cacciava gli ope
rai di sinistra dai cantieri nava 
lidi La Spezia e Taranto Negli 
anni 70 abbiamo dovuto fare 
una legge per ridare a questa 
gente i suoi diritti sociali Co 
me bisognò fare dopo il fasci 
smo con quelli cacciati via dai 
fascisti 

E tu non hai mal sentito par
lare di una De armata? 

Può darsi che nel 48 Cossiga 
si sia trovalo un mitra tra le 
mani che se lo sia comprato 
che glielo abbia affidato un ' 
maresciallo suo amico Ma 
escludo assolutamente che ci 
sia stata da parte della De 
un organizzazione militare 
predisposta anche solo per 
vigilare le sue sedi Come non 
e era da parte nostra Anche 
perchè se ci fosse stata io I a-
vrei saputo 

Gli anni Sessanta cambiaro

no qualcosa? 
Sì cambiò Cambio qualcosa 
nel movimento sindacale con 
la lotta degli elettromeccanici 
per la conquista del diritto alla 
contrattazione aziendale Ti 
racconto un altro episodio 
che dimostra come qualcosa 
iniziava a mutare Passammo 
il Natale del 60 in piazza del 
Duomo a Milano a sostegno 
delle lotte dei lavoratori h fu 
in quell occasione che I arci
vescovo della città Giovan 

Esaurito il centrismo, sconfitta la legge truffa, tra ricatti e «rumori di sciabole» nel '63 nasce il governo col Psi 

E alla fine il centrosinistra nacque vecchio 
1953-1964 dodici anni di grandi nvolgimenti Dalla 
cnsi del centrismo che emerge dalle elezioni del '53 
alla nascita faticosa del centrosinistra passerà un 
decennio, di restenze e paure, di attese e delusioni 
L'Italia cambia radicalmente, c'è il boom, la sconfit
ta e la npresa del movimento sindacale Ma la politi
ca resta indietro E quando il centrosinistra arriverà 
sarà già vecchio e condizionato 

ROBERTO ROSCANI 

M Le elezioni del 1953 ave
vano visto infrangersi I idea di 
un consolidamento centrista 
•garantito, dalla legge truffa 
La De aveva perso 18 per centi 
dei suffragi i suoi alleati aveva
no subito un tracollo la mag
gioranza schiacciante che per 
una legislatura aveva sostenu
to ì diversi gabinetti De Gaspen 
non e è più Cosi I intero quin
quennio che porta alle elezio
ni del 1958 vedrà alla guida del 
paese una coalizione instabile 
centrata sulla De ma sostenuta 
anche grazie alle astensioni 
delle destre monarchiche La 
maggioranza è fragile condì 
zionata dall estemo esposta 
agli scontn nella De e tra que
sta e i suoi alleati De Gaspert 
uscirà dalla scena politica e 
monrà ncll estate del 1954 
Emergono altn leader Pella 
Sceiba, Fanfani Segni 

Tra 53 e 54 le vicende poli
tiche e governative si giocano 
attorno alla questione di Trie
ste Il temtono giuliano e 11-
stna dopo il conflitto erano sta 
ti divisi in due zone sotto I am
ministrazione delle forze allea
te I Istna era stata sostanzial
mente annessa alla Jugoslavia 
mentre la zona A compren
dente Trieste era controllata 

da truppe inglesi anche se am 
mimstrativamentc era forte
mente legata ali Italia Sulla 
sorte di questi territori, sul ntor 
no ali Italia di tutta questa area 
si basano le fortune politiche 
del governo Pella pnma e di 
quello Sceiba poi A Tneste ci 
sono manifestazioni nazionali 
ste le forze alleate sparano 
sulla folla e uccidono diverse 
persone 11 governo italiano ar
riva a schierare in un penco'o-
so braccio di ferro divisioni ar
male a Gorizia La questione si 
chiude noli ottobre 54 con gli 
accordi di Londra T rieste tor
na all'Italia che rinuncia alla 
zona B Ma il 1954 è segnato 
anche da due scandali 11 pn 
monguarda Fausto Coppi e 
Giulia Occhini la Dama Bian 
ca Lei viene anestata per 
adulteno tutti e due vengono 
condannati Sono tempi grigi 
per il costume e tempi duri per 
le donne 11 secondo scandalo 
ha invece brucianti riflessi poli
tici la morte di Wilma Montesi 
si rivela essere un delitto di rui 
viene accusato anche il musi
cista Piero Piccioni, figlio di At
tilio Piccioni ministro degli 
Esten e dellino di De Gaspen 11 
processo durato diversi mesi si 
concluderà con I assoluzione 
di Piero Piccioni lasciando iso 

luto il caso Ma sulla cronaca 
nera si è combattuta una batta
glia interna alla De In quel-
1 anno Fanfani viene eletto se-
gretano con una maggioranza 
interna di centro sinistra al-
I opposizione restano Gronchi 
eAndrcotti 

Il 1955 è 1 anno dell allonta
namento di Pietro Secchia dal 
vertice del Pei I ala «intransi
gente» ha perso lo scontro con 
Togliatti 11 Psi al XXXIcongres
so di Tonno parla di dialogo 
coi cattolici anche se confcr 
ma I unità d azione col Pei In 
fabbrica gli sconvolgimenti po
litici più forti la Fiom Cgil che 
aveva la maggioranza assoluta 
alla Fiat viene spazzata via La 
Fiat in quello stesso anno ini
zia a produne la 600, mentre il 
governo vara i pnmi program
mi autostradali Giovanni 
Gronchi ù eletto presidente 
della Repubblica mentre An 
tomo Segni forma il suo primo 
governo Tra i laici qualcosa si 
muove II Pli di Malagodi si af 
(erma come il partilo della 
grande industna La Confindu-
stna lo appoggia apertamente 
dal Pli escono a questo punto 
un gruppo di giovani che for 
mano il partito radicale Que 
sto e I uscita del settimanale 
L Espresso segnalano una ri 
presa del laicismo di sinistra 

Il XX congresso del Pcus pri
ma e i fatti ungheresi poi domi 
nano il 1956 Le reazioni di Io 
gliatti alla relazione Krusciov e 
alla denuncia dei cnmini stali 
mani sono di estrema cautela 
e questo provoca malumori 
nel gruppo dirigente Ma è lo 
stesso Togliatti ad avviare un 
profondo rinnovamento politi
co La rivolta degli operai po
lacchi pnma e I intervento so 

victico in Ungheria poi aprono 
ali interno del Pei un dibattito 
aspro II segretario della Cgil 
Giuseppe Di Vittorio assume 
una posizione autonoma ri 
spetto al Pei Centouno intel
lettuali comunisti si dissociano 
dalla posizione ufficiale assun 
la sull Unttù dal partito a prò 
proisito dei fatti ungheresi II ti
tolo di quell editoriale era <D i 
una parte della barricata a di 
fesa del socialismo» T ra i dis 
senzienti ci sono tra gli altri Sa-
pegno Muscetta Colletti Ca
racciolo De Felice Asor Rosa 
Candeloro Spnano A dicem 
bre si svolge I Vili congresso 
comunista Una assiso fonda 
mentale e complessa da una 
parte essa segna il nnnomento 
profondo del gruppo dirigente 
e alcune grandi novità di linea 
politica interna e interna/iona 
le (la >\ia italiana al sociali 
smo» e il superamento del ruo 
lo di «partito guida» affidato al 
Pcus) dall altro i dissensi in 
temi vengono aspramente re 
spinti Giolilti Onofri Di iz e 
diversi altri dirigenti e inlellct 
luali escono dal partito 

Nel febbraio del 1957 si nu 
nisce il XXXII congrevso del 
Psi Nenni segna la svolta la 
collaborazione col Pei è «esau 
nta» si parla di nunificazione 
col Psdì e di appartenenza al 
socialismo europeo occidcn 
tale Nel 1957 muove i pomi 
passi la comunità economica 
europea Quell anno segnerà 
anche una novità istituzionale 
Gronchi sosterrà in una intervi 
sta che come presidente della 
Repubblica ha facoltà piena di 
scioglimento delle Camere 
provocando numerose polo 
miche Non 6 pura teoria 
Gronchi aveva già fatto uno 

«strappo alla costituzione» (il 
giudi/io è di Luigi Sturzo) 
chiudendo la cnsi del governo 
Zoli rimandandolo davanti alle 
Camere e facendolo tornare in 
vita senza neppure il voto di fi
ducia Con la slessa disinvoltu
ra il presidente scioglierà anti
cipatamente il Senato nel 
1958 Le elezioni non segne 
ranno radicali cambiamenti 
l̂ a De avrà un lieve migliora 
mento (42 o per cento) ma 
meno di quanto non avesse 
spento Fanlani il Pei ebbe il 
22 7 per cento non pagando 
per i fatti ungheresi almeno sul 
piano elettorale 11 Psi ebbe un 
incremento dell 1 5 per cento 
che fu letto come un incorag
giamento sulla strada del cen
tro sinistra E propno «centro 
sinistra» [anfani delinl il suo 
governo nato dopo il voto Era 
in realta un bicolore Dc-Psdi 
Anche il 58 ha il suo scandalo 
È il «caso Giu'frò» il finanziere 
di Dio in cui viene coinvolto e 
poi scagionato Andreotti II 28 
ottobre Giuseppe Roncalli è 
eletto papa col nome di Gio
vanni XXII! Nella De la strada 
del centro sinistra ò piena di 
inciampi In uno di questi fini 
sce Amintore Fanfani nel mar
zo del 1959 Nel convento del 
le suore di Santa Dorotea si nu 
nisce la maggioranza del cor-
renlonc democristiano di «Ini
ziativa democratica» Segni 
Moro Rumor e Gui rompono 
con Pantani Nascono i doro 
tei una delle poche cose dav 
vero inossidibili nella politica 
italiana Moro viene eletto se 
gretano prò tempore Verrà 
confermato ad ottobre dal VII 
congrevso De che vede preva-
'ere il centro destra (clorotei 
più Andreotti e Seclba) Il te 

ma del congresso ò I ammissi 
bilità di alleanze con la destra 
E la premessa del luglio 1960 

La . vicenda del governo 
lambroni è illuminante per la 
sovrapposizione di moli poliU-
co istituzionali e perchè mette 
in luce nuove tentazioni auto
mane Ali incarico a Tambrom 
si arriva dopo i tentativi di Leo
ne e Segni Segni ave\a tentato 
di formare un dicastero che " 
comprendesse per la pnma 
volta il Psi ma una parte della 
De avev<\ minacciato la scissio
ne Il monocolore lambroni 
alla Camera passò con i voti 
del Msi 300 favorevoli contro 
293 contrari La De chiese ini
zialmente ai suoi ministri di di
mettersi perchè il voto aveva 
assunto un valore politico non 
desiderato Accettarono tutti 
tranne Andreotti Tanlani ebbe 
I incarico ma non riuscì a con 
eludere nulla A questo punto 
Gronchi (sollecitato da Moro) 
respinge le dimissioni di Tam
brom e lo manda al Senalo do 
ve ha la maggioranza sempre 
grazie al Msi Iniziano mesi 
drammatici la celere intervie
ne contri i comizi del Pei e poi 
a fine giugno ci sono scontri a 
Genova e in Sicilia contro il 
congresso missino convocato 
provocatonamente nel capo 
luogo ligure a pochi metri dal 
sacrario dei partigiani Ci sono 
manifestazioni e scontri in tut 
ta Italia a Roma e a Reggio 
Emilia la polizia fa sei morti e 
centinaia di feriti La De è in " 
una posizione di estrema diffi 
colta Solo a latica Tambrom 
viene convinto a dimettersi da 
Gronchi •• j «• 

Tanfani forma un ennesimo 
governo monocolore con I ea 
slensionc del Psi C un dicaste 

Battista Montini il futuro papa 
Paolo VI fece il suo discorso 
che iniziava con le parole ri 
maste celebri Cari amici 
operai C era maggiore 
coesione 'ra i lavonton ma 
nel rapporto tra Nenni e 1 o 
gliatti tra Psi e Pei si aprivano 
sempre più crepe mentre 
Tambrom cercava di sorreg 
gere il suo governo con il voto 
dei missini E anche in quel ,-
caso nelle manifestazioni di 
quei giorni giovani ed operai 
presero solo botte dalla poli 
zia certo non le diedero -, 

Cominciò poi il centrosini
stra. Le prime riforme, Il 
successivo appannamento. 
E nel '64 il Plano Solo di De 
Lorenzo, Il "rumore di scia
bole" che terrorizzò Nennl. 
Che ricordi hai? 

11 clima in quel periodo era 
pesante Avevamo ricevuto 
I invilo a non dormire a casa 
la notte a guardarci intorno ' 
anche se io francamente ho 
sempre dormito nel mio letto 
II pencolo e era il clima torbi
do anche Esercito polizia 
servizi carabinien potere po
litico tutto collegato t-».e 

CI fu, comunque, la conqui
sta dello Statuto del lavora
tori... 

Ti racconto un episodio Mini 
stro del Lavoro era il socialista 
Brodolini che si impegnò 
molto a favore dello Statuto 
Nel 69 venne al nostro con
gresso di Livorno Era malato -
aveva un cancro alla gola che 
quasi gli impediva di parlare 

Neil hall dell diberso mi disse 
Caro Luciano io sono un uo

mo invulnerabile7 Come' 
gli chiesi io Sono invulnera 
bile pere he so che morirò pre 
sto e nessuno può più farmi 
del mah"1 II mio obiettivo è lo 
Statuto ma ci sono tantissime • 
rcsisten ce non solo da parte ' 
del padronato ma anche 
dentro il governo Non nu 
sci a vedere la sua approva 
zione ma lece in modo che il 
suo successore Donat Cattin 
trov isse tutto pronto „ .^ 

Ma gli anni Settanta comin
ciano nel segno della stra
tegia della tensione e dei 
primi agguati - brigatisti. 
Quanto ha pesato questa vi
cenda nella nostra storia? 

Tantivsimo Era la nsposta che 
la reazione dava alle conqui
ste e ai cambiamenti in atto E 
questa vicenda pesa ancora 
Prendi in terronsmo rosso ad 
esempio Ali inizio * anch io 
sbaglia) pensavo fosse la soli
ta eversione di destra masche
rata Cosi non era. Lo capim
mo e da quel momento con
centrammo tutte le nostre for 
ze per batterlo Dico ancora *. 
abbiamo fatto bene era ne-
cessano Ma quella lunga lotta -
ci fece anche perdere di vista 11 
mutamenti che intanto avve
nivano si erano inaridita le 
nostre capaci'a di compren- l 

sione E i batten dell indivi
dualismo dell edonismo sen
za costrutto si erano inserti 
nella società ed anche nelle 
coscienze dei lavoraton 

ro d attesa ma durerà per I in
tero 1961 e la situazione politi 
ca interna si muoverà soltando ' 
dopo il congresso democristia
no di Napoli nel gennaio del 
1962 Qui nasce una maggi-
nnza favorevole al centro sini- * 
stra comprende Moro Fanfani 
e anche Andreott Ma ancora 
non ci siamo Fanfani dà vita 
ad un governo con Psdì e Pn 
Sceiba finalmente non è agli 
Interni 1 socialisti sono fuori 
della stanza dei bottoni ma I a 
ria del centro sinistra è ormai 
affermata •• 

Nel Pei questa nuova situa
zione provoca un ampio dibat 
tito Un convegno dal titolo 
«Tendenze del capitalismo ita 
liano» promosso dal Gramsci 
mostra con chiarezza le diver 
se posizioni Trcntin (vicino a 
Ingrao) e Amendola si misura
no su due ipotesi inleropretati 
ve e politiche II primo vede il 
centro sinistra come funziona
le al neocapitalismo italiano e 
parla di una allenza tra tutte le 
forze cntiche dei modi di prò 
duzione capitalistica 11 secon 
do valorizza invece le poten 
zialità nfornmistiche del cen 
tro sinistra . e t . 

Sono anni buoni per loco 
nomia italiana e anche in (ab 
bnca dopo il gelo dei Cinquan 
ta riemergono le lotte operaie 
Anche alia Fiat ci sono sciope 
n e cortei per un accordo tir 
mato dalla Uilm e dalla Sida il 
sindacato giallo filopadrona 
le Emergono anche forme 
nuove di conflittualità lontane 
dalla tradizione comunista e 
sindacale A Tonno durante 
un corteo a piazza Statuto ci 
sono scontri con la polizia 
Protagonisti => giovani operai t 
non sind icalizzati Segni viene 
eletto presidente della repub 

blica è il capo dei dorotei e i 
suoi voti provengono ancora 
da uno schieramento di ce ntro 
destra Muore Enrico Mattei 
presidente e padrone dell Fm 
uno dei personaggi più nuov 
dell intreccio tra politica ed • 
economia in Italia 

Bisogna aspettare il 14 giù 
gno del 1963 per arnvare ad un 
accordo formale di centro sini 
stra alla Cimilluccu i dirigenti 
di De Psi Psdì e Pn finnano un 
accordo programmatico Ma 
Lombardi che pure era si ito 
acceso lautore dell incontro 
con la De blocca Nenni e Moro 
che aveva avuto I incarico per 
il primo centrosinistra organi 
co è costretto a rinunciare 
Leone da vita ali ennesimo in 
onocolore democnstiano U o 
vanni XXII! muore il suo ponti 
licato è segnalo dal Concilio 
ecumenico che cambicrà in 
maniera sostanziale gli indinz 
zi della chiesa e del cattolicesi 
mo 11 conclave elegge Giovan 
ni Battista Montini p ipa sar i 
Paolo VI , - • 

Il centrosinistra (in ìlmcnte 
arriva ò il dicembre del 19G3 
Moro forma il suo primo govcr 
no Nenni è vicepresidente sa 
ragat è agli Esteri «Da oggi sia 
mo tutti più liberi» titola / A 
vanti1 in realtà forse le poten 
zialita più inlcressabiilic inno 

valivi del centro sinistra si so 
no fii i esaunte ci si arriva 
infatti quasi con dieci anni di 
rit irdo l-a sinistra socialista al-
I ini, io del 1964 esce dal Psi 
per (ornare il Psiup 11 governo 
More accende la speranza di 
molt • rifonne da quella del 
I urbanistica a quella d«lla 
scuola La Malfa parla di politi 
ca di-i redditi e nel Psi 1 idea di 
progr marnazione è in auge In 
re illà il governo vara provvedi 
menti economici solo con 
giuntur ili por fronteggiare una 
pev nte crisi Nella De si apro 
no contrdsti eh' portano a giù 
gno ali i o d u t a del governo 
Moni È una crisi torbida e 
oscura pcrcorsd da nuove ten-
l izioni golpiste II g( nerraleDe 
Ixm nzo vuol far scattare il pia 
no Solo ovvero un progetto di 
mlcrvcnto armato dei carabi
nieri Su questo sembra avere 
I dppogsio uel presidente Se 
cjrn Nei pilliti di governo e ù 
ni inisnidc paura • * 

I < (orze di destra gli app i 
rati icazionin 'anno sentile 
«minore di sciabole» Sdrdque 
sto suono i rondiziondre gli 
t «.ili del centro sinistrd Alme
no ino A 1 n68 Ma poi nel 69 
quilciino penserà di opporre 
il ti rremoto del cambiamento 
un dltro rumore Qii'llo d<-"c 
boinlx 
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La conferma in una nota del 17 aprile 1948 
firmata dal segretario democristiano milanese 
Un fondatore del partito a Mantova: 
«La Prefettura ci consegnò 400 mitra» 

«Cera un'armata )Am8»> 
I documenti accusano la De 
Armati dai carabinieri, protetti da uomini dei servizi 
segreti, con arsenali nascosti nelle chiese. Docu
menti ufficiali provano che le formazioni paramilita
ri della De e quelle cattoliche erano molto organiz
zate e furono mantenute anche dopo il 18 aprile del 
1948. Un documento de: «Dal 17 aprile 1948 il Parti
to non riconosce alcuna formazione militare se non 
gli effettivi presentati dal comandante Cattaneo». 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

mm ROMA.<:. Il ; documento, 
datato 17 aprile 1948, è scrit
to su carta intestata del comi
tato provinciale della Oc di 
Milano ed è firmato dal se
gretario Vincenzo Sangalli. 
Poche righe che, da sole, ba
stano a dimostrare che sia la 
De che i movimenti cattolici 
disponevano di numerose 
formazioni militari e parami
litari che vennero tenute in 
piedi anche dopo le elezioni 
del 18 aprile. Quell'organiz
zazione politico-militare che 
poi si farà Stato, rappresente
rà, infatti, il nucleo fondante 
diCladio. r-s;.o.v; • -:~t:. •;. 

Una documentazione uffi
ciale - contenuta negli atti 
istruttori ufficiali del proces
so per la strage di piazza del
la Loggia a Brescia - smenti
sce in maniera netta le affer
mazioni del segretario de

mocristiano Arnaldo Forlani. 
Il leader di piazza del Gesù, 
negando che nel dopoguerra 
la De disponesse di gruppi 
clandestini armati, ha soste
nuto il falso. Lo prova questa 
lettera che, oltre che negli ar
chivi giudiziari, è sicuramen
te in quelli dello scudocro-
ciato: «Da oggi I7aprile 1948 
a partire dalle ore 14 il Partito 
non riconosce alcuna forma
zione militare o paramilitare 
o comunque organizzativa 
agli effetti di cui sopra se non 
gli effettivi presentati dal Co
mandante Pietro Cattaneo. 
Questa comunicazione ha 
valore ufficiale ed è stata tra
smessa agli organi compe
tenti». La lettera era stata in
viata a Pietro Cattaneo, il ca
po partigiano «bianco» e, per 
conoscenza, a Giovanni Spa
gnoli. Antonio De Martini, al

l'associazione Partigiani cri
stiani e alle Brigate del Popo
lo. 

Quindi le formazioni ar
mate della De erano presenti 
in gran forza prima dell'ap
puntamento • elettorale del 
1948, durante il periodo in 
cui veniva applicato il «piano 
x» concordato da De Gasperi 
con Washington. Ma rimase
ro attive anche dopo, quan
do alla vittoria della De segui 
lo scelbismo e la costituzione 
delle strutture ., occulte di 
mantenimento 'del potere 
politico: la Stay behind, il cui 
principale problema era pro
prio il «fronte interno», cioè in 
una prima fase il pericolo 
rappresentato elettoralmente 
da Psi e Pci. Poi, più recente
mente, soltanto dal Pci. ,v. 

E parlano i documenti, 
non le rivelazioni dell'ultima 
ora. Per esempio il «piano x<,.; 
studiato tra la fine del 1947 e 
i primi mesi del 1948, è stato 
conosciuto ufficialmente nel 
1975, quando una parte del
la documentazione 6 stata 
declassificata dagli america
ni. Insomma, non si tratta di 
ipotesi ma di storia. E, per di 
più. di una storia che deve 
avere addentellati ancora og
gi «scabrosi», o almeno im
proponibili all'opinione pub
blica, visto che il segreto ap

posto dalla Cia persiste an
cora su ampi stralci del «pia
no x», L'unica cosa che si 
può leggere è che si tratta ; 
dell'arrivo in Italia di dieci 
milioni dì dollari in armi e fi- ' 
nanziamenti, proprio nel pe
riodo in cui nascevano e ve
nivano foraggiate le strutture 
militari «bianche». -.. 

Conferme sull'operatività 
di queste strutture sono ve
nute durante un sequestro 
ordinato dai giudici di Bre-
scia nel corso delle indagini 
per la strage di piazza della 
Loggia. La polizia trovò vec
chi cifrari. della De, docu
menti sulla nascita dell'«As-
sociazione cristiana partigia
na», creata,, ufficialmente, 
per intervenire contro l'ipote
tico colpo di Stato del Pci: il 
fantasma usato da De Gaspe
ri per impedire che le truppe 
americane lasciassero l'Italia 
nel dicembre del 1947 e per 
«militarizzare» la penisola in 
occasione del 18 aprile 1948. 
Quel gruppo era diretto da 
un triumvirato costituito da 
Piero Cattaneo, Pietro Bian
chi e monsignor Bicchierai e 
aveva, tra i suoi aderenti, l'av
vocato Adamo Degli Occhi, 
leader della «maggioranza si
lenziosa», successivamente 
coinvolto nelle inchieste sul . 
golpismo presidenzialismi La 

lettura di quei documenti di
menticati è molto significati
va. Emerge la connivenza, 
che esisteva in quel periodo ì 
tra le struture ufficiali dello ''•• 
Stato e i gruppi paramilitari ' 
«bianchi» che, per combatte
re il comune nemico comu- ... 
nista, • utilizzavano anche -
estremisti di destra. -..;•'•• - ;;•<;- .'•'.• 

Cossiga, nella sua estema- *'. 
zione, ha detto chiaramente •:• 
che il suo gruppo clandesti- ': 
no riceveva le armi dai cara- ; 
binieri. Una confessione che • 
trova riscontro in alcuni do- • 
cumenti. Gli ufficiali dell'Ar- V 

; ma, ad esempio, indicavano 'i' 
ai «bianchì» dove si trovasse- f 
ro i depositi di armi degli av- ; 
versari e spesso i sequestri :ì 
operati si trasformavano in J; 
un «rifornimento» peri gruppi • 
degli alleati democristiano- '.-: 
cattolici. Una testimonianza 
è rappresentata da una lette- v 
ra scritta nel'febbraio del'" 
1948 da Renato Foietta ad un : 
suo «commilitone», a propo- • 
sito dell'individuazione di un 
arsenale «rosso». «Il Contro-" 
spionagio - scriveva l'espo- ' 
nentc della formazione para
militare - è disposto a per
mettere che qualcuno di voi 
indossi la divisa di carabinie- '.' 
re partecipando tale opera- • 
zione. Il recupero potrebbe r 
essere totalmente a vostro fa- .;-. 
vore II Controspionaggio e 

Il documento del 17 aprile 1948 della De milanese che conferma l'esi
stenza di gruppi paramilitari «bianchi» '• • • - - • '- .••-•••.••• 

disposto a mettere in contat
to personale uno di voi. Ti av
verto che tramite Ce siamo in 
grado di agire in qualsiasi 
settore. Arrivederci nel Si
gnore». Parole che dimostra- • 
no come l'illegalità fosse la 
regola seguita da questi set
tori dello Stato «democratico» 
che in realtà combattevano • 
un conflitto segreto contro le • 
forze politiche di sinistra che 
pure avevano contribuito in < 
maniera determinante alla ' 
sconfitta del fascismo e a ; 
avevano patecipato alla ste- ; 
sura della carta Costituziona
le. •- -'S:'>;•.":. :' ' .'J.'Hv,-' «'i' 

Intanto una conferma del- , 
la «De armata» nel 48, viene 
da un protagonista dell'eoo- '• 
ca, Ottorino Mamoli, uno dei j 
«padri fondatori» della De di 

' Mantova. «In occasione delle 
: elezioni del 1948 - ha detto -
•furono consegnate alla pre-
•" fettura di Mantova, su mia ri-
t chiesta, dal presidio militare 

di Verona, 400 mitra per la 
De mantovana». Le armi, se
condo Mamoli, furono poi ; 

,. distribuite ai segretari delle ' 
varie sezioni della De in tutta :! 
la provincia. Altra conferma ! 
da Modena dove la De aveva ; 

schierato una formazione ; 
pronta a entrare in azione se 
le cose, nelle elezioni, fosse
ro andate male. Ma non solo • 
in caso di tentata rivoluzione , 
del Fronte popolare. «Anche \ 
se il Fronte avesse vinto elet- \ 
toralmente, saremmo inter
venuti armi in pugno», ha 
spiegato Alberto Bondiello, 
demociistiano ed ex capo 
del Cln apuano „ 

Sereno Folloni, democristiano emiliano, racconta il «suo» '48: «I militari ci offrirono armi contro i comunisti» 

«E-tcarabiriieri mi dissero: preparate gli; uomini » 
«Il maresciallo dei carabinieri mi chiese se avessimo, 
uomini preparati in caso di un colpo di mano dei 
comunisti. Voi pensate alle armi, risposi, agli uomi
ni penso io». Sereno Folloni, democristiano ed ex 
partigiano, parla delle elezioni del '48, e racconta 
un'Emilia vista «dall'altra parte». «Noi avevamo dav
vero paura dei comunisti, anche se assieme a loro 
avevamo fatto la Resistenza». ~-j. y\ !\ •.-•/ •-'••.'-,: :', 

• ' k ' . ' . . : : • DALNOSTROINVIATO ' 

JKNNER MELETTI 

SS REGGIO EMILIA. È Stato il • 
primo a parlare di armi e di ; 
carabinieri, - di • «partigiani :, 
bianchi» pronti a difendere la •[• 
libertà «se fosse stata minac- . 
ciata dai comunisti». Sereno 
Folloni, classe 1914. democri
stiano da sempre, nel settem- ' 
bre scorso anticipò quanto è • 
stato poi «esternato» da Cossi- '.. 
sa. «Almeno noi della zona di -
Scandiano - disse allora e *• 
conferma oggi - eravamo •' 
pronti con un certo gruppo ad "•' 
appoggiare i carabinien. Noi 
non avevamo le armi, ce le 

avrebbero date loro». Seduto 
nel suo studio («Si è liberata 
una stanza, i figli si sono spo
sati») accetta di raccontare, 
perchè «le cose bisogna spie
garle bene, altrimenti non si 
capisce nulla». •->-•• -. 

-Era l'anno 1948, mancava 
un mese alle elezioni. «Venne 
da me il maresciallo di Scan
diano, dove abitavo e dove 
ero stato partigiano. Come 
va?, mi chiese, come andran
no le elezioni?. Io risposi che 
ce la mettevamo tutta Avete 
uomini preparati - disse an

cora - se c'è un colpo di ma
no dei comunisti?. E le armi le 
avete?» .••;.. ••-.• 

«Se pensate che ci sia biso
gno - risposi io - voi trovale le 
armi, che agli uomini ci penso . 
io. Lui era furbo, e non rispose 
nulla. C'è anche il caso che fa
cesse quelle domande per sa
pere se ci fossero in giro squa- ; 
dre armate. Per fortuna non 
c'è stato bisogno delle armi». 

Sereno Folloni, adesso, è 
un signore tranquillo, che pas
sa le giornate con i libri ed i ni
potini. «Ma certo che avrem
mo sparato contro I comuni
sti, se ce ne fosse stato biso
gno. Saremmo tornati a fare i 

. partigiani. Avremmo resistito, 
non come i Cecoslovacchia 
dove i comunisti avevano ap
pena fatto il colpo di Stato. 
Noi. a resistere, ci avremmo 
comunque provato. Avevo 
una trentina di uomini pronti, 
e a Scandiano non erano po
chi. Ma non facevo parte di or
ganizzazioni, . almeno non 
I ho mai saputo Soltanto po
chi mesi fa ho sapulo che a 

Correggio si erano organizzati 
nello stesso modo, che i gio
vani delle Adi erano pronti a 
difendere il vescovado». ••-••-•• 
- Strana terra, quella di Reg
gio Emilia. «Terra di teste mat
te», dice Sereno Folloni. I co
munisti contro i quali. era 
pronto a sparare non erano ,•; 
certo degli sconosciuti per 
l'allora segretario de a Scan
diano e zona. Assieme aveva
no fatto la Resistenza - tutti > 
uniti, senza divisioni - assieme \ 
avevano avviato la democra- ; 
zia . dopo • la Liberazione. 
«Questo è vero: dopo la vitto
ria sui fascisti, io sono diventa
to presidente del Cln, e quello 
che era presidente, il maestro 
Bruno Lorenzelli, comunista, ; 
è diventato sindaco, lo che 
rappresentavo la De ed il rap- .'', 
presentante del Psi diventam
mo vicesindaci. Lorenzelli è .. 
vivo, e siamo ancora molto • 
amici. È questo il bello». • -.' 

Le vicende «bisogna spie
garle bene», e Folloni (è il pa
dre di Guido, ex direttore di 
«Avvenire») parte dagli anni 

della Resistenza. «Noi sapeva-
, mo quale era il giudizio dei 
comunisti su di noi. In un li
bro, un comandante partigia-

\ no di Modena, Osvaldo Poppi 
detto Davide, ci ha definito 

: "poveri rottami che non ave
vano nulla da dire alle masse 

• popolari". Una volta, in mon-
• ] tagna, un commissario politi

co comunista, Birbo, indican
domi disse ai suoi: ecco uno 

> di quelli che bisognerebbe eli
minare, perchè dopo ci darà 
delle noie. Il giorno dopo ripe
tè la cosa, ed io gli dissi: co
glione, perchè ti ripeti? Ho già 
avvertito qualcuno e se mi 
succede qualcosa la colpa è 
tua. Disse che avevo ragione, 
e mi diede la mano». 

Finisce la guerra, Sereno 
, Folloni si sposa nell'ottobre 

'45. «Bisogna conoscerli bene, 
quegli anni. Il rapporto fra de
mocristiani e comunisti, a 
Scandiano, era di uno a cin
que. Erano i tempi in cui il co
mandante Eros mandava un 
autocarro con ex partigiani 
per picchiare due fratelli fasci

sti a Colle di Vetto. In realtà 
uno di questi stava organiz- ; 
zando la sezione della De. : 
Contro i giovani cattolici usciti 
dal Fronte della Gioventù, che ' 
manifestavano per Trieste, ar
rivavano operai delle Reggia- ,\ 
ne con sbarre di ferro. In lab- '•' 
brica, i nostri operai venivano '•". 
chiamati crumiri se non parte- ."• 
cipavano a tutte le manifesta- • 
zioni, e di manifestazioni ce ;/. 
n'erano quasi ogni giorno. "'', 
Non dimenticate che a Scan
diano i primi carabinieri arri- ; 
vati sono stati spogliati dalle '/. 
donne comuniste. Ho dovuto !' 
intervenire io, come presiden- '.. 
te del Cln. Allora un po' di au
torità l'avevo». " T.v , V ': -

È una storia emiliana, vista 
«dall'altra parte». «Noi aveva-

. mouna grande paura, per le » 
elezioni del '48. O la va o la •'• 
spacca, dicevamo fra noi. lo > 
con gli ex partigiani cattolici V-

: non parlai mai di quanto mi ' 
aveva detto il maresciallo dei *. 
carabinieri. Chiedevo solo: sei ?• 
pronto, se e è bisogno' Tor
niamo in montagna, eh7 Era

vamo pronti a tutto, come du- ': 
rante il fascismo, quando in ; 
piazza a Scandiano, nascosti ' 
dietro i pilastri del portico, ' 
stordivamo con un martello di ;,' 
legno le pattuglie della Guar- • 
dia nazionale repubblicana •'. 
per rubare le armi. Cosa avrei *; 

provato a sparare ai comuni
sti, ex compagni di lotta con- -
tro i fascisti? Sé avessero scel- ,' 
to una strada diversa dalla de
mocrazia, non avremmo avu- '< 
to altra scelta, se non resistere ; 
con le armi. Il sentimento non :< 
vale, se c'è la necessità della '•', 
guerra. La paura ci è passata ì 
solo dopo le elezioni: aveva- 1; 
mo vinto, se i comunisti non -
avessero accettato la sconfit- i 
ta, sarebbero intervenuti i vici- : 

ni». ..-.•. ... ........... .... .;. 
Ora che i figli sono grandi,"; 

Sereno Folloni è 'diventato r, 
diacono nella sua parrocchia. • 
«No, di Cossiga non voglio i 
parlare. Lei scriva il suo artico- i 
lo. ma non mi tratti troppo i 
male. Cattivo non lo sono mai f 
stato Anticomunista si, da 
sempre" * -

Pannella 
ai Verdi: 
«Un accordo 
per le 
elezioni» 

"I verdi sono disposti ad accordi polhico-elctlorali per listo 
cornimi con gli antiproibizionisti e cori i federalisti e non so
lamente pseudo politici al Senato?'. È quanto chiede Marco 
Pannella (nella foto), in vista delia prossima assemblea na
zionale dei verdi, che si svolgerà a Chianciano dal 17 gen-, 
naio prossimo e che avrà al centro le scelte elettorali del «So
le che ride». Dopo aver domandato se tale scelta creerebbe >j 
nei Verdi uno «scompiglio insopportabile», il leader radicale ' 
sostiene che sarebbe interessante cominciare subito ad ave
re risposte personali, «a meno che non ci si trovi dinanzi a ri
flessi pseudo o lardo-leninisti». Pronta la risposta del «Sole v 
che ride», i cui portavoce nazionali, Carla Rocchi, Stefano •• 
Semenzaio, Lino De Benetti scrivono che «i verdi non hanno ì 
ancora assunto Pannella come pontefice massimo» e chie
dono ai radicali come mai non sia venuta alcuna proposta ? 
formale nel senso indicato dal loro leader durante il con- :. 
gresso clic si è appena concluso. «Se i radicali hanno una ;• 
proposta da farci - concludono - hanno un segretario che la ~ 
può formulare. Se gli antiproibizionisti vogliono proporre un ': 

accordo con i verdi, lo propongano formalmente e lo discu
teremo collettivamente 

L'ambasciatore 
della Russia:, ' 
«Raccogliamo : 
l'eredità; 

di Italia-Urss» 

L ambasciatore della Fede
razione .. russa, Adamiscin, 
ha scritto all't/m'ft} per espri- ' 
mere la sua «gratitudine» per 
l'opera svolta da tanti anni ' 
dall'ori, Vincenzo Corghi, in- S 
tervistato dal giornale in me- i 
rito all'amicizia Italia-Urss. ' 

«Se le mie affermazioni sono fondate - scrive Adamiscin -
esistono in Italia le volontà politiche e le risorse intellettuali e 
finanziarie in grado di realizzare una Fondazione che rac- ' 
colga l'eredità di una amicizia che ha bisogno di essere quo
tidianamente tradotta in iniziative e gesti concreti e che fun- , 
ga da supporto alle articolazioni regionali e provinciali di • 
quella che è stata Italia-Urss. Il mio auspicio è che tutti colo- : 
ro che nutrono sentimenti di amicizia per il mio popolo col- • 
laborino affinchè tale Fondazione possa vedere la luce al 
pio presto». f?;V,'V^,\';.''...'•, ;.•';•;;;';'• . ("'•"',,,.*'"••-.^.T 

LIIÌ9Ì Gedda: '.' Luigi Gedda,'.novantanni 
«I a tir armata? P° r t a t i magnificamente, pre-

, «La uc annoiar sidcnte nel, 948 dei Comila., 
SOnO COSe ti civici, non nasconde il suo' 
Senza SenSO» disappunto per le afferma-
•**•"•-** «»*.•••»>» z l o m ,-j, Cossiga sulle armi : 

" •" ' . • ' ••• '• possedute da esponenti de-i 
I™",—""~™""™— mocrijitiani nel dopoguerra. -

«Nel 48 - afferma - io non ero proletto, nò tantomeno abbia- '. 
mo mai pensato di doverci difendere. Le nostre sole armi \ 
erano quei bellissimi manifesti che diffondevamo in tutta Ita- , 
lia. Quella dei Comitati civici fu una battaglia psicologica e. ; 
naturalmente, religiosa». Quanto a Cossiga, Gedda dichiara ': 
di non conoscere le ragioni che lo spingono a dichiarare • 
quanto dichiara. «Non so - risponde a chi glielo chiede -
perchè il capo dello Stato abbia fatto quelle affermazioni ' 
Avrà i suoi motivi» 
Alle politiche 
si voterà^ 
con le schede 
a colori;:;.:: :.••,-•„< 

Ieri sera la Camera ha ap
provata con 309 si. 24 no e 

. , 23 astensioni, la legge d'ini- > 
, ziativa del pidiessino Gio- t 

vanni Motetta ed altri per !;; 
*-'" l'introduzione della scheda ;'• 

'•'••; a colori Sin dalle prossime • 
"•"""•""""•••^"•"^"^™ . consultazioni politiche per 

, l'elezione di Camera e Senato gli elettori si vedranno conse- ' 
, gnare le due schede con i contrassegni di lista stampati a co- ', 
lori. L'articolo 1 che introduce questa innovazione ha avuto [ 
156 voti contrari, essenzialmente de, perchè il prowedimcn- v 
to - è stato detto - farà aumentare le spese per il materiale >; 
elettorale, in particolare i cartoncini con numero e simbolo '•'• 
del candidato. . - .->." "'.v,. v ••: •• .,•;•< •,:/>, •: ..-•"' 

L'Emilia Romagna 
chiede =; 
referendum 
perabrogare 
4 ministeri 

il ' consiglio • della , regione 
Emilia- Romagna ha appro- : 
vaio ieri la richiesta di cin
que referendum abrogativi 
di quattro ministeri (Agricol
tura. Sanità, Industria, Turi- ;. 
smo) e degli articoli del dpr • 

~ " — " ^ ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ 616del'77cheaflidanoallo • 
Stato alcune funzioni amministrative, |>eril resto delegate al- ', 
le regioni. Dopo Veneto e Valle d'Aosta, salgono a tre i con- ;' 
sigli regionali che hanno approvato la richiesta di referen
dum (tra oggi e domani anche quello delle Marche dovreb- ; 
be pronunciarsi al riguardo), che sarà presa in considera- * 
zione se presentata da almeno cinque consigli regionali, co- •• 
me stabilisce la Costituzione. ... i„;_. ::•;.,.-• :••••.•*•<•; •,->?' 

GREGORIO PANE 

Interpellanze presentate alla Camera e al Senato: «Il governo dica cosa sa» 

«Àn<dreotfr g i ^ ^ 
D Pds porta il caso in Parlamento 
Dopo aver investito le presidenze di Camera e Se
nato, il Pds si rivolge direttamente al governo per 
sollevare l'allarme sulle nuove esternazioni di 
Cossiga. Andreotti deve dire in Parlamento cosa 
sa e cosa pensa: davvero nel '48 i carabinieri ar
mavano la De? Nasce da 11 la «strategia della ten
sione»? Ed è accettabile una storia della Repubbli
ca fondata sulle «bande armate»? • ... 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA Dopo aver investi
to - con gli incontri di Occhet- ; 
to con Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini - i massimi livelli 
dello Stato dell'allarme per il 
potenziale •.>••: destabilizzante 
delle nuove esternazioni di 
Cossiga. ieri il Pds ha chiama
to in causa direttamente il go
verno. Un'interpellanza pre
sentata contemporaneamen
te alla Camera e al Senato (i 
firmatari sono Quercini, Vio
lante e Bassanini, e i senatori 
Pecchioli e Boldrini) rivolge 
ad Andreotti tre ordini di que
siti. Il primo riguarda il rac
conto di Cossiga su una De 
che alla vigilia delle elezioni 
del '48 si arma, aiutata e rifor

nita direttamente dall'Arma 
dei Carabinieri. 

Il governo sa se sono vere 
queste notizie «in ordine al
l'armamento da parte di corpi 
militari dello Stato di gruppi di 
civili»? E se risultasse vero, chi 
prese allora quelle decisioni? 
Per quali fini e sulla base di 
quali norme e disposizioni? 
Che i Carabinieri diano armi 
ad un partito politico è un rea
to oggi ma lo era anche allora. 

La seconda domanda è for
se ancora più rilevante, e inve
ste il lunRo periodo dei «miste
ri della Repubblica»: fu quella 
•cooperazione tra settori mili
tari e gruppi di civili» alla radi
ce delie «successive coopera

zioni dello stesso tipo che • 
hanno dato vita a Gladio e a 
vari tragici espisodi di terrori
smo politicocontro la popola
zione inerme»? Nacque da II, 
in sostanza, quella trama mai 
chiaramente individuata . di 
rapporti oscuri tra apparati 
dello stato e terrorismo politi
co che ha percorso la storia 
dell'Italia? 

Il terzo quesito rivolge diret
tamente al governo la richie
sta di un giudizio storico-poli
tico sulle parole di Cossiga. 
Occhietto aveva parlato di uno 
«strappo lacerante» nella co
scienza civile e morale del 
paese. Andreotti non ritiene 
infondato e «gravemente of
fensivo per gli italiani» il tenta
tivo di ricostruire la storia del
la Repubblica «come un per
manente scontro di bande ar
mate e come un succedersi di 
colpi di mano tra gruppi di 
potere»? Non è stata invece «la 
vicenda di un popolo che ha 
riconquistato e conservato la 
libertà grazie ad una durissi
ma lotta di Liberazione dal 
nazifascismo e ad un patto tra 
le forze politiche che quella 
lotta sostennero e contribuiro
no a vincere»? 

' La risposta del governo po
trebbe avvenire già la prossi
ma settimana. Ma i tempi e i 
modi con cui Andreotti e i 
suoi alleali decideranno di 
prendere in considerazione 
questa iniziativa dell'opposi- : 
zione saranno anche una spia 
significativa di quanto sarà 
maturato dentro la coalizione 
governativa rispetto al «caso 
Cossiga». Un fatto è certo. Do
po il compromesso che sem
brava essere stato ottenuto tra 
Andreotti e Cossiga sullo scio
glimento • delle Camere e 
un'attenuazione della campa
gna di esternazioni, i nuovi in- • 
terventi del Capo dello Slato 
hanno rimesso in agitazione 
lutto il quadro politico. Ieri al
le Botteghe Oscure Achille 
Occhetto e il vertice del Pds 
hanno seguito l'evolversi della 
situazione. Mentre giungeva
no le notizie delle nuove gravi 
dichiarazioni del Presidente -
contenenti tra l'allro un attac
co ingiurioso al leader del Pds 
- si decideva di non replicare 
direttamente al lessico sem
pre più volgare del Capo dello 
Stato. Insulti a parie, le parole 
di Cossiga contenevano an

che espliciti messaggi politici. 
«Mi sembra che Cossiga - os
serva il capogruppo alla Ca
mera Quercini - abbia in pra
tica ammesso che il suo timo
re principale era e rimane uno 
scivolamento della data dello 
scioglimento del Parlamento, 
visto che la sua tesi, secondo 
noi infondata, è che dopo lo 
scioglimento l'iter per la mes
sa in stato d'accusa dovrebbe 
interrompersi». .. •.-.•:. 

- • Ed è questo il punto su cui 
rillettono con qualche tor
mento reciproco democristia
ni e socialisti. A proposito del
la data del voto Occhetto ave
va ripetuto l'altro ieri che non 
era interessato «ai balletti», ma 
solo ad una trasparente pro
cedura parlamentare. Ma se la 
tesi che è necessario arginare 
Cossiga per la salute demo
cratica del paese si fa strada 
tra i partiti che finora lo hanno 
difeso, tra mille ambiguità e 
tentazioni strumentali? b que
sto forse il tema all'ordine del 
giorno di oggi anche per il ver
tice del partilo che un mese fa 
ha rotto ogni indugio chie
dendone formalmente l'im
peachment. .. 

Respinta la pregiudiziale sulla proposta Mancino: rottura Dc-socialisti 

IncòslitTjzionale la kggesulGsm? 
No del Senato alla manòvra psi 
Il Senato respinge la pregiudiziale di costituziona
lità presentata dal partito socialista per bloccare 
la legge che attribuisce al Csm il potere di convo
care l'ordine del giorno anche contro la volontà 
del presidente. Scontro aperto tra De e Psi. Al Csm 
si profila una nuova puntata del conflitto con Cos
siga sul potere del consiglio di nominare i capi 
degli uffici giudiziari. - , '•:•'' 

CARLA CHELO 

M ROMA. Lo scontro tra Cos
siga e il Csm divide la maggio
ranza. De e partilo socialista : 
hanno solo un giorno per cer
care di avvicinare le loro posi- -i 
zioni che, sui poteri del Csm, ? 
sono per ora molto lontane. '• 
Per tutto il giorno il partito so
cialista ha cercato inutilmente ; 
d'impedire la discussione del- •• 
la legge sul potere di formazio- . 
ne dell'ordine del giorno del- [ 
l'organo di governo della ma
gistratura, presentata da Man
cino ed altri senatori democri-. 
stiani proprio nei giorni in cui [ 
Cossiga minacciò di mandare i • 
carabinieri al Csm se non aves
sero obbedito ai suoi ordini. 
Alla proposta De si sono poi [ 

; aggiunti altri disegni, uno del 
r Pds ed uno di Rifondazione. La 

bocciatura più vistosa è stalo il. 
no del senato alla pregiudi/.ia-

.. le d'incostituzionalità illustrata 
. dal presidente del senatori so-

-' cialista Fabio Fabbri. I sociali
sti ritenevano incostituzionale 

. il quarto comma della legge, ; 
quello che consente al Csm di ; 
convocare il plenum su richie
sta di due terzi dei componen
ti, anche contro il parere del 
presidente. A favore della pre
giudiziale, olire ai socialista si 
sono espressi i missini e Marco 
Boato, per i federalisti europei. ; 
Per Fabbri «la degradazione di ' 
un presidente della Repubbli- ! 
ca al rango di un qualsiasi pre- ' 

sidente di un ordinario colle- :. 
gio, quando presiede il Csm, j 
impedisce al capo dello Slato ,; 
di svolgere la [unzione di ga- .'; 
ranzia che la Costituzione gli ". 
attribuisce. Ogni soluzione di- V 
vcrs.i dalla cancellazione della ; 
dis|X>sizione » incostituzionale •;•. 
suonerebbe come atto d'ingiù- '•: 
sta ritorsione nei confronti del .' 
ca|>o dello Stato e come ade- . 
sione del parlamento al tenta- ; 
tivo in atto di fare del Csm. che ;, 
è organo di alta amministra- <~ 
zione, un organo politico auto- '• 
celalo». Per.il repubblicano'" 
Giovanni Ferrara impedire al : 
Csm di disporre di alcuni ma- , 
grini di decisione sul suo ordi- '• 
ne del giorno significherebbe :i-

. privarlo di ogni forma di oppo
sizione tecnica ad un presi- :; 
dente che voglia impedirne il ' 
funzionamento. Roberto Mal- -
(ioletti, -• vicepresidente •- del .'.' 
gruppo Pds al Senato ha giudi- • 
calo «infondate» le considera
zioni di Fabbri. Lo stesso termi- ' 
ne usato dall'indipendente di " 
sinistra Pierluigi Onorato, e-» ;.;. 

Prima di votare sulla costitu- . 
zionalilà i socialisti avevano ; 
cercato di bloccare comunque . 
il provvedimento, '• con • un '• 
emendamento che svuotava di 

significato la legge e poi chie
dendo la verifica del numero 
legale in aula. Tutti tentativi ; 
andati a vuoti. Dopo una gior
nata di bocciature la richiesta 
di Fabbri, di non passare alla 
discussione degli articoli, ha 
convinto il relatore democri- \ 
stiano Lorenzo Acquarono a 
concedere una pausa di un » 
giorno per consentire una veri- \ 
fica politica. Lo scontro, se nel? 

frattempo le posizioni dei due ; 
partiti non si avvicineranno, è 
rimandato a oggi. Ed è la se- , 
conda volta nel giro di poche • 
settimana che De e partito so
cialista si dividono in Senato 
su questioni di primo piano , 
che riguardano la giustizia. 

Al Csm intanto, dopo avere •' 
ricevuto una lettera del Guar- '• 
dasigilli che si schiera con il 
presidente della Repubblica e : 
sollecita la nomina del presi
dente del tribunale di Corte 
d'appello a Palermo, i consi- < 
glicri si preparano ad un nuo- : 
vo braccio di ferro. Ieri in due 
commissioni sono stali fatte di- ; 
verse proposte: una «chiarifica- '• 
zione», la settimana prossima ; 
ad un plenum con Cossiga e '; 
Martelli e il ricorso alla Corte 
costituzionale 
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Referendum elettorali, in Cassazione centinaia di scatoloni 
Domani il Corel discute la strategia per le «politiche » 
Convergenza tra Segni e Pds su un patto tra candidati 
Barbera: «Una lobby democratica nel nuovo Parlamento» 

Un milione e mezzo di firme 
«Una rivoluzione incruenta» Mano Segni e, sotto, il gruppo dei promotori dei referendum, len, duran

te la consegna delle firme 

Una valanga di firme - quasi un milione e mezzo -
consegnate ieri alla Cassazione conclude la prima 
fase della campagna per i referendum elettorali. 
Ora la discussione si accende sulla scadenza delle 
elezioni politiche. Mario Segni e gli esponenti del 
Pds sembrano convergere sulla proposta di un patto 
tra candidati referendari. «Una lobby democratica», 
la definisce Augusto Barbera. •• 

FABIO IMWINKL 

• • ROMA. Adesso, dopo la 
consegna di 1.370.000 firme 
alla Cassazione, il comitato 
promotore del referendum sul
le leggi elettorali del Senato e 
dei Comuni non va in vacanza. 
Domani si ritrovano g ia -espo-
nenti de. pds, pri, pli, radicali, 
aclisti - e sarà una discussione 
•mirata» alla scadenza ormai 
incombente delle elezioni po
litiche. Pietro Scoppola ha pre
parato un «manifesto program
matico» per vincolare i candi
dati che si riconoscono negli 
obiettivi del fronte referendano 
ad una campagna comune, 
nel prossimo Parlamento, per 
realizzare le riforme elettorali. 
Una «lobby democratica», la 
definisce Augusto - Barbera, 
rappresentante del Pds nella 

presidenza del Corel, ricordan
do che Occhctto ha già assicu
ralo che gli eletti «referendar.» 
della Quercia saranno liberati 
dalla disciplina di gruppo sulle 
materie istituzionali. Insomma, 
si potrebbe arrivare, alle Ca-

v mere, ad un intergruppo, che 
riproponga la trasversalità del-

- l'iniziativa condotta in questi 
anni contro l'immobilismo del 
Palazzo. E si propone un comi-

' lato di garanti che vigili sull'im-
" pegno e sulla «lealtà» dei com

portamenti. -
È un'evoluzione di quel pat

to che Mano Segni aveva op
posto all'ipotesi di candidature 
comuni al Senato, da ultimo ri
lanciata da Massimo Severo 
Giannini. «Non un partito, ma 
un'aggregazione di esponenti 

il ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini 

Prandini sotto accusa 
Verdi e Pds all'attacco: 
«Intreccia politica e affari 
si deve dimettere» 
Gli hanno dato il «premio Attila» per «delirio auto
stradale» e «propensione alla cementificazione 
dei fiumi». Si tratta del ministro ai Lavori pubblici, 
Giovanni Prandini, nei cui confronti 141 deputati 
hanno presentato una moziorie di sfiducia. Verdi, 
Pds, Sinistra indipendente insieme a Wwf e Lega 
ambiente hanno illustrato «dieci buone ragioni» 
per le sue dimissioni. 

• ROMA. «Prandini è un 
esempio documentato di in
treccio tra politica e affari». 
Lo ha detto l'on. Anna Dona
ti aprendo la conferenza 
stampa c h e i Verdi hanno 
promosso in occasione della 
discussione alla Camera di 
una mozione .(firmata d a 
141 deputa to perchiedere le 
dimissioni del ministro dei ' 
Lavori • pubblici, Giovanni 
Prandini, e che verrà votata 
stamattina dall'aula di Mon
tecitorio. , . 

A nbadire le «10 buone ra
gioni» per sfiduciare Prandini * 
erano presenti: Anna Donati, • 
Massimo Scalia e Gianfranco 
Amendola per i Verdi, Chic
c o Testa e Massimo Serafini 
per il Pds, Antonio Cedema 
per la Sinistra Indipendente e 
Gaetano Benedetto per il 
Wwf e Renata Ingrao per la 
Lega ambiente. 

Queste le dieci ragioni illu
strate nella conferenza stam
pa. 1) S203 miliardi affidati 
nel 1991 a trattativa privata • 
senza i motivi d'urgenza ri
chiesti. 2) L'«affare Colom
biane» gestite a spese dei cit
tadini, con opere localizzate 
in tutto il Nord Italia e spesso 
senza alcuna connessione 
con Genova. 3) Piano trien
nale Anas: cancellati i pareri 
di Regioni e ministro per 
l'Ambiente. 4) Piano di rico

struzione di Ancona: nuova
mente favorito Longarini con 
altri 103 miliardi. 5) Nomine 
e promozioni: ha favorito gli 
amici e rimosso gli scomodi. 
6) Ha favorito la Serenessi-
ma concessionaria sotto in
chiesta. 7) Ha favorito gli ap
palti nei suo collegio eletto
rale. 8) Ha proposto un pia
no per la casa, respinto dal 
Parlamento perché in deroga 
a tutte le leggi vigenti in ma
teria di appalti. 9) Difesa del 
suolo: impegnati i finanzia
menti per progetti spesso «in
ventati», mentre la legge resta 
inapplicata. 10) La politica 
come affare: «appalti pubbli
ci, affari privati per poche im
prese, distruzione dell'am
biente e opere inutili». 

«Prandini non tiene conto 
di ciò che dice il Parlamento 
- ha sottolineato Chicco Te
sta, ministro per l 'ambiente 
nel governo-ombra - non tie
ne conto delle Regioni, né 
delle leggi dello Stato. Non é 
vero, c o m e ha detto Forlani, 
che il mestiere del ministro 
dei Lavori pubblici è di fare le 
strade; la vera questione è L 
realizzazione di una politica 
dei trasporti nel paese e poi 
valutare l'opportunità di rea
lizzare le strade. Prandini 
non ha fatto una corretta po
litica dei trasporti e ha aperto 
conflitti con l'assetto costitu
zionale del nostro paese». 

dì diverse aree politiche», insi
ste il deputato de, mentre i fo
tografi lo ritraggono con la mo
glie Vicki, davanti alla prima 
sezione penale del «Palazzac-
cio», dove si vanno accatastan
do gli scatoloni con le firme (i 
radicali comunicano di averne 
raccolte ai loro tavoli 300mila, 
il Pds circa 400mila). 

Quella del patto e una via su 
cui si ritrovano i dirigenti del 
Pds presenti alla consegna del
le firme, da Cesare Salvi a 
Franco Bassanini - e Paola 
Galotti. Anche se candidature 
«unitarie» nel segno dei refe
rendum non si possono esclu
dere in collegi di piccole di
mensioni: e Willer Bordon se

gnala che si sta lavorando in 
questo senso a Trieste. Tutt'al-
tra musica in casa radicale. «Le 
proposte unitarie in matena 
elettorale - nota Giovanni Ne
gri - le abbiamo già fatte in 
questa legislatura. Serve ora un 
gruppo impegnato su tutto l'ar
co dei problemi del paese. Ma 
insomma, Mario Segni ò il 

prossimo segretano della De 
(un auspicio formulato nelle 
stesse ore da Bartolo Ciccardi-
ni, deputato dello scudocro- , 
ciato. Ndr) o il fiore all'oc- -
chiello sassarese di Forlani e • 
Andreotti'». Un altro radicale, « 
Poppino Calderisi, appreso 
che il presidente del Corel ha :; 
perso una scommessa - in pa
lio una cravatta di Hermes -
sul numero finale delle firme, 
si dice pronto a scommetterne " 
cento, di cravatte, sul fatto che 
«il patto si rivelerà non credibi
le come alternativa alla partito
crazia». . . • •< • _ 

«La nostra è una rivoluzione 
bianca, incruenta». È ancora 
Segni a parlare, disponibile al
le domande dei giornalisti, sal
vo quelle su Gladio e Cossiga 
(tra i de presenti si nota peral
tro Giuseppe Zamberletti, uno 
dei parlamentari più vicini al
l'inquilino del Quinnale). A 
chi gli chiede degli ostacoli 
che frapporrà la De all'ulterio
re percorso dei referendum, ri
balte: «E da! Psi no? I socialisti " 
hanno sempre sparato a palle 
infuocate contro la nostra ini
ziativa. I nemici non mancano ' 
e sono agguerriti. E il momen
to più delicato sarà il giudizio 

della Corte costituzionale». Se
gni teme soprattutto le pressio
ni politiche sui guidici della 
Consulta, chiamati ad espn-
mersi sull'ammissibilità . dei 
quesiti nel prossimo gennaio. 
11 ricordo del «pollice verso» 
decretato un anno fa induce -
nonostante la nformulazione 
dei testi sottoposto in questi 
mesi alla firma dei cittadini ita
liani - alla massima cautela. A 
questo proposito, si saprà poi 
che il Corel ha presentato len 
solo uno dei due quesiti relativi 
alle legge elettorale del Senato 
(che si differenziano, nella lo
ro formulazione, solo per una 
diversa utilizzazione dei resti). 
«Si é trattato di un fatto tecnico 
- precisano i promoton - rela
tivo al controllo delle numero
sissimo firme. L'altro quesito 
sul Senato sarà presentato fra 
qualche giorno». A Segni e sta
to chiesto se la decisione fosse 
da collegare alla proposta di 
legge firmata da Nicola Manci
no, che ntocca le norme elet
torali ed é in via di approvazio
ne a Palazzo Madama. «No -
ha risposto il deputato de - la 
proposta Mancino non c'entra 
nulla. Non c'ò rapporto. Ripeto 
che si 0 trattato solo di un pro
blema tecnico». , . 

Riunione pds per la campagna elettorale: previste manifestazioni nelle città delle stragi : 

Botteghe Oscure si prepara alle elezioni 
«Ci sono 10 buone ragioni per votarci» 
Un partito che difenderà le ragioni dei lavoratori, 
colpiti dalla crisi industriale, che sarà baluardo de
mocratico verso ogni rischio autoritario, che si bat
terà per le riforme. L'identità del Pds, alla vigilia del 
voto più importante per la Repubblica, messa a fuo
co alle Botteghe Oscure in una riunione con Veltro
ni. Occhietto: «Sarebbe un fatto storico se il nuovo 
partito fosse il primo della sinistra». 

M ROMA. Secondo il diretto
re del Popolo Sandro Fontana 
ci sarebbero tre buone ragioni 
per votare de: perchè «serve a 
garanurc il governo del Paese 
in un momento difficile della 
nostra storia» (ma Andreotti 
non vuole andarsene in antici
po?), perché «difende e pro
muove le Istituzioni democrati
che nell'interesse di tutu» (ma 
non sta spartendosi col Psi i 
vertici dello Stato, mentre subi
sce impotente le picconate an-
tiistituzionali dell'ex de Cossi
ga?) , perchè «comsponde alle 
esigenze di riforma della politi
ca invocate dalla società» (ma 
non fu Andreotti a porre la fi
ducia contro le ipotesi di rifor
ma elettorale avanzate in Par
lamento? Non è nato da 11 il 
movimento referendano?). 
Walter Veltroni invece di ragio
ni per votare il Pds ne avanza 

dicci. Le ha illustrate in una 
riunione convocala alle Botte
ghe Oscure - erano presenti 
segretari provinciali e regiona
li. Cicchetto e l'intero «stato 
maggiore» della Quercia - che 
di fatto ha dato il «la» all'avvio 
della campagna elettorale. 

Ecco il «decalogo» proposto 
da Veltroni: 1) la prima emer
genza è una crisi economica 
drammatica: un Pds più debo
le rischiano di pagarlo I deboli, 
mentre un'opposizione di sini
stra forte in Parlamento puù tu
telare gli interessi dei lavoratori 
(meglio di altre forze che pure 
si presentano all'opposizione 
come il Pri o la Rete) ; 2) la se
conda emergenza è democra
tica e istituzionale: il voto al 
Pds - l'unico grande partito 
democratico che ha avuto il 
coraggio di chiedere la messa 
in stato d'accusa di Cossiga - è 

la miglior risposta ai rischi di 
involuzioni autoritarie. Il Pds, 
ha annunciato Veltroni, non si 
stancherà di chiedere luce su 
tutti i «misteri» della Repubbli
ca, e organizzerà manifesta
zioni in tutte le città colpite 
dallo stragismo e dai delitti po
litico-maliosi; 3) il voto al Pds 
è il più utile per rompere i veti 
contro le riforme. E l'unico 
grande partito popolare che 
ha gettato il suo peso determi
nante nella battaglia referen
daria, e che in Parlamento so
sterrà un progetto di riforme 
organiche: da nuovi meccani
smi elettorali per favorire l'al
ternanza, all'elezione diretta 
dei sindaci, alla riduzione dei 
parlamentari; 4) è un voto 
contro la vecchia politica, che 
premia chi ha avuto il coraggio 
di una «autoriforma» davvero 
radicale, e che vuole un «cam
bio» dell'intera classe dirigente 
italiana; 5) è contro il patto tra 
De e Psi; patto per una «gover
nabilità» già priva di ogni credi
bilità di fronte all'attuale crisi 
del paese, e espressione della t 
subalternità di un partito socia
lista che, dopo 12 anni di go
verno pentapartito non è in 
grado di presentare un bilan
cio di vere riforme; 6) visto che ' 
Craxi si è già legato al patto 
con Forlani e Andreotti, il voto 
al Pds sostiene l'unico partito 

che può tenere aperta una 
prospettiva unitaria a sinistra; 
7) è un voto per la moralizza
zione della vita pubblica e il ri
pristino della legalità in un .' 
paese martonato dalla mafia. 
Il Pds ha molte proposte per il r 
Sud e contro la criminalità, co
me la confisca dei beni origi- " 
nati dall'attività mafiosa; 8) è > 
un sostegno a un programma -" 
preciso, di cui esiste già una • 
formulazione ricca e avanzata, 
e che sarà definito in una pros
sima riunione del Consiglio •' 
nazionale - a metà febbraio - • 
che si concluderà con una , 
grande assemblea program
matica; 9) è un voto per l'efli- . 
cienza dello Stato e dei servizi ;: 
pubblici. L'idea-forza del Pds è • 
una profonda riforma regiona
lista, capace di offrire una ri- • 
sposta politica e istituzionale • 
seria alle giuste domande che / 
si riversano nel canale sbaglia- • 
to del leghismo; 10) è il voto a ' 
un partito nuovo della sinistra 
italiana, crede della migliore 
tradizione del Pei, ma proietta- f 
to nell'orizzonte del rinnova- • 
mento della politica. Aperto al- ' 
la spenmentazione di nuove ' 
fornie della politica ben al di là \ 
di qucH'«autoriforma» demo
cristiana approdata a stento a 
indicare l'esigenza di un n- ;, 
cambio dei parlamentari dopo ; 
ben 4 legislature, e con le do

vute eccezioni. Anche Occhet-
to ò intervenuto nella riunione 
indicando due obbiettivi di 
fondo: ridurre il peso dell'area . 
dei partiti di governo e battere , 

1 il patto Dc-Psi, conseguire il ri- • 
sultato stonco di fare del Pds il i 
pnmo partito della sinistra. Le -
prossime elezioni - è stato det
to - sono decisive per la storia ' 
della Repubblica, le difficoltà 
per il Pds sono molte ma esi- > 
stono anche potenzialità. Si al- i 
larga infatti l'arca dell'opposi- i 
zione, e si calcola che molto 
vasta - forse il 50% dell'intero , 
elettorato - sia la platea degli ' 
«indecisi». i> Dunque . conterà 
molto la capacità di azione e 
di iniziativa del nuovo partito. 
La vera posta in gioco - ha ar-
gometato tra l'altro Occhetto -
è chi rappresenterà la sinistra 
sociale nella nuova repubbli
ca. Sono state intanto • pro
grammate una serie di iniziati
ve: il 20 gennaio iniziative d i . 
tutti i gruppi dirigenti del Pds 
davanti alle fabbriche; il 20 e il 
21 febbraio, a Milano, una 
conferenza sulla * presenza 
femminile nel mondo del lavo
ro; il 29 febbraio a Tonno la 
conferenza nazionale del lavo
ro. Saranno organizzate gior
nate di diffusione teW'Umtà, e 
Veltroni ha insistito perchè tut
to il partito si impegni in una 
campagna capillare. 

. . - . . . » •> DAL 

La Quercia vince definitivamente là battaglia legale con Rifondazione 
La sentenza del pretore mette fine all'«occupazione» dei locali 

Massa, al Pds la «casa» dell'ex Pei 
La sede di Massa del vecchio Pei torna in posses
so del Pds. Si conclude così a favore della Quercia 
la battaglia legale intrapresa con Rifondazione 
comunista sui beni dell'ex Pei. Lo stabilisce una 
sentenza della pretura locale che respinge tutte le 
eccezioni presentate dai seguaci di Cossutta e li 
condanna al risarcimento dei danni e al paga
mento delle spese processuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

H i MASSA. La sede del Pei 
di Massa è tornata al Pds. Si 
conclude cosi a favore del 
partito della Quercia la batta
glia legale iniziata nei mesi 
scorsi fra le due lorze nate 
dal congresso di Rimini. -
Questo infatti stabilisce la 
sentenza della pretura cir
condariale cittadina, senten
za immediatamente esecuti
va. Il Pds vede cosi ritornare 
in suo possesso quella che 
era la sede del comitato co

munale del vecchio Pei e da 
cui era uscito alla fine della 
scorsa estate rifiutando ogn 
«convivenza» con Rifonda 
zione. . 

La pretura circondariale d 
Massa ha confermato il de 
creto, emesso il 17 settembre 
scorso, in cui intimava agi 
esponenti di Rifondazione 
comunista di reintegrare nel 
possesso dei 120 metri qua
dri di viale Eugenio Chiesa il 
segretano provinciale del 

Pds, Osvaldo Angeli. Provve
dimento convalidato il 2 ot
tobre con una ordinanza in ' 
cui il pretore dichiarava «pri
va di ogni fondamento la 
pretesa (di Rifondazione co
munista) di conservare il go
dimento dell'immobile con
cedendo - all'associazione 
che legittimamente lo dete
neva in forza di un contratto 
di locazione (cioè il Pds) , 
una sorta di compromesso 
mediante offerta di copia 
della chiave». 1 seguaci di 
Cossutta e Garavini infatti, 
dopo che il Pds aveva cam
biato la serratura, avevano 
occupato la sede, sfondando 
una finestra, ed avevano of
ferto le chiavi agli avversari i 
quali però le avevano rifiuta
te, decisi una volta per sem
pre a porre fine alla coabita
zione. - -

Ma fino ad oggi le decisio
ni del pretore non erano mai 
state eseguite e anzi il Pds era 
stato costretto a rimanere 

fuori dalla sua sede. Rifonda
zione aveva presentato una 
sene di istanze ed eccezioni 
che ora la pretura massose • 
ha respinto in blocco. Inoltre ' 
i giudici hanno condannato 
Rifondazione e i suoi massi
mi esponenti locali a pagare 
al Pds 5 milioni a titolo di ri
sarcimento danni e tutte le 
spese di lite per un totale di 2 ' 
milioni e quattrocentomila li
re. . . • , - - -£• -

Naturalmente " nei due 
fronti al notizia è stata accol
ta con atteggiamenti opposti. 
Molto amareggiato il coordi
natore provinciale di Rifon
dazione comunista, Carlo 
Paolini che la definisce ingiù- '. 
sta e che ha di nuovo invitato 
il Pds ad un accordo. «Voglia
mo proseguire - ha detto : 

Paolini - sulla strada della ' 
trattativa che tra l'altro era ' 
giunta a buon punto». Tra i ' 
due partiti era stata sotto-
scntta una bozza di intesa 
poi naufragata perchè una 

parte di Rifondazione, guida
ta dall'ex sindaco Silvio Ton-
giani, aveva denunciato il se
gretario provinciale del Pds 
nvendicando il proprio dirit
to a disporre delle proprietà 
dell'ex Pei. Ma secondo Pao
lini il gruppo di Tongiani non 
ha adento a Rifondazione, : 
convinto di poter mantenere « 
ancora in vita il Pei con il suo * 
simbolo e il suo nome. Da ; 
parte sua Tongiani accusa -
Rifondazione di essere solo 
una maldestra imitazione del ' 
vecchio Pei. -* • • • -

Soddisfazione piena inve
ce si registra in casa del Pds 
dove la segretaria comunale 
Ivana Bertonelli si dichiara 
felice «perchè la sentenza ri-

• conosce nel Pds il vero e uni
co erede del Pei». Non per 
questo però ora il Pds si chiu
derà in se stesso assumendo 
atteggiamenti arroganti, ma 
al contrano «la sede sarà 
aperta a tutte le forze della si
nistra», assicura la Bertonelli. 

Le Acli e l'unità dei cattolici 

Bianchi: «Noi non daremo 
indicazioni1 di voto, 
con la De solo affinità» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

M ROMA II movimento cat- ' 
tolico ha sempre privilegiato i l . 
terreno del sociale, ma nel mo
mento in cui cresce l'attenzio
ne per la politica è inevitabile 
che «l'affinità» sia verso la De, 
proprio per i suoi programmi • 
che pongono al centro le que
stioni della famiglia e della * 
scuola. Giovanni Bianchi, re
centemente nconfermato alla 
guida dei 600mila aclisti, ha te- • 
nulo len, assieme al suo vice 
Aldo De Matteo, una confcrcn- . 
a. stampa. Un incontro un po' 
anomalo perchè incentrato so
prattutto sulle domande che 
nell'ultimo mese, dalla conclu
sione del diciottesimo con
gresso dell'associazione, sono 
state poste dalla stampa. Ed è 
stato inevitabile affrontare il te
ma dell'unità dei cattolici, an
che perchè solo ventiquattro 
ore prima il presidente della • 
Cei, monsignor Ruini ne aveva 
riconfermato II concetto. -,f> - -

Cosi Bianchi ha sottolineato 
che in un momento di fram
mentazione politica le Acli -
non daranno precise indica
zioni di voto. Sono lontani i 
tempi del collateralismo, ha 
detto; ma ha nbadito che «i 
credenti devono stare > nella 
politica con certi valori». E la * 
Rete? - gli è stato chiesto. Per 
le Acli il movimento di Leoluca • 
Orlando è sullo stesso piano • 
degli altn partiti. De Matteo ag-.' 
giungerà che le Acli non po
tranno mai suggenrc di votare 
per un movimento privo di r 

programma. Bianchi - che {' 
non concorrerà per un seggio : 
in Parlamento, mentre De Mat- * 
teo non esclude una propna ri
candidatura - ha comunque 
aggiunto che sono previste 
candidature adiste in diversi •" 
partiti. 

Inevitabile parlare anche del •" 
'48 visto da Cossiga, ex aclista. [ 
Bianchi ha ricordato la scelta ": 
di sempre delle Acli di stare a * 
sinistra, sin dal primissimo do
poguerra. 1 diseredati, gli ope
rai erano gli interlocutori del
l'associazione, che partecipò ', 
anche all'occupazione delle ! 
terre. E ha anche ncordato che 
lo scontro, in quegli anni cru-

Ali'alba del M gennaio sì 6 spento 
lo spirito libero di -

GIOVANNI ROSSI 
di «ini 71 • . 

là moglie Renza Monan, con mimilo 
dolore, lo annuncia a chi gli ha voluto 
bene e lo ha stimato 
La salma e esposta nella sala mortua- ^ 
na della Clinica «Citta di Roma» (via ', 
Maidalchini). Il nlo funebre si svolge 
oggi ] 5 gennaio, alle ore 15,30, nella 
Chitia'liS Paolo alla Regola. » ,. 
Roma, 15 gennaio 1992 — - ' ' -

I cognati Claudia e Paolelto Piccioni e 
gli amici Angela e Sergio Corelli, Ani- t*> 
ta Pasquali e Giuseppe Dama: Ada e .' 
MiroSeiantonl;AnnaeSergioBracco; '• 
tlelcn Medakovich: Morena e Gusta* *-
vo Pasquali, Giuliana e Lucio Dama, ** 
Gualuero e Luisella Wiltsch sono vici-, 
ni a Renza che col suo amore ha sino '" 
all'ultimo lenito la lunga sofferenza 
dell'am co carissimo 

. GIOVANNI ROSSI 
Roma, 15 gennaio 1992 ' ' 

L'Unita di base del Pds di •Regola-
Campltelll» annuncia con dolore e 
partecipazione la scomparsa di , 

GIOVANNI ROSSI -
coerente democratico e anufasclsta, . 
spirito talco, deportato nei campi le- ; 
deschi di pngionla degli ufficiali Ita
liani, f[la stimato dlngcntc della , 
Siac. Ala moglie Renza Monan e ai , 
parenti tutti lasolidanela delle ÌSCHI- * 
le e degli iscritti. <--* -_,. - ̂ . ; *-
Roma, 15gennaio 1992 . •„ ' 

I compagni della Sezione Pds di For- ' 
te Aurelio Braveria espnmono prò- < 
fondo cordoglio alla lamigtia e a So-
ledad per la morte del compagno 

FRANCO r. . 
uomodi forte coerenza. 
Roma, 15 gennaio 1992 

La Sezione del Pds Borghesiana par
tecipa al dolore della compagna Ma
ria, i figli Salvatore e Simona, per la -
prematura scomparsa del compagno -

NICOLA DELL'OREFICE •' 
membro del Comitato direttivo della 
sezione. * -
Roma, 15 gennaio 1992 

ciali era tra «i rossi» e i celerini 
di Scelba. Gli scontri tra i bian
chi e i rossi si limitavano a 
qualche scazzottata durante 
l'affissione dei manifesti. Nega 
quindi il presidente dell'asso
ciazione che ci fosse un'arma
ta bianca e aggiunge, che a Se
sto S Giovanni, dove viveva 
con la famiglia - padre parti
giano cattolico, zn ganbaldini 
- le armi furono nascoste sotto ' 
l'altare e lurono nconsegnate * 
subito dopo il conflitto. 

Parlando dell'oggi. Bianchi 
ha ricordato i prossimi appun- ' 
tamer.ti delle Adi: la manife
stazione con tutte le altre asso
ciazioni - religiose e laiche - a 
Pontida contro il razzismo del
le Lega, che si farà entro feb- ' 
braio. Un'altra simile manife
stazione in programma il 25 • 
gennaio a Milano. Il viaggio a * 
Belgrado il pnmo febbraio, -
sempre con le altre associazio- ' 
ni, per aiutare i pacifisti serbi • 
che hanno raccolto circa cen- ; 
tornila firme per costringere :! • 
parlamento serbo a discutere '• 
del cessate ii fuoco e della pa
ce. Un impegno, quello verso 
la Jugoslavia, che data da mesi • 
e che ha portato l'associaz'O-
nc, assieme ad altre, già altre 
volte in quel rnartonato paese. v 
Infine il presidente delle Adi » 
ha precisato l'impegno refe
rendario dell'associazione. • 
Dall'inizio accanto a Mario Se
gni, gli aclisti non appoggera-
no nessuna lista referendana. 
ma saranno favorevoli ad un j 
collegamento tra candidau di 
diverse liste che si impegne
ranno nel prossimo Parlamen
to a tenere alta la battaglia re
ferendana. Insomma, ha con
cluso Bianchi, «la sinergia nelle . 
distinzioni è il solo modo nuo- ; 
vo per fare politica». Infine 
Bianchi ha risposto all'affer
mazione del ministro Formica, : 

il quale nei giorni scorsi aveva 
sostenuto che la parte sana del : 

paese sta nei partiti, e che la ' 
società civile non esiste. Per il 
presidente delle Acli, invece, la i 
società civile esiste, certo «non ì 
è Mana Goretti», ma ha co
munque una dignità che va ri
conosciuta fino In fondo., -. 

! compagni della sezione «Rigoldi» 
annunciano la scomparaa del com
pagno • • , 

GUIDO GUSMINI 

iscritto al panno dal 1945. Parteci
pando al dolore della famiglia an
nunciano che i funerali in forma ci
vile avranno luogo oggi, mercoledì 
15 gennaio, alle ore 14.45 partendo 
dall'abitazione In via voi di Lcdru 19 
in Milano. 
Milano 15 gennaio 1992 , 

Nel quinto annivcrsano della morte 
del compagno 

i 
MARIO GUIDO FERRARI 

la moglie, il figlio e la nuora io ricor
dano con immutalo affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Vedano al Lambro (Mi). 15 gen
naio 1992 .-*. . ~-T,t » .• 

Marta, lones, Dina, Paolo con i nipo
ti e generi annunciano ld morte del
la loro cara mamma 

G1ACOMINADOVADOLA 
-Mor»-

L'ultimo saluto presso i! Cimitero di 
Alfonsi ne oggi, 15 gennaio alle ore 
10. 
Alfonsi ne, 15 gennaio 1992 

Nel settimo anniversano della scorci-
parsa d-e) compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
amato e Mimato dirigente del parti
to, la moglie e i tigli lo ncordano 
sempre- con dolore e grande affetto 
a compagni, amici e a tutti coloro 
che lo conosevuno e lo stimavano. ! 

In sua memoria sottoscrivono per 
ritinta ^ •* "* », 
Genova, 15 gennaio 1392 *- " 

Il giorro 11 gennaio ncorreva il tn- , 
gesimo della scomparsa del compa
gno 

FRANCESCO VIGUECCA ' 
•Kamo» 

Gustavo lo ricorda. 
Savona, 15 gennaio 1992 • 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 45 

È indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 1 della Legge 
14/73, lett. «D», nonché della Legge 26/4/89, n. 155. per 
Il servizio di pulizia del locali di questo Ente per il 1992. 
L'importo a base d'asta è di L. 850.000.000 + IVA. J. . 
Per le offerte anomale si procederà con II sistema di cui 
all'art. 2 bis della Legge 155/89, con l'applicazione del 
coefficiente dell'8% aggiuntivo. - - •>••> - ».•/.•"-. 
Le domande, redatte su carta legale, dovranno pervenire 
entro il 2 1 " giorno dalla data di pubblicazione del presen
te avviso, sul quotidiano, al seguente indirizzo: 
U.S.L. 45 - Via Ponte del Granili 16, Napoli - Servizio 
Provveditorato, o . j • - • - - * » « . ; , 
Le stesse non vincolano l'Amministrazione. -
Il presente avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale n. 299 del 21/12/91 e lo stesso 6 stato inviato all'Uf
ficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.,' 

1 L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
' (Dott. Vinounzo Fuccia) ••', 
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Ancora problemi per Borghini in vista del consiglio del 18 
Il Psi vuole assessorati più forti, malumore dei Pensionati 
Il Pri annuncia che non darà il «sostegno tecnico » 
Incontro brevissimo tra il candidato sindaco e il Pds 

A Milano ora si litiga sulle poltrone 
Si avvicina il debutto in consiglio comunale, fissato 
per il 18, ma alla maggioranza di Palazzo Marino gi
ra la testa. Il Psi vuole rivedere la distribuzione degli 
assessorati, ma la De risponde picche. 1 Pensionati 
chiedono un tavolo collegiale per discutere di dele
ghe. E intanto il Pri ritira la promessa di un appoggio 
tecnico nel caso manchi il quarantunesimo. Incon
tro breve ma «cortese» ieri tra Borghini e il Pds. . 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. A quattro giorni 
dal consiglio comunale fissato 
per sabato, che dovrebbe eleg
gere sindaco di Milano a capo 
della giunta riciclata di Pillitteri 
l'ex pidicssino Giampiero Bor
ghini, non è ancora detta l'ulti- :' 
ma parola. In prossimità del ' 
traguardo scoppiano le liti per 
i posti in giunta e soprattutto : 
scoppia il bubbone del garofa
no che dopo aver ingoiato ro- -
spi per un mese ha deciso di -
farla pagare allo Scudocrocia-
to: -Dalla De c'è stato un ap
porto decisivo per far fallire -
l'accordo precedente, che ha " 
avuto come conseguenza , il 
cambiamento del sindaco -
dice il segretario cittadino del 
Psi Bobo Craxi alludendo alla 
dissociazione di Carlo Radice 
Fossati che ha tolto un voto a 
Pillitteri - per questo abbiamo . 
chiesto di rinegoziare gli asset- ; 
ti e le deleghe di giunta. La De •• 
ci ha detto di no con argomen
tazioni poco convincenti Cosi 
non va» 

. >C'ò un accordo fatto, per 
noi vale quello. Se poi i sociali
sti non sono pronti lo dicano, 
se il problema è il sindaco lo 
cambino», replica secco il se
gretario cittadino della de Gae
tano Morazzoni. E cosi il nuo
vo asse preferenziale Psi-Dc si 
incrina di nuovo prima ancora 
di debuttare proprio per colpa 
del sindaco. :.- ' ••:, . 
- M a non sono solo I socialisti 
in agitazione; il leader dei Pen
sionati, Roberto Bemardclli, 

' che dovrebbe essere riconfer-
; malo assessore ai Servizi So-
. ciali, è preoccupato dalle ipo

tesi ventilate di togliergli alcu
ne competenze e assegnarle 
ad altri assessorati della De: 
«Non vorrei che si creasse una 
succursale dei servizi sociali». : 

. Nemmeno lo soddisfa la possi
bilità, considerata da Borghini 
ieri, di assegnare alcune dele
ghe a consiglieri dell'opposi
zione in base alle •competen
ze» (già si parla, in un futuro 
prossimo, di una delega ai gio

vani data al verde Fabio Tre-
ves, che l'aveva già detenuta in 
passato, prima dello scandalo 
della Duomo connection che . 
lo ha visto coinvolto). «E' tutto 
da dimostrare che alle mino
ranze sì debba dare qualcosa, 
anche perchè allora possono 
pure votare per la maggioran
za - spiega Bernardelli - lo co
munque voglio tutte le deleghe 
sul tavolo, da discutere colle
gialmente con sindaco incari
cato e partner. Prima di un 
chiarimento non firmo niente». 
, ; La solita mossa per alzare il 
prezzo, più che una minaccia, 
secondo un copione abituale 
dei «grigi» milanesi, tale co
munque da far correre qual
che brivido lungo la schiena di 
Borghini. Tanto più che ora, 

• nel caso di tradimenti in aula, 
mancherà il salvagente dei re
pubblicani promesso fino a ie
ri, ossia l'appoggio tecnico nel 
caso manchi il quarantunesi
mo. «Avevamo chiesto l'impe
gno dei partiti della maggio
ranza sulle riforme - ha detto 
ieri Antonio Del Pennino - dal
le dichiarazioni ascoltate, so
prattutto degli esponenti de
mocristiani, evinco che non 
sono state accolte, quindi fac
ciano da soli». .-., 

Borghini dice che le idee dei 
repubblicani sono state tenute 
in conto, cosi come quelle dei 
Verdi (evidentemente troppo 
poche) e quelle della società 
civile. Dice poi flemmatico il 

sindaco incaricato che «le ri
chieste dei Pensionati sono as
solutamente legittime. Ma le 
deleghe saranno assegnate 
quando ci saranno un sindaco 
e una maggioranza. I problemi 
ci sono, manca la gente che se 
ne vuole occupare». Borghini 
parla all'uscita di un incontro 
brevissimo, < nemmeno un 
quarto d'ora che ha avuto len 
con il Pds, convocato assiemo 
alle altre forze della futura op
posizione. Solo una visita «di 
cortesia» secondo Carlo Smu
raglia, capogruppo della Quer
cia, nella quale il Pds si e limi
tato a rinviare alla battaglia in 
consiglio comunale qualun
que considerazione. Smura
glia parlando con i giornalisti 
ha criticato la scelta di Borghi
ni di consultare solo i gruppi 
del consiglio già preventiva
mente favorevoli alla sua can
didatura: «Secondo me quan
do si propone una maggioran
za si possono consultare tutti i 
gruppi, a meno che non si ab
bia ricevuto un mandalo molto 
specifico per escludere il Pds». 

Per Borghini comunque il 
breve incontro è stato «mollo 
positivo anche sul piano per
sonale. Il Pds ha ribadito la sua 
decisione di lare opposizione 
non strumentale e di parteci
pare alla vita del consiglio atti
vamente». Alle critiche del de
putato pidicssino Franco Bas-
sanini e dell'indipendente 
Paolo Hutter che lo accusava-
no di aver mandato all'opposi-

Palazzo Marino a Milano sede del consiglio comunale del capoluogo lombardo ' 

zionc i propri elettori del Pds, -, 
Borghini risponde: «Noi siamo 
stati tutti eletti, compreso Bas- ; 
sanini. da un elettorato comu- , 
nista: nessuno di noi sta più 
nel Pei, ognuno di noi sta se- ., 
guendo ora le sue convinzioni ••. 
e la sua coscienza Anche Ri-
fondazionc Comunista è fatta 
da persone sene che interpre

tano a loro modo il mandato 
degli elettori. Quindi siamo tut
ti legittimati allo stesso modo», v 

Quanto al metodo adottato ; 
in queste consultazioni, aperto ; 
anche alle forze rapprcscnlati- ' 
ve della società civile, dovreb
be rimanere una costante nel
la condotta del sindaco incari
cato «Chi vuole fare il sindaco 

'• di Milano si deve mettere in te
sta che la città non si esaurisce 

, nel consiglio comunale. Gli 80 
• consiglieri di Milano sono solo 
.'" una parte della classe dirigen

te della città quindi continuerò 
a sentire anche l'altra parte, 
perchè di solito fa perdere po
co tempo, ha le idee chiare e 
dà i pareri gratis» 

Giunte dì quadripartito 
Una socialista a Bari 
e una de a L'Aquila: 
due nuovi sindaci "dònna 
• • ROMA. Bari, L'Aquila. Un 
sindaco socialista e un sinda
co democristiano. Ieri sono 
state elette due donne alla 
guida delle due città. Diverse 
non solo politicamente le «sin-
dachesse» hanno in comune 
una grande responsabilità: di
mostrare di essere diverse dai 
colleghi maschi. ;.-.•• ••••:/.->•• 

Il suo primo atto politico, 
da sindaco, è stato il rifiuto di 
leggere il discorso program
matico, preparato e sottoscrit
to dalla coalizione che l'ha 
eletta. Un discorso in cui si af
ferma, nero su bianco, che 
«l'amministratore che ha pau
ra di sporcarsi le mani è come 
uno chef che vuole usare i 
guanti in cucina». Non c'è che 
dire. La socialista Daniela 
Mazzucca, <11 anni, un figlio, 
un lavoro a Tecnopolis, avrà 
molto da fare se davvero in
tende sottrarsi a quel partito 
degli affari che l'ha portata a 
governare la città di Bari. La 
sua candidatura - determi
nante il ruolo di Bettino Craxi 
per rompere gli indugi del 
partito barese - è un capola
voro del Psi, che non solo è 
riuscito ad imporre la staffetta 
alla De in piena campagna 
elettorale, ma che è riuscito 
ad offrire un volto nuovo alla 
città. • • 

Ma se il rinnovalo look ver
rà speso nelle prossime setti
mane, per ora non è stato suf
ficiente a mascherare le prime 
crepe • nella maggioranza -
De, Psi, Psdi e Pli, che all'ulti
mo momento ha sostituito il 
Pri escluso dallo scudocrocia-
to - emerse al momento del 
voto di investitura: un de ha 
votato contro, - un altro ha 
espresso un volo favorevole 
per la prima e ultima volta e 
uno dei due liberali si è aste-

• nulo. Non è piaciuta nemme
no ad una parte della maggio-

' ranza > l'operazione • che ha 
. portato una socialista alla gui-

-'. da di Bari, tutta costruita all'in- . 
* temo della logica degli affari, • 
' Non a caso il capogruppo del • 

Pds. Gianni Di Cagno, ha defi- . 
nito la nuova giunta «il consi- ' 
glio di ; amministrazione ; di 
una SpA». Perchè solo di affari '?' 
si parla nel programma, dei I 

. cittadini e dei loro bisogni non j " 
c'è neanche un accenno. Ora V 
sta a Mazzucca - una dura, co- : 
me la definisce Di Cagno, in • 
politica dai tempi della Lid, la <: 

*• Lega italiana per il divorzio -
' far si che gli affari siano sem-
' • pre condotti in trasparenza. 
:'••.' Nel solco della continuità 
-i l'elezione della «prima citladi- v 
• ' na» de L'Aquila. Ad un demo- \ 
':•'. cristiano, Enzo Lombardi, in £ 

corsa per un seggio al Senato, " 
: è subentrata una demneristia-
•:j na. volata anche da Psi. Psdi. : 

Pli. 62 anni, laurea in giuri- l 

•;.-. sprudenza, Maria Luisa Baldo- . 
, :-ni è cresciuta politicamente 

all'ombra di Lorenzo Natali, il -
-, suo rpigmalione. •; Dall'anno •' 
;• scorso siede in consiglio co- ì 
*' munale e cosi in un anno ha -
t i compiuto il grande salto. An- : 

J che per lei non sarà facile. 
'•'. Eredita una negativa pubblici- :•' 

tà: quella dell'inaugurazione j 
del cimitero dei feti, una ceri- ,. 
monia avvenuta ; in pompa * 

'. magna il 28 dicembre scorso S 
•'. e salita agli onori, anzi ai diso- '••;. 

nori, della cronaca per la par- •_• 
: tecipazione dell'ex sindaco. £' 
:' «La sua - spiega oggi Baldoni t. 
'•_ - fu una partecipazione a tito- r. 
.;'' lo personale, lo non c'ero. '•'• 
•" Poi, quando se ne discusse in '_ 
'•'; consiglio comunale, fu votato :*"' 

un documento per la rimozio- •• " 
ne della targa apposta quel 
giorno nel cimitero» s , 

Il capogruppo del Pds giudica l'operazione che ha riportato la De al governo della città 

Smuraglia: «Una soluzione pessima 

«È una soluzione pessima, frutto di un'operazione. 
politica veramente squallida». Il giudizio del capo
gruppo del Pds Carlo Smuraglia sul tentativo di rie
sumare a Palazzo Marino la maggioranza naufraga
ta il 21 dicembre è senza appello. E a Piero Borghini ' 
promette vita dura. Il programma? «Se, come sem
bra, è un aggiustamento del precedente mi sembra 
risibile: non è possibile integrare il nulla». .... , 

ANGELO FACCINETTO 

Carlo Smuraglia capogruppo consigliare del Pds 

M i MILANO. A novembre Car
lo Smuraglia fu tra i protagoni
sti della svolta del Pds concre
tizzatasi con le dimissioni dei 
suoi sei assessori e l'apertura 
della crisi. Obiettivo, allora, era 
imprimere all'asmatica allean
za rosso-verde-grigia «una 
marcia in più». Oggi che Piero 
Borghini, candidato sindaco 
voluto da Craxi, sta portando a 
compimento il ribaltone qual è 
il suo giudizio? '•:. 

Alla fine Borghini sembra 
avercela fatta. Salvo sorpre-

. se «ara lui U nuovo sindaco 
di Milano. Per il Pda è una 
sconfitta? 

Secondo me no. Non mi piace 
andare all'opposizione, non 
mi piace l'idea che a dirigere 
questa giunta ci sia un uomo 
che è appena uscito dal nostro 
partito Però considero l'ope
razione cosi strumentale e tra-

.. sformista da ritenere che il Pds 
stia meglio sulla sua posizione 

• di linearità e di coerenza piut-
'; tosto che partecipe di una ma

novra senza criteri ideali, im
perniata attorno a quell'asse 
Dc-Psi che Considero uno dei 
fattori negativi dell'intera vita 
nazionale. D'altronde che a 
questa giunta sia mancato an-

• che l'appoggio di Pri e Verdi 
conferma che non siamo isola
ti. . . . . - , . , - • : - , - . :•..-..,.••. .. -, 

Dopo più di 16 anni, però, il 
-> Pda esce dal governo. , 

•'. È un dato molto negativo. La 
speranza, però, è che non si 
tratti di un'esperienza conclu-

' sa. . . . , . ..... r. . , - . ,.: 
Vuol dire che la giunta Bor-

. • ghlnl non durerà a lungo? 
• Non penso che una giunta co

me questa possa durare a lun
go Penso quindi che, dopo, si 

possa ricominciare a costruire 
su quella linea di. progresso 
che non abbiamo mai abban
donato. Del resto ci siamo di-
messi per ottenere il rilancio 
della giunta. È stato il Psi a sce
gliere altre strade assumendosi 
la responsabilità di riportare la 
De al governo della città. ,; y, •>.• 

Nessuna autocritica, dun-
•'••' que? v . 
: Quel passo è stato compiuto 
dopo un'attenta , riflessione. 
Già il 26 ottobre avevamo lan
ciato una sorta di ultimatum ai 
nostri alleati perchè venissero 
affrontati efficacemente i nodi 
programmatici essenziali. Sia
mo rimasti inascoltati e le di-

• missioni sono diventate inevi
tabili. •-•;•.•• -A'-•:••:•-:• •.<•:•,. . . ' . v i ' . 

Rimproveri degli errori al 
Pds in questa fase? . . : 

No. Forse non abbiamo sulfi-
cicntemenlc chiarito le nostre 

• posizioni. La formazione della 
nuova maggioranza non è ccr-

• to dipesa da questo quanto da 
una precisa volontà politica. 
Tant'è che dopo un primo in
contro non ci è più stato possi
bile rivedere i socialisti, i quali 
nel frattempo avevano contatti 
con la De. Del resto tutta la vi-

: cenda Fiera è cominciata con 
la presentazione in commis
sione di un documento sotto
scritto dai capignjppo de e psi. 

Noi abbiamo sempre proposto 
; non solo il rilancio della vec
chia maggioranza ma anche la 
ricerca di soluzioni innovative, 

. basate sull'intesa tra Pds, Psi e ; 
Pri. Abbiamo parlato di «over- : 
no di svolta. Abbiamo chiesto < 
di azzerare tutto e ripartire da : 

' programmi e persone. Non è 
vero dunque che l'alternativa a 
questa giunta fossero le elezio
ni anticipate. C'erano altre so
luzioni ma abbiamo ottenuto 
solo risposte negative o silen- ; 
zio. Sullo sviluppo della viccrn- \ 
da comunque ha influito non ' 
poco l'uscita dal partito di Bor
ghini e Castagna. E ancor di 
più la strumentalizzazione che ; 

• di questa scelta ha fatto Craxi. • 
La posizione del Pds ha avuto 
il pregio di essere lineare. Per 

. convincersene basta confron-, 
tarla con le posizioni assunte ; 

; da Pri e verdi. Con i reiterati ! 
tentennamenti dei verdi e la li- ' 

; nca in certo senso di cornpro-
, mossodelPri. >.-;,-„••.?«><;>-'«-• v 
" Borghini è dunque un «tradì-

•' tore»? •••• •• -.:•.••'-'•.•'•.-•-.: 
' Non uso mai le parole forti. ; 

Sull'uscita di Castagna e Bor- '•: 
ghìni ho espresso una valuta- , 

" zionc politica e non ritengo r 

utile aggettivarla in alcun sen-
"so. '..„..-. "C'?:r^-:\':-."'"r >**^: 

; Adesso la giunta c'è, o qua- ' 
si.Comclavaluti? 

Si tratta di una soluzione pessi

ma, frutto dì un'operazione 
politica veramente squallida. 
Tra questa giunta e quella af
fondata il 21 dicembre non ci 
sono sostanziali differenze se 
non in peggio. Da un lato si è 

• perseverato su una linea disa-
' strosa, dall'altro si è sostituito il 
sindaco in base alla designa
zione di un partito anziché in 

, base a un corretto confronto 
'su programmi, prospettive e 

persone. Del programma an
cora si sa poco, ma se è vero 
che si tratta di un aggiusta
mento del precedente, la cosa 
mi pare risibile. Non si può in
tegrare il nulla. Del resto la 
stessa presenza di personaggi 
come De Carolis e Prospenni 

' non qualifica certamente la 
coalizione in senso progrcssi-

; Sta. '^::~.^^--.^L:'^C' '.-".'-,:'i-'K^ 

Quale sarà in consiglio l'at-
:'.'-.: tcgglamentodelPds? .,,,, • 
Il Pds si collocherà all'opposi
zione. Certo delle sue buone 
ragioni, convinto di poter ren
dere estremamente difficile -
senza bisogno di schiamazzi o 
di ostruzionismi sterili - la vita 
a qualunque coalizione. Co
minceremo da sabato, espo
nendo con tutta l'ampiezza 
necessaria il nostro profondo 
dissenso. •• Poi • continueremo 
sulle singole questioni. E incal
zeremo la giunta sulle scelle 
prioritarie che la città esige 

Catania 
Si è dimesso 
il sindaco. 
«laiccHverde»; 
••CATANIA. È crisi al Comu
ne di Catania. Ieri -mattina," il 
sindaco Luigi Giusso - della li
sta civica laica e verde - e la 
sua giunta hanno deciso di di
mettersi nel corso di una riu
nione svoltasi a palazzo degli 
Elefanti. Giusso, che era stato 
eletto sindaco con i voti della 
De, di una parte del Pri e del 
Psdi, il 18 novembre scorso, ha 
affermato che le dimissioni so
no state decise «per creare un 
rasserenamento del clima po
litico propizio a una soluzione 
della crisi che eviti lo sciogli
mento del consiglio comuna
le» e ha sottolineato come que
sta decisione «farà scattare per 
la prima volta l'elezione di sin
daco e giunta a scrutinio pale
se, come prevede la nuova leg
ge: una innovazione importan
te del costume politico, specie 
a Catania». :VÌ ' .* ,« ^ ... -v.v 

Il sindaco dimissionario ha 
poi ricordato che da tempo i 
partiti che lo sostenevano pro
pendevano per un allarga
mento della maggioranza. Co
munque, per Giusso, la giunta 
di Catania era composta, «a 
parte qualche incongruenza», 
•da uomini fattivi e capaci di 
operare». Dunque, conclude, 
«avremmo potuto continuare 
ad amministrare perrnolu me-

Campania 
Crisi Regione 
Pds accusai 
DcePsil? 
••NATOLI. La crisi della 
giunta regionale delia Campa- -
nia. è arrivata ormai al sessan
tesimo giorno, e per il Pds è di- : 
ventata «un caso nazionale», :.' 
dato che c'è il rischio concreto t-: 
che la crisi e l'ingovernabilità si •••'. 
protraggano fino dopo le eie- f-' 
zioni politiche. È questa la de
nuncia de! Pds campano che f 
ieri ha esposto le sue ragioni in '•) 
una conferenza stampa del se- •'' 
gretario regionale Antonio Na- • 
poli e del capogruppo al con- ; 
siglio regionale Eugenio Doni- ' 
se. Il Pds dà alla De e al Psi die- ; 
ci giorni di tempo per por fine ' 
alla crisi e nel frattempo li ac
cusa «di ignavia per non aver 
prodotto uno straccio di prò- .' 
gramma e iniziativa». . -• 

La proposta alternativa del . 
Pds è quella di procedere alla £ 
designazione di un «presidente J? 
esploratore» da parte della p 
stessa assemblea per sottrarre »*• 
Il dibattito alle segreterie dei "v 
partiti e superare «i ridicoli?:' 
meccanismi rituali degli incon- !>. 
tri interpartitici». L'innovazio-1: 

ne, secondo il Pds, dovrebbe '•*• 
permettere di «verificare se ci "J\ 
sono le condizioni per dar vita <•'• 
a una giunta regionalista». La V 
Quercia non esclude una prò- : 
pria iniziativa autonoma per '• 
costringere - il consiglio i a ' 
ddemp.ere ai propri doveri. >*• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola 6 sempre controllata 
dalla presenza di un'area di alta pressione at- ' 
mosterica II cui massimo valore ò localizzato 
sulla Gran Brotagna. Lo grandi perturbazioni at- ' 
lanticho si muovono a nord doll'alta.prossione 
praticamente risalgono le latitùdini più setten- •': 
trionali del continente ouropeo per ridiscondere 
poi vorso sud in direzione delle regioni balcani- , 
che. La situarono di alta pressione se da un lato : 
mantiene condizioni di tempo buono su quasi tut- : 
te le regioni italiane, dall'altra rafforza la posi
zione della nebbia sulle località di pianura. - • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e ̂  
su quelle adriatiche centrali scarsa attività nuvo-
Iosa ed ampie zone di sereno ma nebbia in pia-
nura localmente anche molto fitta durante le ore .' 
notturne e quelle della prima mattina. Sulle re- j 
gloni dol basso Adriatico e su quelle joniche nu- \ 
volosità variabile alternata a schiarito. Su tutte lo ' 
altre regioni cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. In diminuzione la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori minimi. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali. , - . . ! - . • - . • . . . • 

MARI: generalmente poco mossi. -
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segna
lare in quanto il tempo sarà controllato dalla pre-
senza di alta pressione. Permarranno le nebbie ') 
in pianura anche molto fitto e in particolare du- : 
rante le oro notturno montre su tutto lo altre re
gioni il tempo sarà buono e sarà caratterizzato . 
da ciolosereno 0 poco nuvoloso. Eventuali annu
volamenti avranno carattore localo o tempora
neo 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Londra 
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ItaliaRadio 
Programmi ;: 

8.30 Cosslga: l lp iccone v iagglato-
• •-.• r e . L'opinione di Emanuele 

.''•'•• "'• Macaluso. ;. '-.••""•'*'- '. - ' • • ' • • ' 
9.10 Le strade sbagl ia te. Dieci 

buone ragioni per cacciare il 
min is t ro Prandinl . Con Anto-

••'..• n ioCederna , C.Testa. * .••?'-..-, 
9.25 La resist ib i le ascesa de l le Le

ghe. Intervista a V. Molo l i . v 

9.40 Benvenuto al le Finanze. Con 
F .V igevan ieAr i sAccornero . ,-: 

10.10 «Le rego le d 'o ro per non In
vecchiare». Filo diret to con 

•• . • Antonel la Fantò. .•'-.•.•'••• .•.',.•:... 
11.10 Gladio. «Nato per t ramare». In ; 

studio il gen. Gerardo Serra- ' 
' VallO. ». ..."•' - «-:•••-.•'•;- -•:' 

15.30 Panorama: un g io rno In Pretu- ' 
ra . Con G. Oldr in i , O.Del Buo- : 
no, G. Giul iett i e un commento ' 

' di Giampaolo Pansa .,---> ' .*• 
16.10 «Convegno d i Aurora» una a l 

ternat iva per l 'unlver is l ta e la 
r icerca. Con Luciano Gierzo-

17.20 «Cicli e tr ic ic l i». Conversando 
con Ivan Grazianl . K -
Oro 18.20 • Rockland. La sto
ria del rock2" puntata. , 
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Palermo 
Aspra 
vertenza 
alT«Ora» 
• I PALERMO. Il quotidiano di 
Palermo «l'Ora» neanche oggi 
in edicola. Continua lo sciope
ro proclamato due giorni (a 
dall'assemblea di redazione 
contro la società editrice Nem 
- Nuove edizioni, meridionali 
- , Ieri, sulla questione, sono in
tervenute le segreterie regiona
le e provinciale dell'Associa
zione siciliana della stampa, e 
l'editore. Le prime esprimono 
•sostegno e solidarietà nei 
confronti dei colleghi de "l'O
ra" impegnati in una difficile 
vertenza per far vivere il gior
nale e denunciano l'atteggia
mento elusivo e dilatorio del
l'editore che, contraddicendo 
Sii impegni sottoscritti in sede 
Fieg. continua a sfuggire al 
confronto -, con il •. sindacato 
aziendale». • - L'Assostampa, 
inoltre, «rileva con preoccupa
zione che le insistenti indiscre
zioni mal smentite circa un 
prossimo avvicendamento alla 
direzione del giornale (l'attua
le direttore è Anselmo Calaciu-
ra) finiscono per creare nella 
redazione un'atmosfera di di
sagio e di incertezza». ., ?,y 

Ed eccoci alla precisazione 
da parte della casa editrice. 
L'incontro con il comitato di 
redazione? «Tale incontro era 
già stato fissato e confermato, 
con una fax dell'editore, per 
mercoledì 15 gennaio. £ quin
di evidente che la proclama
zione dello sciopero, due gior
ni prima dell'incontro già fissa
to, ò la dimostrazione che l'as
semblea di redazione, al con
trario di quanto afferma, ha vo
luto ancora una volta, con un 
atto immotivato e unilaterale, 
arrecare danno all'immagine 
del giornale ed al suo editore». 
L'editore si -augura un imme
diato ripristino della trattative 
in un'atmosfera di corretta dia
lettica sindacale», precisando 
che «tale ripristino potrà avve
nire solo dopo.la sospensione 

, dello sciopero che considera 
assolutamente pretestuoso e 
immotivato». 

Roma ; 
Tentato flirtò 

sede del Psi 
• f i ROMA. Ladri in azione la 
scorsa notte nell'edificio della 
sede nazionale del Psi e in un 

' ufficio distaccato del gruppo 
parlamentare del Pds. Bruno 
Odierna, 31 anni e Antonio Bi-
birl, 30, hanno tentato un furto 
nella pellicceria «Fidanza» che 
si trova al piano terra del pa
lazzo del Psi in via del Corso, 
sorvegliato giorno e notte dalla 
polizia. I due ladri, subito bloc
cati, sono stati condannati ieri 

. mattina a dieci mesi di reclu
sione. •< -

Un orologio e 60 mila lire so
no stati invece rubati dalla scri
vania dell'on.' Luigi Benevelli 
nell'ufficio di piazza Rondani-
ni dei parlamentari del Pds im
pegnati nelle commissioni di 

, Montecitorio. I ladri sono en
trati nell'ufficio servendosi di 

. chiavi false. . , „ • . , • 

Catania 
Rapinata 
banca:; 
3 miliardi 
• • BELPASSO (Ct). Clamoro
sa rapina da tre miliardi in una 
banca in provincia di Catania. 
Otto persone armate e ma
scherate hanno fatto irruzione 
ieri pomeriggio nei locali della 
Banca Popolare di Belpasso. in 

_ via Roma. All'interno dell'isti
tuto di credito vi erano ancora 
numerosi impiegati e ai piani 
superiori si stava svolgendo 
un'importante riunione del 
consiglio di amministrazione. 
Alcuni banditi hanno spianato 

. le armi e hanno immobilizzato 
gli impiegati che si trovavano 
nel locale. Gli altri, hanno co
stretto alcuni impiegali i ad 
aprire il caveau della banca 
dove, oltre alle cassette di sicu
rezza, era custodita anche una 
forte somma di denaro. Riem-

; pire le sacche con i valori e il 
denaro é stato un gioco da ra-

. gazzi. , Finita • l'operazione i 
malviventi si sono dileguati a 
bordo di due automobili che li 
attendevano in strada col mo
tore acceso. Inutili i posti di 
blocco e le battute organizzate 
dai carabinieri: dei banditi nes
suna traccia. In banca, nel frat
tempo si è tentato un primo bi
lancio della rapina: non meno 
di tre miliardi di lire. • • . 

Napoli, scoperto dalla polizia 
un traffico di apparecchi importati 
illegalmente dall'Inghilterra 
o rubati e poi riciclati 

Le nuove utenze si «appoggiavano» 
su numeri già esistenti e così 
non pagavano nemmeno le bollette 
Il ruolo di un funziònairio Sip 

C'è anche il «cdMarevampiro» 
Truffa da venti miliardi con telefonini duplicati 
Allarme rosso per i cellulari. La squadra mobile del
la questura di Napoli ha scoperto una colossale truf
fa effettuata attraverso la manipolazione dei famosi 
telefoni portatili. Evasione dell'imposta al ministero 
delle Poste e telecomunicazioni, uso di numeri as
segnati ad ignari utenti, abilitazione di telefoni com
prati a basso costo all'estero: gli ingredienti del rag
giro. Venti miliardi il volume della truffa. 

' '• ' :-: • • • • • • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. La moda del te
lefonino portatile fa altre vitti- • 
me. ieri la squadra mobile na- -'-
poletana ha annunciato di 
aver scoperto una truffa da 
venti miliardi attuata attraver
so una sofisticata manipola
zione dei «cellulari-, l'importa
zione, illegale dall'Inghilterra 
delle apparecchiature, il rici
claggio di materiale rubato. 
L'organizzazione che aveva i 
due poli principali a La Spezia 
e a Napoli, aveva diramazioni 
in tutt'ltalia. Migliaia di cellu
lari «manipolati» sono stati 
messi in circolazione in tutto il 
paese e per renderli più credi
bili veniva anche allegata una 
«garanzia» Sip. • -> 

Il meccanismo più sempli
ce della truffa era quello della 
«duplicazione» delle utenze: 
gli organizzatori del raggiro 
fornivano telefoni che si «ap- • 
poggiavano» ad un numero in 
funzione.. In questa maniera 
gli ignari abbonati ricevevano 
bollette da capogiro per tele
fonate mai fatte. Le vittime ' 

preferite di questa «duplica
zione» gli utenti dei telefoni 
che funzionano a 450 mega 
hertz, privi di quasiasi codice : 
di sicurezza. 

Nel corso delle indagini si è 
scoperto, però, che anche i te
lefonini che funzionano a 900 
Mhz erano vittime di un simile 
raggiro. Questo tipo di cellula
re funziona con una «pass 
word» (un codice seriale che 
deve essere abbinato al nu
mero telefonico) che dovreb
be metterli a l . riparo dalle 
«doppie utenze», ma gli inve
stigatori hanno scoperto che 
cosi non era». Anche questi 
portatili erano vittime della 
duplicazione. 

La duplicazione, la truffa 
più elementare, avveniva sui 
telefoni di persone che in ogni 
caso non avrebbero fatto caso 
alle salatissime bollette che gli 
giungevano, o perché pagano 
gli enti pubblici o perchè sca
ricano tutto dalle tasse. I nu
meri da «duplicare» li avrebbe- : 
ro forniti alcune officine per la , 

riparazione dei telefonini. Un 
giro, comunque abbastanza 
vasto se si considera che solo 
a Napoli sono slati individuati 
500 utenti. -•• 
• Una truffa tira l'altra è cosi 
si è scoperto che a La Spezia 
c'era una ditta la «Isoppo» che 
forniva a circa 200 rivenditori 
cellulari a prezzi stracciati. Era 
in quella azienda che, attra
verso l'uso di un computer e 

dei programmi elaborati ad 
hoc si cancellava il numero ' 
seriale dalla piastrina di silicio " 

. (in pratica un chips) e lo si : 

sostituiva con un altro. In que- '• 
sta maniera l'organizzazione " 
che faceva capo all'ingegnere 
elettronico Francesco Galata, \ 
della ditta Isoppo, era in gra- ; 
do di «riciclare» cellulari rubati ; 
con numeri «puliti», ed era in , 
grado di immettere in circola

zione anche quelli importati 
dall'Inghilterra, evitando cosi 
di pagare mezzo milione al 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni che è l'ente 
preposto ad abilitare questi 
apparecchi per l'uso in Italia. 

Per commercializzarli poi 
Calata ed i suoi soci si avvale
vano della collaborazione di 
un funzionario Sip di Pisa (la 
cui posizione è al vaglio della 

magistratura) che provvedeva 
a stilare i contratti. È slato pro-

•'; prio l'enorme numero di con-
" tratti stipulato in questa citta

dina Toscana (anche da par
te di utenti residenti in altre re
gioni) ad insospettire la Squa
dra Mobile partenopea. Il fun
zionario : • „,'•-»?..-•: avrebbe 
immagazzinato nei computer 
il numero seriale e l'utenza 
che gli era abbinata, sfruttan
do la possibilità di accedere 
agli elenchi forniti delle singo
le case costruttrici alla Sip. Pa
re, che per queste sue presta
zioni, non percepisse nulla, se 
non il premio di «produzione», 
per il notevole numero di con
tratti stipulato, dalla Sip stes
sa, che gli avrebbero garanti
to, pare, anche scatti di carrie
ra. ..,.-,-,..•.,..-.-,..... 

Dall'indagine è emersa an
che una .• curiosità: alcuni 
clienti «vip» avevano ottenuto 
questi cellulari gratis. In prati
ca gli era stato fornito un nu
mero di telefono che pero 
non veniva registrato, imme
diatamente, negli elenchi del
la Sip. In questo modo questi 

'. «vip» avrebbero ottenuto uno 
; «sconto» pari a qualche bollet-
; ta. Come dire «telefona oggi...' 
:• paga domani». •;•>• •• "••••• • 

La ditta Isoppo è stata se-
i; questrata mentre i sedici re

sponsabili sono stati denun-
• ciati per associazione per de-

; linquere finalizzata all'instal-
' lazioni di apparecchiature at-
.-. te ad impedire od intercettare 
' conversazioni telefoniche, 
• truffa ed altri reali minori. ,.-.. , 

Ferrara, giovane studente di chimica inietta il veleno nelle praline che invia alla ragazza che lo aveva lasciato 
Le dosirper fortuna^ noverano mortali.Atroci crampi allo stomaco per lei e il padre. Per lui. una denuncia 

arsenico 
La sua ragazza l'aveva abbandonato e lui, per ritor-! 
siorie. le aveva "regalato cioccolatini... all'arsenico. [ 
Dopo averli gustati, la giovane e suo padre erano 
stati colpiti da atroci crampi allo stomaco ma c'era i 
voluto l'intervento del medico di famiglia per stabili
re la natura dell'avvelenamento che, comunque, 
non ha avuto gravi conseguenze. Per il giovane una 
denuncia a piede libero per lesioni volontarie. -: 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. I cioccolatini 
erano stati recapitati per po
sta l'antivigilia di Natale ad 
Alessandra Rossi, 24 anni, 
studentessa di Farmacia, abi
tante in viale XVII Novembre 
(Caffè del Doro) e, c o m e al
tri regali, erano finiti sotto 
l'albero in attesa del fatidico 
momento. Sul retro, il nome 

di una conoscente come mit
tente. La sera di S. Silvestro, a 
cenone concluso, l'-assalto» 
ai doni e, tra i primi pacchi 
presi di mira, quello che rac-

' chiudeva la scatola di cioc
colatini. Rossi e figlia ne han
no gustato subito il contenu
to, ma nel giro di pochi se
condi hanno cominciato ad 

accusare forti dolori, accom- : 
pagnati da nausea, tachicar
dia e vertigini, sotto gli occhi 
increduli del resto della fami- ;. 
glia, la moglie e l'altro figlio 
dell 'uomo. Soltanto un'anali
si compiuta subito dopo, nei 
laboratori • dell'Usi 31, ha ' 
confermato che l'avvelena
mento era dovuto ad arseni
co, per fortuna dosi non leta
li, iniettate in cinque delle 
quattordici praline contenute 
dalla scatola dall'ex fidanza
to della ragazza - Francesco 
Marrazzi, 24 anni, laureando 
in Chimica, di Tresigallo -
che si è procurato la micidia
le sostanza probabilmente in 
uno degli armadietti dei la- . 

' boratori dell'Università nella . 
quale studia. . •-•••. 

Per -dose letale» bisogna 
intendere circa 120 - 130 

milligrammi di arsenico; eia- : 
scuna delle praline ne conte
neva circa 5 0 - 6 0 : pertanto 
sarebbe bastato ad Alessan
dra, o a suo padre, ingoiare -• 
due dei cioccolatini per ve- ' 
dersi la propria vita appesa a 
un filo. E viene subito da 
chiedersi: se una delle prali- • 
ne avvelenate l'avesse invece 'r 
ingerita un bambino? Non ' 
solo: padre e figlia hanno gu- . 
stato i cioccolatini solo dopo 
il cenone e i ricchi e abbon
danti cibi ingeriti indubbia-
mente hanno attenuato gli ; 
effetti dell'arsenico (lento e ; 
incompleto . - assorbimento " 
delveleno) . ••:,••• .-.,•• ;</•>:•• 

Mentre i Rossi venivano-
sottoposti alle cure del caso, i 
carabinieri sviluppavano le : ' 
loro indagini Inizialmente gli 
indizi erano diversi le ipotesi 

pure, Fra queste, quella di 
uno «scherzo» giocato da 
universitari o un sabotaggio 
compiuto contro la ditta pro
duttrice dei cioccolatini. La 
dilla, però, rispondeva di 
non aver mai ricevuto alcuna 
minaccia o richiesta da parte 
di estorsori. Il prelievo di 
campioni di cioccolatini nei 
negozi della città escludeva, 
in laboratorio, l'esistenza di 
altre praline avvelenate. Le 
indagini pertanto i venivano 
circoscritte alla sfera di amici 
e di conoscenti della ragazza 
e la circostanza del taglio 
netto dei suoi rapporti senti
mentali con un giovane por
tavano presto a quest'ulti mo. 

Davanti al sostituto procu
ratore della Repubblica Cor
rado Mistn, Francesco Vlar-

.' razzi confessava l'invio dei 
cioccolatini. «Sono stato io -

".; ha detto - , ma non volevo 
"' farle del male». Evidenti i sin-
" tomi di un esaurimento ner

voso che lo ha colpito, a 
• quanto pare, dopo essere 
•;•. stato abbandonato dalla ra-
• gazza. L'essere stato respin-
'•" to, per di più dopo una rela-
.' zione che era durata a lungo, 
: l'aveva ridotto inizialmente 
• in uno stato di prostrazione, 
v dal quale è scaturito l'idea 
;.'• della ritorsione che poteva 
:•• trasformarsi in una tragedia. 
" 'Forse nello stato in cui si tro-
• • vava, pur essendo un esperto 
' di chimica, non si è reso con-
.' to degli effetti che avrebbe 
'•; potuto causare il suo gesto. 
• che i familiari, a quanto pare, 

avrebbero definito una «bra
vata» 

Delitto di Balsorano, dalla perizia d'ufficio un altro colpo alle tesi dei difensori di Michele Perruzza 
I suoi avvocati sono comunque decisi a dar battaglia per tentare di dimostrare che l'assassino è il tìglio 

«Cristina è stata 
Un altro colpo per Michele Perruzza. La perizia ordi
nata dalla Corte d'assise d'appello dell'Aquila ha ; 
stabilito che la morte di Cristina Capoccitti - per la • 
quale l'uomo è stato condannato in primo grado al
l'ergastolo - è stata provocata volontariamente. E 
che prima di ucciderla l'assassino ha colpito ripetu-. 
tamente la bambina alla fronte con un sasso. Esatta
mente il contrario di quel che sostiene la difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i L'AQUILA. Cristina è stata 
uccisa da «un'azione mecca
nica combinata di soffocazio
ne e di strangolamento» com
piuta deliberatamente e a ma
ni nude. La bambina è stata, 
insomma, assassinata volon
tariamente. E prima è stata 
colpita ripetutamente, «alme
no quattro volte», con un sas
so che. pur senza fratturarle 
alcun osso, le ha provocato 
una devastante ferita alla fron
te e una forte emorragia. Una : 
ricostruzione terribile, dettagli : 
strazianti, ma soprattutto un 
altro colpo, l'ennesimo, al 
complesso ma delicatissimo. 
castello difensivo di Michele 
Perruzza, il muratore che ri
schia di vedere confermata 
dalla Corte d'assise d'appello 

dell'Aquila la condanna all'er
gastolo per l'uccisione della 
nipotina di appena sette anni, 
il cui corpo seminudo e mar
toriato venne trovato, dopo 
una notte di affannose ricer
che, all'alba del 24 agosto 
1990 nascosto in un boschetto 
a Case Castella di Balsorano. 

Un colpo tanto più duro 
perché a sferrarlo, alla ripresa . 
ieri del dibattimento, è slato. . 
con scientifica imparzialità, il 
perito - il professor Silvio Mer- , 
li, direttore dell'istituto di me
dicina legale dell'università di . 
Roma - incaricato dalla corte : 
di rispondere a una serie di 
quesiti rimasti linora in sospe
so sulle cause e sulla dinami
ca della morte della bambina. 
Un punto decisamente a sia-

Michele Perruzza alla ripresa del processo d'appello 

vore per Perruzza, uno scacco 
per i suoi difensori - gli avvo
cati Attilio Cecchini e Antonio 
de Vita, intenzionati comun
que a dar battaglia fino all'ul
timo - , che avevano puntato 
molto proprio sulla tesi della 
morte accidentale dovuta alla '•. 
caduta della bambina su un • 
grosso sasso tagliente, più voi- -
te esibito in aula a dimostra
zione che nessuno avrebbe • 

potuto manovrarlo per colpir
la alla testa. La pietra, coperta 
di sangue, è effettivamente 
grande e molto pesante quasi 
quindici chili. Ma - afferma 
con sicurezza Merli - non è 
quella usala per colpire Cristi
na: l'assassino deve avere 
usato un altro sasso, più pic
colo, che non è stalo ritrovato 

. Impossibile, invece, non so
lo risalire all'identità dell'as

sassino dai segni lasciati sul 
collo di Cristina, ma nemme
no stabilire con sicurezza se 
abbia usato la mano destra o 
la sinistra. Le mani di Perruzza 
- nferisce Merli - sono callo
se, con «dita medie, il pollice 
piuttosto tozzo, le unghie cor
te e attualmente ben curate». 
Normalissime mani di < un 
adulto «destrimane» abituato 
a un pesante lavoro manuale. 
Non sono, insomma - a diffe
renza di quanto sostenuto dai 
dilensori di Perruzza - tanto 
piccole da risultare incompa
tibili con quei lividi. A diffe
renza - avevano insinuato -
delle mani «decisamente più 
grandi» del figlio quattordi
cenne, . mancino o almeno 
ambidestro. >;_•*• ••;• ' .:.'••. • • 

Tutta la linea difensiva, del 
resto, si gioca proprio sul ten
tativo di insinuare nella giuria 
il dubbio che a uccidere Cristi
na sia slato non Michele Per
ruzza, ma il figlio, oggi il suo 
pnncipale accusatore. E da 
questo punto di vista la perizia 
lascia uno spiraglio, sia pure 
esilissimo. La battaglia, co
munque, non è ancora linita. 
La prossima settimana toc
cherà alla difesa tentare di 
smontare gli esili della perizia, 
che ha rischiato di essere an

nullata per la mancata notili-
• ca al professor Fiori, perito di 
.. parte di Perruzza. Poi, proba-
' bilmente entro la fine del me-
' se, le ultime arringhe e la sen

tenza. Cecchini e De Vita, co-
• munque, assicurano di avere 

ancora molte frecce al loro ar
co, e sembrano intenzionati a 

. chiedere un nuovo interroga-
' torio del figlio di Perruzza per 
t- muovergli altre contestazioni 
: e tentare nuovamente - ma la 
•: prima volta non ci sono riusci-
• t i - di farlo cadere in contrad-
•' dizione, di smontare le sue 
• accuse nei confronti del pa-
: dre. i- •-••.•s•.».>... .«;.-• »-."..,.<.•,• 

Lui, Perruzza, appare sem-
"• pre più confuso e frastornato. 
,. Si limita a mormorare, in tono 
•'-più rassegnato che convinto, 
' l ' ennes imo -«Sono -innocen-
•' te...», aggiungendo solo: «Non 
' so se sia stato mio figlio». E a 
: chi gli domanda peichè non 
.: vuole aggiungere altro, ri

sponde laconicamente, prima 
V:di essere riportato in carcere: 
. «Non vogliono /farmi parla-
,i re...». Chi non vuole? I suoi av

vocali, in primo luogo, perché 
', - spiega De Vita - «molte volle 
',':' le parole dette, specialmente 

in questi : contesti, vengono 
travisate». '. .•.. ... , ,..-.•••.• 

Difesa del diritto d'autore 

«È illegale il noleggio 
dei compact disc» 
Ricorsi a Milano e Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Il noleggio dei ,. 
compact-disc ha le ore conta
te: le centinaia di negozi in Ita- . 
lia che affittano soprattutto a 
giovanissimi acquirenti il ed, 
dischetto ottico che ha sop
piantato il classico «vinile», ri- • 
schiano di chiudere : battenti '••'. 
in massa. Alla causa già in cor- ; 
so a Milano tra autori, editori, i-
discografici e una catena di 
negozi specializzati in noleg
gio di compact, se ne è aggiun
ta una analoga a Roma: l'o
biettivo é bloccare questo tipo ,, 
di commercio e dichiararlo «il
legale» a tutti gli effetti. L'ha an- ; 

nunciato l'aw. Giuseppe Atto-
lieo, uno dei legali che segue r 
la causa in nome del diritto " 
d'autore, a tutela delle catego- : 
rie lese. «Il diritto d'autore vie- ', 
ne ignorato da chi specula sul , 
ed a nolo. Soltanto l'autore pò- • 
Irebbe, per legge, noleggiare la : ! 
propria opera. • 1 negozianti ì. 
trattano il disco come un qual- ' 
siasi prodotto industriale, di- -. 
menlicandone il significato 
creativo». E l'industria disco- • 
grafica? Fin qui è stata a guar- *•; 
dare. Eppure il danno conse
guente al commercio dei ed a , 
nolo si aggira attorno al 20 per 
cento. Quanti potenziali acqui
renti di un ed preferiscono af
fittarne uno per un paio di 
giorni alla modica spesa di • 
2.000-2.500 lire per registrarlo • 
su un nastro vergine (altre ' 
2.000 lire circa di spesa), ri- . 
sparmiando notevolmente sul- '•. 
le 25.000 - 30.000 lire previste ;; 
per il regolare acquisto di un ' 
C d ? . • • , • , . • : .? .>• : • . - . , . - ' " . . . - ' . i ; -_ 

I noleggiatori di compact- .. 
disc si difendono giurando di , 
agire come veicolo pubblicità- / 
rio, a favore della diffusione '•'. 
del commercio dei compact. ;• 
«Molti ragazzi vengono da noi f; 
per assaggiare il prodotto. Non ; 
vogliono spendere 30.000 lire ; 
a scatola chiusa - dichiara Ro
molo Valentini, della "Rentun- [. 

compact", uno dei ritrovi ro
mani più fomiti del settore -
per i nuovi autori siamo un 
banco di prova, una rampa di : 

lancio. E poi, ben venga la 
Siae. Pagheremo quel che ci -. 
chiede. Non ci va di passare da e 

banditi-. ••••• f-'i;- • -• >-<-..v* -.-, 
«Noi discografici stiamo su

bendo un grosso danno - assi
cura Mario Cantini, consigliere 
delegato della Bmg Ariola - al 
fianco di autori ed editori sia- : 
mo pronti a combattere contro » 
la beffe che si consuma giorno ;. 
dopo giorno alle nostre spalle, ì 
a scap.to dei nostri sacrosanti f 
introiti». •": "'•:"' —•-.-; i..«s-v 

A cavalcare la tigre della 
crociata anti-noleggio ed c'è lo 
Snac •' (Sindacato nazionale ' 
autori e compositori) crealo : 
nell'autunno '91 per la tutela * 
del diritto d'autore. «È l'ennesi- • 
ma pirateria ai danni degli au
tori - dichiara Franco Micaliz-
zi, famoso autore di colonne i 
sonore come "Lo chiamavano ' 
Trinità" e "L'ultima neve di pri- : 

mavera" e vice-presidente del : 

sindacato - l'autore viene relè- ; 

gato al ruolo di eroe miscono- ' 
sciuto. Pensano di risolvere tut
to, firmando l'impegno a non > 
duplicare le opere.. Questa del 
noleggio ed è la nostra ennesi- ' 
ma battaglia; la Finivest conti- ; 
nua a pagare percentuali irri- j 
soric alla Siae per le musiche " 
utilizzate, la Rai sborsa quote '. 
appena più sostanziose, le al- ; 
tre emittenti private, neanche a \ 
parlarne. Una nostra statistica ' 
ha rilevato che solo il 3% degli ; 
autori della sezione musica ; 
Siae tocca il tetto dei due mi- ; 
lioni mensili. In dicembre ab- ; 
biamo indetto la manifestazio- * 
ne di protesta da Standa "ten- • 
tando" di acquistare strumenti • 
musicali per bambini pagan- • 
doli 1/5 del prezzo previsto, * 
come Berlusconi fa per le no- : 
stre creazioni musicali». , „.,. -•• ' 

Il «giallo» delle Antille 

Ricomparse madre e figlia 
ora sono attese a Genova 
Resta il mistero della setta 
Sono sane, salve e libere Bianca Reina e Margherita 
Carpi, madre e figlia genovesi di cui si temeva il rapi- : 
mento nelle Antille olandesi ad opera di una miste- • 
riosa setta religiosa. L'altra sera si sono incontrate ;: 
all'areoporto di Curacao con il console italiano, non ;• 
hanno dato spiegazioni circa la loro presunta «spari- ' 
zione» e hanno precisato che ripartiranno alla volta -
dell'Italia quando lo riterranno opportuno. ^ 

X. ' ;'•'••'• '"-DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
ROSSELLA MICHIENZI 

I H GENOVA. . Le «scomparse» '•? 
ricompaiono ma il mistero ri- '.;. 
mane. Anzi: diventa quasi più <•;•• 
incomprensibile, e anche un , 
po' ambiguo, il romanzo della .<• 
presunta «sparizione» nei Ca- •;.. 
raibi delle due donne genovesi ».. 
andate a raccogliere una ricca •:'-
eredità. Cominciamo con la • 
versione ufficiale: dalla Fame- r 
sina si è appreso che Bianca ;.':.-
Reina e la figlia Margherita :<': 
Carpi nella serata di lunedi si ». 
sono incontrate nell'aeroporto ' . 
di Curacao con il console ono- • 
rario italiano Kathryn Pruneti. ì • 
Sempre secondo informazioni .';.• 
di fonte diplomatica, le due '.-
donne, che sì erano messe in s 
contatto telefonico con il no
stro consolato a Curacao an- .. 
che . «dopo» la • «sparizione», . 
non avrebbero fornito spiega
zioni circa il loro comporta- .„ 
mento e. pur trovandosi nello .; 
scalo aereo, hanno rinunciato *'• 
a ripartire quella sera stessa V 
per l'Italia; parlando poi con il : -
console Pruneti (che ne ha ri- -, 
ferito al ministero degli Esteri) '.: 
avrebbero precisato che «pren- *. 
deranno una decisione sulla ;';'' 
partenza quando lo riterranno '' 
opportuno». Dunque una ver- * 
sione dei fatti sostanzialmente . 
tranquillizzante, con le due •.. 
donne sempre più o meno in ,i: 
contatto con il consolato-che \ 
le avrebbe assistite senza parti- . 
colari problemi nello svolgi- ' 
mento delle pratiche burocra
tiche relative all'eredità - libe- ; 
re di andare e venire dall'arco- , 
porto e di decidere se e quan
do imbarcarsi su un aereo per 
l'Italia. — --- • -<•,.".•"—„, -

Più inquietante, anche se . 
frammentaria, la versione di -
(onte giornalistica: raggiunte ;' 
da un paio di inviati italiani, le 
due donne avrebbero rilancia- -. ' 
to la storia della misteriosa 
congregazione religiosa che le 
avrebbe perseguitate in termi- ; 
ni di vero e proprio rapimento 
e sequestro di persona. Avreb- : 
bero cioè spiegato di essersi .". 
sentite, in questi giorni, «segui
te e controllate da gente di una . 
setta», di non aver preso il volo 

della Klm il 9 gennaio scorso 
(quando il console Pruneti le 
aveva accompagnate sino al . 
«chec* in») perché qualcuno i 
aveva cambiato i loro biglietti Y 
aerei nel tentativo di depistarle f 
e prenderle in ostaggio, di es- !'; 
sere riuscite fortunosamente a ''. 
sfuggire ai persecutori e di ave- * 
re intenzione di rientrare pre-
sto in Italia. Insomma, un «gial
lo» ancora tutto da spiegare. ; 
anche se la ricomparsa delle J 
protagoniste sane, salve e libe- , 
re fa escludere il rischio di un ' 
finale crudele e cruento. . - a*. 

Tutto era cominciato prima '• 
di Natale, con una telefonata '.. 
che annunciava a Bianca Rei
na, cinquantaseienne di origi- j 
ne colombiana, ex moglie del "• 
genovese Enrico Carpi e resi-l. 
dente a Voltri da molti anni, il ' 
ricovero, in (in di vita, all'ospe- ; 
dale di Willemstad (appunto ;-
nelle Antille olandesi) della '., 
madre -, adottiva Guillermina ; 
Henriquez. di 82 anni. I! giorno •: 
di Capodanno Bianca Reina, ; 
che già nel 1969 era slata no- ; 
minata dalla Henriquez sua 
erede universale, era partita • 
per i Caraibi accompagnata ? 
dalla figlia Margherita, di 26 ì 
anni. Una volta a Curacao le S 
due donne avevano chiesto ' 
l'assistenza del consolato ita- : 
liano per le pratiche ereditarie . 
e avevano anche dichiarato di : 
sentirsi in pericolo, tanto che ' 
era stato loro consigliato di ri- " 
volgersi alla polizia locale. —•'- : 

• Il giorno dopo la Befana.. 
Blur.ca aveva telefonato a casa i 
a Genova e aveva chiesto aiuto S 
all'ex marito e al figlio maggio- j 
re Juan Baptista. spiegando ,-
che «gente di una setta» minac- ; 
davano lei e Margherita impc- ? 
dendo loro di ripartire. Una co- •' 
mumeazione drammatica, an- '• 
che perché troncata brusca
mente, e Carpi, ritenendo che : 
ci tosse in ballo, con la mira 
dell'eredità, la setta religiosa 
cui negli ultimi anni si era affi
liata Guillermina Henriquez, si : 
era rivolto prima al ministero i 
degli Esteri, poi ai giornali, per • 
denunciare l'oscura vicenda. .. 

-% 
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Scoperta nel Veneto una colossale truffa Scoperto anche il sofisticato laboratorio 
Sequestrati quattro milioni di litri trattati : e trovati 36 chili di «polvere magica» 
con metil isotiocianato, pericoloso funghicida Evitata nuova tragedia, il prodotto^ 
Quattro persone arrestate dai carabinieri stava per essere immesso nel mercato 

Un veleno, e Faceto diventava vino 
Quattro milioni di litri di vino adulterato pronto per 
essere immesso sul mercato; quattro arresti e il se
questro di 36 chili di un prodotto antifermentativo, il 
metilisotiocianato, ad elevata tossicità. Questo il bi
lancio di una operazione del Nucleo antisofisticazio
ni dei carabinieri di Milano e Padova. Il vino «avvele
nato» scoperto in cinque cantine fra Padova e Vicen
za e bloccato prima di essere messo in vendita. 

EUO SPADA 

••MILANO. Invinoveritas,si 
diceva un tempo. ORgi nel vi
no si può trovare tutto tranne 
che la verità. Come ha ampia
mente dimostrato la vicenda 
del metanolo, giudiziariamen
te conclusasi l'altro giorno 
con pesanti condanne. E co
me hanno accertato i carabi
nieri del Nucleo antisofistica-
zioni di Milano e Padova che, 
l'altro ieri, hanno messo mani 
e manette su un colossale traf
fico di vino adulterato con 
metilisotiocianato, un perico
loso antifermentativo. La cla
morosa operazione ha con
sentito di bloccare, in quattro 
cantine tra Vicenza e Padova, 
oltre quattro milioni di litri di 
vino adulterato, per un valore 
commerciale di 16 miliardi, 
pronto per essere immesso 
sul mercato e destinato a fini
re sulla tavola di migliaia di 
ignari consumatori attratti dal 
prezzo, •- notevolmente - più 
basso dei prodotti concorren
ti. Quattro persone sono finite 

: in galera. Si tratta di Giuseppe 
- Sordato, 34 anni, diArzignano 

(Vicenza), Giovanni Poli, 28 
anni, di Lonigo (Vicenza), 
Ennio Rampon, 57 anni, di 
Torreglia (Padova) e Gianni 
Chiarello 47 anni, l'esperto 
enotecnico della banda, di 

'Montebello Vicentino. 
«Un vino di buon sapore -

spiega il colonnello Basilio 
Viola, comandante del Nu
cleo antisofisticazioni dei ca-

• rabinieri di Milano - un lavoro 
• da tecnici molto esperti che 

ha richiesto anche l'impiego 
di una attrezzatura costosa e 

• piuttosto sofisticata». Proba
bilmente l'organizzazione, ag-

• giunge • il colonnello Viola 
., «aveva già •• diffuso piccoli 
• quantitativi di vino adulterato 
come test per sondare il mer-

". cato. Siamo intervenuti appe-
. na in tempo». Le indagini dei 
' carabinieri avevano preso le 
.' mosse proprio dalla constata-
'.; zione che alcuni vini venivano 

proposti sul mercato a prezzi 

Sei anni fa 
diciannove morti 
per il metanolo 
• 1 ROMA. «Vino al metanolo», parole che di
vennero tragicamente famose sei anni fa. Al
lora, nel giro di due mesi, marzo e aprile, mo
rirono, tra atroci sofferenze, diciannove per
sone (7 in Piemonte, 5 in Lombardia, altre 5 
in Liguria). La causa? Qualche bicchiere di 
vino dal prezzo bassissimo. Costava poco, 
quel vino, perchè era adulterato. Per alzare la 
gradazione, i produttori vi avevano aggiunto 
infatti il metanolo, velenosissimo alcol metili
co. E le bottiglie, spacciate per «Barbera» e 
«Dolcetto», finirono sui banchi dei supermer

cati. Diciannove morti, dunque. E altre quin
dici persone che, sopravvissute, hanno ripor
tato lesioni gravi e permanenti.. n • . •< . 
' Sei anni dopo, venerdì scorso, il tribunale 

di Milano ha giudicato e condannato 12 dei 
13 produttori imputati. Le condanne vanno 
dai 2 anni e otto mesi ai 16 anni e otto mesi. Il • 
verdetto parla di «omicidio colposo aggrava
to», e gli imputati dovranno anche risarcire le 
vittime e i loro parenti: circa tre miliardi di li
re. Omicidio colposo aggravato perchè la 
morte delle 19 persone, hanno spiegato i giu
dici, è stata una conseguenza di un altro rea
to doloso (cioè volontario), l'adulterazione. 
Altri cinque imputati erano stati giudicati e 
condannati mediante patteggiamento. ; , • 

Alla tragica vicenda del «vino al metanolo» 
si legò, nell'86, il nome di un paese piemon
tese, Narzole, in provincia di Cuneo. A Narzo-
le, infatti, avevano bottega due tra i principali 
imputati. Pessima pubblicità: il mercato del 
vino (regolare) subì un tracollo nell'intera 

• regione. • • . .:••...., ,.••: -: • • ••• --'-/ -; 

troppo bassi rispetto alla qua
lità asserita del prodotto. Cosi, 
discretamente, i militi milane
si e i colleghi padovani hanno 
iniziato una serie di controlli e 
di pedinamenti che alla fine 
hanno condotto ad individua-

! re i responsabili dell'organiz-
, zazione. < Le manette sono 
, scattate nottetempo, quando i 
quattro sono stati arrestati nel
le rispettive abitazioni e spedi
ti nelle carceri di Vicenza, Pa
dova. Rovigo e Venezia. Con

temporaneamente in cinque 
' cantine diverse altri carabinie

ri sequestravano tonnellate di 
; «beverone»'destinato ad esse-
•; re spacciato per buon vino. E 
~ nella cantina di Montebello, 

veniva anche scoperto il sofi
sticato laboratòrio destinato a 
trasformare vino scadente e 
ormai destinato a diventare 

- aceto, in bevanda millantatri-
ce di quartini di nobiltà 

A Montebello sono stati an
che scoperti 36 chili di veleno

sissima «polvere magica» gra
zie alla quale la degradazione 
del vino veniva bloccata e il 
prodotto acquistava sapore e • 
aroma da enoteca. È forse 
proprio per l'estrema tossicità " 
del prodotto e per la difficoltà 
tecnica di utilizzo che il metili- , 
sotiocianato non era mai stato 
usato in precedenza per adul
terare vino da mettere in com
mercio. O dimeno è la prima 
volta che qualcuno viene sco
perto con le mani nel .fiasco 

Le cantine incriminate 
Le bottiglie a rischio sono state sequestrate presso le se
guenti ditte: 

RAMPON di Selvarese S. Croce - Pordenone, (nella foto) 
ENOTECNICA VICENTINA di Montebello -
AZIENDA VINICOLA F.LLI POLI di Gambellara (Vicenza) 
CHIARELLO GIANNI di Brendola (Vicenza) 
COSTOZA di Longare (Vicenza) 

L'altra notte a Milano trovato un secondo volantino che annuncia nuove rappresaglie 

Dopo il blu ora gli animalisti minacciano 
di tingere di rosso il latte della Centrale 
Prima il latte blu, ora, forse, il-latte rosso. Gli «Animai 
Intitada»? e,glir«Aninia) liberation front», due associa
zioni di animalisti, l'altra notte hanno fatto ritrovare 
a Milano un secondo comunicato nel quale minac
ciano nuove azioni di boicottaggio del latte della 
Centrale di Milano. 11 volantino annuncia anche 
azioni terroristiche contro chi pratica la vivisezione: 
«Faremo saltare in aria i laboratori»., • 

• • MILANO. • Torna a riac
cendersi a Milano l'allarme • 
per il latte colorato. Il gruppo ' 
animalista estremista. AH 
(Animai - liberation front), 
questa volta associato ad ' 
una sigla sconosciuta. l'-Ani- . 
mal Intifada», lancia nuove 
minacce. - - •>• 

Le analisi di laboratorio 
eseguite sulle tre confezioni 
di latte blu vendute in super
market cittadini avevano ap- ;.-
pena dissipato i grossi timori 
suscitati dalla rivendicazione • 
degli • ignoti «eco-terroristi»: 
non si trattava di un «potente '•'• 
veleno», come annunciato, ' 
ma di semplice inchiostro. 
L'altra notte PAH ha però fat
to ritrovare con una telefona- •• 
ta anonima un secondo vo
lantino - denominato «co
municato n.2» - in cui si mi- • 
nacciano nuove azioni di 
boicottaggio: «Ad aprile, do- -
pò il macello delle 4 mila 
vacche deciso dalla Cee, il ? 
latte gronderà sangue: allora •' 
anche il latte della Centrale 

• diventerà rosso e non si sa se 
sarà solo colorante». 

Mescolando gli avverti
menti a invettive contro i cri
mini del «potere capitalista», 

.'gli - animalisti aggiungono 
• che «anche i prodotti di elite 

non sono fuori dal nostro ti
ro» e annunciano azioni ter-

", roristiche anche contro chi 
* pratica la vivisezione: «1 vivi-
", settori stiano attenti, i loro la-
.'. Doratori di tortura salteranno 
,- in aria e gli animali saranno 

liberati». --.. 
Sulla attendibilità delle mi-

'.-. nacce vige la massima caute
la. L'assessorato regionale 
alla Sanità ha rivolto un invi-

. to ai grandi distributori com
merciali a rafforzare i con-

. trolli sui prodotti alimentari 
messi in vendita. La prefettu-

. ra invia messaggi rassicuran-
-, ti, ma raccomanda di consu

mare il latte con la «doverosa 
cautela», segnalando even
tuali anomalie alle autorità 
sanitarie o alla polizia. • 

«Usano la xtòlefiza* 
come possono r 
difendere ^animali?» 
'.- • " ~ ~ NINNIANDRIOLO ! ..... .-. 

_ • ROMA. «Siete sicuri che si 
tratti proprio di animalisti?», 
chiede da Roma Gianluca Feli- •' 
cetti, membro della Lav, la Le
ga che dal 1977 ha dichiarato 
guerra alla vivisezione ed è • 
presente con circa diecimila 
associati in un novantina di cit
tà italiane. «Quelli dell'Ali han
no ottenuto l'effetto contrario: 
per vedere se il latte era stato 
davvero avvelenato gli analisti 
lo hanno provato in laborato
rio sulle cavie», gli fa eco da Mi
lano Carmen Somaschi, del
l'Associazione vegetariana. 
L'arcipelago animalista ci tie
ne a far sapere che con il giallo 
del latte blu e con le nuove mi
nacce del latte rosso, lanciate 
l'altro ieri dai «fondamentalisti» 
dell'Animai liberation front e 
dell'indedita sigla dell'Animai 
Intifada, non ha nulla da spar
tire. ,-.".•-..'• 

Il movimento 6 formato da 
un arcipelago di sigle. Una 
quarantina di associazioni e di 
circoli per circa settantamila 
apostoli organizzati di una fe

de che ha per prima massima: 
•ama allo stesso modo uomini 
e animali». «E se cosi deve es
sere - dice don Mario Cancia
ni, parroco della basilica ro
mana di San Giovanni dei Fio
rentini, che la domenica e per 
le feste comandate celebra 
messa per cani, gatti, canarini, 

- tartarughe e loro padroni -
non possiamo essere d'accor
do con chi, seminando paura, 
ha privato vecchi e bambini di 
un alimento primario come il 
latte». •:. 

Anche le bestie hanno un'a
nima, sostiene don Canciani. 
Lui. è chiaro che con 11 macel
lo di quelle quattromila vacche 
deciso dalla Cee e contro il 
quale tornano a minacciare 
veleno e sangue gli «oltranzisti» 
dell'Ali, non è d'accordo. Un 
passato di animalista doc: pel
licce bruciate nel bel mézzo di 
Campo dei Fiori, viaggio in 
Spagna per predicare contro la 
comda, posizione dure contro 
il Palio di Slena a fianco di Zef-
firelli e di Brigitte Bardot Don 
Canciani cita Bertolt Brecht: «Si 

cambia da dentro o da nessu-
,. na. parte, diceva, la violenza 
"non cambia nicnte».Anchc la 
basilica di San Giovanni dei 

> Fiorentini e un'isola dell'arcl-
- pelago - animalista. Anni fa 

monsignore provò a far sedere 
attorno ad uno stesso tavolo i 
rappresentanti dei circoli della 
capitale. Il risultato? «Non fu 
dei migliori, ognuno preferisce 
seguire la propria strada», A 
collegare assieme le isole del
l'arcipelago ci stanno ripro
vando adesso a Milano. Qui va 
avanti da qualche tempo il 

' progetto «Associazioni riunite 
. per i diritti degli animali». Vi 

hanno già aderito una ventina 
• di organizzazioni.. -- • 

' L'Àlf? : L'Animai ": antifada? 
«Non siamo d'accordo con 

,' quei metodi - taglia corto Car
men Somaschi - la nostra 6 

' una battaglia non violenta e 
poi sono veramente animali
sti?». L'interrogativo ritorna: gli 
apostoli dell'animalismo non 
violento rifiutano di concedere 
all'ultras del latte avvelenato 

1 una patente che possa anche 
> se pur lontanamente collegarli 

al loro movimento, - ••• -
L'Animai Antifada? «E' la pri

ma volta che lo sentiamo no-
' minare». E l'Alt? Si tratta di una 

sigla nota dagli inizi degli anni 
-, Ottanta soprattutto in America 

e in Inghilterra. In Italia, prima 
del giallo del Latte blu, si era 
fatta conoscere soprattutto per 

., il blitz in un allevamento di Pa-
i dova. Risultato? Fagiani e cen

tinaia di visoni liberati con la 
forza 

La Centrale del latte di Milano 

L'Animalismo doc? ,; «E' , 
un'altra cosa», afferma Silva ':;' 
Menardi, di Animai Amncsty, ',, 
l'associazione conosciuta per , 
la guerra più volte dichiarata al ' 
Palio di Siena. E Gianluca Feli- ' 
celti prova a tracciare ridenti- '. 
kit del perfetto animalista: non ri 
violento, vegetariano, nemico il* 
giurato degli zoo, dei circhi e .-: 
dei palii. «Animalista non eco- ! 
lui che si occupa semplice
mente di animali - afferma - ' 
ma che è convinto che tutti gli ^ 
esseri viventi hanno uguale di- •';•• 

• gnità e per questo rivendica di- ; 
ritti per chi non è in grado di ri- ' • : 
vendicarli in prima persona» 
Insomma non per il semplice r 

fatto che porta da mangiare ai 
gatti può definirsi animalista, • 
la gattara romana, dice. Il di- ' 
scnmine è un altro. Quello, di 
schierarsi apertamente contro ; 
il «mercimonio» degli animali, : 
per esempio. Lo ha latto la Lav 
di Firenze che ha chiesto il se
questro della rivista pomo 
«Animai Orgics 3». Lo zoom del ' 
(olografo nproduceva accop
piamenti studiati ad arte tra 
uomini ed animali. «Sono of
fensivi per le bestie», senten
ziano a Firenze, meno preoc- ' 
cupatl della buona reputazio
ne degli uomini e delle donne 
chr* di quella, nel caso specifi
co, di vacche e cani. 

L'iniziativa della Lega ambiente è alla sua quarta edizione. Il convoglio ecologico toccherà diciotto città, piccole e grandi 
Controllo anche degli strati bassi dell'atmosfera: ci penserà la «Mongolfiera azzurra». Dichiarazioni di Ruffolo e Necci ' 

Che aria respiriamo? Ce lo dirà il Treno verde 
Parte il «Treno verde» della Lega ambiente per la 
quarta missione. Raccoglierà dati sull'inquinamen
to atmosferico e acustico in 18 città. Stavolta sarà , 
aiutato anche dalla mongolfiera azzurra. Ruffolo: 
«Le targhe alterne sono un palliativo. Contro lo 
smog bisogna ridurre la circolazione privata». Necci: 
«Solo a Roma ci sono 300 chilometri di binari che 
possono essere utlizzati per alleggerire il traffico».. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

WM ROMA «Signori in carroz
za, parte il Treno verde». Per il • 
quarto anno ha preso il via il 
Treno verde della Lega am- -
biente. La campagna 1992 e 
stata presentata ieri mattina 
dal presidente dell'associazio
ne ambientalista Ermete Rea-
lacci, alla presenza del mini
stro Ruffolo e dell'amminLstra-

tore straordinario delle Ferro
vie dello Stato, Lorenzo Necci. 
«L'obiettivo di quest'anno e 
sempre quello di far conoscere 
ai cittadini lo stato di salute 
delle loro città - ha detto Rea-
lacci. Ma stavolta c'è qualcosa 
di più, ed e il vasto movimento 
di protesta a favore dei nostri 
polmoni, culminato nell'ema

nazione del provvedimento 
Ruffolo-Conte. Torneremo nel
le grandi città, ma allarghere
mo lo sguardo a centri anche 
piccoli, da Trieste a Modena, a 
Pesaro, Lecce fino a raggiun
gere il numero di 18 città visita- . 
te». «Novità assoluta di que
st'anno, una grande mongol
fiera "azzurra", che verrà utiliz
zala per misurare l'inquina
mento degli strati bassi dell'at
mosfera e verificare il rispetto 
dei parametri di legge. Ricer
cheremo, inoltre, la presenza 
di diossina nell'aria». •--.-• 

Il Treno verde, che oltre a 
misurare aria e rumori delle 
città, viene visitato ormai da ' 
300 mila persone, soprattutto 
studenti, continua la sua mar
cia con pieno successo. Orga
nizzato dalla Lega ambiente e 
dalle Ferrovie dello Stato, ha 
sempre nuovi patrocinatori: al 

ministero dell'Ambiente si 6 
aggiunto quello della Pubblica 
istruzione e il commissario eu
ropeo all'Ambiente Carlo Ripa 
di Meana,-mentre provvede 
agli esami tecnici l'Lstituto spe
rimentale delle. Ferrovie in col
laborazione cohTEnca. •-

Ma si poteva nbrj parlare di 
traflico presentando il Treno 
verde in un salone prospicente 
il binario 1 della Stazione Ter
mini e mentre il sindaco Carra-
ro minaccia inutili, se non ad
dirittura pericolose, «targhe al
terne» per il riscaldamento? 
Cosi Ruffolo non ha potuto 
sfuggire alle domande sul di
scusso e tormentalo decreto 
antismog. «Le targhe alterne 
sono solo palliativi contro l'in
quinamento. Per un'azione 
concreta contro lo smog biso
gna ridurre la circolazione pri
vata, perchè ogni misura di di

sinquinamento i sarebbe fru
strata da un parco auto che 
raddoppia ogni 20 anni». 
Quanto all'ultimo decreto Ruf
folo lo ritiene «superfluo», ma 
non lo considera un «passo in
dietro» rispetto all'ordinanza 
firmata da lui e da Conte an
che se precisa: «Non l'ho in
ventato io. Comunque - pun
tualizza - se e vero che non ha 
aggiunto nulla, non ha nem
meno tolto nulla». Comunque, 
siccome la legislatura non è 
ancora finita e il governo 6 an
cora in vita, spera ancora che 
ci sia tempo per una riunione 
del Consiglio dei ministri dedi
cata ai problemi ambientali. 
Ma venendo alle cose concrete 
il ministro ha ricordato anche 
che un accordo tra il Comune 
di Roma e le Ferrovie dello Sta
to potrebbe portare all'utilizzo 
dei 300 chilometri di ferrovia 

che interessa l'area metropoli- : 
tana di Roma e costituire .".,-
«un'alternativa importante al :'• 
traffico privato». - '-- -•/• 

La palla lanciata da Ruffolo, 
e stata raccolta da Necci. «Le ; 
feirovie sono state costruite da '*'. 
oltre cent'anni in base al prin- ;-
cipio di collegare Milano con ?' 
Napoli o Roma con Velletri. f 
Anche se attraversano le città ''•• 
con chilometri e chilometri di '' 
binario, continuano ad essere 
utilizzale come un secolo fa». . 
«Le vecchie infrastrutture si de- ~ 
vono usare, invece, in modo r, 
diverso - ha detto Necci - per 
adeguare l'offerta alla nuova?-
domanda ambientale. Se l'ac
cordo con il Comune di Roma ' 
si concluderà, 300 chilometri r 
di ferrovia potranno diventare :. 
una metropolitana di supcrfi- '-'l'
eie e la stessa esperienza pò- ' 
Irebbe essere portata in altre 

città, come Milano e Napoli». 
Se si tiene conto che oggi la re
te della metropolitana italiana 
e di appena 80 chilometri si 
può immaginare quale alleg
gerimento del traffico compor
terebbe un uso diverso della 
rete ferroviaria cittadina. «Cer
cando - conclude Necci - si 
scopre che abbiamo più po
tenzialità di quanta pensassi
mo e che entro 5-6 anni po
tremmo dare una risposta non 
più parziale alle richieste citta
dine e recuperare alcuni valori 
della nostra vita». >- ~- >• •.-«„*• 

E il Treno verde fa ogni anno 
il suo viaggio proprio per que
sto: raccogliere dati, denuncia
re situazioni, ma soprattutto 
avvicinare la gente, parlare, 
spiegare che cosi non si può 
più andare avanti e che solo 
unito il «popolo inquinato» può 
ottenere giustizia. <r.";" - "."" 

L'aeroporto 
di Unate 
bloccato 
da cani randagi 

Quattro cani randagi hanno bloccato per mezz'ora 
l'aeroporto intemazionale di Linate. Gli animali sono 
stati notati dal personale di terra dello scalo milanese 
nella zona dove gli aerei rullano prima di imboccare le 
piste. In pochi secondi si è scatenata una vera e propria 
caccia al cane, mentre dalla torre di controllo veniva 
impedito l'atterraggio ad una decina di aerei che sono 
stati costretti a sorvolare la zona per una mezz'ora pri
ma di avere il via libera. Nel frattempo i cani sono stati 
ricacciati fuori da! recinto che cinge l'aeroporto. •„'•' • '; •? 

Veneto 
Sequestrate 
10 tonnellate 
di vongole 

1 Nas di Treviso, Chioggia 
e Ad ria hanno sequestrato * 
10 tonnellate di vongole ' 
perchè confezionate irte- •' 
solarmente prima di esse- • 
re immesse sul mercato. I 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Otto tonnellate di frutti di -
mare sono state seque

strate alle aziende «Alimar» e «Articamar» in provincia di J' 
Rovigo. 1 carabinieri hanno anche messo sotto seque- -
stro gli impianti di surgelazione delle ditte in quanto at- -
tivati abusivamente. Le altre due tonnellate di vongole : 
sono state sequestrate a bordo di tre pescherecci della ? 
marineria di Chioggia. In questo caso il prodotto era già ' 
stato confezionato per il consumo anziché essere tra- * 
sportato al centri di raccolta autorizzati per il tratta- : 
mento igienico-sanitario. •;•;.-..•,,.,-. - - " / . v v ,;.,-• *;-.'•• 

Acciughe; > r ' 
con i parassiti :: 
«Nessun pericolo» 
dice il ministero 

Non esistono problemi sa
nitari per chi consuma pe-
sce cono. Lo dice un co- ; 
municato del ministero ì. 
della Sanità dopo • il ri
scontro di larve di parassi- < 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti del genere «Anisakis» in -
•. .-•••••• ' alcune casse di aggiughe 

immesse sul mercato Ligure e di Milano. «Eventuali prò-,;; 
blemi sanitari riguardano esclusivamente i consumato-. 
ri di pesce crudo». Tuttavia, conclude il ministero, «non v-
sussistono problemi per la salute dei consumatori, an-
che se il pesce viene consumato crudo, a condizione i 
che esso venga tenuto in congelatore per 24 ore a me- ; 
no di 20 gradi centigradi». .-.• ;- •-,•> v:f-,. .._£; ";:;-

c'; 5:;.;*"-;vi; 

Broome 
a febbraio 
torna in libertà 

TeiTybrOOme v Terry Broome, l'ex foto-, 
modella americana che il : 
26 giugno 1984 uccise a > 
Milano Francesco d'Ales-

.•••-.••:.: sio, riacquisterà definitiva-' 
• . - , ; • ' . •: mente la libertà il 22 feb- : 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ braio prossimo, se il tribu
nale - di sorveglianza di" 

Brescia accoglierà la richiesta dell'aw. Jacopo Pensa di 
concessione di liberazione anticipata per buona con- -
dotta prevista dalla legge Cozzini. Nel maggio dell'87 la 
corte d'assise d'appello di Milano aveva ridotto Ila con-
danna a Terry Broome dai 14 anni inflitti in primo gra
do nell'86 a-11. anni « sei mesi. Dall'inizio dell'88 l'ex 
fotomodella ha ottenuto per buona condotta la semili-.; 
berta e ha cominciato a lavorare durante il giorno in un . 
laboratorio dfc'eràrruca a Bergamo, mentre ora insegna • 
inglese in una scuola privata e la sera rientra in carcere. -. 

Sciopero cobas 
assistenti 

di volo dal 22 
al 24 gennaio;' 

Il ' coordinamento • assi
deri assistenti:s stenti d i vol° h a confer" 
- •» - _ mato lo sciopero di 48 ore 

della categoria proclama
to dalle 6 de! 22 alle 6 del 
24 gennaio per tutti i voli 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ r in partenza da Roma e 
Napoli ed ha anninciato 

ulteriori 48 ore di sciopero, da attuare dal primo al 24 i 
febbraio sempre a sostegno del rinnovo contrattuale. : 
Per quanto riguarda l'agitazione di gennaio i cobas pre- • 
cisano che in quella occasione saranno garantiti i col
legamenti per le isole, il 50% dei voli internazionali in ; 
partenza da Roma per Francoforte, Parigi e Bruxelles, 
un volo internazionale per ogni continente e il 30% dei -
voli nazionali da Roma per Milano. *->.;. - '.: •;.;: • • J- ••.,- • : ;.r-
'Rreitte;;-:-<,;'' 
Un posteggiatore 
ucciso r 
a coltellate 

L'altra notte due o tre ra-
, pinatori hanno accoltelia- • 
to in piazza Stazione a Fi- ' 
renze un - posteggiatore,'? 

- Moreno Masini di 69 anni. 
I malviventi hanno intima- : 
to all'uomo di dar loro il '• 
portafoglio, :; ma • il. par--

cheggiatore ha reagito. Immediatamente è stato rag- -
giunto da sei coltellate. I rapinatori gli hanno preso il <: 
portafoglio che conteneva 30.000 lire, l'orologio e sono v 
fuggiti. Moreno Masini 6 stato subito portato in ospeda
le dove è morto ieri mattina. • 

OIUSKPPEVnTORI 

Napoli, azione anti-morosi 

Operai lavoreranno gratis 
per tògliere Tacqua 
agli utenti che non pagano 
wm NAPOLI. Per risolvere il 
problema degli oltre 80mila 
utenti morosi che a Napoli 
non pagano l'acqua fornita 
dalla azienda municipale, 
sabato prossimo, circa cen
tocinquanta dipendenti del
l'acquedotto, gratuitamente, 
lavoreranno per • «tagliare» 
l'erogazione a chi non paga. 
L'iniziativa, promossa dal 
presidente dell'acquedotto, 
Eduardo leno, • ed accolta 
dalle organizzazioni sinda
cali di categoria, consentirà, 
per la prima volta, di affron
tare il problema di quel 30% 
degli utenti che - secondo i 
dati fomiti dalla municipa
lizzata - non pagherebbe la 
bolletta. -Una percentuale 
«molto alta» se si considera 
che - secondo l'Aman - il 

' dato «fisiologico» delle mo-
• ' rosità non dovrebbe supera-
": re il 5%. .'••---; -
;/• Il danno, t complessiva-
':•" mente subito dalla azienda 

municipale, sarebbe quindi . 
:.. di 60 miliardi di lire, a fronte 

di un bilancio di previsione V 
per il '92 di 140 miliardi. L'o- t • 

: perazione, che comincerà ! 

N- sabato mattina e che conti- i 
';' nuerà per tutta la giornata. ? 

vedrà impegnate squadre di ;; 
•'. operai che dovranno «taglia- •_ 
' re l'acqua» ad utenti, che in !* 
' qualche caso non pagano ? 
•', l'erogazione da molti anni, s-
. L'acquedotto, per evitare in- '. 
, cidentì, soprattutto nei quar-
* tieri popolari ha anche chie-
,'"-, sto la presenza delle forze ' 
;. dell'ordine. <•*-. •*-...<.. •.-;-•;.. 

' V 
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Sono comuni fra i 300 e i 1200 abitanti 
sperduti tra le montagne di Isernia 
e afflitti da uno spopolamento progressivo: 
si prevede che nel 2040 saranno disabitati 

Creata un'associazione, si raccolgono firme 
per ottenere un referendum popolare 
«Qui non arrivano finanziamenti, si scappa» 
Ma il vescovo si oppone al «divorzio» 

Voglia d'Abruzzo, «per non morire» 
Dodici mesi «dimenticati 
Dodici comuni dell'Alto Molise vogliono Vasto co
me nuova provincia. Vogliono diventare comuni 
abruzzesi. Un comitato costituito ad Agnone (Iser
nia) propone una raccolta di firme per un referen
dum e invoca la secessione: «Basta con il degrado 
economico e sociale. Torniamo alla vita in una nuo
va provincia e in una nuova regione». Che è anche 
quella del ministro de Remo Gaspari. 

secessione dal Molise 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• i AGiNONE(lscmia). La sma
nia è venuta con l'invcmo. 
quando il cielo 0 diventato 
bianco e basso, e le giornate 
sono finite dentro la nebbia e 
sotto la neve. Montagne, stra-

. de, vicoli: tutto senza vita. Co
me sempre. È stato allora che 
ai giovani disoccupati chiusi a 
(umarc nei bar e a tutta la gen
te che aveva assoluto bisogno 
di muoversi, di cambiare scc-

t natio, di andare via. qualcuno 
ha proposto un'idea: portare 

i Agnone dall'Alto Molise all'A-
' bruzzo. Come? Con una mati

ta. Ridisegnando i confini re-
' gionali tracciati più di trent'an-

ni fa con la separazione fra 
Abruzzo e Molise. Il resto, il 
bello sarebbe venuto dopo. 
Con un nuovo capoluogo di 
provincia (Vasto) e un'area 
industriale alla quale annetter-

. si per ottenere un rilancio eco
nomico e sociale. 

» Un piccolo tratto di matita 
' sulla cartina geografica per 
• passare dai territori del niente 

- a quelli di origine di un mini
stro della Repubblica, il mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari, che è nato a 
Gissi (Chicli), giusto di strada, 
e che ai suoi compaesani non 

: ha mai (atto mancare qualche 
attenzione. L'idea, ai 6500 abi
tanti di Agnone e al suo sinda
co socialista Remo Sammarti-
no. e sembrala buona. Fonda-

' to, in poche ore, un comitato 
. promotore: l'Aram, Associa
zione per il rilancio di Agnone 

" e dell'Alto Molise. Raccolte fìr-
' me e consensi. Anche impor

tanti. In due settimane, hanno 
aderito undici paesi dell'Alto 
Molise: Capracotta (1200 abi- Vasto, il centro storico 

tanti): Pescoperinataro (500); 
San Pietro Avellana (700) : Va-
stogirardi (1000); Pietrabbon-
dante (1000); Belmonte del 
Sannio ( 1000) ; Poggiosannita, 
Carovilli, San'Angelo del Pesco 
(500); Castel del Giudice • 
(500); Castctverrino (300). E ' 
non solo. Convinti che nell'i
dea della secessione ci sia dav
vero un futuro diverso, nell'ulti
ma settimana, e a sorpresa, 
hanno fatto sapere di appog
giare l'iniziativa anche due co
muni abruzzesi: Castiglione 
Mcsscr Marino e Torrebruna. 

Riunioni, cene, assemblee 
pubbliche, interviste ai giornali 
locali. Il presidente dell'Aram, ' 
Enzo Delli Quadri, nativo di 
Agnone e direttore centrale dei 
rapporti societari dell'Enea, ri
pete sempre lo stesso lugubre 
e realistico discorso: «Stiamo 
assistendo al nostro lento e 
inarrestabile processo di de
grado economico, culturale e 
sociale. Per lo sviluppo della 
nostra arca geografica non so
no previsti finanziamenti. Non 
c'è spazio per alcuna speran
za. Non chiedetevi cosa ci 
aspetta nei prossimi anni. Noi 
siamo giù tra i morii». •-.-• 

La gente ascolta e dice si, e 
vero, ha ragione. La genie di 
queste parti si sta convincen

do. Almeno quella che e rana-
sta. Uno studio realizzato dalla -
Cedes (Caritas) annuncia che 
nel 2040 questi territori rimar
ranno disabitati. , , -._• , • 
• La gente, appena può, par

te, va via, scappa. I giovani de
cidono di andare a studiare a 
Roma. Napoli, l'Aquila, Chieti. 
Qui l'unico diploma utile e ; 
quello da emigrante. Non c'è 
lavoro, raccontano. E, soprat
tutto, non ci sono prospettive. "" 
•Dal dopoguerra in poi, qui lo • 
sviluppo, quello dovuto agli in
sediamenti produttivi non c'è : 
stato. E sapete perché? - s'in
terroga polemico il sindaco di ' 
Agnone Remo Sammartino - • 
perche e stato privilegiato solo , 
l'asse che parte da Termoli e 
arriva a Venafro, passando per • 
Campobasso, Isemia e Boia-
no. Insomma, la Regione ci ha , 
sempre - • sistematicamente •• 
esclusi dai grandi progetti...». 

Ecco perché quando i soci 
dell'Aram - che non ha un'i- • 
dentila politica precisa, ma ha 
tra i suoi iscritti molti democri
stiani e socialisti - parlano di 
«voglia di uscire dall'isolamen
to, voglia di incentivazione 
economica sulla base del turi
smo e del piccolo artigianato», 
raccolgono consensi e atten
zione. , •„> i . . r :. , ,. 

Quest'idea di portare alla se
cessione l'Alto Molise sta di
ventando, lentamente, una co
sa seria. Una cosa di cui, il go
verno regionale, prima o poi, 
dovrà occuparsi ufficialmente. 
Intanto, l'ha giù fatto la Chiesa'. 
Alcuni rappresentanti dell'A
ram hanno incontrato il vesco
vo di Trivento monsignor An
tonio Saccucci. «Ho avvertito il 
forte risentimento e il malumo
re che c'è negli abitanti di tutta 
la zona nei confronti della Re
gione - ha poi detto monsi
gnor Saccucci - tuttavia io spe
ro che tutto questo non porti 
alla • divisione della • regione 
Molise. Bisogna fare qualcosa 
per rendere inutile il referen-

. dum popolare, bisogna con
vincere gli abitanti dell'Alto 
Molise che questa è e può es
sere ancora la loro regione. Mi 
sembra questa l'unica cosa im
portante», A; • •., ','••'••-:' 

Dipende dalle opinioni. Per 
molli, la cosa più importante 

.. da fare è togliere le ruspe e i 
cartelli di lavoro in corso e 
aprire al traffico i cinque chilo-

• metri della «Fondovalle Verri
no», una fettuccia di asfalto 

•" che collega Agnone alla «Fon* 
dovalle Tngno», -, la strada a 
scornmento veloce che porta a 
Vasto. Dunque, al futuro. -t ~j -

Sentito dal giudice che indaga sull'assassinio del «re delle cliniche» 

Napoli, l'exassessore Masciari 
in un'altra storia di tangenti 
Clamorosi sviluppi nelle indagini sull'uccisione del 
«re delle cliniche private». Pasquale Crispino: all'ex 
assessore socialista Silvano Masciari, già condanna
to per abuso di pubblico ufficio ad 1 anno e due me
si di carcere, è stato notificato un avviso di garanzia. 
Perquisita la sua abitazione. L'ipotesi di reato: tan
genti. Sentiti dal PITI anche gli assessori regionali del 
Psi Salvatore Arnese e Giuseppe Riccardi. , 

"'"'••" ' •" ' DALLANOSTRAHEOAZIQNE 
.. MARIO RICCIO 

M NAPOLI. L'ex pluriassesso-
re socialista Silvano Mascian, ' 
candidato alla poltrona di sin- -
daco di Napoli, prima di essere '. 
travolto da una condanna in 
primo grado ad 1 anno e due -
mesi di carcere, per aver favo- • 
nto l'assunzione di due dipen
denti comunali, imputati di ca
morra, ha ricevuto un avviso di 
garanzia dal Pm Franco Rober-

• ti che conduce le indagini sulla 
tragica morte dcH'imprendlto-
re-manager della sanità priva- > 
ta. Pasquale Crispino, ucciso in 
un agguto. tre mesi fa. L'ex " 
esponente del partito del «ga
rofano», dunque, è ufficial
mente indagato. L'altra matti-.. 
na, i carabinieri del gruppo 
•Napoli 1»-hanno effettuato 
una perquisizione nella sua -
abitazione. L'ipotesi di reato? 

Si parla di una brutta stona di 
tangenti, o di un tentativo per 
ottenerle. Poco o nulla è trape
lato sull'interrogatorio di Ma-

' sciari. e su quello, come testi
moni, dei due consiglieri regio
nali del Psi, Salvatore Arnese e 
Giuseppe Riccardi, e dell'ex 
presidente del consiglio regio-

. naie, Aniello Sorrentino: gli In-
• vesligatori hanno le bocche 

cucite. 
Il neurologo Pasquale Cn-

' spino, grazie ai suoi sponsor 
" politici e alle amicizie che con
tano, aveva messo su un maxi-
impero economico. Controlla
va, infatti, le quattro case di cu
ra più importanti di Napoli: CU-

,' nic Center, Villa Russo, Villa 
Camaldoli. Hcrmitagc. Tranne 
quest'ultima, tutte convenzio
nate con la sanità pubblica. Un 

business miliardario, insom- , 
ma, di cui beneficiavano an
che numerosi medici famosi, 
politici in carriera, ed imprcn- ( 
ditori rampanti, in quanto soci ' 
delle cliniche. Ma le attività di ' 
Crispino non si limitavano solo 
a quelle in campo sanitario. Gli 
interessi dell'imprendilorc-
manager, infatti, spaziavano 
dagli edifici d'abitazione agli 
alberghi, dagli impianti sportivi 
agli esercizi commerciali. 

Il neurologo fu ucciso la 
mattina del 10 ottobre scorso, 
a bordo della sua «Mercedes», 
con cinque colpi di pistola 
esplosi da due killer in motoci
cletta. Un mese prima della 
morte, uno dei suoi «gioielli», il 
centro Clinic Center, fini sotto 
inchiesta. I carabinien scopri
rono una estorsione ai danni 
dei ncoverati: in cambio di 
un'assistenza, regolarmente 
pagata dalla Regione Campa
nia, gli ammalati dovevano 
versare una retta di 700mila li
re al mese ad una cooperativa, 
gestita dal medico Carlo D'A
lessandro, successivamente fi- ' 
nito in galera. Insomma, una 
vera e propria trulfa. Lo stesso 
Crispino fu sentito come testi
mone dal sostituto procuratore 
Nicola Miraglia. Qualche gior
no dopo lo scandalo, alcuni 
consiglieri regionali socialisti, 
fra cui Arnese, Riccardi e Sor

rentino, presentarono una in
terrogazione all'assessore alla 
Sanità, con la quale chiedeva
no di sapere se sussistevano 
ancora i motivi per rinnovare 
la convenzione con il Clinic 
Center. 

Ma che c'entra in tutto que
sto Silvano Masciari? Secondo 
le poche informazioni trapela
te, Crispino, proprio per evitare 
di perdere il «contratto» con la 
Regione Campania, avrebbe 
incontrato Masciari in un al
bergo cittadino, al quale 
avrebbe chiesto di adoperarsi 
presso i suoi compagni di par
tito, affinchè quella convenzio
ne non gli venisse tolta. Il neu
rologo-imprenditore, che ave
va chiesto alla Regione la con
venzione anche per la clinica 
Hermitagc, era uno che paga
va, e bene, «ed annotava tutto», 

• avrebbe detto agli investigatori 
qualcuno dei suoi più stretti 
collaboratori. Quali sono i col
legamenti che hanno indotto 
gli inquirenti ad indagare sul
l'ex pluriassessore socialista? 
Come si è detto, si parla insi
stentemente di tangenti, o di 
un tentativo di ottenerle. Ma ò 
solo una ipotesi: il giudice e i 
carabinieri non parlano. Sem
bra però che Masciari abbia 
negato ogni coinvolgimcnto 
nella vicenda. , 

Dopo Sisinio Zito, altra richiesta alla Camera-

Palmi, sotto inchiesta 
foni.- Principe (Psi) 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • PALMI. 1 giudici hanno 
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere per associazione a de
linquere di stampo mafioso 
per Sandro Principe. Si tratta 
del secondo deputato che en
tra nell'inchiesta, nel cui ambi
to è stata chiesta autorizzazio
ne a procedere contro Sisinio 
Zito, senatore, anche lui socia
lista. 1 due parlamentari, e con 
loro gli altri esponenti del Psi, 
tra i quali il vicepresidente del 
Consiglio regionale Antonio 
Zito, ed il consigliere regionale 
Giovanni Palamara, non sono 
accusati di traffico di droga e 
di armi, ma sospettati di essersi 
collegati, non si sa in che mo
do ed in che termini, con i boss 
delle cosche - al centro del
l'inchiesta ci sono le «famiglie» 
di Rosarno: Pesce e Pisano -
per commerciare voti con fa
vori. • '• '•— 

Principe ha confermato la ri
chiesta dei magistrali di Palmi 
che. sostiene, avrebbero però 
sbaglialo procedura. Un di
sguido che. dice Principe, por
terà le cose alle lunghe «men
tre a me premerebbe veder ri
solta con l'immediatezza do
vuta la vicenda che mi riguar

da». Le richieste di autorizza
zione contro Zito e Principe 
pare infatti siano state indinz-

. zatc ai presidenti delle due Ca-
, mere anziché, come prevede 

la legge, al ministro di Grazia e 
giustizia che, una volta verifi
catane la ammissibilità deve 
girarle a Spadolini e Nilde lotti 
(il che pare sia già accaduto). 
Principe ha dichiarato di aver 
già valutato il suo caso «con un 
folto gruppo di dirigenti» del 
Psi. A Rosamo, avverte il parla
mentare, «ho avuto contatti 
esclusivamente con dirigenti 
ed amministratori del mio par
tito». Poi, un'inquitantc e duris-

' sima accusa: «ritengo l'Iniziati
va nei miei confronti come un 
atto inspiegabile finalizzato a 
creare confusione ed incertez
za in vista dell'imminente con
sultazione elettorale». Sandro 

. Pnncipe è figlio d'arte. Il padre, 
Francesco, è stato a lungo de
putato del Psi e sottosegrctano 
di Stato; in seguito, presidente 
della giunta regionale. Sandro 

' Principe, awicato ed ex sinda
co di Rende, alle porte di Co
senza, alle ultime elezioni poli
tiche ha avuto uno straordina-
no successo piazzandosi al se
condo posto con oltre settan

tamila preferenze. » 
C'è il rischio che le nchicsle 

contro Zito e Principe blocchi-
• ' no le indagini ed il loro even- ', 
- tuale sviluppo. È praticamente; 
' impossibile che nei giorni che 

, ' ci separano dalla fine della le-
. gislatura, la "Giunta per le au-
- torizzazioni a procedere in giu

dizio" nesca ad esaminarle. Si 
profila pertanto una situazione 

'. molto complessa. Principe e 
i, Zito, in ogni caso, continue? . 
' ranno ad esser protetti dall'ini- : 

• munita parlamentare fino al-
: l'insediamento del nuovo Par- , 

lamento. Anche se non saran-
', no ricandidati godranno del

l'immunità fino a quella data. ' 
- Se, invece, verranno ricandida

ti e nelettì ì magistrati per pò- -. 
1 terli indagare dovranno avan- ' 

, zare nuova richiesta. Va notato '. 
L che l'istituto della rinuncia al- • 
" l'immunità • parlamentare, 

spesso sbandierata dai parla- . 
mcntari di quasi tutti i partiti, 6 
un inutile colpo di teatro; la ' 

• "' legge impedisce, come ben 
-.sanno deputati e senatori, e 

come ' correttamente ricorda 
', Principe, la rinuncia all'immu

nità, b possibile rinunciare so- . 
lo dimettendosi dal Parlamen-

1 lo e diventando cittadini c o m e 
lutti gli altri. -<?r. «, »•*•»• v , -

La vertenza a «Panorama» 

Il giudice del lavoro 
prende tempo 
sul ricorso dei giornalisti 
M MILANO. Ancora quaran-
tott'ore di suspence per la 
vertenza tra Berlusconi e i re
dattori di Panorama: il preto
re del lavoro di Milano Massi
mo Meroni. cui il sindacato 
aveva chiesto il ritiro dalle 
edicole del settimanale usci
to contro la volontà dei gior
nalisti in sciopero, ha sospe
so a norma di legge la sua 
decisione fino a giovedì. Ieri 
si è limitato a sentire i legali 
delle parti e il segretario della 
Fnsi Giorgio Santerini. 

Contro la tesi sindacale, 
quella della pressione inde
bita sul direttore e i suoi cin
que collaboratori da • parte 
della Mondadori perchè so
stituissero i colleghi in agita
zione per l'integrativo azien
dale, i lesali del gruppo 
avrebbero sostenuto che la 
scelta di uscire è stata spon
taneamente operata da que
sto gruppo di lavoratori. 

Anche se il verdetto sarà 

favorevole ai ricorrenti, a 
'questo punto sarà comun
que un po' tardi, visto che Pa
norama è in vendita da lune
dì scorso, per quanto sia evi
dente che il significato sim
bolico della richiesta era ben 
superiore rispetto al risvolto 
economico. - ' 

Per intanto pare che l'edi
tore abbia già in animo di ri
nunciare a ripetere il tentati
vo per la prossima settimana, 
e. dopo una lunga riunione a 
Segrate con i direttori di tutte 
le testate, girano voci non ve
rificate di una sua propensio
ne a nportare la vertenza su 
binari più morbidi. 

Dall'altra parte la redazio
ne conferma l'assemblea di 
venerdì, quando il verdetto 
sarà noto, e II deciderà se 
continuare una battaglia a 
oltranza, od offrire a sua voi-

, ta all'avversario un'occasio
ne di riflessione. UìS.R.R. 

Blitz dei carabinieri nell'ospizio «San Michele» gestito da un pregiudicato 

Casa di riposo-lager alle porte di Palermo 
Violenze e privazioni per trenta anziani 
Li bistrattavano, davano loro da mangiare il minimo 
indispensabile per sopravvivere, se qualcuno prote
stava per il freddo e voleva accendere il riscalda
mento, o se qualcuno chiedeva di poter andare a 
passeggio, lo picchiavano di santa ragione. Autori 
del turpe mercato dì anziani, alle porte di Palermo, 
Francesco Paolo Di Gregorio, un pregiudicalo di 53 
anni, e una tunisina di 31, Arfaoui Moufida. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • ALTAVIIJ.A MILICIA (l'.i). 
Murati VIVI. Costretti a mangia
re per settimane intere sempre 
la stessa cosa: olive, insalata e 
pasta in scatola, naturalmente 
iredda. Colpi di bastone, calci, 
pugni, se qualcuno si azzarda
va a mettere fuon il naso dalla 
«villa», una macabra camera 
mortuaria con una pedana in 
legno e un rudimentale giaci
glio per i più riottosi; anche un 
garage-cantina per i «cattivi» 
che manifestavano l'intenzio
ne di volersene tornare al più 
presto a casa. Trappola per to

pi, casa lager per anziani alle 
porte di Palermo. Ad Altavilla 
Mihcia, 25.000 abitanti, un ri
dente paesino che d'estate ve
de raddoppiate le presenze, 
ad appena dieci chilometri 
dalla città. - -

Lungo la statale un cartello 
pubblicitario, rovso fuoco, an
nunciava: «Casa eli cura San 
Michele. Un'oasi nel verde». 
I .'oasi si è scoperto che era un 
lager a tutti gli effetti, un bloc
co di cemento dentro il quale 
erano stati stipati anziani, han
dicappati, persone estrema

mente bisognose di cure. Ce > 
n'erano 29 quando, nella notle -
fra lunedi e martedì, una deci- " 
na di poliziotti del commissa
riato di Bagheria, su ordine * 
della Questura di Palermo. : 

hanno fallo irruzione in quel- -
l'inverosimile «eden» della ter
za età. Una telefonata anonì- '• 
ma. un'intuizione, sia come •• 
sia, lo spettacolo che si è prc- ' 
scntato agli agenti era disgu
stoso. Un insopportabile feto
re. Escrementi sparsi dapper
tutto, nei «bagni» ma soprattut
to su quei materassi ricoperti 
nlla menopeggio da lenzuola 
lise, sudice, che risalivano for
se alla data di fondazione del
la casa: una quindicina d'anni 
la. 

Frigoriferi sgangherati, prati
camente vuoti. Una stanza a 
pianterreno: al centro, un lavo- ' 
laccio attorno al quale erano , 
costrette a riunirsi 30 vittime 
della colpevole incuria dei pa
renti e dell'ingordigia di dena
ro di un titolare senza scrupoli. 
Al secondo piano le «camere . 
da letto», piccole stanze che i 

poliziotti hanno trovato in un 
disordine indescrivibile. È.stata • 
Giuseppina Taibbi, 50 anni, 
con disturbi di mente, a richia- ' 
mare l'attenzione sulla cosid- • 
detta camera mortuaria. È la • 
stanza dove i geston della San ' 
Michele sono soliti sistemare il " 
cadavere di un anziano in atte-
sa del medico legale e del car
ro funebre, In periodi normali " 
ci rinchiudevano lei, la signora * 
Taibbi. Pietro Milazzo, l'unico ••• 
giovane «ospite», 28 anni, ha '' 
raccontato di essere stato sem
pre costretto a vedere la televi
sione, in caso contrario erano 
botte Anna Palma di <18 anni, 
si è sollevata il maglione da
vanti ai poliziotti increduli mo
strando cosi lividi e ferite di 
ogni tipo. 

Gli autori delle sevizie o. se 
proferite, i titolan dell'ospizio, 
ora .sono stati chiamati dal so- * 
stillilo procuratore di Termini ] 
Imerese, Gianfranco Slurzo, a , 
rispondere di sequestro di per
sona, abbandono e circonven
zione di incapace. 11 proprieta
rio, Francesco Paolo Di Grego-

Al Cardarelli di Napoli 

Muore aspettando il visto 
per andare in Francia 
e sottoporsi al trapianto 

, no, di 53 anni, è un pregiudica» 
-* to per (urto e truffa. \JX sua «as-

sistente» è una tunisina di 31 
anni, Arfaoui Moufida. I due 
avevano escogitato un preciso • 

• sistema di pagamento. Prezzo 
convenuto: una pensione per 
ogni anziano, recitava il rego
lamento interno. In altre paro-

.' le, Di Gregorio otteneva dai pa-
" renti la procura per il ritiro del' 

la pensione delle persone fini
te dentro. Se qualcuno dei vec
chietti chiedeva di ritirare il 
suo libretto di lavoro o il suo li- -
brelto sanitario gli facevano 
immediatamente . cambiare 
idea. Salvatore Mascheri, 53 
anni, fino a qualche anno fa, 
sbarcava il lunario facendo da : 

cineoperatore - al > cinema 
Odeon di Termini Imerese. 
Poi, a breve distanza di tempo, 
gli morirono entrambi i genito- ' 
ri E suo fratello preferì spedir- * 
lo ad Altavilla Salvatore non 
faceva altro che ripetere agli 
agenti che lui sarebbe benissi
mo in condizioni di mantener-, 
si da solo, se riuscisse a trovare 
un lavoro. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

• • • NAPOLI. Anche la buro- ' 
crazia può far morire una per
sona in un ospedale. È acca
duto, purtroppo a Napoli, an
cora una volta al Cardarelli, l-a 
vittima è Antonio Coppola, de
ceduto tra il 12 e il 13 scorso -
per cirrosi epatica e stasi bilia
re, senza aver avuto la possibi
lità di andare in Francia a ten
tare l'ultima, ed unica, strada * 
di salvezza, quella del irapian- , 
to. La vicenda comincia ap-. 
punto nel reparto di medicina , 
generale dell'ospedale parte- * 
nopeo. Il primario del reparto. " 
il professor Talanco, emette •• 
una diagnosi che non concede * 
che una via di uscita. «La pro
gnosi è sevenssima e non si in- • 
travede altra possibilità, olire ' 
alla terapia medica - scrive il 
primario - di discutibile cffica- ' 
eia, che il trapianto di fegato -
da praticarsi in sede appro
priata». I familiari dell'ammala
to si mettono in moto. Il centro 
appropriato viene individuato 
a Parigi. Le speranze sono po
che, ma vale la pena di tenta
re. Occorre però un modello, 
denominato «E 112», che con
sente di curarsi all'estero. Pao- . 
lo Coppola, figlio dell'anima- » 
lato, si reca all'ufficio compe
tente dell'Usi 40 e si sente op-
pore un netto rifiuto alla sua ri
chiesta. Il padre è residente a 
Campobasso e questo compli
ca un po' le cose. Paolo Cop
pola non si perde d'animo, 
mostra alla funzionarla, al me
dico caposervizio ed ad un al
tro medico presente, il testo di 
una circolare del Ministero del
la Sanità (la numero 33 del 12 , 
dicembre dcll'89, pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale del 10 
gennaio 90 J nella quale si al
terna che: «In caso di gravità e ' 

di urgerne, nonché in caso di 
ricovero in ospedale ubicato in 
una regione diversa da quella 
di appartenenza l'Usi nel cui 
jmbito e presente l'assistito, ' 
può autonzzarc direttamente . 
le prestazioni all'estero, dan- '• 
done tempestiva-comunica-' 
zione all'Usi competente». La ., 
funzionarla ed i due medici 
non intendono ragioni. Avreb- " 
bero affermato, infatti, che non ', 
potevano applicare la circola- , 
re in quanto il testo conferiva 
alla Usi una facoltà e non un " 
obbligo. Tutto questo anche se .*" 
funzionari nazionali del servi
zio sanitario, interpellau' telefo
nicamente, avrebbero espres- ., 
so il parere contrario e vale a ' 
dire che all'ammalato dovesse ' ' 
essere concesso, senza indu
gio, il documento per poter an
dare in Francia e tentare la ' 
strada de I trapianto di fegato. ?•; 

La malattia di Antonio Cop- • 
pola, purtroppo è stata più ve
loce della burocrazia. .Cosi 
mentre i suoi familiari cercava- , 
no di superare l'ostacolo, nella ? 
notte tra il 12 e il 13 gennaio • 
l'uomo decedeva. -• . » .»••*•„ 

Sulla vicenda il consigliere • 
regionali; del Pds, Aldo Cenna-
mo ha presentato una interro- ; 
gazione urgente nella quale , 
chiede • di conoscere . quali .-
provvedimenti gli organismi - ' 
regionali «intendono adottare •, . 
affinchè tutti i cittadini residen- -
ti nella regione Campania, ol-, 
tre che quelli ricoverati in slrut- • , . 
ture ospedaliere della regione, • 
possano godere dei diritti pre- • 
visti dalle leggi e siano salva- • 
guardati dal rischio che inter- . 
prelazioni arbitrarie delle nor- • 
me da parie dvi lunzionan de- -
legati, arrechino ulteriori pre
giudizi alla loro salute». », ,-> ,„» , 

-s«x •.• ' --.' .•»,.•-•. - <;•. 

COMUNE DI PS CERNO 
PROVINCIA DI POTENZA. 

OOGETTO; Licitazione pnvau per l'appalto (VI lavori dJ rlqualifii 
De urbanistica delfarea di P.zze Statuto. 

IL SINDACO 
Ai MIUI dell'alt. 20 della legge n. 55 del 19-3-90. 

RENDENOTO 
ebe alla gara esperta ai aensi dell'alt. 1 leti. D della legge 2-2-73 a. U, 
per t'appallo dei lavori di cui atfoggeoo. tono fiale invitale le aeguentl 
impreae: - '~ -̂  -

l) Gerardo Saltnardi; 2) Impresa costruzioni V? Balinardi; 3) Impre
sa costruzioni M. Salinardi; 4) Nicola Manno*. 5) Giovanni Olivieri; 6) 
Giovanni Totaro; 7) Rosario Ladik; 8) CAI di Luciano Margiona; 9) 
KatTaele Antonio Bruno; 10) Donalo Guglielmi; 11) Giorgio Pasqualuc-
ci; 12) Antonio Vendini; 13) Vito Petnizxelli; 14) Giuseppe D'Amalo; 
15) Orsie C. Ss.ì.; 16) Umberto PetnizzeUi; 17) Pasquale Calabria; 18) 
Francesco Tedooe; 19) Umberto Bruno; 20) Vincenzo Galasso; 21) 
Antonio Mitidien; 22) Some Sj-.l.; 23) CAVECON Sj.l.; 24) SOCEIS 
SJ\I.; 25) Salvatore Femeri; 26) SAB Trasporti SJX: 27) Angelo Casa
le; 28) Rocco Macellaro; 29) Edi! Quattro costruzioni S.r.1.; 30) Antonio 
Sinigalli; 31) Cannine Russino; 32) Antonio Bulino; 33) Francesco Sal
via; 34) Antonio Santagata; 35) Giuseppe Nicola Salvia; 36) Verblok di 
Vemetti, 37) Donato Rubioondo; 38) Eredi Giuseppe Leone; 39) Loren
zo Russo; 40) Rocco Stasi; 41) Vito Conte; 42) Giovanni Malvasi; 43) 
Romeo Ondino; 44) Costruzioni Edili di Rocco Canoni; 45) Bruno 
Costruzioni S.S.S.; 46) DBSA Costruzioni; 471 Edil Meta di Vincenzo 
Melasusio; 48) DBMAR S.r.!.; 49) Donalo Galasso S J J . ; 50) S j i . 
Costruzioni montaggi; 51) GiusefTa Costruzioni S.sj.; 52) Salvatore 
Galasso S.sj.; 53) CO.PRO.LA Consorzio; 54) SO.CO.MER SS.r.1.; 55) 
Giuseppe Tarantino e C S J J . ; 56) CON.AR.liD. Consorzio Artigiani; 
57) Kusaillo Costruzioni Sji.c; 58) Pascale Gure Costruzioni S.rX: 59) 
I.Gli.CO. S.r.l.; 60) S.R.P. Soc. Ricerche e Pcrforsriom S.r.1.; 61) 
CK.R. Con». Emilisno Roms^nolo; 62) Venefrana Appalti S.r.l.; 63) 
Francesco L'Abbate S.r.l.; 64) CO.GB. Costruzioni Appalti S.r.l.; 65) 
Cl iA. Cuna. Edili Ani giani; 66) Pasqualino Sillitu; 67) r-'.lli Susino di 
Emanuele Antonio; 68) SA.CA di Semai-sieri e C; 69) Detta Costruzioni 
SJ-.C; 70) Camillo Porzio e C. S.r.l.: 71) BA.CO.M. S.r.1.; 72) ABIMIS 
Costruzioni S.n.c; 73) Sacco Paolo e P.lli S.r.1.; 74) Carlo e Luigi De 
Benedictia S.a.s.; 75) Edili Costruzioni Centrali S.r.l.; 76) Giuseppe 
Salinardi, 77) Lesi Sud S.r.1.; 78) Nicola Mancino, 79) Eredi Lista; 80) 
Domenico Luigi Mancino; 81) Girolamo Castaldo e C. S.a.a.; 82) Giu
seppe Bocchetta; 83) Eredi Loisi; 84) Olivieri Costruzioni S.r.l.; 85) 
CIAL Sj.L.; 86) C.O.V.E.D.I. S-l.; 87) Consorzio Rsvennaie Coop. 
Prod. Lavoro; 88) C.CP.t... 89) Franoeaco Tela; 90) Vito Lovallo; 91) 
Filadelfia Costruzioni SJIX.; 92) Antonio Van-a e C. S-n.c; 93) Pasqua
le Alò; 94) Gino Ricci e C. Sj.l.: 95) Bochiccriio Costrur.ioni S.n.c; 96) 
I.C.I.A. Sr.l.; 97) DESIO Costruzioni: 98) Andrea Telescs; 99) Mano 
Pinella; 100) CAREGAS F.lli Caputo S.nc; 101) Cii.S.1. S.r.1.: 102) 
Santo Rossi; 103) Vincenzo Scsvone; 104) Alternativa Coop s.r.l.: 105) 
ITAL Costruzioni S.r.l.; 106) Luigi De Carlo; 107) Felice Luigi Florio; 
108) Gino Monleleone; 109) Vito Tarantino; 110) Pomario") Costruzioni 
Generali; 111) Finanziaria Edi! Strade Sr.l.; 112)Mediterranea71 Sr.l.; 
113) Antonio Troiano: 114) Mano Donnoli; 115) Michele Mele: 116) 
Rocco Claps; 117) O.F. Costruzioni S.r.l.; 118) Giovsnm Flaminio 
Costruzioni; 119) ANloruo Mongoli]; 120) Giuseppe Bngsnte; 121) 
ANtoiuo Nardatllo; 122) Raffaele Sanch-erico, 123) Giuseppe Mazzilli; 
124) Medoro Trotta: 125) Fondeco S.r.1.; 126) Jandolo Costruzioni S.r.l.; 
127) Irmocenzo Oliv-cn; 128) Vittorio Msnenu; 129) Giuseppe Esposi
to; 130) Raffaele Jandolo; 131) General Scavi di Cianu; 132) Salinardi 
Costruzioni; 133) Pietro Chiodi; 134) Donalo Culro, 135) Raffaele 
Orancinetti; 136) Antonio Lorusso; 137) Pietro Pscella; 138) Michele 
Ruggiero; 139) Greco Edil Strade Ss.!.; 140) Antonio Stolli: 141) Luigi 
Tancredi; 142) Alessandro Viola; 143) Gaetano Maragno; 144) Giovanni 
Silvano, 14S) Nicola Carmine Liaone; 146) Albanese Costruzione S.r.l; 
147) R.E.C.A.G.I. S.p.4.; 148) Antonio Fabio, 149) Rocco Stleo; 150) 
Luigi De Carlo; 151) Luigi Paterno; 152) Giuseppe Dinichino; 153) 
Impredil Braca Sj.l.; 154; Antonio Puppo; 155) Nicola Mancino, 156) 
Vito Mecca; 157) Pino Margiona S.aj.; 158) FAl..BtTdi Visaggie C ; 
159) Domenico Lorusso; 160) Gerardo Lorusso Costruzioni S.sj.; 161) 
Vito Michele Silvestri, 162) Nuzzaci Strade Sj.l.; 163) VhR Dago S.r.l.. 
164) Rocco Sabia; 165) ESSFJ.LEBI; 166; Nicol. Criscuoli, 167) 
CE.S.1.M. SMJ.; 168) Nicola Trotta; 169) Bruno Puauro. •** , « • . . - . 

Alta gara hanno partecipato le imprese contrassegnate dai primi 
ottantanove numeri. " ,_ ;-- *'*' >*--*. 

L'aggmdicataria è slata l'impresa VERBLOK di Venuta Vlnctnao 
& C di Mein era Unbauu» del 22,89-1-. • 

Uvomo/i. 7-1-1991 
IL SINDACO 
{A. 8*rb»nto) 
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Un Consiglio di Stato alla guida del paese 
Mohamed Boudiaf, eroe dell'indipendenza 
tra i nuovi dirigenti nominati ieri sera 
Rimane in carica il governo di Ghozali 

Ma i militari restano rappresentati 
dal rninistro della Difesa Khaled Nezzar 
Comizio nella capitale del capo islamico: 
«Non rinunceremo alle nostre conquiste» 

\ 7 Algeri, ora si cerca il compromesso 
Il leader del Fis: «Continueremo a lottare nella legalità» 

" 

Un Consiglio di Stato assume collettivamente le fun
zioni presidenziali in Algeria. C'è il ministro della Di
fesa ma pure personalità indipendenti e l'eroe della 
rivoluzione anticoloniale poi passato all'opposizio
ne Mohamed Boudiaf. Una soluzione che potrebbe 
attenuare la rabbia dei fondamentalisti. Il governo 
del primo ministro Ahmed Ghozali (lo si è appreso 
nella notte da fonti ufficiali) resta in carica. 

•• •''•"• ' -DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

S -, 

ti 

:;; 

• • • , . 

• I ALGERI. Un Consiglio di 
Stato composto di cinque per- .' 
sone si 6 installato ieri sera alla '-
guida dell'Algeria. Ne fa parte, -;' 
sembra con un ruolo di primus i 
intcr parcs, Mohamed Boudiaf, ' 
uno dei leader storici della ri- ' 
votazione • anticoloniale, poi '•' 
passato all'opposizione ed esi- ? 
Nato. Tra gli altri ci sono il ret- >, 
tore della moschea di Parigi, il • 
ministro della Difesa, il mini- • 
stro per i diritti civili Ali Ha-
roun. Il Consiglio di Stato su
bentra all'Alto consiglio di si- ' 
curezza come massimo orga
nismo direttivo del paese. ., 

La formazione di questo ",. 
nuovo organismo, che eserci
terà collettivamente le funzioni 
presidenziali, rimaste vacanti : 
dopo le dimissioni di Chadli ; 
Bendjedid, riempie un vuoto di -
potere che era stato provviso
riamente occupato dall'Alto •; 
consiglio di sicurezza. Ma non • 
cancella i dubbi sull'enorme . 
confusione istituzionale che : 
rende ancora estremamente 
arduo prefigurare il futuro poli
tico dell'Algeria. -:. • , -»/ . 

Sembra chiaro comunque 
che i militari, attraverso la pre- ' 
senza del ministro della Difesa, 
continuino ad esercitare un 
ruolo importante, se non pre
ponderante, nel controllo del . 
paese. E certo i soldati ed i -, 
blindati Mtp di fabbricazione • 
sovietica che da sabato scorso 
presidiano i punti nevralgici < 
della capitale algerina, ieri not-
tu .rano sempre al loro posto. ' 
i\ia la presenza nel Consiglio ; 

, anche di personalità indipen- '[ 
denti, potrebbe risultare gradi- ,:; 
ta all'opposizione e smorzare 
forse in parto il fuoco dei con
trasti che rischiava di divampa- -
re in un incendio di proporzio
ni terrificanti, tw" -E -• • .-';* ' . 

l.a decisione e maturata al . 
termine di una giornata in cui :; 
erano circolate voci di una im- •; 
minente dichiarazione dello 
•stato d'eccezione» e della .• 
messa fuorilegge del Fronte -
islamico : di . salvezza (Fis). ... 
Non erano voci nate dal nulla. >. 
Provenivano da ambienti vicini 

agli alti comandi delle forze ar
mate ed al governo. . •<•: 

Poi in serata, un'improvvisa, ; 
ancora non sappiamo quanto 
duratura, schiarita. Il numero 
uno del Fis, il giovane ingegne
re Hachani, lasciava il suo rifu
gio segreto e faceva la sua 
trionfale comparsa tra ali di se
guaci festanti nella moschea 
Shafai, ad El Arash, un quartie
re popolare di Algeri. Qui ai fe
deli ed ai compagni di militan
za teneva un discorso in cui 
accusava il potere di avere «ru
bato la liberta al popolo algeri
no, il quale non potrà accetta-

• re di rimanere schiavo». Esorta-
' va l'Armata ad «affiancarsi al 
'. popolo» ma invitava anche a 
' restare calmi, a non lanciarsi 
in avventure: «Il Fronte islami
co rimarrà nella legalità». Il to
no del discorso di Hachani 
sembrava nell'insieme relati
vamente prudente, pacato, pur 
senza indietreggiamentì rispet-

• to ad un giudizio ovviamente 
condannatorio quanto all'an
nullamento del voto previsto 

• per domani, che avrebbe quasi 
sicuramente dato al Fis la mag-

' gioranza assoluta in Parlamcn-
, to. Una marcia indietro dun
que rispetto agli accenti belli- : 
cosi del comunicato di 2<1 ore 

1 prima, che sembravano prelu-
'• dere alto scatenamento della 

«jihad» contro la «casta al pote
re che ha tradito Allah ed il 

: profeta opponendosi alla scel-
• ta del popolo»? Qualunque va- ' 
:. lutazione definitiva rischereb

be di essere smentita nel giro 
J di poche ore. L'impressione fi 

chc la partita sia ancora tutta 
da giocare. Le speranze in un 

, ammorbidimento dello scon-
\ tro, o addirittura in un qualche 

tipo di compromesso ira i due 
; attori principali del dramma in 
atto, gli islamici e l'Armata, per 

. ora poggiano solo su voghi in
dizi pia che su prove consi-

. stenti. .•.>.•..*-. -....-;.•..;.• 
Per ore ed ore nell'arco di 

tutta la giornata una piccola 
folla aveva sostato incuriosita 
davanti al numero 19 di via 

!,/p» :iim** 
#00&* 

Khclifa Boukalfa, godendosi il 
continuo ed infruttuoso pelle
grinaggio di stranieri muniti di 
taccuini, telecamere, macchi-; 

ne fotografiche. Sopra il porto
ne d'ingresso una scritta in ca
ratteri arabici verde-oro; Fron
te islamico di salvezza (Fis). 
Ma l'accesso ai locali era off-li
mits per i giornalisti. «Nessun 
dirigente e in sede. Non sap
piamo dove si trovino, né se 
verranno. .Forse faremo una 
conferenza stampa, ma non 
qua. Vi faremo sapere dove. 
Forse». Invariabilmente e mo
notonamente uguali si susse
guivano le risposte dei militanti 
incaricati di arginare l'assalto 
della stampa. Entravano ed 
uscivano velocissimi gli attivisti 
del Fis. Avevano volti tesi e lab
bra cucite, Rispettavano rigo
rosamente la consegna del si- -
lenzio. Portavano messaggi al
le vario organizzazioni di base. • 
Tcnctwic i co.'tlatti tra i capi 
del partito, molti dei quali ope
ranti da qualche giorno in uno 
stato di non dichiarata clande
stinità 

11 palazzo del Tis sorge in 
pieno centro ad Algeri L una 
cosini/ione di co'ore bianco-
opaco, un bruito edificio in 
una ^ona in cui abbondano 

esempi di deliziosa architettu
ra «dèco» di epoca coloniale. 
L'occhio del visitatore italiano 
viene attrailo poco più in là da 
un sorprendente stemma sa
baudo che, fiancheggiato da 

. un non meno inatteso fascio 
' littorio campeggia sulla faccia

ta di quello che oggi è un cine-
, ma, e cinquant'anni fa ospita
va rappresentanti del regime 
fascista mussoliniano. Ci si 

-chiedeva, camminando per le 
vie di Algeri, dove fossero le. 
masse islamiche che il comu
nicato emesso lunedi sera dal- ' 

_ l'ufficio esecutivo del Fronte 
esortava ad essere «pronte ad ; 
ogni eventualità per salvare il '• 
paese»? Aspettavano forse il 
venerdì, giorno della preghie-

. ra, per raccogliersi nelle mo-
; schec, : ascoltare il sermone 
' dell'imam e sciamare poi per 

le strade di Algeri infiammati 
' di ardore religioso e rivoluzio

nario? Attendevano direttive 
dai leaderdel Fis, che li avevno 
chiamati alla «lotta», senza pe
rù tradurre quel grido di batta
glia in precise istruzioni opera-
live' t • 

Si sa che ai vertici del Fronte 
islamico di salvezza le diverse 
componenti si sono alfrontate 
in questi giorni convulsi nnfac-

Fondamentalisti 
islamici del Fis affiggono 
dei cartelli per informare 
i militanti. Sot to.-r - , - - . 
una donna musulmana > 
ad un'edicola di Algeri • 

dandosi reciprocamente i pre
sunti errori che hanno portato ' 
il partito fondamentalista in ; 
acque cosi tempestose. Nella ' 
riunione di lunedi, tenutasi in 
una moschea alla periferia di ' 
Algeri, i «duri» che erano stati 
messi in minoranza nei mesi -
scorsi quando proponevano il \ 
boicottaggio delle elezioni, so- ; 
no tornati alla carica. «Avete vi- < 
sto dove ci avete portali con la \ 
vostra illusione che ci si potes- • 
se fidare del potere»? Questo il ! 
senso dei rimproveri che i fai- ' 
chi muovevano alla maggio-, 
ranza dei cosiddetti «pragmati
ci», guidati dal numero uno 
provvisorio del partito, Hacha
ni. Confuso il panorama politi
co anche al di fuori degli am-
bicnli fondamentalisti. Tra lu
nedi e ieri hanno continuato a 
sfornare dichiarazioni e comu-. 
nicati le decine di partili spun
tali come funghi nell'arco degli 

; ulti.ni tre anni, dopo che nel .• 
' 1989 l'ex-presidentc Chadli 
Bendjedid .inaugurò l'esperi
mento democratico, ponendo 

, fine al monopolio di potere del 
Fronte di liberazione naziona- > 

••' le (Fin), Vago, Imbarazzalo, •• 
quasi inconsistente l'atteggia- ' 

, mento dell'Fln stesso che si ' 
spingeva sino a suggerire ai ; 

' protagonisti della clamorosa ' 
svolta di sabato scorso di agire 
con «saggezza e chiaroveggen
za». Più articolato il giudizio 

' del Fronte delle forze sociali
ste. 11 suo leader Hosin Ait Ah 

[ med condannava senza mezzi 
.' termini <-, l'esautoramento di 

Chadli, ma si rivolgeva agli av
versari del Fis esortandoli «alla 

? calma ed alla ragione», ad una 
'. «resistenza passiva» e non vio-
* lenta. Ad un Ben Bella che. co- : 
me capo del Movimento per la , 
democrazia, dichiarava «piena -
fiducia nelle autorità civili e ' 
militari» si contrapponeva un i 
Partito dei lavoratori che de
nunciava il «colpo di Stato con 
cui si vogliono mettere in cau
sa le conquiste delle masse op
presse» Tutto e in movimento 
Si spera che gli sviluppi di icn 
sera portino a sbocchi pacifici 

Mitterrand 
«Anormale 
la situazione 
in Algeria» 

«Un atto per lo meno anormale». Il presidente francese 
Francois Mitterrand (nella foto) ha cosi definito la deci
sione dell'alto consiglio di sicurezza algerino di sospen
dere le elezioni. In una conferenza stampa al termine ; 
della sua visita in Lussemburgo. Mitterrand ha auspicato * 
la ripresa del processo democratico, che - ha sottolinea- • 
to - passa necessariamente attraverso la convocazione ' 
di elezioni libere. . • .... ••••:'•>-.- . . . , • , . - ' • 

Solidarietà 
del Pds 
alle forze 
democratiche 

Solidarietà con tutte le for
ze che «in Algeria si batto
no per il ripristino delle re
gole democratiche < attra
verso la ripresa del proces
so elettorale e il ritomo alla , 

_ _ _ m m m ^ ^ _ _ - 1 ^ _ _ _ piena legalità costituziona
le». In un colloquio telefo

nico con Ait Ahmed, leader delle forze socialiste algeri- j 
ne, Piero Fassino, responsabile intemazionale del Pds ha ' 
espresso l'appoggio della Quercia ai democratici algeri
ni. Fassino ha manifestato ad Ahmed l'intenzione di \. 
esercitare pressioni sul governo italiano e sulle autorità k 
Cee perché si adoperino per il ripristino della legalità in ; 
Algeria 11 Pds ha anche sollecitato un incontro urgente " 
ali ambasciatore aigenno in Italia 

Mubarak •• 
«Nessun paese 
deve 
interferire» 

11 presidente egiziano Ho-
sni Mubarak ha rivolto un 
appello «a tutte le nazioni» • 
perché evitino di interferire J 
negli affari intemi dell'Ai- ? 
gena. È la prima presa di "~ 
posizione ufficiale dell'E
gitto, dopo il «golpe bian- < 

co» di sabato scorso. Mubarak ha detto di essere pronto a -
prestare il proprio aiuto all'Algeria, augurando ai dirigen- :<• 
ti del paese «fratello» di riuscire a superare in modo indo-s' 
lore questa delicata congiuntura . 

La Tunisia 
smentisce 
di aver chiuso 
le frontiere 

Solo «misure di vigilanza», 
determinate •. dall'incertez- ; 
za della situazione in Alge- '. 
ria. Le autorità di Tunisi-
hanno smentito la notizia ; 
diffusa da una fonte di A>- '• 

' gerì, secondo la quale il ' 
confine tra i due paesi sa- \ 

rebbe stato chiuso domenica scorsa per 24 ore e le guar- , 
die confinarie avrebbero assunto un «atteggiamento 
sgradevole» con i viaggiatori algerini. II comportamento 
delle guardie di confine, ha sottolineato la Tunisia, «e • 
sempre stato e continuerà ad essere improntato alla cor
tesia implicita nei rapporti di fraternità e buonvicinato tra 
i due paesi» , ir 

Haiti 
Leader comunista 
pronto a guidare • 
il nuovo governo 

Rene Theodore, leader del 
partito comunista haitiano, 
ha annunciato len la pro
pria disponibilità ad assu
mere la carica di primo mi
nistro del governo che do-

- - • • - - ' - . •-»•- " •-' •!•• vrà preparare il ritomo nel • 
• paese del presidente Aristi

de. Theodore, che era stato proposto dal parlamento ed • 
accettato dall'ex presidente, ha chiesto alla comunità in- ' 
ternazionale di sospendere l'embargo commerciale ed 
h j Lisciato intendere che il ntomo ad Haiti di Aristide 
non sarà comunque cosa a breve termine 

Kenya 
Arrestata 
Wangarì Mattai 
leader dei verdi 

Avrebbe diffuso notizie al
larmanti sull'imminenza di 
un colpo di stato militare 
La leader del movimen'o 
dei verdi del Kenya, signo
ra Wangari Mathai, e stata 

^m^mmmmm^mmml^m—^mmmm arrestata lunedi scorso dal
la polizia. Nei giorni prece

denti, altre due persone erano state arrestate con la stes- ; 
sa accusa l'ex vicepresidente della repubblica Josaphat 
Kaianjia e l'ex deputato Matu Wamae 

VIROINIALORI 

k In Cisgiordania terroristi palestinesi aprono il fuoco su un pullman di civili israeliani 
Feisal Husseini: «Sparano sul negoziato», mentre a Washington la trattativa progredisce 

Attacco al bus dei coloni, sette feriti 
Si discute di autonomia dei territori occupati nei ne
goziati sul Medio Oriente. E questo rischia di provo
care la crisi della maggioranza di centro-destra che 
sostiene il governo di Yitzhak Shamir. Le imbarazza
te smentite del premier non convincono i leader ol
tranzisti. Ma sul processo di pace sparano gli estre
misti palestinesi che ieri hanno attaccato un auto
bus di linea israeliano. c-c • "v-.v'vv:-. -.--r .-.•.;• -••.....-• -

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
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• • «Poche dichiarazioni? 
Vuol dire che la discussione fi 
ben avviata», ti commento di ' 
un esponente di primo piano 
del Dipartimento di Stato ame- ;' 
ricano ben fotografa la prima 
giornata dei «colloqui reali» sul •" 
Medio Oriente. «Reali» perche 

\ chiuso l'estenuante braccio di 
' ferro procedurale, i vari prota- ' 
' gonisti del procosso negoziale ; 
'. hanno cominciato ad affronta-
• re i tanti contenziosi che ren
dono ancora lontana la rcaliz- • 
znzione di una pace giusta e . 

• stabile nella regione più tor- • 
montata del mondo. E la scar- , 

-; sita di comunicati ufficiali e di -
• inconlri-stampa sta a dimo-
' strare - sottolinea da Tel Aviv 
. Abba Eban, padre della sini
stra israeliana ed ex diplomati- ; 
co - che «quando le trattative '. 
entrano nel vivo viene meno la ; 

' necessità di "sparate" auto-
" pubblicitarie, spesso fatte solo 
; per supportare meschini cal-
' coli di politica intema». «Il eli- \: 
1 ma e disteso», si fi lasciato : 
sfuggire un delegato israeliano 
impegnalo nei bilaterali con i , 

palestinesi; un'annotazione 
positiva confermata nella tar
da serata dalla portavoce pale
stinese Hanan Ashrawi: «I prò- , 
blemi sono tanti - ha rivelato 
la signora Ashrawi - ma se 

• penso che sino a qualche gior
no fa il solo parlare diretta
mente con gli israeliani sem
brava fantapolitica, non posso 
non dichiararmi "cautamente" 
ottimista». Il riserbo palestine
se sull'andamento dei colloqui 
viene meno quando si tratta di 
•esternare» l'oggetto della trai-

• tativa: l'elaborazione di uno 
status provvisorio per la Stri-

' scia di Gaza e la Cisgiordania. 
, Lo status definitivo dei territori 

occupati, secondo quanto 
concordato a Madrid nel pri
mo round della conferenza di 
pace, dovrebbe essere definito 
dopo tre anni di sperimenta
zione dell'autogoverno palesti
nese dei Territori. Solo allora 
la questione dello Stato indi
pendente di Palestina verrebbe 
posto all'ordine del giorno del
ia trattativa israelo-paleslinese. 

. Di autogoverno dei territori oc-

Passeggeri dell'autobus israeliano attaccato ieri da un commando palestinese 

cupati si fi cominciato dunque 
a discutere a Washington. Per 
grossi approfondimenti non ci 
sarA perù tempo: stanotte in
fatti, salvo clamorosi colpi di 
scena dell'ultima ora, il sipario 
dovrebbe calare anche su 
«Washington 2». Su questo i ' 
rappresentanti israeliani si so
no manifestati inflessibili: han
no atteso invano gli arabi, in ri
tardo per protesta contro la de
portazione da Gaza di 12 attivi

sti dell'lnlifada, ed ora non so
no disposti ad assecondare i 
•capricci» della controparte 
con tempi supplementari. Del 
tutto aperta fi la disputa sul 
«dove» e quando proseguire i 
colloqui bilaterali. Ma a ben 
vedere l'inflessibiltà «tempora
le» dei delegali israeliani ha 
motivazioni ben concrete che 
riguardano il contenuto delle 
trattative in corso e i precari 
equilibri di potere all'interno 

dello Stato ebraico. È bastata 
infatti l'«indiscrezione» prove
niente da Washington sull'og
getto dei colloqui israclo-pale-
stinesi per far riesplodere la • 

. polemica politica a Gerusa
lemme e mettere di nuovo in 
discussione la traballante, e ri
sicata, maggioranza di centro- ' 
destra che sostiene il governo 

: di Yitzhak Shamir. Illuminante 
in proposito (; stata l'imbaraz
zata smentita del portavoce 

del primo ministro israeliano 
alle notizie che giungevano 
dagli Usa. Secondo «Radio Ge
rusalemme» Shamir ha rassicu
rato il ministro dell'Energia, 
Yuval Nceman, capo del parti
lo ultranazionalista Teyia, che 
in questa fase del negoziato 
«non fi previsto alcun accordo 
con i palestinesi sull'autono
mia di Cisgiordania e di Gaza». 
Ma questa i «rassicurazione» 
non sembra aver molto con
vinto il leader oltranzista. Tan-
l'fi che in un'intervista alla ra
dio dell'esercito, Nceman ha 
avanzato l'ipotesi, cara ai fau
tori di «Erez Israel» (la Grande 
Israele), che il premier si sa
rebbe deciso a cambiare linea 
sul tema dell'autonomia per 
non veder sfumare il prestito 
americano di dieci miliardi di 
dollari su cui il presidente Bush • 
deve decidere entro il mese. 
«Una cosa fi certa - ha scandi
to il leader del Teya - non ac
cetteremo mai di rimanere in 
un governo irresponsabile che 
concede l'autonomia ai pale
stinesi, colpendo a morte lo 
Stato ebraico». Ma a sparare, e 
non metaforicamente, sul pro
cesso di pace sono anche gli 
estremisti palestinesi che ieri 
hanno teso un agguato a un 
autobus di linea israeliano 
presso il villaggio di Ein Siniya, 
in Cisgiordania. Selle i feriti, tra 
cui due bambini. «Un gesto cri
minale, indirizzato contro tutti 
gli israeliani e i palestinesi oggi 
impegnati nel dialogo», hanno 
denunciato Feisal Husseini e il. 

• leader pacifista israeliano Uri ' 
Awneri. - • : : • . - •:• •••• •;•••• 

Non fu «infettato» il sistema radar 

Virus 
Era solo uno scherzo 
È solo un pesce d'aprile riciclato la notizia sul virus 
elettronico anti-Saddam. Il settimanale Us News <fi 
World Report, nella serie di servizi in occasione del
l'anniversario della guerra nel Golfo (che viene ri
pubblicata da noi dal Corriere della Sera), ha spac
ciato per scoop un'invenzione scherzosa che era 
apparsa sul numero dello scorso primo aprile di 
una pubblicazione specializzata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO OINZBBRQ 

tm NEW YORK. Bella stona 
quella dei computers della :: 
difesa anti-aerea di Saddam -
Hussein messi fuori uso da " 
un virus elettronico ingegno- ;'• 
samente piantato dalla Cia. ' 
Peccato sia una grossa bufa- •'.'. 
la. Come molte altre leggen- • 
de fiorite per dabbenaggine .; 
o studiata malizia sulla guer
ra nel Golfo. «••• >•• •• ••i»,-,.1;. T^Pi: • • 

In un servizio in occasione t 
dell'anniversario del conflit- i; 

to, i cui diritti per la traduzio- ;• 
ne in italiano sono stati ac- V 
quisiti dal Corriere della sera, ? 
il settimanale -US News & i 
World Report aveva «rivela- ; 

to», citando due non meglio 
identificati « alti funzionari» ; 
dei servizi segreti americani, :i 
una straordinaria beffa inten- -; 
tata dalla Cia ai danni delle * 
difese anti-aeree dell'Irate f 
Agenti statunitensi ad Am- 'j. 
man avrebbero piantato un S 
virus elettronico in un printer ; 

di fabbricazione francese i' 
che sapevano stava per esse
re contrabbandato a Bagh- ?•• 

dad. Lna volta collegato al 
computer centrale della dife-

: sa aerea irachena, il printer 
lo avrebbe «infettato», facen
do impazzire « gli schermi 
ogni volta che i tecnici di 
Saddam cercavano di acca
dere al computercentrale. TV: 

Il guaio è che la storia-è as
solutamente identica ad un 
articolo scherzoso pubblica
to nel numero dello scorso 
Primo aprile della rivista Info-
World, una , pubblicazione 
spacializzata per l'industria 
computeristica. Imbarazzati, 
a Us News & World Report si 
arrampicano sugli " specchi 
per negare di essere caduti 
come pivelli in un tranello, 
giurano sulla veridicità e au
torevolezza della proprie 
•fonti» alla Cia e negano di
speratamente di aver sco
piazzato (male) da Info-
World. Ma sono costretti ad 
ammettere che le somiglian
ze tra il loro scoop e quel pe
sce d'aprile sono «owiamen-

. te causa di turbamento». Di-
6 cono di aver ricavato la loro .' 
,- notizia da una soffiata da To-
' kyo, confermata da un «altis- , 

.. simo ufficiale» dell'Air Force ' 
. di cui non possono rivelare, i 
' Quel che probabilmente è "; 

successo è che eftettivamen- " 
te lo scherzo ha messo 10 ' 
mesi e un paio di giri del ~ 
mondo per maturare e tra- i 
sformarsi in notizia accertata 
ai massimi livelli. Secondo -
una procedura ben nota agli * 
studiosi delle moderne «leg- -

" gende urbane», e cui non ., 
sfuggono nemmeno i miglio-
ri e più seri giornali, con le • 

v migliori intenzioni, e tanto ;• 
" meno quando addiritura l'i-
• brido notizia-barzelletta non .' 

viene consapevolmente pre- ' 
miato e incoraggiato. -«»; -? 

Nel caso specifico un cam
panello d'allarme • avrebbe : 

> potuto scattare in considera- ; 
, zione del fatto che un «virus» 

£, elettronico può essere tra- ; 
'',[• smesso ad un computer da 
;,. una stampante con la stessa '. 
: facilità con cui ci si può am-. 
C malare di Aids facendo tele- : 

\ fonate pornografiche o an- • 
< dando a vedere un film a luci • 
' rosse. «Il printer è un appa- • 

rocchio ricevente. Non ci so- ; 
. no dati di sorta che vengano • 
i ritrasmessi ;. dal ». printer : al 
. computer», spiega un esper-
:. to del tema, il dottor Winn . 
' Schwartau della Società In- ' 

temazionale contro 11 terrori
smo dei computer. -"••.. 

i 
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Baghdad 
«Potevamo 
produrre 
le atomiche» 
••N1COSIA Le autonta ira 
chene hanno ammesso di ave
re messo a punto un program
ma di arricchimento dell'ura
nio che secondo gli ispettori 
nuclean dell Onu avrebbe po
tuto essere impiegato per la 
costruzione di bombe atomi
che Secondo Robert Gallucci, 
un funzionano dell Onu redu
ce da una missione in Irak, Ba
ghdad per la prima volta ha n-
conosciuto di avere acquisito 
le apparecchiature necessarie 
alla produzione di uranio ar
ricchito su vasta scala, tn quan
titativi largamente eccedenti a 
quelli necessari al programma 
di ricerca che gli stessi iracheni 
hanno più volte detto di avere 
attuato " 

Gallucci ha dichiarato che 
gli impianti - in parte alcune 
centnlughe - sono stati distrutti 
e che quello che resta e stato 
mostrato agli ispettori dcllO-
nu II funzionario ha aggiunto 
che non e chiaro se 1 equipag
giamento sia stato mai impie
gato o meno Un esperto del-
lOnu David Bom aveva detto 
che l'irak - pnma del conflitto 
del Golfo - stava forse per do
tarsi della capacita di produrre 
quattro ordigni atomici ali an
no A detta di Gattucci, le auto
rità irachene hanno ammesso 
di avere importato i compo
nenti per un sistema di centn
lughe dalla Germania. Alcuni 
campioni dei rottami sono stati 
prelevati dagli ispettori e, a 
Vienna, verranno sottoposti ad 
analisi presso l'Aiea, l'ente del-
l'Onu per l'energia atomica -

Cambogia 
Sihanouk 
minaccia 
dimissioni 
• • PHNOM PENH ti principe 
Norodom Sihanouk, presi
dente del Consiglio supremo 
della Cambogia, ha minaccia
to ieri le dimissioni In segno di 
protesta contro i khmer rossi 
che commetterebbero «atti di 
pirateria contro la popolazio
ne civile» 

In un messaggio in cinque 
punti reso noto dalla televisio
ne. Sihanouk sostiene di esse
re pronto a questo passo non 
«avendo né poten. né esercito, 
né polizia, né amministrazio
ne per assicurare la protezio
ne dei compatrioti» «Ho già 
chiesto che il partito della 
Kampuchea democratica 
(khmer rossi, ndr) si astenga 
da ogni violenza, ma con do
lore apprendo che alcuni vil
laggi vivono nell'insicurezza e 
sono vittime di atti di pirate
ria», ha aggiunto Sihanouk. I 
khmer rossi sono stati accusa
ti più volte di aver violato il 
cessate-iMuoco stabilito con 
gli accordi di pace di Parigi 
dell'ottobre scorso „ 

India 

Figlia 19enne 
di Gandhi 
rifiuta carica 
• • NUOVA DELHI Sulla scia 
di Sonia Gandhi la vedova ita
liana del pnmo ministro india
no assassinato anche la figlia 
diciannovenne Pnvanka ha 
detto no alla politica. Dopo la 
tragica fine di Rajiv Gandhi 
ucciso durante un raduno poli
tico nel maggio dell'anno scor
so, adesso é Pnvanka a dire di 
no dopo che il presidente del 
partito nell'Uttar Pradesh ave
va annunciato l'elezione della 
ragazza a membro del comita
to direttivo dello Stato A quan
to pare la candidatura di Pn
vanka era stata proposta senza 
che la giovane ne fosse pre
ventivamente informata Ieri i 
giornali hanno riportato la no
tizia della elezione con grande 
nlievo, ma nella stessa matti
nata é giunta la doccia fredda 
del rifiuto La signonna Gan
dhi, dice un comunicato «é 
una studentessa la cui pnma 
pronta e preoccupazione è 
quella di completare il corso 
degli studi» Resta comunque 
da vedere se il rifiuto sia inde
rogabile Nel 1989 Privanka 
accompagnò il padre nella 
campagna elettorale inne
scando voci Insistenti che le at
tribuivano precise ambizioni di 
natura politica 

Disco verde della commissione Cee 
per tre repubbliche ex jugoslave 
Resta fuori la Bosnia-Erzegovina 
«Lì non c'è stato un referendum» 

Oggi il riconoscimento internazionale 
Bonn scambierà gli ambasciatori 
A Belgrado e Zagabria arriva 
il primo gruppo di osservatori Onu 

«Sì a croati, sloveni e macedoni» 
Via libera per Lubiana, come nelle previsioni, e, a 
sorpresa, anche per la Macedonia Disco verde pure 
per Croazia, tutto rosso invece per Bosnia-Erzegovi
na Queste le raccomandazioni della commissione 
d'arbitrato della Comunità europea Da oggi scatterà 
il riconoscimento intemazionale E oggi la Germania 
sottoscriverà gli accordi per lo scambio di ambascia-
ton. A Belgrado e Zagabna ì pnmi caschi blu 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

••LUBIANA Latteso disco 
verde finalmente si è acceso 
La comunità europea ha sciol
to le ultime riserve e da oggi 
Lubiana si appresta a ricevere i 
pnmi riconoscimenti diploma
tici Lo stesso vale per Zaga
bna anche se ieri pomeriggio 
dispacci della Tanjug, I agen
zia ufficiale jugoslava avevano 
fatto calare una doccia fredda 
sugli entusiasmi croati LaTan-
lug infatti aveva nfento che in 
seno alla commissione d arbi
traggio della comunità euro
pea, incaricata di vagliare la 
documentazione per ottenere 
il riconoscimento intemazio
nale da parte di Slovenia 
Croazia, Macedonia e Bosnia-
Erzgovma stava prendendo 
corpo un onentamento per far 
slittare l'atteso via libera per la 
Croazia La vera sorprsa co
munque é data dal via libera 
concesso alla Macedonia la 
repubblica per la quale la Gre

cia aveva fatto sapere di non 
essere disponibile al nconosci 
mento Secondo Atene infatti 
Skophc dovrebbe cambiare 
denominatone alla nuca cn 
tità statale per evitare che pos
sa diventare un polo di attra
zione per gli irredentisti mace
doni della Grecia 

Preoccupante invece il no 
alla Bosnia-Ezregovina Secon
do la commissione infatti Sara-
levo non ha ancora le carte in 
regola Nella repubblica infatti 
non è stato tenuto un referen
dum popolare proclamare I in 
dipendenza In effetti era stato 
il parlamento a votare con 
I opposizione dei deputati ser 
bi una dichiarazione di sovra
nità preludio al distacco dalla 
Jugoslavia Tanto che i serbi 
pan al 32 per cento della po
polazione hanno proclamato 
la Repubblica del popolo ser
bo della Bosnia-Erzegovina 
preludio alla disgregazione 

della Bosnia Erzgovina e al 
I annessione di questa comu 
nita alla Serbia Ce dunque 
preoccupa/ione e molta per il 
no di Bruxelles Secondo i pn 
mi commenti il primo benefi 
ciano sarebbe propno Slobo 
dan Milosevic che avrebbe al 
Ire carte per premere su Alila 
Izebetgovic il presidente mu 
sulmano della repubblica af 
finché si associ al suo progetto 
per la nuova Jugoslavia In ca 
so contrario si potrebbero apri 
re scenari di guerra mollo 
peggio di quanto e accaduto in 
Croazia 

Il parere della commissione 
della Cee come è noto non e 
affatto vincolante per cui oggi 
a Lubiana e Zagabria i rappre 
sentanti della Germania for
malizzeranno lo scambio degli 
ambasciatori mentre in queste 
ore pure Danimarca e Belgio 
procederebbero a prender atto 
della dissoluzione della Jugo 
slavia La Gran Bretagna da 
parte sua per quanto non in 
pnma fila darebbe il suo as 
senso alle richieste di òlovcnia 
e Croazia, mentre la Francia 
avrebbe preferito una pausa di 
riflessione ma non è detto che 
nei prossimi giorni non segua 
1 esempio degli altri paesi della 
comunità 

Comunque vadano la cose 
la mancata unanimità in seno 
alla commissione di arbitrag
gio non deve stupire in quanto 

riflette le diverse posizioni fino 
ra espresse in seno alla comu 
nita europea Non tutti i paesi 
infatti condividono la travol
gente «avanzata» tedesco nella 
penisola balcanica a suo lem 
pò almeno per quanto riguar 
da la Serbia già sfera di in
fluenza Irancesc Tatto é che 
Helmuth Kohl sta correndo a 
grandi passi incontro a Croazia 
e Slovenia bat'endo per usare 
termini sportivi gli altri fon 
correnti - -.. 

Pure a Vienna fino a qual 
che ora fa si può dire punto di 
arrivo di esponenti della ex Ju 
goslavia tutti tesi ad ottenere 

dall Austria il passaporto per 
I Europa e è stata un i pausa 
di arresto II governo viennese 
che ieri avrebbe dovuto pren 
dere una decisione in mento • 
si è spaccato Da una parte i 
socialdemocratici e dall altra i 
democristiani ognuno su posi
zioni del tutto opposte I so 
cialdemocrattcì infatti ritengo 
no che I Austria potrà muover
si soltanto dopo le decisioni 
di Ila Cee di diverso avviso i 
democristiani Non si sono 
messi d accordo e la riunione 
é stala ad un certo punto Inter 
rotta Sul piano internazionale 
da registrare dopo il si del Va 

deano un analogo passo dalla 
repubblica di San Manno 

Nella capitale serba ieri in 
tanto sono giunti i pnmi osser-
vaton dell Onu Si tratta di una 
trentina di ufficiali di diversi £ 
paesi mentre sedici sono 
giunti a Zagabria e altri nove ' 
sono attesi nelle prossime ore 
Dovranno prendere posizione 
nei punti di crisi della Croazia 
per un periodo di sei mesi II 
loro compito per il momento . 
consiste nel predisporre le 
condizioni per I invio da parte 
del consiglio di sicurezza di 
una (orza di pace di 1 Ornila uo
mini „ _„», 

Domani a palazzo Chigi summit sul riconoscimento 

Roma darà il via libera 
Cossiga: «Lo porterò io» John Wilson comandante del gruppo di ufficiali Onu che organizzano la forza di pace arrivato a Belgrado 

Cossiga, ha già pronta la valigia per volare a Zaga
bria e Lubiana per consegnare alle repubbliche in
dipendenti il riconoscimento italiano Per Roma, in 
sintonia con la relazione della (Commissione di arbi
trato della Cee, ì giochi sono fatti. «Major è d'accor
do» dice il capo dello Stato in visita a Londra Dow-
nmg Street frena. «L'Italia è una forte fautrice dell'in
dipendenza» Domani Consiglio dei ministri 

ROSSELLA RIPKRT 

• • ROMA. «Aspettiamo la re
lazione della commissione di 
arbitraggio poi ciascuno deci
derà» La Farnesina attende gli 
ultimi scampoli del tempo fis
sato dalla Comunità per apnre 
le porte del club europeo alle 
repubbliche dell ex Jugoslavia 
che ne hanno fatto richiesta, 
ma i giochi sembrano ormai 
belli e fatti Tanto che da Lon
dra, il presidente della Repub

blica Francesco Cossiga ri 
corda a quanti 1 avessero di
menticato, che sarà lui a porta
re in Slovenia e Croazia il si uf
ficiale dell Italia alla nasciata 
dei due nuovi Stati sovrani «Al 
nconoscimcnto si assoderà 
anche il governo bntannico» 
annuncia il capo dello Stato 
sottolineando a dispetto delle 
divergente nemerse tra i Dodi
ci alla vigilia del fatidico nco

noscimcnto 1' «armonia» tra 
Roma e Londra «Le nostre opi 
moni sono state totalmente 
coincidenti su due temi princi
pali dice il capo dello Stato -
la situazione negli ex temton 
dell Urss e il riconoscimento di ' 
Croazia e Slovenia» Downing 
Street con garbo (rena il lo
quace Cossiga Glissando sul-
lattessimo 15 gennaio il gior
no del nconoscimcnto dato 
per scontato dall illustre ospite 
italiano, il portavoce del gover
no inglese ha ngettato la palla 
nel campo italiano «I Italia è 
una forte fautnee dell indipen
denza di Slovenia e Croazia» 
Se certamente Londra non 
romperà il patto siglato dai Do
dici per il nconoscimento delle 
repubbliche in regola con la 
carta dei pnncipi adottata dal
la Cee per mettere ordine nel 
caos delle rivendicazioni na
zionalistiche i tempi del «si» uf 

ftcìalc tra i Dodici non sono 
scontati 11 calendario potreb
be non essere uguale per tutti 
«Non ù molto lontano il giorno 
In cui almeno Slovenia e Croa
zia verranno riconosciute sia 
da noi che dalla maggioranza 
dei membri della Cee» alferma 
il ministro degli Estcn inglese. 
Douglas Hurd «Entro breve 
tempo» arriverà dunque il si 
inglese e quello francese ma 
le «discrepanze» sul giorno del 
nconoscimcnto potrebbero di 
fatto vanificare il tentativo di 
far muovere I Europa con un 
unico passo II ministro degli 
Esteri portoghese presidente , 
di turno della Cee da Lisbona 
rassicura «Prevedo che il 15 
gennaio potrò annunciare che 
tutti i paesi della Comunità so
no pronti a nconoscere Slove
nia e Croazia Noi metteremo 
in atto il riconoscimento da og
gi» L Europa riuscirà a pai lare 

con un unica voce come fati 
cosamentc deciso nel vertice 
di Maastricht' Il parere della 
commissione di arbitraggio • 
della Cee e consultivo ma non 
vincolante Ascoltalo il reso
conto dei giudici europei (in
caricati di venficare le quattro 
nehieste di nconoscimento ar-
nvate da Slovenia Croazia 
Macedonia e Bosnia Erzegovi
na e i due quesiti posti dalla 
Serbia) ciascun paese potrà 
decidere in proprio Per Lubia
na gli ostacoli sono ormai tutti 
eliminati qualcuno potrebbe 
restarne per Zagabria mi la 
strada del riconoscimento è , 
spianata L Italia ne e certa « 
Giovedì si riunirà il consiglio 
dei ministn per ufficializzare <-
1 «auspicio» già contenuto nel 
la nsoluzione dell'ultimo verti
ce prenatahzio di palazzo Chi
gi E le altre due repubbliche7 

Per Bosnia Erzegovina e Mace

donia la strada non è propno 
in discesa «11 governo italiano 
deciderà nella cornice definita 
il 16 dicembre a Bruxelles cioè f 

con particolare nfenmento al-
I esito delle valutazioni della 
commissione di arbitrato dHla 
Cee» afferma la Farnesina Al 
tarmato per il riconoscimento 
della Macedonia, il pnmo mi
nistro greco Constantin Mltso-
takis len si è incontralo con il 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti cercando di frenare 
il passo che la Cee si appresta * 
a compiere 

Sul tavolo delle trattative ro
mane con le due repubbliche 
indipendenti è ancora aperto 
il memorandum sulle mino
ranze italiane nei due nuovi " 
Stati «Vogliamo garanzie pre
cise spiegano alla Farnesina -
un impegno concreto oltre il 
gcnenco riconoscimento dei 
diritti delle minoranze» » 

r 

Notte di euforia a Zagabria per il riconoscimento 
Nonostante la vigilia nervosa 
al fronte, nella capitale croata 
si preparano i festeggiamenti 
Tudjman: «Niente referendum 
nelle zone con minoranza serba» 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

•*• ZAGABRIA «Best» una del
le discoteche che non hanno 
chiuso i battenti per la guerra 
promette baldora fino ali alba 
di giovedì Nelle case si prepa
rano a stappare bottiglie Za
gabna del resto non ha per 
nulla 1 aspetto di una città in 
guerra spanti i cavalli di fnsia 
agli incroci, grande animazio
ne nel centro dove fioccano le 
multe per sosta vietata e dove 
le boutiques offrono vestiti in 
saldo ASljeme la collina che 
domina la capitale croata so
no comparsi gli sciatori E, alla 
domenica famiglie festanti af 
follano i nfugi Alla motorizza
zione c'è la fila per ritirare le 
nuove targhe con la bandien 
na a scacchi della Croazia e i 
nuovi dinari della repubblica 
sono stropicciati per l'uso e 
non suscitano più sorpresa 
nella genie «Domani sera suo
neranno le campane i soldati 
spareranno m ana e molti in 
preda ali cufona faranno festa 
- dice Hido Biscevic capo re
dattore di Vjesnik - molti altn 
ed io sono tra questi, manter
ranno un atteggiamento fred
do e responsabile In Croazia 
I orgoglio convive con la fru
strazione la stanchezza la 
speranza della pace con il ti

more di assistere ad altri orro-
n» 

Ancora una volta le appa-
renU certezze convivono con 
attesa e precanetà. A Zagabna 
si aspettano per oggi un si co
rale della Cee ma ancora ieri il 
notiziano televisivo apnva con 
il nconoscimcnto deciso da 
San Manno e quindi con imba
razzati reportage dalle capitali 
europee Co attesa per la deci
sione italiana e grande spazio 
viene dedicato ali Imminente 
visita di Cossiga che sarà a Za
gabna il 17 Oggi pomenggio > 

al villa Zagorje di Zagabria 
Croazia e Germania si scam-
bieranno gli ambasciatori Ma 
nella capitale croata si respira 
soprattutto un senso si meer 
tpzza A ben vedere i motivi 
per stappare lo spumante si as
sottigliano di ora in ora II fron 
te e in libnllazione ma non ab
bastanza per affermare che la 
tregua vacilla L altra notte 
quasi in concomitanaza con il 
capodanno ortodosso festeg
giato dai serbi sono npresi i 
combattimenti a Karlovac Si 
sak Osuek a Vinkovci e in 
Dlamazia a Gospic A Sebeni 
co serbi e croati hanno nco 
mmciato a spararsi e un gardi 
sta 6 stato ucciso 

Piccoli episodi se confronta
ti alle battaglie dei mesi scorsi 
ma che danno la misura del 
nervosismo dei soldati E da 
giorni circolano voci di massic 
ci ammassamenti di truppe fe
derali a Vinkovci in Slavonia 
e nei pressi di Zara sorvolata 
len minacciosamente dai Mig 
E mentre il fronte si scalda i 
capi delle due armate tentan 
do di perfezionare i meccani
smi della tregua A Zagabria 
sono giunti ieri djc ufficiali fe
derali Stamcnovic ed Erac in-
cancati di collaborare con gli 
osservaton della Cee e dell O-
nu Questi ultimi sono da ieri 
nelle due capitali del conflitto 
A Belgrado sono arrivati 25 os
servatori Onu e il comandante 
della missione John Willson si 
e si e limitato di direche incon
trerà i capi dell Armata federa
le pnma di partire per Zaga 
bna dove domani terrà una 
conferenza stampa Gli osser
vaton giunti in Europa da Ka-
walt Angola e da altn paesi del 
Medio Onente prenderanno 
posizione nelle zone calde del 
fronte (Karlovac, Osijck, Go-
spic, Zara, Dubrovnik Knin Bi-
leck Baniia Luka) e saranno 
armati solamente di armi leg
gere 

Sta insomma muovendo i 
primi passi un complicato 
meccanismo per assicurare il 
rispetto della tregua Ma ci si 
chiede appunto quale lo «sta 
tus quo» che 1 Onu intende tu
telare Ieri il presidente croato 
Tudjman in un intervista al 
Tg3 ha ribadito che non inten 
de fare alcuna concessione al 
la Serbia «Non abbiamo per 
mevso e non permetteremo un 
referendum nelle zone della 

LETTERE 

Un check point per entrare nella repubblica indipendente della Bosnia-Erzegovina 

Croazia dove vivono minoran 
/à serbe - ha dichiarato - si 
tratta di territori croati che non 
sono mai appartenuti alla Ser 
bla e la percentuale della loro 
presenza in quelle zone il 10 
per cento (il dato viene ricava
to calcolando la presenza del 
la minoranze serbe in tutta la 
Croazia mentre in alcune zo 
ne come a Knin nella Kriiina 
sono in maggioranza) non 
giustifica in alcun modo la se 
parazionc Queste zone hanno 

un lorte importanza geopohti 
ca per la Croazia - ha prose 
guito 1 udiman - Knin e al cen 
tra del nostro territorio come 
lo sono la Slavonia occidenta 
le e orientale» Questi argo 
menti non calmeranno certo 
Milan Babir battagliero capo 
dei serbi della Krajina e <em 
brano favonrela «libanizzazio 
ne» dell ex Jugoslavia I ud] 
m in nell intervista lo ha co
munque eseluso «I caschi blu 
rimarranno per un periodo ini 

ziale di sei mesi - ha detto - e 
noi ci augunamo che si possa 
no vitirare anche prima L ar 
mata federale dovrà abbando
nare le zone occupate e chi e 
insorto contro I unità della 
Croazia dovrà essere disama
to» Ma a Belgrado puntano 
propno sul referendum nelle 
zone contese per mantenne il 
controllo e tra una festa e I al 
tra per il riconoscimento si 
sente il vento di guerra pronto 
a spazzarla i facili ottimismi 

L'obiezione 
antiabortista 
requisito per 
fare carriera 

• I Caro diret'ore sono un 
medico ostetrico ginecolo 
go non obiettore cioè uno 
di quei pochi che a tutt og 
gì hanno scelto di applicare 
la legge 194 Ho letto con di
spiacere su van giornali i re 
soconti del convegno «Il 
tempo della maternità» 

Non mi pare che la situa 
zionc sia tale da poter limi 
tarsi a dire che la 194 non si 
tocca In larghe parti del 
Paese ì primari ospedalieri 
sono ormai al 99 9-t obietto
ri e adeguarsi ali obiezione 
pare ormai il requisito indi 
spensabile per far camera 1 
nuovi assunti sono tutti 
obiettori pcrch6 questo è il 
pnmo requisito per trovare 
lavoro I ginecologi non 
obiettori sono una sparuta 
minoranza e di questo pas 
so per convenienza pnma 
che per convinzione fra 
qualche anno non ci sarà 
più nessuno disposto ad ap
plicare la 194 j r 

È mia impressione che 
questo problema non venga 
affrontato per non dispiace 
re ai elencali che sono cosa 
diversa dai cattolici e che 
I equilibrismo - o I ambigui
tà - in certe uscite pubbliche 
non possa poi essere sp e 
gato solo come fraintendi 
mento da parte dei giornali 

Sono pertanto d accordo 
con il «contropiano» della 
compagna Grazia Labate 
che spero sia portato avanti 
con decisione nel program 
ma elettorale j 

dott. Silvio Teasari 
Mentebelluna (Treviso) 

Interpretazione 
(tendenziosa?) 
della candidatura 
di Borghini 

• i Caro direttore ho pro
valo un grande dispiacere 
quando ho saputo che Piero 
Borghini e uscito dal Pds 
con una motivazione inscn 
sata e per un obiettivo ancor 
peggiore come dimostrato 
dal miserevole fallimento di 
Pillittcn Ora pero alla luce 
delle notizie successive 
considero quell ano pur 
sempre spiacevole non del 
lutto inutile Bettino Craxi lo 
ha proposto alla carica di 
sindaco di Milano Dunque 
il Psi il «partito di Milano» 
non dispone più di nessuna 
faccia che fosse presentabi 
le ai milanesi ed e stato co 
stretto a ncorrere a quella 
ancora pulita di Piero Bor
ghini che insieme a tutti gli 
altn se I è fatta nel Pei e nel 
Pds 

Forse la prospettiva «stra
tegica» dell Unità socialista e 
proprio questa, il Psi ha 
esaurito le facce pulite e per 
ottenerle e disposto a paga 
re bene 

Eva Cuerrini. Ravenna 

Alitalia 
non giustificata 
per questi disagi 
ad Algeri 

M Signor direttore troppi 
disservizi e disagi abbiamo 
patito ali aeroporto di Algeri 
il 7 e 18 gennaio per poterli 
attribuire alla tensione poli 
tica pre-elettorale i 

Dal volo Alitalia Algen 
Roma del 7 gennaio ore 
12 45 sono stati esclusi i sei 
passeggeri italiani sottoscnt 
ti e inoltre tre francesi e al 
meno otto algenni Stiamo 
parlando di passeggeri la 
cui prenotazione era stata 
confermata due volte (con 
I okay e con la conferma da 
parte del passeggero) e che 
avevano tutti iniziato attorno 
alle 10 45 (come nehiesto) 
la coda per il check in Dopo 
un ora di coda tra spinte e 
tumulti (perche') il capo 
scalo dell Alitalia Rinaldi si e 
presentato comunicando 
che il volo era chiuso essen 
do le 11 50 I passeggeri che 
non erano fisicamente an-

eora arrivati al banco sono 
stati lasciati a terra senza in 
dicazioni nC assistenza 

Solo due ore dopo ntro 
vaio nel suo ufficio il capo 
scalo ha promesso di far 
partire il giorno dopo i pas 
seggen negando pero qua
lunque altra assistenza f̂ altn 
voli o albergo) perché il for
nirla sarebbe slata un am
missione di responsabilità 
da parte Alitalia II capo sca
lo ha solo promesso un assi 
slenza particolare per il gior 
no dopo Dopo aver passato 
la notte ad Algen a spese 
proprie ì passeggeri esclusi 
dal volo del 7 sono stati ef 
lettivamcnte imbarcati sul 
volo dell 8 ~v 

Dalle 10 30 alle 13 30 
dell 8 gennaio sono comun 
que state altre tre ore ininter 
rotte di coda in piedi dopo 
il check in una lunghissima 
coda per il controllo passa
porti poi per I assegnazione 
dei posti al gare poi addirli 
tura per un ulteriore conirol 
lo delle carte d imbarco Un 
tardo della partenza di un o 
ra ò stato il minore dei disa
gi mentre per la quantità e 
la lunghezza delle code e 
per I atteggiamento dell Ali
talia che ci ha lasciati a temi 
il 7 non troviamo giustifica 
zioni , 
Paola Cremaschi, Paolo 
Hutter, Crurtiano Magni, 
Paolo Oddi, Barbara Pln-

cardlnl, Marco Vecchi. 
Milano 

Ferrara, Zanone: 
esercizio 
di libertà o 
servizio civico? 

Wl Caro direttore I Unita 
ha voluto essere «cavaliere 
sca» come nchiestole da 
Giuliano Ferrara e il 6 gen
naio ha dato ampio spazio , 

ali uomo delle «bretelle ros 
se» che tra il seno e il faceto 
vuole muoverci a compas
sione per la sua vicendi di 
quand era temporaneamen
te disoccupato dopo 1 u«cita -• 
(dal Pei) e pnma dell entra
ta (nel Psi) 

Penso utile che i letton 
sappiano che lo stesso gior
no nella nbnea «Bretelle ' 
rosse» del Corriere della Se 
ra il nostro -.veva cnticato -
aspramente i critici («lincia
tori» li dice) di Zanone sin
daco dimissionano di Ton 

*" no Non mi sofermo sul di-
' sprezzo che egli già capo

gruppo propno nel Consi
glio comunale a Tonno ma-

*" infesta per I idea stessa di 
" amministrazione civica (a 

suo giudizio chi obietta alla 
preferenza di Zanone per il , 
Parlamento nterrebbe che 
'lo Stalo si serve meglio oc
cupandosi dei prezzi dei bt 
ghetti del tram piuttosto che 
facendo le leggi-) voglio in
vece richiamare I attenzione 
sulla parte conclusiva del 

•. Ferrara pensiero Egli da un 
lato rileva che a suo tempo 
Zanone si era dimesso da 

„ deputato per fare il sindaco 
perche - dice - non si obiet
to analogamente allora 
ehe «lasciava il lavoro a me
tà»' D altro lato esalta il fat
to che Zanone «si comporta 
da persona libera" 

Non voglio usare i termini 
di Staino per evitare che il 
fair play de" Unità induca 
Ferrara a una nuova maxire-
plica mi limito perciò a defi
nire sciocchino chi non nle-
vasse che proprio il npetcrsi 
di queste andate e ntomo * 
suscita polemiche ma so
prattutto che vi è una bella 
differenza tra le dimissioni 
da deputato (con un imme
diato subentro dei pnmo 
non eletto) e la crisi comu- 5 
naie - di difficile soluzione 
come 1 fatti stanno mostran 
do - di una grande città Se 
però come appare probabi
le Ferrara sciocchino non è 
lutto ciò certo non gli sfug
ge il fondo del suo ragiona 
mento è perciò I altro punto 
di esso que'lo sulla persona 
libera Qui è la questione 
centrale lo svolgimento di 
funzioni pubbliche e- un mo
do di esercitare la propna li
bertà o c un servizio civico7 

Molti ipocntamente esalta
no lo spinto di servizio an
che se nei fatti svolgono tali 
funzioni nel propno interes
se personale più cinica 
inente 1 rampanti dicono in 
tante parole che va bene co
si e si comportano di conse
guenza Sono si sinccn ma 
porche non dirli anche un ' 

! pò (stava per sfuggirmi la 
parola di Bobo) „j„ «i 

Giunto Luzzatto Genova 
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Esperti da tutto il mondo II Papa: «Milioni di persone 
per un colloquio in Vaticano minacciate dall'aggressività 
sulla nuova etica sociale di chi cerca solo il potere 
dopo il crollo del comunismo il profitto>e l'efficienza» 

Il «capitalismo senz'anima» 
sotto la sferza di Wojtyla Giovanni Paolo I 

La risposta alle grandi sfide del nostro tempo ed alle 
attese di milioni di persone in cerca di giustizia non 
può venire dal «capitalismo aggressivo che cerca so
lo il potere, il profitto e una efficienza senza anima». 
Lo ha detto ieri il Papa rivolgendosi ai quaranta stu
diosi che partecipano ad un «Colloquio» in Vaticano 
sul tema: «Dopo il 1991: capitalismo ed etica». Una 
«grande provocazione» nell'era postcomunista. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO. Per : 
iniziativa delle riviste Europa-
Arcfiiu (Bonn) e Politica Exte-
rior (Madrid). specializzate in 
politica intemazionale, e sotto : 
il patrocinio del Pontificio Con
siglio della Giustizia e della Pa
ce, si svolge da ieri in Vaticano > 
un «Colloquio» sul tema: «Do
po il 1991: capitalismo ed eti

ca». Vi partecipano quaranta 
esperti di primo piano del 
mondo politico, finanziario, 
universitario e degli atenei ec
clesiastici. :-. - . •.<> - t••. 

Nel discorso di saluto. Gio
vanni Paolo II ha detto che, di 
fronte alla nuova situazione in
ternazionale che si è venuta a 
creare dal 1989 ad oggi, «que

sto confronto e quanto mai ur
gente perchè chiamato a dare 
il suo contributo ad una dop
pia sfida che avanza dalla so
cietà», che non 0 solo di ordine 
economico e politico, ma pri
ma di tutto, di natura etica. 
«Milioni di persone - ha detto -
sono minacciate nel mondo 
dall'aggressività di un capitali
smo sfrenato che cerca solo il 
potere, il profitto e una effi
cienza senza anima». Inoltre -
ha aggiunto - «si (a strada nel 
mondo la pericolosa e alla fine 
disastrosa illusione che ci pos
sa essere una soluzione ideo
logica materialistica ed essen
zialmente ateistica ai problemi "•' 
sociali». Il Papa, quindi, si è au- . 
gurato che lo scambio di idee 
a cui darà luogo il «Colloquio» • 
in due giorni di lavoro possa ' 

dare delle risposte alle riserve 
sollevate dalla dottrina sociale 
della Chiesa, cosi come sono 
slate precisate ed argomentate 
nell'enciclica Ceniesimus An-
nus, nei confronti del modello 
capitalista che sembra trion
fante dopo che evenuto meno 
il suo avversario, il modello 
collettivista degli ex paesi co- " 
munisti. • . • •••";••• 

E, partendo da queste rifles
sioni del Papa, il card. Roger 
Etchcgaray, ncll'aprire i lavori 
del «Colloquio» come presi
dente del Pontificio Consiglio 
della Giustizia e della Pace, ha 
subito osservato che l'iniziativa 
vuole essere una grande prò-
vocazione « perchè, «avendo . 
dato il 1991 il colpo di grazia al 
comunismo, almeno in Euro
pa», il capitalismo deve ora di

mostrare quale è la sua «nuova 
strategia per il dopo-comuni-
smo». Con una battuta ironica," 
il porporato ha sfidato il capi
talismo a mostrarsi, entrando 
«attraverso la grande porta in 
Vaticano, trionfatore o peni
tente, per ricevervi il battesimo 
o la confermazione in vista di 
una nuova strategia per il post
comunismo». Ma, al di là delle 
battute, ha affermato che mai 
come in questo particolare pe
riodo storico «la Chiesa si sente 
libera di fronte a tutti i regimi 
politici, a tutti i sistemi econo- ; 
mici». E se «fino al 1989 - ha 
aggiunto - il pensiero dei Papi 
è stato talvolta tradito da una 
posizione binaria troppo facile 
tra capitalismo e comunismo, 
la Chiesa può ora porre più se
renamente la questione di sa

pere se 6 possibile concepire e 
realizzare un regime in cui 
concorrenza e solidarietà non 
siano . nozioni antinomiche». 
Nel porre, quindi, l'esigenza di 
una nuova sintesi culturale e 

. politica che vada oltre il collct
tivismo ed -, il capitalismo, il 
card. Etchegaray ha osservato 
che, di fronte all'enorme aspi
razione umana alla giustizia, 
«il capitalismo si sente indebo
lito dalla sua propria vittoria e 
si trova come non mai interpel
lato dall'etica. Infatti - ha pre
cisato - non si tratta solo di «ri
costruire economie in rovina», 
alludendo alle gravi situazioni 
delle reità ex comuniste, ma 
occorre rispondere alla «do
manda imperiosa» che viene 
da enormi masse umane dei 
paesi del Terzo Mondo E la n-

sposta non pud essere solo di 
• ordine economico, ma essen-
' zialmente etica perchè al cen-
• '•• tro di ogni sistema socio-eco-
• nomico ci deve essere l'uomo. 
; Insomma, per il card. Etchega-
'•; ray, l'organizzazione capitali-
i. stica deve ancora dimostrare 

di essere capace di rispondere 
alle attese degli uomini e delle 
donne del nostro tempo e que-

' sta sfida non può essere vinta 
.solo con il mercato. *y ••• ~ , : 

Si confronteranno oggi, tra 
r. gli altri, studiosi come l'amba-
•'• sciatore David M. Abshire (del 
,, Centro Studi strategici di Wa

shington) , Zbigniew Brzezins-
; ki, Jean-Francois Deniau, Si-
: mone Veil. Alexandr Jakovlrv, 
,-.- Jean-Yves Calvez, Count Otto 
• Lambsdorff, Stefano Zamagni, 
.. Jenkins of Hillhead, .Mario 

Co ride e molti altri studiosi. 

Tokio: arrestato ex ministro 
Accusato di corruzione 
Fumio Abe, collaboratore 
del premier Miyazawa 
• • TOKIO. L'arresto in Giap- -

; pone, avvenuto la notte di ieri, • 
dell'ex ministro Fumio Abe, 
sotto l'accusa di aver accettato ' 
bustarelle per 80 milioni di yen 
(circa 800 milioni di lire) dalla 
società siderurgica Kyowa in 

; cambio di appalti pubblici, ha ; 
scosso il mondo politico e reso . 
più incerto il futuro del pre- ; 
micr Kiichi Miyazawa, alla cui 
fazione Abe appartiene. -,-.-. . , 

L'uomo politico, per evitare 
. l'arresto si era (atto ricoverare i; 

in un ospedale di Tokio, ma • 
ogni tentativo è stato inutile: la ; 

: Nhk. tv pubblica giapponese, . 
ha mostrato le immagini con 
l'arrivo dell'auto con a bordo ' 
Abe davanti ad un carcere del
la capitale. La magistratura 

• aveva precedentemente ordì- > 
nato una perquisizione degli ; 
uffici di Abe. Gli inquirenti non 

. hanno voluto fornire alcun 
dettaglio sulle indagini. I magi-

' strati hanno disposto anche 
. l'arresto dell'ex vicepresidente 
della Kjowa, Coro Moriguchi, . 
già sotto processo con altre ac
cuse. K-, -'"..' •;•-»-;,- ",,, -•;•";''. 

L'ex ministro. 69 anni.'ha 
: dato le dimissioni dal Partito li

beral democratico, ma ha con
servato il seggio di deputato. 
Era stato ministro dell'Agenzia ; 
per lo sviluppo dell'Hokkaido 
e di Okinawa dall'agosto 1989 
al febbraio 1990. Successiva- * 
mente aveva guidato la fazio-

' ne di Miyazawa, la seconda '' 
- delle cin-iue che compongono ;' 

il partito di governo. Abe è sta- ; 
1 lo per parecchio tempo uno 

dei più stretti alleati e collabo
ratori dell'attuale premier, ma 
pare che quest'ultimo sia total
mente estraneo alla vicenda, o 
perlomeno non vi è stato mai 
collegato direttamente. - -

L'arresto di Abe è il sedicesi
mo di un deputato nel dopo
guerra, e il primo negli ultimi 
due decenni dopo quello del
l'ex premier Kakuci Tanata 
che nel 1976 fu incarcerato in 

: relazione allo scandalo Loc-
kheeed. Nel 1988-89 parecchi 
deputati erano stati indiziati 
(tra cui lo stesso Miyazawa) 
per lo scandalo Recruit, senza 
tuttavia finire dietro le sbarre. •••• 

Il caso verrà affrontato in 
parlamento a partire dal 24 
gennaio, quando riprenderà i 
lavori. Le opposizioni hanno 
annunciato , battaglia, v Per 
Miyazawa sarà doppiamente 
imbarazzante perchè è egli 
stesso sotto inchiesta per il ca
so Recruit Qualche osservato
re arriva fino a prevedere vita 
breve per l'attuale gabinetto 
che conta ben 10 indiziati per 
lo scandalo Recruit su un tota
le di 21 ministri. Miyazawa si è 
dichiarato dispiaciuto per l'ar
resto del fedele collaboratore, 
ed ha negato che 120 milioni 
di yen - sui 500 che la stampa 
pretende che Abe abbia rice
vuto In bustarelle, di cui 80 ac
certati - siano finiti a finanziare 
la sua campagna all'interno 
del partito per diventare primo 
ministro... nell'autunno dello 
scorso anno. •-.,.-

Eletto alla presidenza Egon Klepsch, grigio fedelissimo di Kohl 
Al secondo posto (105 voti) Barzanti del Pds. È uno dei vicepresidenti 

L'europarlamento paria tedesco 
L'Europa comincia a parlare tedesco ed elegge 
nuovo presidente del Parlamento europeo il demo
cristiano Egon Klepsch. Roberto Barzanti europarla-
mentare del Pds, candidato del Gruppo per la Sini
stra unitaria europea, al secondo posto, superando 
ogni previsione, ottiene 105 voti raccogliendo oltre il 
20% dei voti validi, e viene eletto anche vicepresi
dente dell'assemblea di Strasburgo. ^.. .,, , 

•"• •• '•'••' -'•'"'.'•' '• DAL NOSTRO INVIATO •'•'. ' "-•"•' -'• 

SILVIO TREVISANI 

• • STRASBURGO. Scssanta-
due anni, nato a Bodcnbach, -
nei Sudeti, dal 1973 parlamen
tare europeo, democristiano : 
fedelissimo di Khol. Egon 
Klepsch è il nuovo presidente , 
del parlamento dell'Europa. 
Lo hanno eletto ieri mattina a 
Strasburgo 253 deputati su 474 . 
presenti, nell'urna sono state 
depositate anche 28 schede 
bianche. Uomo classico d'ap
parato senza grandi orizzonti 
né prestigio politico, era dal 
1984 il presidente del Ppe, il 
gruppo democristiano euro
peo. Prende il posto del socia
lista Enrique Baron Crespo sul
la base di una accordo stipula
to tra socialisti e de. all'inizio 
della legislatura che prevedeva 
la rotazione tra i due gruppi al
la presidenza dell'assemblea. 
E cosi è stato. Per lu i hanno vo
tato anche i conservatori. Ed è 
stato eletto al primo turno. La 
maggioranza richiesta era di 
224 ( la metà più uno dei voti 
validi). Insomma, per 29 voti 
solamente, nonostante l'ac
cordo tra i due maggiori gruppi 
che da soli fanno 308 deputati 

e che con i conservatori sareb
bero dovuti essere 353. In po
che parole: non è stato un suc
cesso. Il candidato tedesco in
fatti non era sicuramente l'uo
mo giusto, in questa fase di co
struzione dell'integrazione eu
ropea, e. per dirigere • e 
rappresentare l'assemblea di 
Strasburgo. «Abbiamo bisogno 
di larghezza di vedute, di co
raggio politico, di idee pro
gressiste» aveva detto Luigi Co-
lajanni, presidente del Gue. A 
conferma di questa esigenza 
ecco il risultato ottenuto da 
Roberto Barzanti del Pds che 
come candidato del Gue 
(gruppo per la sinistra unitaria 
europea) ha ottenuto 105 voti 
classificandosi al secondo po
sto. Centocinque voti: Roberto 
Barzanti non se li aspettava 
proprio e la sua soddisfazione, 
aldilà del successo personale, 
nasce soprattutto per l'impor
tanza del risultato politico. Eu-
roparlamentare del Pds, alla 
sua seconda legislatura, e sino 
a ieri presidente della Com
missione cultura, alla votazio
ne di icn mattina si era presen-

Egon Klepsch, eletto presidente del Parlamento europeo, con la moglie 

tato come candidato del Grup
po per la sinistra unitaria euro
pea disponendo sulla carta di 
soli 41 voti (i 28 del Gue più i 
13 della Coalition de gauche). 
! socialisti avevano già fatto sa
pere attraverso il loro presi
dente Jean Pierre Cot che non 
avevano nessuna intenzione di 
discutere l'accordo consociati
vo con i de, e i verdi erano 
orientati per la scheda bianca. 
Nonostante queste prospettive 
il Gue avevano insistito per i 

presentare Barzanti. E alla fine, 
la presenza di un candidato di 

sinistra è stata premiata. I verdi 
si sono resi conto che votando 
scheda bianca avrebbero solo 
favorito Klepsch e il malumore 
presente nelle file socialiste è 
venuto alla luce. I laburisti per 
primi, ma anche alcuni france
si, diversi spagnoli e numerosi 
greci, senza escludere a priori 
qualche caso di coscienza ita
liano. Cosi alla fine una cin
quantina di consensi socialisti 
sono confluiti sul nome di Bar-

1 zanti. «Ogni previsione è stata 
superata - ha commentato 
Luigi Colajanni - e il multato 

ottenuto dal nostro candidato 
. sottolinea una reale possibilità 
di azioni comuni della sinistra 
e delle forze di progresso nel 
parlamento europeo. Del si
gnificato politico di questo vo
to dovrà tenerne conto anche 
la nuova presidenza. Ritengo 
inoltre che di fronte agli avve
nimenti che hanno sconvolto 
l'Europa e alle nuove dinami
che di integrazione europea, 
anche i socialisti avrebbero 
potuto riconsiderare gli accor
di stabiliti due anni e mezzo fa 
in una situazione completa
mente diversa». Dal canto suo 
Barzanti dice: «Questo voto di
mostra che la sinistra in Euro
pa può esistere in modo nuovo 
e con schieramenti anche non 
tradizionali. Dovremo tenerne 
conto». Nel pomeriggio si è 
proceduto alla elezione dei vi
cepresidenti: oltre a Barzanti è 
stata eletta anche la socialista 
italiana Maria Magnani Noia. 
Gianni Formigoni invece che 
era già vice presidente ha visto 
bocciata la sua candidatura 
dall'assemblea dei parlamen-

'•: tari democristiani europei. Al 
. posto di Klepsch, come presi-
" dente del gruppo Ppe, è stato 

eletto il belga Leo Tindcmans, 
i de italiani, che per numero 
(27) sono il secondo gruppo 

; nazionale dopo - i tedeschi 
'• (32) sono stati sconfitti anche 
su questo punto: Forlani giun-

' to appositamente a Strasburgo 
,: aveva proposto l'onorevole Lo 
_ Giudice ma il no degli altri 
' gruppi nazionali è stato secco. 
'• E la de italiana è tornata a casa 

incassando un netto 0-2 

• . ' . . 

Gli ufficiali ai politici: «Volete la guerra civile» 

incontra Kissinger 
e inaugura il suo nuovo ufficio 
Mikhail Gorbaciov è di nuovo a Mosca: ieri ha in
contrato Kksinger e ha criticato la politica economi
ca del governo russo. Per domani sono previsti due 
importanti appuntamenti: un discorso del presiden
te russo al parlamento e un vertice straordinario dei 

. capi di Stato della Comunità. L'assemblea degli uffi
ciali di Mosca accusa i politici di volere la guerra ci
vile. La Corte costituzionale boccia decreto ai Eltsin. 

• '•''•'•"•• •"' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 

MARCELLO V I L U M I .... 

• • MOSCA. Michail Gorba- , 
ciov è rientrato ieri a Mosca. In " 
buona forma, l'ex presidente •"' 
sovietico si è messo subito al "•;' 

> lavoro, come presidente della ;' 
Fondazione che ha preso il 

, suo nome, incontrando Henry 
Kissinger e rilasciando com- . 

;. menti e valutazioni sulla situa
zione politica. Michail Ser-

; gheevich è tornato come capo 
dell'opposizione? .Parlando 
con i giornalisti ha gettato del- . 

. le frecciate contro il governo 
russo, dicendo che è d'accor
do con le critiche del presiden-

; te del parlamento. Khasbula-
tov e che la situazione del pae
se è molto seria e richiede mi
sure correttive. Ma si è espres
so, tutto sommato, con la cau

tela ' di chi, ' almeno per il 
momento, si sente al di sopra 
delle parti. Sono passati solo 
undici giorni dalla liberalizza
zione dei prezzi, ha detto, dun
que «per dare giudizi più di 
fondo è necessario aspettare 
ancora, almeno un'altra deci
na di giorni». Un pò poco forse, 
ma ha incoraggiato il suo ex ri
vale, Boris Nikolaevich, ad an
dare avanti con la riforma eco
nomica e a prestare la massi
ma attenzione ai rapporti fra le 
repubbliche: «penso che in 
questo senso, nessuno possa 
sostituire il ruolo propulsore 
del presidente della Russia». 
Suggerisce tuttavia ai gover
nanti russi di apportare delle 

modifiche al loro programma 
e propone tre punti: 1) mag
giore interazione fra le repub- . 
bliche; 2)correggcre la politica 
fiscale per incentivare la pro
duzione: 3) agire immediata
mente nei confronti delle im
prese monopolistiche, dalle 
quali provengono grandi peri
coli. : /.:.-... . .-..,-• 

Fin dalle prime ore moscovi
te, dunque, Gorbaciov ha 
mantenuto fede alla sua paro
la: «non abbandorerò la politi
ca», aveva detto poco prima 
delle sue dimissioni. Per ades
so si occuperà quindi del suo 
Centro, al quale hanno, a 
quanto pare, già garantito la 

' loro partecipazione i grandi 
protagonisti intemazionali de
gli anni d'oro della pcrestroj-
ka, Ronald Reagan e Margaret 
Thatcher. «Non vorrei diventa
re un profeta le cui profezie 
hanno cominciato ad avverarsi 
troppo in fretta», ha detto a un 
certo punto. Sappiamo quali 
preoccupanti messaggi aveva -
ianciato, il giorno di Natale, 
l'ex presidente. I latti successi
vi in qualche modo stanno 
confermando quei timori. La 
situazione resta estremamente 
confusa. Ieri, Boris Eltsin. in 

viaggio verso la regione di 
Briansk, ai confini con la Biela-
rus (ex Bielorussia), ha smen-
tito personalmente le voci sulle 
sue dimissioni da capo del go
verno, ma, intanto, • Ruslan • 
Khasbulatov è tornato ieri al
l'attacco: non bisogna aspetta- : 
re finché il governo farà banca
rotta, perchè nel frattempo la 
popolazione smetterà di cre
dere nelle riforme e sarà ne
cessaria la mano forte, ha det
to, «il parlamento non permet- : 
tcrà che la politica del governo • 
serva da base per l'instaurazio
ne di una dittatura». Ha incon
trato Eltsin e ha confermato, 
dopo, che i suoi rapporti con il 
presidente sono tutt'altro che 
facili. Le posizioni di Khasbu
latov hanno un largo seguito 
nel Soviet supremo russo? Se 
cosi fosso la discussione che 
domani si svolgerà in parla
mento sul rapporto che Eltsin 
presenterà ai deputati si an
nuncia già infuocata. 

Quella di domani si presen
ta come una giornata partico
larmente intensa, perchè dopo 
il discorso al parlamento, Elt
sin dovrà partecipare a una 
riunione, indetta improvvisa
mente, dei capi di stato della 

Gorbaciov con Kissinger nella sede della nuova Fondazione per le ricerche sociali e politiche inaugurata a Mosca - ' • 

Comunità, che converranno a • 
Mosca per discutere, a quanto ' 
risulta, soprattuto di econo- • 
mia. Il giorno successivo è pre
visto un altro avvenimento po
liticamente significativo: l'as
semblea al Cremlino, con Elt- ' 
sin, di tutti gli ufficiali dell'ex 
esercito sovietico. Quella mili- '• 
tare è ormai diventata una • 
grande «questione sociale», 
perchè investe il destino pro

fessionale, umano ed econo
mico di milioni di persone e 
delle loro famiglie. «Non con
sentiremo ai politici di imporci 
a usare le nostre armi l'uno 
contro l'altro», cosi termina un 
appello alla direzione politica \ 
e militare del paese, ai popoli ' 
dell'ex Urss e ai soldati redatto 
alla fine di un'assemblea degli ' 
ufficiali della guarnigione di !' 
Mosca. «1 giochi politici con le 

forze armate stanno assumen
do un carattere sempre più pe
ricoloso per la pace civile...», 
scrivono gli ufficiali, chieden
do ai partecipanti all'assem
blea del 17 di sostenere le tesi 

, dell'esercito unico di tutta la 
Comunità e le loro rivendica-

. zionl economiche. E, intanto. 
; la Corte costituzionale ha boc
ciato il decreto di Eltsin che 
unificava ministero degli inter
ni e servizi segreti. • . . .-,..,.. ... 

L'emiro del Qatar 
da oggi a Roma 
Mano tesa all'Italia 
L'emiro del Qatar, sceicco Khalifa bin Hamad al ' 
Thani, arriva oggi'a Roma per la sua prima visita di ;• 
Stato nel nostro paese, preludio nei prossimi giorni . 
all'apertura delle rispettive ambasciate. Nei corso •'. 
della visita saranno gettate le basi per un consisten- • 
te ampliamento della cooperazione economica bi
laterale, già caratterizzata dalla partecipazione ita- ' 
liana ad importanti progetti di sviluppo. " ; '". 

GIANCARLO LANNUTTI . 

M ROMA. Penisola che • si . 
protende dall'Arabia Saudita ,, 
nel Golfo persico, con-una su
perficie di poco più di 11 mila ' 
kmq. e 370.000 abitanti, lo Sta
to del Qatar è formalmente un 
Paese del terzo mondo ma ha 
in realtà tutti i numeri per met
tersi al passo con i Paesi alta
mente sviluppati. Ricco di pe- ", 
trolio e soprattutto di gas natu
rale, del quale possiede, al lar
go della sua costa settentriona- ' 
le il più grande giacimento del. ! 
mondo, nei ventuno anni dalla • 
sua indipendenza (conseguita. 
il I. settembre 1971) ha porta
to avanti un costante processo -
di sviluppo economico, indù- •• 
striale e tecnologico, ma ha v 

impostalo anche - primo fra i 
Paesi produttori di petrolio - un ,: 

coerente programma di diver
sificazione della propria eco
nomia; ed è in questo contestò 
che si è concretizzato il diretto 
impegno di aziende italiane ,. 
come l'Enichem, che parteci- ; 
pa al 10*, per un valore di 60 . 
miliardi di lire, alla società pe- • 
trolchimica qatariana Qapco, • 
e la Società condotte d'acqua, • 
che si è aggiudicata la costm-
zione del porto di Ras Laffan, ; 
sulla costa nord-orientale, che 
sarà il più grande terminal ga-
siero del mondo. ,„-•_,... • ..... 
- Costituzionalmente il Qatar:. 
è una monarchia nella quale il. 
potere è esercitato dall'Emiro •-
attraverso il consiglio dei mini-. " 
stri e con la collaborazione di \ 
un Consiglio consultivo; una, 
accorta legislazione sociale," 
che ha II suo perno nella com- f 
pietà gratuità dell'assistenza 
sanitaria e della- istruzione a 
tutti i livelli, ha messo ̂ Emirato • 
al riparo dalle tensioni che «a- - ' 
ratterizzano al tri Paesi della, re-,, 
gione. Sul piano intemaziona
le il Qatar, membro dell'Onu, .1 
della Lega araba e del Consi- ' 
glio di cooperazione del Golfo, ; 
ha perseguito costantemente 
una politica di equilibrio e di 
moderazione e mantiene-co- : 

me si legge in una pubblica-
zione ufficiale - «buoni rappor
ti di cooperazione con tutti i •> 
popoli e i Paesi amanti della 
pace». Tradizionalmente buo-
ni dunque i rapporti con l'Ita-
lia, anche se finora non codifi- .' 
cati in dirette rappresentanze ì 
diplomatiche: e questa lacuna • 
verrà adesso colmata appunto :.•< 
con la visita dell'Emiro Al Tha- ; 
ni qui a Roma. • • » ..>. 
• L'intento di estendere ed ap
profondire • la cooperazione 
con il nostro Paese è esplicito. • 
«Fin dal Rinascimento ed an- : 
cora molto tempo prima - ci-, 
ha detto la settimana scorsa 4 ": 
Dona, capitale del Qatar, Il mi- ,' 
nistro delle Informazioni sceic- * 
co Hamad bin Suheim - il pò- : 
polo italiano ha contribuito al- • 
la cultura e alla civiltà del mon- / 
do; e dunque, nel momento in 
cui ci troviamo alle soglie di un 

nuovo ordine mondiale nel 
quale, dopo la fine della gucr- •'. 
ra fredda, i criteri del progresso ' 
dovranno essere la leale com- " 
petizione nel campo dell'eco- • 
nomia e il benessere dei popò- • 
li, è del tutto naturale che noi ' 
tendiamo la nostra mano ami- ".. 
chevole al popolo italiano. Le . 
potenzialità -economiche • e -. 
culturali dei due Paesi forni- i, 
scono indubbiamente la base -, 
per costruire rapporti che noi u 
speriamo si.svilupperanno co- ... 
stantemenic». .v. .- .„• •:•>«. - v . 

In termini ancora più speci- •„ 
fici si è espresso, ricevendoci ,, 
ancora a Doha, il ministro del- , 
l'Industria Al Subai: -• «Come / 
Paese industrialmente svilup- .'. 
pato. l'Italia può partecipare in ._ 
diverse aree allo sviluppo in- '' 
dustriale del Qatar, fornendo . 
know-how, tecnologie, servizi :. 
di progettazione, infrastrutture ' ' 
ed anche unità produttive. Sa- '; 
pete che imprese italiane sono • " 
già impegnate nella costruzio
ne del porto di Ras Laffan. Ab- -
biamo incaricato una società '•' 
di consulenza, joint-venture fra 
Egitto e Italia, degli studi per lo 
sviluppo di un piano industria- "'. 
le. Sia il governo che il settore / ' 
privato - ha aggiunto ancora il -' 
ministro Al Subai - sono inol
tre in trattative con imprese ita: -
liane per la,- fornitura di 'beni-' 
che vanno'dai prodotti àtimen- ' 
tari a complesse tecnologie . 
come quella del litanio:<! per il .-
massimo di vantaggio recipro
co dovrà essere svolta un, sfetc- "• 
malico lavoro di ricerca delle' 
aree di cooperazione. Panico- -
larmente interessante.sarà la ',' 
possibile promozione di joint- ' . 
venturès per trarre reciproci ', 
benefici.dalla energia, a^buon'; 
prezzo é;'dagli'Intéressanti'fri-".. 
centivi che offre II 'Qatar, in ' 
connessione con la posizione '• 
dell'Italia come importante na- !: 
zione industriale della Cee». Le ' • 
basi per tutto questo saranno ' 
fornite da un accordo di eoo- :. 
pcrazione economica che ver
rà firmato nel corso della visita " 

dell'Emiro. ..• ., ^ '• 
! L'arrivo dell'Emiro al Thani, ' • 

accompagnato da una folta • • 
delegazione che comprende •-, 
esponenti dei più importanti .--
ministeri economici, 6 previsto .-. 
per le ! 6 di oggi. L'Emiro sarà .. r 
ospite del presidente Cossiga . 
al Quirinale, e per l'occasione : . 
la bandiera del Qatar sventole
rà sul torrione del palazzo a . 
fianco del tricolore. Oltre ai r 
colloqui fra i due capi di Stato, ,.' 
sono previsti incontri cori ipre- ', ' 
sidenti dei due rami del Parla- "\. 
mento, con il presidente del ... 
Consiglio e con esponenti del '. 
mondo economico. Lunedi se- ''.-* 
ra a Palazzo Barberini è stata '" 
inoltre inaugurata la mostra : 
«Immagini dal Qatar», elio re- -, 
sterà aperta per tutta 'la' setrp-,. 
mana. La visita dell'Emiro si 
concluderà venerdì. * • - • • 

Putsch d'agosto 
Formalizzata l'inchiesta 
14 golpisti risponderanno 
per il reato di cospirazione 
• • MOSCA. È stata formaliz- ' 
zata l'accusa contro 14 ex diri- ' 
genti sovietici protagonisti del 
tentato putsch d'agosto. Il ca- ' 
pò d'Imputazione, motivalo in ' 
125 volumi che contengono i ," 
risultati dell'inchiesta, è <ospi- :' 
razione contro lo Stato al fine ~ 
di prendere il potere», un por
tavoce della procura russa ha •', 
anche chiarito che in seguito 
sarà un tribunale speciale a 
dover decidere se i quattordici. 
sono responsabili anche del 
reato di tradimento. Non è pe-, 
ro stata stabilita la data del 
processo, un portavoce della '-. 
procura russa, che ha assunto -
l'inchiesta dopo che l'Urss ha > 
cessato d'esistere, ha dettoche 
•ora la difesa avrà tutto il tem- '• 
pò necessario per studiare gli < 
atti». Fra i quattordici inaimi- '-: 
nati sono i sette membri del 
«Comitato per l'emergenza sta
tale» (l'ottavo, il ministro degli 
Interni Rugo, si suicidò subito 
dopo il fallimento del golpe): -
fra loro l'ex presidente del Kgb ' 
Krjuchkov, l'ex vice presidente '" 
dell'Urss Gennadyj Janaev, il • 
ministro della Difesa Dmibyj j 
Jazov e l'ex premier Valentin ; 

Pavlov. Fra gli altri imputati so- •' 
no l'ex presidente del Soviet •» 
supremo Anatoryj-Lukjanov, '"••'• 

. l'allora capo dell'apparato del • 
presidente Valervi Boldin, l'ex -'• 
esponente della segreteria del -. • 

. PcusOlegShenin. :..-J-I-I: . , r - , • 
Nel corso delle indagini pre

liminari sono stati ascoltati mi- --
, gliaia di testimoni e sono stati ; 
; esaminati i comportamenti, di- i •'. 
ce la Tassche da notizia della , -
formalizzazione dell'inchiesta, :. \ 

- di personalità del Kgb, del -, 
, Pcus, dell'esercito. Alcuni desìi • . 
imputati, Valeryj Boldin e Vik- . 
tor Grushko, sono stati liberati , 
a causa delle loro condizioni - . 
di salute. Gli altri sono tutti de- ., 
tenuti in una prigione a nor- \ 
d-est di Mosca. Stralciate, per -; -

< la gravità delle condizioni di . 
: salute, sono Je posizioni del- . , 

l'ex vice presidente del Kgb , . 
• Ageiev e del viccministro della /\ 
• Difesa, VladisIavÀcialov. ..'. 

1! procuratore generale ag-. 
giunto, Evgcnyj Lisov, aveva di- i 
chiarato nei giorni scorsi alle 
Hzvestija: «Nei comportamenti ', \. 
di Gorbaciov non vi è nulla che ,', 
potrebbe far pensare che pos- ' 
sa aver incoraggiato i golpisti». 
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Razza Affari si riprende 
vanno forte Fiat e Pirellone 
• • MILANO È ripresa la cor
sa al rialzo e ieri mattina vi
gilia dei riporti piazza Affari 
ha aperto e ha poi tenuto per 
I intera seduta un tono molto 
sostenuto Le Fiat hanno avu
to un vero e proprio exploit 
( + 389%) seguite dalle Pi 
rellone che hanno avuto un 
incremento del 3 35% Sem 
bra che a queste ultime sia 
giovata la notizia della ces
sione da parte di Medioban
ca di una opzione su Conti
nental pan a circa il 32% che 
eleverebbe la dispob'nilita 
del gruppo Pirelli nell azien
da di Hannover a una parte
cipazione pan al 39% e quin

di di grande rilievo Ciò ha fa 
vorevolmente impressionato 
piazza degli Affari che mal
grado i conti in rosso della 
holding milanese ha spinto 
il titolo a un forte nmbalzo In 
genere le «blue chips» hanno 
avuto tutte toni sostenuti Le 
Ifi pnvilegiate registrano un 
nalzo del 3,13% le Montedi-
son del 2 30% e le Generali 
dell 1 70% Fra gli assicurativi 
si registra il balzo delle Sai 
(Ligresti) del 4 13% Le stes
se Pirellone sono cresciute 
anche nel dopolistino toc 
cando le 1115 lire contro la 
chiusura a 1080 11 Mib che 
alle 11 segnava un rial/o 

del 1 7% lo ha mantenuto per 
quasi tutta la seduta Solo al
la fine vi è stata qualche li
matura (Mib finale 
+ 1 34%) Progressi di rilievo 
si sono avuti anche sul circui
to telematico dove Cir Fer-
fin Fiat privilegiate e Ras 
hanno avuto aumenti supe
riori al 2% Le Cornitene sono 
cresciute un pò meno han
no chiuso <i + 1 87% 1 motivi 
del nalzo sono diversi, non 
ultimo quello delle ncopertu-
re in previsione dei riporti 
che si avranno nella seduta 
di oggi Sta di fatto che l'in 
gresso delle Sim ha recato 
veramente sollievo alla Borsa 

almeno per quanto riguarda i 
prezzi poiché gli scambi 
presentano andamenti alter
ni e comunque ancora su li
velli non soddisfacenti Se al
la vigilia dei riporti I anda
mento del mercato ha avuto 
questo tono è forse da preve
dere che nelle prossime se
dute ci saranno ven e propn 
exploit Sul circuito londine
se (Seaq) tutti i titoli quotati 
ad eccezione delle Stet ri
sparmio risultavano in nalzo 
Sulle piazze europee si è in
vece avuta una seduta irrego
lare migliorata però nella se
conda parte da acquisti tec
nici - D / ? C 

FINANZA E IMPRESA 

• CCT. Nuova confenna del momen 
to positivo di mercato per i collocamen 
ti di titoli di siato ieri ali asta per la se 
(.onda franche dei Cct settennali la Ione 
richiesta ha spinto i rendimenti netti sot 
to 111 i. a quota 10 92% Erano olfcrti 
2 000 miliardi di lire di certificati mentre 
sono qiunte nehieste per 7 260 
• FERRUZZI. La Gambogi società di 
ingegnena civile della Ferruzzi control 
lata dalla Calcestruzzi imziera fra breve 
i lavori per la realizzazione di un centro 
di ricerche ambientali per conto della 
Montecatini a Marina di Ravenna L ini 
Piativa e il risultato degli accordi di col 
lavorazione siglati dalla Montecatini 
con 1 università di Bologna e il comune 
di Ravenna L investimento previsto su 
perai 10 miliardi 
• IRI-BRITISH GAS. La Bntish Gas 
ha acquisito una partecipazione del 
20% nella società le Si Ma (I etnologie 
Sustemi Manutenton) la cui maggioran 
za azionana fa capo alla Pavimentai del 
gruppo In ilitccna La Te Si Ma opera 
nel settore della manutenzione delle 

condotte (acquedotti gasdotliecc) 
• SIV (EFIM). Sarà lo stabilimento 
Siv (gruppo Cfim) di S>an Salvo ad equi 
pigolare con un nuovo tipo di vetro 
detto vetro-camera le auto più costose 
della Bmw Con questo tipo di vetn si 
evita 1 appannamento fino a 500 o,ram 
mi I oradi umidità ambientale « 
• ENICHEM. Cambiano le quote di 
partecipazione lgi la Italiana gas indù 
stnali Conseguentemente alle decisioni 
di Enichcm di ridurre il proprio peso nei 
setton che non fanno parte del -core 
business» la Union Carbide e la Flow 
Fin (gruppo SestinO hanno portato le 
loro partecipa/ioni nella IRI rispettiva 
mente al 55 5% ed al 37% L Emchem 
mantiene il 7 5% - "-
• IRITECNA. Nuovi vertici alla Siste 
mi Urbani capofila della divisione mo 
biliare lntecna 11 consiglio di ammini 
strazione ha proceduto alla nomina di 
Giuseppe Rubino quale vicepresidente 
Hrancesco Frangipane quale immini 
stratorc delegato e Paolo Triglia diretto
re generale ,, 
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0 72 
0 10 
2 4 3 
2 2 2 
0 4 0 
0 0 0 
0 0 6 

0 3 3 
0 71 

- 1 3 5 
1 35 
108 
192 
143 
0 4 3 ' 
2 5 8 
1 40 
3 8 3 
0 5 8 

-0 35 
- 0 1 0 
1 4 3 
0 2 8 

-0 42 
0 0 9 
0 3 4 
1 14 
1 88 

•2 69 
4 6 5 
3 81 
0 61 
1 47 

0 75 
0 0 0 
0 16 
1 00 
1 29 

-0 07 

8 9 3 
-3 54 
0 0 0 
5 81 

18 77 
2 35 
7 3 2 

27 50 

198 
5 6 3 

1744 

0 95 
6 12 
0 9 8 
3 8 8 
0 95 
1 98 
0 3 0 
3 52 
2 78 

-0 18 
1 08 
0 48 

2 30 
-1 10 

M E R C A T O T B I . EMATICO 
COMIT 

CIR 
FFRFIN 

FIAT PRIV 
RAS 

4157 
1792 
1690 
3597 

21068 

1.46 
0,22 
2,24 
1,47 

1,65 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 17MZ9212 5% 
BTP 1AP9211% 
BTP 1AP929 15% 
BTP 1FB9211% 
DTP 1FB929 25% 

BTP 1MZ929 15% 
CCT CCU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 64/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 88/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 66/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 APB 5% 
CCT ECU 88/92 MGB 5% 
CCT ECU 88/938 5% 
CCT ECU 88/03 8 65% 
CCT CCU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU 89/04 9 65% 
CCT ECU 80/0410 15% 
CCT ECU 89/959 9 % 
CCT ECU 90/9' 12% 
CCT ECU 90/9511,15% 
CCTECU90/951155% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93STB 75% 
CCT ECU NV0410 7% 
CCTECU-90/95 119% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

; CCT-18GNB3CVIND 
CCT18NV93CVINO 
CCT-18ST93CVIND 
CCT 19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT 19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG9? INO 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG93 IND 
CCT.AG95IND 
CCT-AG96 INO 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 INO 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC95 INO 
CCT DC95 EM90 INO 
CCT-DC98 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT FB93 INO 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB95 INO 
CCT.FB96 INO 
CCT-FB98 EM91 IND 
CCT-F897 IND 
CCT-QE93EM68IND 
CCTGE94IND 
CCT-GE95IND 
CCT-OE98 IND 
CCT GE98CV1ND 
CCT-QE96EM91IND 
CCT.GE97 IND 
CCTGN93INO 
CCT-GN96 IND 
CCT QN96 IND 
CCT GN9/ IND 
CCT GN98 IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT LG95EM90IND 
CCT LG96 IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93 IND 
CCT MG95 IND 
CCT-MG95 EM90 IND 
CCT MG96 IND 
CCT.MG07 INO 
CCT MG98 INO 
CCT-MZ93IND 
CCT MZ94 IND 
CCT MZ95 IND 
CCT MZ95 EM90 INO 
CCT MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

prezzo 
998 
99 / 
9 9 6 
9 9 8 
997 

99 85 
10165 

1004 

99 15 
100 1 
99 55 
99 75 

93 9 
986 
9 4 6 

99 
99 35 

901 
9 6 5 

97 75 
97 

101 5 
99 25 

101 05 
100 8 
105 7 
103 7 

104 
97 6 
981 

104 2 
105 

100 15 
999 

1001 
99,3 

100,1 
999 

99 75 
100 

99 65 
100 8 
100 2 

100 
100 05 
100 65 

991 
9 9 1 

98 55 
100 25 

100,4 
99,45 
1001 
99,1 
98,8 

100,3 
100 

99 85 
99 75 
99,95 

10015 
100,4 

1O0 75 
100,15 

99,9 
99,55 

100 25 
1006 

100 
10015 
103.25 

99,9 
99 55 

101 OS 
99 

99 55 
99 05 

988 
101 06 

99,3 
99,85 
99,55 
98 55 
100 5 
993 
998 

99,75 
99,15 

98,9 
100 15 
100 35 
99 45 
99 75 

100 05 
99 35 

var °o 
000 
0 20 
0 15 
0 05 
ooo 

0 0 0 r 
000 

-0 20 
005 

-0 10 
005 
000 
011 

-0 20 
000 

•0 25 
0 61 
0 0 0 
0 10 

-015 
•0 10 
-0 40 
000 
060 
1 10 

-0 09 
-0 29 
OOO 

-015 
-0 21 
0 18 
0 0 0 
0 0 0 " 

-0 10 
-0 30 
-0 05 
0 7 0 

-0 36 
0 15 

-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
ooo 
ooo 
0 05 
0 0 0 

-0 10 
000 
0 25 
000 
000 
0 10 
016 
000 
015 ' 
0 05 
0 05 ^ 
0 1 0 
0 10 
0 0 0 * 
0 0 0 
0 05 
0 10 
0 05 
000 
0 10 
0 05 
0 10 

-0 10 
-0 05 
0 05 
ooo 
000 
015 
0 05 
000 
0 0 0 
0 05 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

-O 10 
0 05 
000 
000 
000 
0 05 
0 05 
0 05 
ooo 
000 

-0 05 
000 

•0 05 
0 05 

CCT MZ98IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 INO 
CCT NV94 INO 
CCT-NV95INO 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT96 IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 
CCTST95EMST90IND 
CCT ST96 INO 
CCT-ST97 IND 
BTP-16GN97 12 5% 
BTP 17MG92 12 5% 
BTP 17NV9312 5% 
BTP 16AP92 12 5% 

BTP-19MZ9812 5% 
BTP-1AG92115% 
BTFMAG93 12 5% 
BTP-1AP92 12 5% 
BTP-1AP02EM90 12 5% 
BTP-1DC0312 5% 
BTP-1FB9312 5% 
BTP 1FB9412 5% 
BTP-1GE9412 5% 
BTP-1QE94EM9012 5% 
BTP 10E9612 5% 
BTP-1GE9812 8% 
BTP-1ON01 12% 
BTP-1GN92915% 
BTP-1GN9412J5% 
BTFV1GN9612% 
BTP*IGN97"I?5% 
BTP-1LG9210 5% 
BTP-1LG0211 6% 
BTP 1LG9312 5% 
BTP 1LG9412 5% 
BTP 1MG9211% 
BTP 1MQ9?12 5% 
BTP-1MG92 9 1 5 % 
BTP-1MG94 EM90125% 
BTP-1MZ0112 5% 
BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5% 
BTP-1NV9312,5% 
BTP 1NV93EM8912 5% 
BTP 1NV9412 5% 
BTP-1NV9712,5% 
BTP 1 0 T 9 2 1 2 5 % 

BTP 10T9312 5% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP-1ST0312 5% 
BTP-1ST8412 5% 
BTP20GN9612% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93 6 75% 
CCT 18AP92 10% 
CCT-18GN038 75% 
CCT-18ST938,5% 
CCT 19AG938 6% 
CCT-19MG929 5 % 
CCT-63/93TR2,5% 
CCTFB929 8% 
CCT-GE94 BH13 95% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LG94AU 709.5% 
CTO 15GN9812 5% 

CTO-16AG9512 5% 
CTO 16MG9612 5% 
CTO 17AP97125% 
CTO 17GE9612 5% 

CTO-180C9512.5% 
CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9912 6% 
CTO 19FE9612,5% 

CTO 19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-190T9512 5% 
CTO 19ST9612 5% 
CTO 20NV95 12 5% 

C T O ? 0 N V 9 6 1 ? 5 % 
CTO-20ST0512,5% 
CTO-DC9610 25% 
CTO-ON95 12,5% 
CTS 18MZ94IND 
CTS71AP94IND 
EOSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA 355% 

FONDI D' INVESTIMENTO 
AZIOHABI 

ADRIATIC AMEHICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 

11536 
10932 

AORIATICFAREASTFUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

0 05 ATLANTE 
0 10 EUROPA 2000 

•Q 15 EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCQMIT EUROPA 
OENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCQMIT NORPAMFRICA 13036 
GESTICREDITEUR 10156 0 05 

0 10 GESTICREDITAZ 
0 0 0 GESTIELLE I 

•0 10 GESTIELLE SERV FFIN 
IMIEAST 

9523 

"75035 Ò~Ì6 " '"'EUROPE, 

SVILUPPOEOUITV 

-0 15 INV AMERICA 
000 ' INV EUROPA 

-0 05 s, INV PACIFICO 
000 J INVCSTIMfSE 

4 1 0 INVESTIRE INTERNAZ 

• 0 1 0 LAGESTAZ INTfR 
PCHSONALFQNDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 

0 05 S PAOLO H AMBIENTE 
100 25 d i n f r S PAOLO HFINANCE 

"5OT S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLOA 

0*? '" - , H " » * TRIANGOLOC 
••0 10~ TRIANGOLO S 

11836 

000 ZCTASTOCK 
1 f f» ; 

0 25 ZETASWISS 
000 ARCA 27 

0 05 AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 10143 
CAPITALGES AZIONE 12442 
CENTRALE CAPITAL 

100 1 000 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 

100 75 010 EUROJUNIOR 
0 0 0 EUROMOB HISKF 

11595 

1Q02 pop FONDO LOMBARDO 

T o o l 0 0 0 FONPpTRAOINQ,. 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INOUSTRIA 

100 25 0 00 « FONDERSEL SERVIZI 
100 05 0 1 0 FONDICRI SEL IT 

100 1 010 FONDINVEST 3 
^ 5 SVILUPPO INDICE 

GENERCQMIT CAPITAI 
OEPOCAPITAL 

9813 

"OESTICALAA. 
IMI ITALY 

98 35 0 00 IMICAPITAL 
99 25 000 IMINDUSTRIA 

99,7 -0 10 SVILUPPO SC 
~àeTÌ JHJÌ INDUSTRIA ROMAGEST 

0 00 
INIZIATIVA 
INTE"" AZIONARIO 

0 0 0 » INVESTIHE AZIONARIO 
- j P - 1 * < LAOEST AZIONARIO 

000 PHENIXFUND TOP 
000 PRIME ITALY 10/90 

PRIMECAPITAL 
Ì 0 2 4 CMÒ ' PK'MECLUBAZIONAHIO 10231 

PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

100 45 -0 05 f RISPARMIO ITAUA Ai 
100 3 0 1 0 SALVADANAIO AZ 

10784 
11136 

100 5 0 0 0 VENTURE TIME 
9323 

100 5 

BILANCIATI • 

CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 

000 * COOPINVEST 
0 00 CPTA92 

^ 1 0 EUROPA 

0 0 0 FONOERSEL INTFRNAZ 
OESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 

10423 
11'66 

INVESTIRE GLOBALE 
100 85 -0 05 » NORDMIX 

0 0 0 PROFESSIONALE INTERNAZ 
11391 

0 10 V ROLOINTERNATIONAL 
0 05 V ARCABB 

865 O l i i *i!HEO_ 
AZIMUT BILANCIATO 

0 0 0 ?" 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 

000 CAPITALCREOIT 

11561 
10972 

10758 10731 

12976 
10168 

10780 10783 -

SVILUPPOINDICF GLOBALE 9218 
11006 11030 
10285 10286 
1O078 10073 

10496 10611 

11949 005 

0 0 0 * PRIME MERRILL PACIFICO 11797 11861 
0 0 0 PRIME MEDITERRANEO 10245 10266 

1891 

10166 
12440 

9523 

11283 11296 

9642 

—673 17822 ' 
11252 11246 
14615 14630 

10300 
29097 29097 

10233 
39716 
10794 • 
11149 

12131 
10365 10372 

10385 

10288 10291 
10422 
11795 

12181 12193 
10878 10873 
2293? 22940 

. 1 2 5 3 5 
20149 20161 
•0510 10502 

SVILUPPO PORFOLIO 
CISAI PINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
CPTACAPITAI 
FURO-ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
FONDIVFS" ? 
TONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
OENERCOMIT 
3EPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMCREND 

14787 
13740 
10868 
11721 
11865 
11500 
19477 
11930 

1 12947 
11801 
31491 
11243 
17854 
15051 
16379 
20739 
12016 
10260 
11070 
13053 
13760 
11069 
21211 
10512 
19567 
16485 
11600 
17537 
19718 

PROFCSSIONALF RISPARMIO 10422 
QUADRIFOGLIO Bll ANCIATC 
RFDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLlO 
VCNFTOCAPITAL 
VISCONTEO 

0 4 B U O A Z I O M A R I 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHA"1FM INTFiqpNT. 
EUROMONEv" * -
IMIBOND 
INTERMONEY 
PRIMEBONO 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
AIA 
ARCA RR 
AURCO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN HENDirONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
l-ONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVETIREOBBLICAZ. 
LAGESTOBBLIGAZ 
MIDAOHBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMCCASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROI-ESSIONALE REDDITO 
OUADRIFOCLIO OBBLICAZ 
RENDICREDIT 
RCNDIFIT 
HISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORCND 
VEROE 

ESTERI 
TONDITALIA 
INTERFUND 
INTEHN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MCOIOLANUM 
BILANCIATO 
TCRM MONETARIO 
BONOOBBLIG 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

12106 
20530 
17575 

111149 
17064 
12913 
14787 
10578 
19609 

t -

13121 
12461 

. 120-9 
10815 
11943 
10886 
13137 
14020 
11563 
10928 
12641 
17836 
1)424 
11984 
11891 
17746 
15535 
17T00 
114C4 
11691 
15611 
14477 
12950 
10634 
11911 
16197 
1.S21 
11335 
10778 
11076 
24401 
12990 
1S240 
16258 
15393 
1J785 
11190 
13356 
•3-38 
1J34J 
12928 
15040 
12951 
17669 
11840 
17778 
18588 
14631 
12834 
12759 
1405? 
15108 
13255 

1856 

100099 
.65,466 
41059 
45,894 
45.656 
42,256 

234 757 
157 950 

55134 
30 110 
45 768 
38 073 

14799 
13736 
10660 
11714 
1185» 
11489 
19475 
13909 
17931 
11830 
31574 
11242 
17663 
15049 
16374 
20743 
12021 
10243 
11076 
13049 
13747 
11062 
21189 
10550 
19560 
16486 
11673 
12557 
10737 
10397 
12110 
20492 
17561 
11164 
12064 
12909 

10544 
19600 

* ^ 
130S2 
12457 

,,12017 
10608 
11889 
10674 
13161 

N P 
11562 
10918 
17630 
17877 
15393 
11977 
11883 
17733 
15519 
12099 
11471 
11680 
15582 
14463 
12942 
100- ; 
11899 
16704 
12910 
11325 
10769 
11062 
24383 
17978 
15227 
18245 
••5397 
13772 
11178 
13347 
13787 
13333 
17917 
15030 
12955 
17659 
11831 
12767 
18S75 
14616 
17826 
12750 
14044 

N.P 
13744 
11650 

84.23 
46.69 
78 72 
30.67 
39.11 
27.50 

15R.78 
107.80 
46.31 
25 40 

•OHllilll 
CONVERTIBILI 

lllllll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BRE0AFIN87/»2W7% 

CANTONI ITC-83 CO 7% 

CIGA-«8796CV9% 

CIR-e6/92CV10% 

ciR-ee/92CV9% 

COTONOLC-VE94CO 7% 

EOISON-86/»Cvr% 

EURUETLMN4CV10% 

EUROM0BIL-88CV10% 

FERFIH46J83CV7% 

GIIM6/83CVS3% 

IMU6/9328IN0 

IULNP1QN92WINO 

IRi-ANSTRAS93CV8% 

ITALOAS-gomCVIOS 

KERNEL IT-83 CO 7,5% 

112.2 

96 

99 

9175 

S2,g 

103,4 

103 

96.7 

95,9 

95.3 

8 9 * 

114,06 

96.6 

114,25 

93 55 

11255 

85,2 

97 

991 

B",5 

1035 

102 

87 

96 

113,9 

99 

114,75 

MAGNMAR.BSCVe* 

MEDIO B R0MA-84EXW7% 

MEDI0B-BARL94CV6* 

MEOIOB-CIRRISNCrS 

ME0I0B-CIRRISP7% 

ME0I08-FT0SI97 CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B ITALO »CV«% 

MEDIOe-rrALMOB CV 7% 

MEDK>B-LINIFni3P7% 

MEOIOB-METANttCOTS 

UEOKDB.P1RoeCve.5X 

MEDIOB-3AIPEMCV5% 

ME0K>S4ICIL96CV5% 

MEDI0B-SN1A FIORE 8% 

ME0I08-SWATECCV7% 

87,6 

245,3 

98,8 

945 

89,35 

106 

245 

101,5 

120 

jee 

138 

94 

97,1 

95 

945 

98,73 

87,4 

250 

96 

94 

91 

104 

248 

102 

120 

298 

05,7 

172,6 

94,5 

97,2 

94,8 

« ,5 
9S.0 

MEDI0B-UNICEMCV7K 

ME0IOe-VETRt5CV8,5% 

UONTCOSEIMFF10% 

M0NTED-a6/92AFF7% 

M0NTECk87'92AFF7% 

OLIVETTI.»<W«,37S% 

OPERE BAV-87/MCV8S 

PACCHETTMW/tSCOIO* 

PIRELLISPAO/0,75% 

RINASCENTE-aeCV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 8,5% 

SERFLSSCAT95CV8S 

SIFA-»e/83CV0% 

SIP5»/93CV7% 

SNIABPD-65/93CO10% 

SOPAF-88/92C07% 

ZUCCHI-68/WCV9% 

115,75 

87 

98 75 

98,9 

85,7 

ea 

121.» 

94 

88.5 

13155 

11» 

1205 

100 75 

100,45 

98? 

95,55 

207 

v e 

95,25 

88,8 

95,5 

«74 

121 

97,5 

133,5 

118 

120,5 

101 

98,75 

700 

Tllolo 

A2FS6WIN0 

A2FS 85/95 2A INO 

A2FS «5/00 3A INO 

IMI827922R215% 

IMI«2/9?3R215% 

CREDOP 030-0355% 

CRE0OPAUT075«% 

ENEL 64752 

CNELM/923A 

ENEL 857951A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

100 20 

108 40 

•oeou 

20980 

20090 

90 30 

81 45 

100 20 

113 65 

107 50 

107 45 

prec 

10080 

10/30 

106 75 

20980 

200 75 

50 00 

91 00 

10010 

114 50 

108 50 

107 50 

(Prezzi Informativi) 

0CAS PAOLO BRESCIA 

CARNICA 

C RISP BOLOGNA 

NOR0ITALIA09D 

CR ROMAGNOLO 

BAI 

LOMDARDDOONA 

ILLA DESTE 

AL Non 

LASER VISION 

POP SIRACUSA 

BC0S GEM/S PR0SP 

3120-3130 

19900 

44000 

320 

19000 

13000 

5800 000 

2850 

800-815 

585 

17100 

127700 

BCOS 0EM/S PflOSP PRO RATA 124700 

WAR COFIOE A 165 

WAR C0FIGE B 

WAR ALITALIA 

WARITAL0AS 

WARSCHIAPPARELLI 

WAR LASER VISION 

WAR SPECTAUM A A 

WAR STET RISP 

WAR REPUBBLICA 

WAfl COPINO ono 

C I B I ™ 

COFIOE ORO 

C0FIGEPRIV 

EVERYFIN 

FINCOMI0 

SPECTRUMDA 

280-270 

48-50 

930-950 

140-145 

1720 

900-930 

3125-3180 

97 98 

240 

860-860 

1210 

1200 

25300 

2120-2140 

5700-5740 

dflnaro/letlera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA VC -

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NC (P 73) 

KRUQERRAND » -

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO » 

MARENGO SVIZZERO 

MARCNG0 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13450/13650 

157400/196000 

100000/107000 

104000/112000 

100000/107000 

410000/435000 

510000/540000 

500000/590000 

80000/86000 

83000/90000 

76000/84000 

/900O/84O00 

Tllolo 
BCAAGRMAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
BOA FRIULI 
OCA LEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCRCMONA 
PR LOMBAR0A 
PROV NAPOLI 

eh us 
94300 
17550 
17920 
17900 
7050 

12250 
17050 
19950 
40100 
7760 

99300 
11070 
7910 

15495 
15625 
6400 

14990 
90400 
8940 
3770 
5500 

prec 
94300 
12520 
18150 
12000 
8950 

10955 
17000 
19950 
40500 

7750 
96700 
11075 
7990 

15690 
15615 
6400 

14950 
60700 
8890 
3250 
5500 

Ver V, 
0 00 
0 24 
127 

•0 78 
144 

12 85 
029 
000 

•0 99 
013 
010 
0 41 
100 
124 
009 
000 
0 27 
033 

-0 45 
062 
000 

BROGGIIZAR 
CALZVARESE 
CIBIFMMEPL 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREOITWEST 
rERRm E NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NF0E01849 
NE0EDIFRI 
SIFIMPRIV 
B0GNANCO 
WAR POP BS 
ZER0WAIT 

1940 
400 
"35 
133 

9070 
17500 
13640 
7400 
9000 

53000 
59000 
8550 
11B0 
1770 

142500 
6150 
1305 
1730 
7100 
487 
630 

5890 

1600 
410 
715 
120 

8320 
17500 
13470 
8000 
9000 

52400 
57000 
0550 
1160 
1760 

141225 
9010 
1305 
1735 
2100 
481 
660 

5990 

250 
244 
260 

10 83 
4-5 
000 
129 
750 
000 
1 15 
3 51 
000 
ooc 
0 57 
090 
233 
000 

•0 29 
000 
1 25 

-4 55 
000 
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Borsa 
+1,34% 
Mib 1060 
(+6% dal .<• 
2-l-'92) 

Lira 
In lieve 
indebolimento 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
È tornato 
a calare 
(In Italia 
1.185,45 lire)' 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Deficit alle stelle nel '91, uscite che 
rischiano di sfondare gli argini. La ragioneria 
dello Stato chiede il blocco delle leggi 
che comportano oneri finanziari per lo Stato 

Ma Carli si piega alla ragione politica: 
soltanto più controlli e più coordinamento 
La Finanziaria appena approvata non basta 
Il ministro conferma una nuova manovra 

Allarme rosso per le spese pubbliche 
Emergenza conti pubblici: il '91 si è chiuso con un 
deficit alle stelle, e nei primi mesi del '92 la spesa 
pubblica rischia di sfondare tutti gli argini (le elezio
ni sono alle porte). La ragioneria dello Stato chiede 
il blocco totale della legislazione di spesa, ma sta
volta Carli si piega alla ragione politica: ci saranno 
solo più controlli e più «coordinamento». Una cosa 
però è certa: la Finanziaria non è più sufficiente. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Da qui alle elezio- • 
ni, ogni legge che comporterà ;• 
un impegno finanziario da 
parte dello Stato non potrà es
sere varata senza il personale 
assenso del ministro del Teso
ro. La disposizione e contenu
ta in una direttiva che il consi
glio dei ministri potrebbe ema
nare già nella sua riunione di • 
domani. L'annuncio e arrivato 
da Carli in persona, che ieri ' 

davanti alla commissione bi
lancio ha smentito l'ipotesi -
circolata in mattinata a Monte
citorio - di un blocco totale 
della spesa pubblica. , 

Ma la voce di una stretta 
completa ai cordoni della bor
sa non era campata per aria, 
anzi. Ad alimentarla eia stato 
la settimana scorsa proprio 
uno dei sottosegretari di Carli, 
il socialista Maurizio Sacconi, 

L'industria chimica? 
Gli italiani divisi 
tra amore... e odio 
Gli italiani, dice un'indagine statistica promossa da
gli industriali chimici, amano e odiano al tempo 
stesso le loro fabbriche. Sanno che servono, sanno 
che inquinano, sperano in gran maggioranza che si 
trovi un compromesso sempre più accettabile. La 
sorpresa dei giovanissimi, che non credono agli 
ecologisti ma agli industriali. Dei borghesi, estremi
sti al contempo nei due campi opposti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

' M MILANO. Quanto bene ve- . 
gliono, gli italiani, alle loro fab
briche, e in particolare a quelle ' 
chimiche? Assediati, negli ulti- . 
mi anni, dalle campagne am
bientaliste sull'Acna e sulle na
vi dei veleni, gli industriali di 

. Federchimica hanno cercato ;'* 
di superare il complesso di ; 
colpa, la sindrome dell'accer
chiamento, fornendosi di mi
suratori scientifici del conscn- ' 
so. o del disprezzo dei loro , 
concittadini. E hanno ordinato 
all'lntermatrix di Enrico Rnzi 
uno studio statistico sociologi
co. 2000 interviste approfondi- -
te a soggetti dai 14 ai 7*1 anni, 
che diventa ufficiale oggi dopo ' 
tre anni di misurazioni ripetute 
e comparate. Uno studio inte
ressante, senza sfumature, che . 
riflette contraddizioni e annun- • 
eia sorprese. >-.•• • ^ ••'• 

Cos'è più importante per il . 
paese? L'industria naturalmen
te, risponde al 57/f, l'italiano, 
che invece lavora nei servizi 
per un buon 60%. Quell'indù-

• stria, dice il 90%, che crea oc
cupazione, e che dà ncchezza, 
benessere, qualità della vita. 
Quella stessa industria, dice 
appena dopo un 81%. che , 
compromette l'ambiente. Che 
spaccia troppi prodotti super
flui (75%), che influenza la . 
politica a suo vantaggio (63%) 
e sfrutta gli operai (48%). Co
me la mettiamo? -,-. ,.«• 

La mettiamo che una lar
ghissima < maggioranza, un 
90%, vive sulla pelle la contrad
dizione, come si diceva una 
volta, e ne e perfettamente co
sciente: ritiene che l'equilibrio 
tra industria e società, fa am
biente e sviluppo vada cercato 
giorno per giorno, e al 72% cre
de raggiungibile tale obiettivo 
in tempi ragionevoli. •-

Se poi si parla di industria 
chimica le risposte cambiano 
poco: la gente pensa che la 
chimica è essenziale, appena -
dopo gli elettrodomestici e le 
auto, pensa che i suoi prodotti • 
entrano in tutti i gangli vitali, 
pensa che un paese moderno 
non può fame a meno e crede 
addirittura chf> noi siamo forti 
esportaton, anche se in verità 

abbiamo un buco di bilancia 
di 11.000 miliardi. E mentre tre 
anni fa il 75% accusava gli in
dustriali chimici di coprirsi di 
eccessivo riserbo, ora il 69% 
ammette che e aumentato, dal 
settore, il flusso di informazio
ni e conoscenze fomite. • •. 

Soddisfatti? No di certo, tutti 
accusano il governo, i giornali, 
le aziende, le scuole di spiega
re ancora ben poco, e un bel 
76% resta assai preoccupato 
dei possibili danni ambientali. 
Ma, fanno notare soddisfatti in 
Federchimica, gli atteggia
menti pregiudiziali duri contro 
la chimica sono limitati a un 
sesto dell'universo, e sull'altra 
riva del fiume di quelli che va
lutano criticamente i prò e i 
contro, la maggioranza, si af
faccia ur, 30% di fans entusia
sti. - v.. 

E qua viene il dato più curio
so: gli entusiasti acntici sfonda
no tra i giovanissimi fino a 17 
anni, per scendere quasi a ze
ro tra i più politicizzati trenten
ni, risalire tra i padri di famiglia 
avvezzi ai benefici tecnologici 
e ai beni di consumo, e calare 
infine tra gli anziani, che vivo
no il tutto con distacco e scar
se informazioni. 

Ed ecco crollare un altro mi
to: vivono forse solo nelle mas
se popolari, cattoliche o mar
xiste, i vecchi pregiudizi antin-
dustnali aborriti dai La Malfa e 
dai Pininfanna? Macche: la 
borghesia italiana, gli strati più 
scolarizzati e professionalizza
ti, restano spaccati come una 
mela tra produttivisti senza 
ombre di dubbio e feroci op
positori dello sviluppo quanti
tativo. E dai numeri della stati
stica riemerge un pezzetto del
la vecchia stona'd'ltalia, della 
sua borghesia non amalgama
ta all'interno, non egemone al
l'esterno e tutta protesa a scari
care le responsabilità che non 
s'è mai voluta prendere su tut
to e su tutti, basta che siano 
Istituzioni astratte e non la fa
miglia dei cugini. Che nel pa
lazzo affianco continuano a 
gestire la fabbrichetta chimica 
con buon successo, e con me
no rumore possibile. 

che sempre davanti alla com
missione bilancio aveva reso 
noto il testo di una lettera del 
ragioniere generale dello Sta
to, Andrea Monorchio, dalla 
quale emergeva un panorama 
sconsolante per la finanza 
pubblica. Tre in particolare i 
punti di crisi dei conti dello 
Stato: la voragine creatasi nel 
1991, che ha chiuso con un 
deficit di poco inferiore ai 
ISOmila miliardi (il precon
suntivo ufficiale tuttavia non e 
ancora noto); questo risultato • 
- pessimo in confronto alle 
previsioni del governo di 
132mila miliardi - e stato co
munque ottenuto. grazie ad 
una serie di misure straordina
rie ed anticipi di imposta (In-
vim, aumento dell'autotassa-
zione), e grazie ad una decisa 
compressione delle spese nel
l'ultima parte dell'anno scorso. 
In pratica, tutto il sistema dei 
pagamenti pubblici ha subito 

negli ultimi mesi del '91 una 
brusca frenata. Ora però - e 
questo e il terzo punto critico -
alcuni pagamenti non potran
no più essere ntardati, e a que
sti andranno ad aggiungersi sia 
le spese previste (e coperte) 
dalla legge finanziaria, sia il «fi
siologico- aumento che si veri
fica ad ogni tornata elettorale. 
Secondo uno studio del mini
stero del Tesoro, nei tre mesi 
precedenti le elezioni politiche 
si verifica un aumento della 
spesa mediamente dell'ordine 
del 1U%. Da qui il timore di un 
vero e proprio «ingorgo», una 
•congestione delle uscite», che 
avrebbe spinto il ragioniere ge
nerale a chiedere misure dra
stiche. . . * 

lori In commissione Carli e 
apparso però assai più rassicu
rante del suo sottosegretario. 
Ila ripetuto che nel corso del
l'anno si renderà con tutta pro

babilità necessaria una nuova 
manovra economica (dopo il 
voto, c'ò da credere), ma ha 
fornito un quadro meno fosco 
della situazione. «Carli ha volu
to sdrammatizzare per ragioni 
sostanzialmente elettorali», so
stiene il pidiessino Solaroli, e 
avanza una spiegazione: tra 
pochi giorni Andreotti si pre
senterà alle Camere per fare il 
rendiconto dell'attività del suo . 
governo, un blocco totale della 
spesa sarebbe un pessimo bi
glietto da visita. 

Del resto, i primi segnali di. 
ribellione ad un'ipotesi del ge
nere non si erano fatti attende
re ne dall'interno dello stesso 
governo (De Lorenzo, Pac
chiano) nò dal Parlamento. 
Carli si dovrà dunque accon
tentare di un «maggiore coor- . 
dinaniento» all'interno del go
verno, e tra questo e il Parla
mento; in più sarà chiamato a 
dare il suo «placet» alle leggi di 

spesa, ma non potrà arrestarle ' 
né - a quanto pare - impedire ; 
la prosecuzione delle attività s< 
legislativa delle commissioni 
parlamentari. Questa eventua
lità era stata caldeggiata dal " 
ministro per i rapporti con il i 
Parlamento, il liberale Sterpa, '. 
che ieri aveva diffuso uno stu
dio secondo il quale - nelle • 
prime due settimane del '92 -
sarebbero stati approvati dalle 
commissioni .riunite In sede • 
«legislativa» provvedimenti che " 
comportano spese per oltre 
4.350 miliardi. In realtà, la «col
pa» va quasi interamente attri
buita ai finanziamenti per la ri
costruzione In Irpinia. stabiliti 
con la recente legge finanzia
ria. — -- -

La direttiva sul contenimen- ' 
lo della spesa non è una novità ; 
per il governo Andreotti (sono ; 
tre anni che si ripetono misure ; 
di questo tipo, e a quanto pare 
con risultati assai scarsi) • Mai *'• 

come questa volta però appa
re come una sconfessione 
aperta della manovra appena 
approvata: ancora una volta • 
cioè si cerca di arginare il defi- • 
cit ricorrendo a misure ammi- • 
nistrativc e discrezionali v di , 
dubbia efficacia. Nel frattempo '. 
- per stessa ammissione delle 
nostre autorità economiche -
la finanza pubblica va a rotoli. 
e dall'estero si moltipllcano i . 
segnali di sfiducia nei confron
ti dell'Italia in prospettiva del- <, 
l'unione monetaria europea. I 

' «Ci sono pochi segnali che gli. 
uomini politici italiani abbiano ,; 
capito i sacrilici che dovranno ' 
affrontare se l'Italia vuole mot- »'. 
tersi in regola con 1 criteri di *• 
convergenza stabiliti a Maastri
cht», scrive l'autorevole quoti-, 
diano inglese Financial Times. ; 

' La conclusione: finché non ri- ; ' 
sanate i vostri conli, meglio ," 

• che restiate fuori dall'Europa. 

- — — — Vertice Consob. Nuova candidatura alla presidenza della commissione 
che controlla la Borsa. Domani la nomina al Consiglio dei ministri? 

Testa a testa Berlanda-Maccanico 
Il Consiglio dei ministri dovrebbe decidere nella sua 
riunione di domani l'assetto della nuova Consob. 
Per la presidenza oltre al nome dell'ex ministro An
tonio Maccanico si fa quello del de Enzo Berlanda, 
presidente della commissione Finanze del Senato. 
Sui due nomi si è aperta una fitta trattativa nella 
maggioranza. Sullo sfondo la più complessa partita 
delle nomine nelle banche e negli enti pubblici., 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Il governo si oc
cuperà della Consob nella riu
nione convocata a Palazzo 
Chigi per la mattinata di doma
ni. All'ordine del giorno, se
condo quanto indicato dal 
braccio destro di Andreotti Ni
no Cristoforo ci sarà infatti un 
disegno di legge proposto dal 
ministro del Tesoro Guido Car
li sull'aumento della dotazione 
degli organici della commis
sione che vigila sulle società e 
la Borsa. Un provvedimento 
che la Consob rivendica da 
tempo per far fronte agli one
rosi impegni di vigilanza che la 
legge le attribuisce, ma che 
con ogni probabilità non riu
scirà ad arrivare in porto, cau
sa l'anticipata chiusura della 
legislatura. • -

Già che c'è, il consiglio dei 
ministri potrebbe varare anche 
il nuovo organigramma della 

stessa Consob, essendo i com
missari in carica «scaduti» da 
giovedì ed essendo per legge 
non confermabili per tre quar
ti. In vista di questa scadenza 
nel pomeriggio si e svolta una 
riunione tra alcuni maggiorenti 

- de, in buona parte contrari a 
una candidatura del «laico» 
Antonio Maccanico, ex mini
stro di designazione repubbli
cana, ex presidente di Medio
banca ed ex braccio destro di 
Pertini prima alla Camera e poi 
al Quirinale. - . 

A Maccanico molu de rim
proverano soprattutto la presi
denza di Mediobanca: l'essere 
divenuto, in altre parole, porta
bandiera di quella «finanza lai
ca» da sempre awersana di
chiarata di quella cattolica. 

E poi, è l'elementare ragio-
• narnento che corre in piazza 

del Gesù, il presidente della 

Consob e roba nostra: perche 
mai dovremmo cedere quella 
poltrona, per giunta a un op
positore del governo? Di qui il 
forte sostegno a un candidato 
interno alla De, e fra tutti a En
zo Borlanda, oggi presidente . 
della commissione • Finanze 
del Senato, uno dei parlamen
tari che ha seguito più da vici
no le leggi di riforma del mer
cato. . . . . 

Per strano che possa appari- • 
re Andreotti sembra continua
re a preferire Maccanico- oltre 
alla stima nell'uomo, forse non 

Enzo 
Berlanda 

gli dispiacerebbe lanciare un 
segnale di pace al Pri, per 
spuntarne la forza polemica ; 
all'inizio della campagna elet
torale. E poi ò probabile che il 
presidente del Consiglio non 
abbia dimenticato che 6 stata 
proprio la commissione di cui 
Berlanda è presidente a sbar
rare la strada alla nomina a 
commissario Consob del lede
te amico Carlo Sammarco, 
magistrato di Cassazione, boc
ciando - clamorosamente la 
proposta personalmente avan
zata dallo stesso Andreotti. , 

Il Psl, che mantiene valida la ^ 
candidatura del prof. Mario ". 
Bessonc, l'unico commissario ;' 
Consob oggi in carica il cui ; 
mandato sia per legge rinnova-1 
bile, mostra di essere più pos
sibilista verso Borlanda che . 
non verso Maccanico, con il -
quale vi fu qualche attrito all'è-. 
poca della sua permanenza al 
governo. . • • "." «*v " 

Il senatore de, per il mo
mento, tace. Con altri parla
mentari italiani è in viaggio in ; 
Sudafrica, dove si esaminano i " 
problemi del mercato aurifero. ' 
Tornerà in Italia solo sabato, e 
non è atteso al Senato prima 
del 20. . • ..-

Per parte loro Angelo De 
Mattia e Nevio Felicetti, della > 
consulta nazionale credito e •' 

' assicurazioni del Pds, sono tor- • 
nati a sollecitare una decisione '• 
rapida che ponga fine all'ille-

'•' gale «prorogatio» degli incari-
• chi dei 4 commissari «scaduti». 
' La via maestra per le nomine, * 

affermano in una nota, «è quel- < 
' la della designazione di perso- " 
- ne innanzitutto indipendenti • 
' dai partiti e dai gruppi econo

mici; autorevoli, di grande ca-
' pacita professionale; moral- ' 

mente ineccepibili; idonee a • 
, guidare l'organo di controllo in ' 

una fase di grandi trasforma
zioni inteme e comunitarie», v . • 

Nuovo record 
a Wall Street 
Dow Jones vola 
a 3.246 punti 

Ennesimo salto in avanti della Borsa di Wall StrecL L'indice 
Dow Jones dei trenta principali titoli industriali si trovava a 
quota 3.246,20 punti, 60,60 punti in più rispetio al giorno pri
ma e 37 punti sopra il record di 3.209 punti stabilito giovedì. 
scorso. E il nono record in tre settimane. Nel corso della 
giornata sono stati scambiati circa 264 milioni di titoli contro 
i 200 milioni della seduta precedente. Sul futuro prossimo 
dell'economia Usa, il portavoce della Casa Bianca Fitzwater 
ha dichiarato che vi è «ancora spazio per un ribasso dei tassi 
d'interesse», ma che l'amministrazione Bush non prevede di 
fare ricorso esclusivamente a misure di carattere monetario 
per sostituire gli interventi fiscali necessari a stimolare l'eco
nomìa americana. . ', . • * • ••:.*.«.-i.-

Megavettore 
Usa-Europa? 
Trattative tra 
British,Klm 
e Northwest 

Sta muovendo i primi passi 
un possibile gigante del tra- • 
sporto aereo del 2000: una ' 
super-compagnia di cirtadi- '[ 
nanza euro-americana, for- ; 
mata da British Airways, Klm -
(Roya! dutch airlincs) e . 

" Northwest airiines. La tratta- ' 
tiva, appena avviata, prevede un'alleanza a tutto campo nel , 
marketing, nell'operativo voli e in vari altri settori. In un'am- ^ 
pia analisi, il wall Street journal precisa che, nelle intenzioni, : 

la nuova linea aerea opererebbe in tre continenti - Europa. 
Stati uniti ed Asia - divenendo il primo vettore del mondo "• 
per totale passeggeri. Secondo il giornale finanziano l'ac- ' 
cordo potrebbe essere vanificato dai governi, ma la sempli- ' 
ce iniziativa in tal senso evidenzia le nuove linee strategiche ' 
verso le quali si dirige l'industria aerea mondiale. -

Crack Bcd 
In liquidazione 
la banca 
dello sceicco 
diAbuPhabi 

' La Bcci. la banca che ò al 
centro del crollo bancario 
probabilmente più grande 
della storia, verrà messa in li
quidazione. Lo ha stabilito 
ieri l'Alta corte di Londra, 
accogliendo la richiesta in • 
questo senso avanzata dalla ; 

Banca d'Inghilterra. Il giudice ha detto che la liquidazione ' 
della Bcci e «inevitabile». Oltre allo sceicco di Abu Dhabi. si e ; 
espressa d'accordo con la liquidazione anche la «Dcposit ; 
protection board» alla quale spetterà ripagare i crediton. La 
società di revisione dei conti Touche Ross, che ha agito da 
liquidatore provvisorio per la Bcci dallo scorso luglio, ha 
presentato un conto di quasi 50 milioni di sterline (oltre 100 . 
miliardi di lire) per il lavoro svolto fino ad oggi. . • . . . ,<>. 

Alla vigilia della ripresa delle 
trattative tra sindacali e Ali-. 
lalia per il rinnovo del con
tratto <li lavoro degli assi-. 
stenti di volo, i cobas rilan- • 
ciano la propria iniziativa in- ! 

] . finendo le azioni di lotta. Nel ', 
™""""•"•™—^^"^^^mm« confermare lo scioperoni 48 , 
ore che. salvo precettazioni, avrà inizìo.a partire dalle 6 del, 
22 gennaio (oltre una serie di scioperi che creeranno disagi • 
per due ore al giorno tra il primo e il 24iebbrafo) echeinle- • 
resserà i voli in partenza da Roma e da Napoli. . , . . .__ 

La Commissione lavoro del 
Senato ha approvato ieri po
meriggio definitivamente la 
riforma della legislazione 
cooperativa: la nuova legge 
prevede fra l'altro nuovi stru-

' ' ' • • • ' menti di sostegno a favore 
•,»"»J~ |——^^mmm^m^•""»*" del settore, in particolare at
traverso l'istituzione di un fondo promozionale che dovrà fa- • 
vorire lo sviluppo delle imprese cooperative, alimentalo da
gli utili delle aziende in «salute». Per la Lega delle cooperati
ve l'approvazione della legge di nforma e «una buona noti
zia attesa da lungo tempo dal movimento», ma soprattutto. ; 
una notizia che «chiude, finalmente, una legislatura difficile 
e tormentata». - • , -- , .• ' • .v* *,'.-•* : 

Assistenti volo 
I Cobas 
confermano 
blocco di 48 ore 

Senato approva 
legge a sostegno 
delie cooperative 

Fs: da domani 
Mortillaro 
consulente 
di Necci 

Domani, in occasione del
l'incontro programmato con 
i sindacati di settore, l'ammi
nistratore straordinario del
l'Ente ferrovie, Lorenzo Nec-

' ci, potrebbe annunciare uffi-
• ' ' cialmcnte la nomina a con-

^ " * sulente esterno di Felice 
Mortillaro, consigliere delegato della Federmeccanica. 
Compito di Mortillaro sarà quella di costituire il progetto per 
la formazione della nuova associazione sindacale delle im
prese di trasporto e servizi, che dovrebbe comprendere, ol
tre alla holding ferrovie e alle società controllate, anche l'E
nel, l'Alitalia, le imprese di trasporto pubblico locale. Un'as
sociazione di cui in prospettiva Mortillaro potrebbe divenire 
presidente. • - , , . • - . . • • « • . . . - . : „ t . . . • . /.:- >.-

FRANCO BRIZZO 

™ — — — u caso Saìvo. L'azienda passata dall'Ili al gruppo Varasi per una cifra simbolica e impegni mai rispettati 
Ora i forni sono chiusi, gli operai in cassa integrazione, e sull'area si vorrebbero costruire case e uffici : 

Stato in svendita: un milione per una vetrerìa 
Privatizzare le imprese di Stato dovrebbe servire a sal
vare i conti pubblici (si attendono 15mila miliardi nel 
'92). L'esempio della Saivo (vetro), però, dimostra il 
contrario. L'Iti l'ha ceduta a Varasi per un milione, con 
la promessa che il privato avrebbe investito 13 miliar
di. Invece i forni sono stati chiusi, è arrivata la cassa in- • 
tegrazione, il marchio è stato ceduto a Bormioli e sul
l'area si vorrebbero costruire uffici. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

• i FIRENZE. Una brutta sto
na, quella della velrcna Saivo, 
un'azienda a partecipazione 
statale privatizzata circa un an
no e mezzo fa. Una storia che 
getta ombre inquietanti sull'o
biettivo del governo: vendere 
ai privati le industrie a parteci
pazione statale per far giunge
re un bel mucchio di soldi nel
le casse dissanguate dello Sta
to. Un'idea che non trova tutti 
concordi. Il dibattito politico 
mette in campo fautori e op

positori del progetto che si 
confrontano da oggi, nell'aula 
del Senato, dove si ndiscuterà 
il capitolo delle privatizzazio
ni. 

l̂ a brutta storia della Saivo, 
una vetrena del settore casa
linghi nata a Firenze ottanta 
anni fa, inizia nel marzo 1990. 
La Sofin, finanziaria dell'lri. de
cide di mettere in vendita la 
maggioranza del pacchetto 
azionario della Saivo e sotto
scrive un accordo con Fidenza Gianni Varasi 

Vetraria, un'azienda di Parma ' 
controllata da Gianni Varasi. ". 
Alla holding dell'imprenditore 
milanese va il 70% delle azioni. -
Pagato un milione di lire. Lo ' 
hanno denunciato i sindacati e * 
non lo ha mai smentito nessu- ' 
no. ne Varasi né il sottosegre- ' 
tarlo alle partecipazioni statali '; 
Del Mese che dall'ottobre scor- / 
so si interessa della vicenda. -
La Sofin trattiene il rimanente , 
pacchetto del 30% a garanzia ' 
degli impegni contrattuali. Il 
contratto contiene regole vin
colanti per un periodo di tre 
anni: Varasi si impegna ad in- ;• 
vestire in tecnologie, a saldo 
dell'acquisto, Ì3 miliardi in tre 
anni, si impegna a salvaguar
dare il livello occupazionale !" 
(250 dipendenti), a non cam- • • 
biare ragione sociale alla ve- ' 
treria e a non cedere azioni. 

Dopo un anno i sindacati di , 
categoria denunciano che le 
cose non vanno, che gli impe
gni assunti da Varasi sono stati 
tutti disattesi. Degli investimen

ti promessi, neanche l'ombra. 
Anzi, i forni della vetreria ven
gono chiusi, bloccando total
mente il ciclo produttivo e per ;, 
230 dei 250 lavoratori arriva, '•• 
dai fondi statali, la cassa inte- '• 
grazione, E da questo momen- ' 
to in poi la storia si complica, • 
diventa intricata. I sindacati; 
non riescono ad incontrare né . 
la Sofin, ne Varasi. Gli azionisti *' 
della Saivo sembrano improv
visamente scomparsi nel nulla. . 
Non si presentano neppure ad i 
un incontro convocato a Roma • 
dall'onorevole Del Mese, sotto- -, 
segretario alle partecipazioni ' 
statali. Anche le interrogazioni ' 
parlamentari dei deputati fio- ' 
rentini non hanno miglior ef
fetto. - - - T-», .—. * - ••:. 

Nello stesso mese di ottobre ;, 
Il comune di Firenze trova sul Ì 
tavolo della commissione ur
banistici una richiesta di Vara- . 
si per ottenere la variazione •" 
della destinazione d'area in . 
cui e locata la Saivo. Al posto ' 

della vetrena Varasi vorrebbe ' 
far sorgere un complesso edili- .' 
zio in cui realizzare uffici e ap
partamenti. Fidenza vetrana, ' 
intanto, comunica al consiglio ; ' 
di fabbrica che lo stabilimento, ' 
questa volta di dimensioni più • 
piccole e a bassa tecnologia, -
sarà realizzato in un'altra area 
di Firenze. È la mossa che ri- • 
compatta le istituzioni fiorenti
ne, la Regione Toscana, i par
lamentari e i sindacati. - » < 

Il 21 novembre scorso si ha ' 
la sensazione che la vicenda -. 
possa chiudersi. In quella data ,' 
viene reso pubblico che 11 .1 
gruppo Varasi ha ceduto, per " 
52 miliardi, la Fidenza vetraria (-' 
industriale (settore casalin- ' 
ahi) alla Bormioli Rocco Sri. A 
Firenze ci si chiede, non senza • • 
nascondere alcune speranze, •" 
se anche la Salvo sia rientrata : 
nel pacchetto dell'operazione. / 
Due giorni dopo i sindacati an- . 
nunclano che la Saivo 6 rima-
sta di propnetà della Fidenza 
Sri che opera nel settore del • 

vetro mattone. A dicembre ar
riva l'ultima mossa di Varasi. Il 
gruppo milanese cambia ra
gione sociale alla Saivo, il cui 
nome diventa «Fidenza vetro »,• 
arreda». Non solo, si scopre ? 
che le tecnologie, i marchi e gli s> 
stampi della vetreria fiorentina ; 
sono stati ceduti a Bormioli. f 
Per la Bormioli, altro gruppo di f" 
Parma e leader nazionale del £ 
comparto, l'ex - Saivo dovrà " 
produrre per sei mesi l'anno fi
no al 1993. Varasi, insomma, ' 
diventa terzista di un concor
rente. • Dall'operazione • con 
Bormioli restano esclusi la prò- ' 
pnetà dell'area dell'ex Saivo, * 
che rimane in mano a Varasi, 
ancora deciso nella sua opera
zione di speculazione edilizia. 
Due giorni fa è arrivata la con- ; 
danna del ministero delle par- ' 
tecipazioni statali. Il sottose
gretario Del Mese ha parlato di ' 
•palesi inadempienze da parte •• 
della proprietà» della Saivo. 
Ora la partita si sposta a Roma. »' 
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Il ministro delle Finanze Formica 
proporrà alla riunione del governo 
che il dirigente sindacale diventi 
segretario generale del ministero 

Molti consensi ma anche critiche 
Dall'autunno caldo ai trentacinque 
giorni della Fiat, alla nuova formula 
del «sindacato dei cittadini» 

Benvenuto dalla Uil al superfisco 
Giorgio Benvenuto dopo 36 anni nella Usi entra nel 
cuore dello Stato? Dal «sindacato dei cittadini» al su-
percommissariato per il fisco. Il ministro Formica 
propone, infatti, che diventi segretario generale del 
ministero delle Finanze. Cgil e Cisl appoggiano l'i
dea, dissensi da De e Fri. Giovedì la scelta al Consi
glio dei ministri. Una notizia diffusa forse per «bru
ciare» ileandidato. -: ; r •;.•; •-.•••-

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA.' L'idea e venuta al * 
ministro delle Finanze Rino • 
Formica. È quella di nominare ' 
Giorgio .Benvenuto, l'attuale 
leader della Uil, segretario ge
nerale del ministero delle Fi- ; 

nanze. Una specie di super-
commissario contro le evasio- ; 
ni fiscali. Un premio e un rico- • 
noscimento nei confronti di 
chi ha speso energie e propo- '•. 
ste, nei panni del sindacalista, ~ 
in questo campo. E. infatti, i . 
primi a congratularsi sono stati :; 
i suoi compagni di lotta per . 
una vita: i dirigenti di Cgil e ' 
Cisl. Quella di Benvenuto ha, 
insomma, il sapore di una scel
ta unitaria. Trentin ha speso, 
ad esempio, brevi parole di ap
prezzamento, anche se ha fat
to intendere che non spetta ai • 
sindacati operare simili scelte. :" 
L'ipotesi di un Benvenuto su-

percommissario era stata co
municata allo stesso Trentin e 
al segretario Cisl D'Antoni da 
Formica medesimo. La notizia 
doveva rimanere segreta. Solo 
che qualcuno (forse qualche 
burocrate aspirante al posto) 
ha «soffiato» la notizia ai colle
ghi di 'Repubblica». E il quoti
diano, facendo il proprio me
stiere, ieri l'ha pubblicata con 
ampio risalto. Con il rischio, 
però, di «bruciare» la candida
tura stessa. E il protagonista. 

: Giorgio Benvenuto, rincorso 
dai cronisti, nò smentiva, ne 
confermava, evidentemente 
imbarazzato. Occorre attende
re, infatti, la riunione del Con
siglio dei ministri, indetta per 
giovedì. E già, accanto alle au
torevoli voci favorevoli (il fi
scalista Uckmar) ecco altre 
sbrigative opposizioni, come 

quella del de Mario Usellini o 
del repubblicano Bogi. 

L'attuale segretario Uil ha 
cominciato a frequentare la Uil 
quando aveva 18 anni. Oggi ne 
ha 54. Ha cominciato come 
•passacarte» e ha salito via via i 
diversi gradini. La sua laurea in 
giurisprudenza, a 22 anni, par
la di «commissioni inteme», le 
vecchie organizzazioni sinda
cali di fabbrica. £ nato nel di
cembre del 1937 a Gaeta. Il pa
dre 6 un ammiraglio, lo zio 
Corrado un colonnello, lo zio 
Bruno un magistrato di Corte 
di Cassazione, lo zio Silvio se
gretario degli statali Cgil e ami
co di vigilane»! (segretario 
Uil). È quest'ultimo zio che lo 
avvicina al sindacalismo e al 
socialismo. Una scelta di vita 
per Giorgio Benvenuto che 
provoca dissensi in una fami
glia che un tempo sarebbe sta
ta definita «borghese». Nella Uil 
trova anche la consorte, Maria. 
Una cronista. Lina Colletti, nel 
1977, lo descrive cosi: «Non 
molto alto, la faccia da ragaz
zo per bene, l'aria subito disar
mante, l'abito nocciola di buo
na fattura, una grande vitalità 
sprizzante da ogni gesto». E 
Giampaolo Pansa su «La Stam
pa» nel 1971 racconta: «Ha la 
voce dolce, un po' alla Paolo 
Poli». La sua vita, oggi, trascor

re tra la casa e la sede della Uil 
(a poche centinaia di metri). 
Tutti sono concordi nel descri
verlo come un lavoratore infa
ticabile. Le differenze di giudi-

. zio nascono quando si passa 
ai comportamenti politici, non 

• sempre giudicati coerenti. 
Sono un po' le due fasi di 

Giorgio Benvenuto. La prima e 
quella che passa sotto il nome 
di «autunno caldo». C'erano 
pochi cronisti - e chi scrive era 

! tra questi -que l 15 maggio del 
• 1969 a Venezia, quando Ben-

* venuto riusciva a diventare se
gretario generale dei metal
meccanici della Uil, scalzando 
il bresciano Bruno Corti. Ed ec
colo poi. a fianco di Camiti e 
Trentin, a promuovere la più 
importante vicenda sindacale 
nei dopoguerra, a costruire i 
«consigli» nei luoghi di lavoro, 
a dar vita alla Firn, la gloriosa 
organizzazione unitaria ; dei 
metalmeccanici. E nel 1976 lo 
stesso Benvenuto diventa se
gretario generale della Confe
derazione, subentrando al re
pubblicano Raffaele Vanni. 

La seconda «fase» - ma non 
. solo per Benvenuto - coincide 

con i 35 giorni ai cancelli della 
Fiat, nel fatidico 1980. «O la 
Fiat molla o molla Fiat» è l'im
pegnativo slogan, ancora oggi 
rimproverato, pronunciato dal 

dirigente della Uil, proprio alla 
vigilia di una cocente sconfitta. : 
Gli anni ottanta sono quelli '» 
della ricerca di un modo nuo
vo, un po' oscillante, di far vi
vere l'organizzazione dei lavo
ratori. Ecco le polemiche sullo •-. 
0,50, quella trattenuta dalla '•• 
busta paga che doveva attivare 
un fondo di solidarietà, ecco la 
ferita del febbraio 1984 con ; : 
l'accordo separato sulla scala 
mobile. Benvenuto trova an
che qualche contestazione du- ! 
ra nelle piazze. Viene visto un ' 
po', dalla base comunista, ma -
non solo comunista, come il 
sindacalista non più aggrappa
to alle certezze di un tempo, 
incoerente con posizioni pre- •• 
cedenti. Quelle assunte, ad ;; 
esempio, nel 1977, quando la 
•Voce Repubblicana» lo defini
va «disgregatore del Paese», :• 
per la sua difesa ad oltranza 
della scala mobile. Sono anni : 
a volte difficili, e Benvenuto -
trova anche il modo di «inven-, 
tare il «sindacato dei cittadini», ' 
una formula fortunata, soprat- , 
tutto sul piano dell'immagine. 
Ed e in fondo anche con que
sta immagine che ora approda •;.; 
- o, meglio, approderà, se l'o
perazione andrà in porto - nel •• 
cuore dello Stato. Il segretario 
della Uil ha speso molte ener
gie negli ultimi anni nella bat

taglia fiscale, a colpi di denun- • 
eie, ma anche di proposte. 
Certo si è anche beccato la fa- " 
ma di una specie di «ammaz-
za-bottegai», per certa insi
stenza su gioiellieri o salumieri . 
dai redditi inesistenti, magari ', 
facendo di ogni erba un fascio. -' 
Ma e il primo ad ammettere la s 
differenza di ruolo tra chi diri- ; 
gè un sindacato e chi dirige un '; 
pezzo dello Stato. Non sarà fa
cile, comunque, per lui, lascia- . 
re la Uil, lasciare il posto al po
tente Larizza (57 anni, tiene i ' 
cordoni della borsa e della or- ' 
ganizzazionc) o al cinquan
tenne ex metalmeccanico Ve- •' 
ronese). Aveva detto aH'>Euro- -
peo» nel 1977 «Il sindacato per 
me è tutto. Se mi ordinassero: '• 
non lo fai più, le cose sono ' 
cambiate... io che non mi trau
matizzo mai ne sarei sconvol
to...». Ma aveva anche dichia- • 
rato, nel 1983, a «Panorama», a • 
proposito del suo partito, favo- • 
rendo l'avvento di Craxi: «Dob
biamo avere dirigenti efficienti * 
e moderni. Ma la modernità '• 
non deve assolutamente signi- • 
ficare andare in vacanza in po
sti esotici o fare le ore piccole • 
nei salotti dell'alta borghesia». . 
£ questa sua nozione di «mo-
dcrnità» che vorrebbe trasferire 
al ministero delle Finanze Au-
gun. - • . -

L'uomo giusto.o...uno della «cricca»? 
Felici i socialisti, soddisfatti i sindacalisti, molti espo
nenti con tessera del garofano in verità quelli che ri
lasciano dichiarazioni, altolà dal capogruppo alla ' 
commissione Finanze della Camera il de Usellini, 
condiviso dal Pri. Stroncatura da uno dei superispet-
tori del Secit. Felicitazioni da Uckmar. Giorgio Ben
venuto dalla Uil alle Finanze? È un po' più di una 
candidatura, ma ha già scatenato polemiche. ; 

FERNANDA ALVARO 

fatai ROMA. «Benvenuto» a Ben
venuto alle Finanze. Uno scon
tato gioco di parole che si è di- ' 
vertito a trovare il socialista Ti-
raboschi, - presidente » della 
commissione Bilancio e Teso
ro della Camera. Esprime il 
suo plauso su quella che, per il 
momento non e una nomina, 
ma la candidatura del numero 

uno della Uil a segretario gene
rale del ministero di Formica. 
Dopo la fuga di notizie, il mini
stero sembra la fonte, è tempo 
direazioni. •••-.•> • . - . . ' . : -• --

I repubblicani, attraverso il 
vicesegretario. Giorgio Bogi, 
non approvano. Ci vuole un ; 
tecnico, dicono, non un leader 
sindacale o politico. «Questo 

sia per non inviare un segnale 
di sfiducia verso la serietà e la 
preparazione che non manca
no nella dirigenza dello Stato -
aggiunge Bogi - sia per evitare 
di dare un chiaro segno politi
co a nomine e funzioni che a 
tale ambito dovrebbero restare 
estranee». Dello stesso tono 
l'altolà del democristiano Ma
rio Usellini, che, carta alla ma
no (le norme per la ristruttura
zione del ministero delle Fi
nanze approvate nell'ottobre 
scorso), boccia Benvenuto: 
•non risponde a quanto chiede 
la legge». Usellini riconosce al 
segretario della Uil «una «per
sonalità certamente di grande 
valore», ma «avendo vissuto va
ri anni nel mondo sindacale a 
difesa di una categoria del 
mondo del lavoro ha assunto 
anche posizioni molto critiche 
nei confronti di altri ambienti 

dell'attività lavorativa, del lavo
ro autonomo in particolare, " 
quindi non potrebbe avere 
quelle caratteristiche dì neu
tralità e di imparzialità che so- ••," 
no rischieste per una posizio
ne di questo tipo». 

. L'obiezione fa indignare Ot- •• 
taviano del Turco, segretario 
aggiunto della Cgil: «Quando il ;•, 
presidente della Confindustria ' 
va a a fare il ministro del Teso
ro - dice - nessuno ha obiezio
ni. Ora si scatenano perché la :. 
scelta cade su un sindacalista. 
Saranno i rappresentanti delle ' 
lobby parlamentari che consi- : 
derano il fisco come un lenito- „: 

rio riservato, i leader dei partiti 
degli onesti e dei tecnici, i rap
presentanti del lavoro autono
mo a lamentarsi». Ma il sinda-
Calisto ha altro da aggiungere: ' 

' «Non si dica che senza Benve
nuto alla Uil saia più facile l'u

nità sindacale • continua - Se 
non siamo arrivati a questo la 
colpa non e sua, anzi siccome 
rappresenta il terzo sindacato : 
per numero di iscritti, allora la 
sua responsabilità va al terzo 
posto». Del Turco esclude an
che l'ipotesi di una «confluen
za» della Uil nella Cgil: •£ una 
cattiverà clic pure circola nei 
nostri ambienti - conclude - e 
non capisco perché non si sia 
fatta questa ipotesi al tempo di 
Storti o di Camiti. Io non penso 
all'unità dei socialisti nel sin
dacato, ma all'unità dei lavora
tori nel sindacato. Che i socia- ' 
listi, comunque, si battano per . 
un sindacato unito. Dovunque 
siano: nella Cgil, nella Cisl e 
nella Uil». Il numero uno di \ 
Corso d'Italia preferisce il si
lenzio «Aspetterò la decisione 
del Consiglio dei ministri pn-

ma di dire quello che penso» è 
la risposta di Bruno Trentin 

Cautela in casa Uil: «Non so 
se succederà - dice Veronese, 
numero due - perora è soltan
to una candidatura che ha già 
scatenato reazioni positive e 
negative. Per quel che mi ri
guarda ho emozioni diverse: 
sono contento da un punto-di 
vista politico perchè è il rico-, 
noscimento per per la batta
glia che Gorgio ha fatto in te
ma di equità e riforma fiscale. 
Sul piano personale e senti
mentale la cosa mi dispiace 

' perché non si possono dimen
ticare i 25 annidi lavoro comu
ne». "" .^f' '-''-1' '•"->;* W».v*' 

Dall'altra '•" confederazione 
sindacale, la Cisl, arrivano ap
plausi «Sono contento per l'a
mico Benvenuto - dice il se
gretario Sergio D'Antoni - Ora 
però deve fare una battaglia 

Pietro Larizza con Giorgio Benvenuto 

forte per un fisco e per la batta
glia all'eversione fiscale. Altri- '; 
menti sapremo con chi pren- { 
dcrccla». «È una cosa inusuale, ; 

• soprattutto per uno che come \ 
[• sembrava un uomo d'immagi- : 
• ne e ha scelto un ruolo che :\ 
" non gli darà popolarità - ag-
1. giunge il numero due Morose -
• Per quanto riguarda 1 rapporti 
t; tra le confederazioni, non e r e - ; 

do che sarà più facile o più dif-. 
'. ficilc il percorso dell'unità sin-1 

dacale. Escludo pero l'unione ' 
tra Cgil e Uil. O si fa a tre o non : 
s i f a . . - .. , -~ . « A 1 , , * •.< .•,;•"•:.••. 

«Speriamo che ce la faccia», ; 
':' augura il segretario confedera- ! 
• le Cazzola; «Sarebbe un buon ; 

acquisto, è una persona di l 
grande energia», aggiunge il ; 

, responsabile economico del '. 
> Psi, Francesco Forte. Compii- : 

menu e felicitazioni da Victor 
Uckmar fiscalista di fama in

temazionale: «Ho sempre ap
prezzato - dice - la sua com
petenza, il suo equilibrio, il suo 
impegno anche nel settore fi
scale. £ l'uomo adatto a que
sto compito». Di parere oppo
sto uno dei superispettori del 
Secit, Girolamo • Caianello: 
«Una decisione di impronta 
«punitiva e vendicativa — so
stiene - Un colpo di mano del
la cricca di Formica per impos-
scs-sarsi dei posti che contano. 
Non tanto per la nomina di 
Benvenuto, che è pur sempre 
un personaggio di levatura na
zionale, quanto per il disegno 
politico che é sotteso a questa 
nomina. Caianiello é anche 
preoccupato per il futuro del 
Secit. sottoposto alla supervi-

• sione del futuro segretario ge
nerale «Si cerca di sottomet
terlo all'apparato ministeriale-

Un «ministro 
vicario» per 
la riforma 
delle Finanze 
• • ROMA. Giorgio Benvenuto 
non ripeterà ; la fulminante , 
ascesa del suo ex omologo : 
Franco Marini - passato diret
tamente dalla massima carica 
della Cisl al minislero del lavo
ro - ma poco ci manca, l-a fi
gura (nuova di zecca) di se
gretario generale del minislero • 
delle finanze equivale infatti a ; 
quella di un ministro vicario ' 
con compiti operativi. La prò- ; 
babile nomina del segretario ; 

della Uil giunge peraltro in una 
fase assai delicata per il mini
stero delle Finanze, che e an- • 
cora in attesa della definizione '. 
del regolamento di attuazione " 
della riforma dello stesso mini- ' 
stero, approvata lo scorso otto
bre. -, ... •„•;•-.• ">.:J.W- •-'•:>*..-"^" 

La riforma prevede che il se- ; 
gretario generale del ministero 
sia alle dirette dipendenze del ; 
ministro, con il compito di col
laborare al coordinamento de
gli uffici ed organi centrali e • 
periferici dell'amministrazione 
finanziaria. Il segretario, nomi
nato da! presidente della P.C-
pubblica dietro delibera del ; 
consiglio dei ministri, resta in 
carica cinque anni, e può esse- ' 
re confermato una sola volta. ] 
Ma può anche essere revocato, i 
La legge prevede tra ['altroché i 
l'incarico possa anche essere i 
affidato ad un «estraneo al- ' 
l'ammministrazione dello Sta- : 
to» (il caso di Benvenuto), al 
quale sia però «notoriamente • 
riconosciuta ; una . specifica : 
competenza 'ì nelle " materie • 
economiche e finanziarie». « ^ 

Dogane, imposte indirette, ', 
monopòli, controlli fiscali, atti- ; 
vita informatica, lotta all'èva- | 
sione: tutto questo ricadrà sot- ! 
to la giurisdizione del segreta- ; 
rio generale, che potrà non so- .' 
lo chiedere informazioni e vigi- ; 
lare sull'andamento dei vari \ 
servizi, ma anche - d i concerto ; 

con il ministro - assegnare in- i 
carichi ai vari direttori generali. ; 
- La supervisione di Giorgio ; 
Benvenuto interesserà anche il : 
Secit, il servizio dei superispet
tori fiscali anch'esso alle diret- : 
te dipendenze del ministro. In • 
un primo tempo anzi, erano in , 
molti «dare per scontata la no- ; 
mina dell'attuale direttore gc- ', 
nerale del Secit - Luigi Mazzil- '. 
lo, anch'cgli socialista - alla • 
carica di segretario generale. 
Una nomina bloccata in par- i 
lenza dal Parlamento: rincari- , 
co, decise Montecitorio, non < 
può essere conferito a chi ne- : 
gli ultimi due anni abbia rive- ; 

stilo funzioni di governo o di ;• 
controllo nella pubblica am
ministrazione, o sia appaile- ; 
nulo ad organi giurisdizionali 
di qualsiasi tipo. 

Oggi il compagno Mario Assennalo compie 90 anni. Assonnalo e 
nato a Brindisi, ma vive da moltissimi anni a Bori. Ha dedicato tutta la 
sua vita alle lotte democratiche e antifasciste. Più volte eletto deputato 
viene nominalo nel '47 sottosegreurìo al Commercio con l'estero. E staio 
per lunghi anni consigliere comunale di Bari e ha fatto parte della Com-
miMlonc parlamentare d'inchiesta sulla mafia. Calorosi messaggi di ralle-
gmmenti ed auguri sono stati inviati od Assennato dal segretario generale 
del Pds Achille Occhctto, dal presidente della Camera, Nilde lotti, che ne 
ricorda tinche il ruolo di costituente e dall'on. Massimo D'Alcma. 

Giungano a Mario gli auguri del Pds, del giornale, degli amici e dei 
familiari. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds -

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di oggi mercoledì 15 gennaio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi 
mercoledì e allo sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì. ;.'-...••;,;•'••> "••'.,?':.-...-,...'' 

SABATO 18 GENNAIO 

CON ITfai tà 
S t o r i a d e l l ' O g g i 
Fascicolo n. 27 EPIDEMIE 

Giornale + fascicolo EPIDEMIE L. 1.500 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI PESARO 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1967, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1991 o al conto consuntivo 1989 (1). 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle «pese sono le seguenti: 
• : • • : E N T R A T E (in migliala di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
competenza 

. daDilanclo 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

Avanzo di amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) . 

Extratrtbutarle 
(di cui per proventi serv. pubo.) 

Telale entrate di parte corrente . 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione . 

TOTALE GENERALE 

21.144.000 
6S.832.0O1 
66.0O0.1OB 

3.831.803 
. 24.34C.S23 

17.157.550 

115.322.S24 

38.S08.330 
2.300.000 
18.700.000 
35.536.000 
15.000.000 
72.144.330 
18.910.500 i 

206.377.754 

10 606 649 
58 520 957 
55 172 966 
4.274 968 
23 693 942 
16 593 562 

102 911 548 

6025 167 
124 000 

1 349 617 
26198 900 

32 224 067 
12.384.666 

147.520.481 
2.174.270 ; 

149.694.751 -

S P E S E (In migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
' anno 1989 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui In ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese dflnvesttmemo 
Totale spesa In conto capitate 
Rimborso anticipaziono di tesoreria ed altri 
Partita di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE OENEHALE 

110.642.446 
5.628.808 

116.471.254 , 
55.096.000 
55.99e.000 
15.000.000 
18.910.500 

206.377.754 

206.377.754 

96.083.766 
4.653.582 

100.737.348 
36.5723.537 

36.572.537 

12.384.666 
149.694.751 , 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal 
consuntivo secondo l'analisi economlco-funzlonale, è la seguente: (in migliala di lire) -

noni . Atirvna ? • •; imponi ;••- AUMIÉ Istruzione 
ecuflura TOTALE 

Personale 
Acquisto beni o servizi 
Interessi passivi 
Investimenti direni 
Investimenti kidtrotll 

TOTALE 

11.906.402 11.003.210 
4.623.594 5.164.243 

250.272 . 
2.663.000 

1.035.993 
3.914.900 

.70 .000 

— 7.174.198 
— 16.405.276 

56.294 4.015.579 
1.745,898 25.345.704 

•. — 160.000 ' 

1.567.634 
2.550.795 
1.241,168 

270.000 
145.000 

744.200 32.485.644 
020.906 29.664.814 • 

1.437.007 8.938.333 
1.529.659 35.669.462 

— • 375.000 

19.733J6» 21.168.J4» 1.804.293 54.000.757 6.774.617 4.631.972 107.133^53 

3) La risultanza Anale a tutto il 31-12-1989 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) --.-••„ 
AvauoaarrmniitraziorMi dal conto consuntivo dersmo1969 L.15.462.186 
Sseklui passivi per enti esisterti alla Oats 01 cr»usura dsl r»nlo «risur»» deTanno 1980 L 1.162.458 
Aviiuc/dissvanzo di arnmlnlsrrszlotw dltpyvt»»; al 31-12-89 L 14.290.728 : 
Ammontsre dei debili fuori di Marcio comunque eatòerti a riwfartl calta rderi^iora allegatasi 
conto eonsunllvo dsirsnno 1080 L 791.628 

4) Le principali entrata a 
Entrate correnti 
«Oli 
tributarle ....,.„ 
contribuii e trsstsnmentl 
altre artrite correnti 

per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
L1.139 ' Scesecorranli L 1 . 1 1 5 -

218 
65C-
262 

Scese correnti 
di cui . . 
personale 
acquisto beni s servizi.. 
sllrs spese correnti 

L 428 
L 356 
L. 331 

(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO 

• La durata di questi CTO inizia il 20 gennaio 1992 e termina il 20 gennaio 
1998. 

• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 20 al 30 gennaio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 20 al 30 dicembre 1994) presso gli spor-
telli della Banca d'Italia e delle aziende di credito. ' 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

• D collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. -

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
, Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 gennaio. 

• D prezzo beaM di emissione è fissato in 98,50% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 98.55%.,' 

• A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento ; 

varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo è del ' 
12,99% lordo e dell'11,33% netto nel caso di rimborso al terzo anno; del 
12,73% lordo e dell'11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. • 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ;; 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 20 gennaio. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. "<•' 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,33% 

http://55.99e.000
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Economìa 
al buio 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 17L UNITA 

I nuovi dati dellìstat riguardano i mesi compresi tra gennaio e ottobre 
Nel settore metalmeccanico la disoccupazione cresce del 3,2%. I sindacati 
parlano di lOOmila posti a rischio ma per Mortillaro si tratta di cifre 
«improprie». Domani Marini proporrà 25mila prepensionamenti per il '92 

Industria: l'occupazione va a picco 
integrazione 

Disoccupazione in aumento Secondo l'Istat nei pri
mi 10 mesi del '91, rispetto allo stesso periodo del 
'90, la cassa integrazione è cresciuta del 2,6% il calo 
occupazionale è concentrato nel settore metalmec
canico A Pangi il ministro del Lavoro Marini attacca 
le politiche recessive Per la Uil i posti a rischio sono 
quasi 100 000 ma la Federmeccanica getta acqua 
sul fuoco «È improprio parlare di simili cifre» 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Cresce la disoccu
pazione La conferma viene 
dall Istat che nei pnmi dicci 
mesi del 91 da gennaio ad ot
tobre, registra un aumento del 
2 6* del ricorso alla cassa inte
grazione rispetto allo stesso 
pcnodo del 90 E che la situa 
/ ione tenda via via ad aggra
varsi lo dimostra il dato ten

denziale cioè 1 andamento da 
gennaio ad ottobre del '91 che 
segna un calo occupazionale 
del 3 2% Altro dato preoccu
pante e quello del numero di 
cassintegrati che nell ottobre 
del 91 rispetto allo stesso me
se del 90 ha interessato le 
grandi imprese, cioè le azien
de con più di 500 addetti In 

questo caso la crescita della 
disoccupa/ione fi stata del 
3 2% Il grosso del calo occu
pazionale nei pnmi dieci mesi 
del 91 si e concentrato nel set 
toro dell industria mctalmec 
carnea comparto nel quale i 
cassamtegrati sono saliti del 
3 2% e le ore di cassa integra 
zione adinttura del 92 4 * ri 
spetto allo stesso periodo del 
90 Per quanto riguarda il co 

sto del lavoro 1 Istat segnala un 
naUo dell 11 2% tra i primi die 
ci mesi del 91 e lo stesso pe
riodo del 90 e un aumento del 
12 5% dei guadagni lordi per 
dipendente Quest ultimo dato 
vana dal 9 5'fe dell industria ali 
montare tessile e del legno al 
18 6% del settore energia gas e 
acqua Anche il costo del lavo 
ro in questo secondo compar 
to dove ha inciso molto 1 ero

gazione dell una tantum previ
sta dal rinnovo del contratto 
risulta particolarmente elevato 
( + 16 « ) 

Il ministro del Lavoro Fran 
co Marini a Parigi per la riu 
mone Ocse del Comitato per 
I occupazione alla quale oltre 
ai 2'1 paesi membn hanno par 
tecipato in veste di osservatori 
anche Polonia Cecoslovac
chia e Messico 6 intervenuto 
scagliandosi contro le politi
che recessive ed assistenziali-
stiche La sua ncetta per com
battere la disoccupazione 
punta su un mix di politica dei 
redditi formazione e selettività 
dell oferta di lavoro «Neil area 
Ocse - dice Marini - che pure 
rappresenta il mondo più ric
co in pochi mesi si sono avuti 
circa quattro milioni di disoc
cupati in più E per far fronte 

alla congiuntura bisogna pun 
tare alto con interventi diffe
renziati per età figure profes 
stonali sesso reddito familia
re In sintesi agire siili offerta 
di lavoro» -Ma soprattutto -
conclude Marini - dobbiamo 
sapere che la nuova frontiera 6 
quella della conoscenza t 
dunque le sfide si vincono in
vestendo nella formazione 
rinnovando gli assetti scolasti 
ci integrando formazione e la 
voro e rilanciando lo sviluppo 
attraverso equilibrate politiche 
dei redditi» 

Alcune cifre sulla disoccu 
pazione le ha fornite anche Sii 
vano Veronese segretario 
confederale Uil «Sono più di 
70 000 - ha detto - i posti a n 
schio nell industria a cui van 
no aggiunti 120 000 prepensio
namenti decisi con lo rrcenu 
leggi» "Si traila - ha specificato 

- per la maggior parte di lavo 
ratori in cassa integrazione 
per i quali la legge 223 del 91 
non prevede la possibilità di 
rinnovo del beneficio ma la ' 
•messa in mobilità» che ha un _ 
senso solo se accompagnata ' 
da opportunità di reimpiego 
che purtroppo al momento 
mancano» Veronese ha quin 
di indicato i settori più in crisi 
in Italia «Quelli strategici eia 
boraton elettronica elettro 
meccanica chimica e quelli 
portanti come I auto» Poi ha 
puntato il dito contro gli ini 
prenditori «C stato miope e 
colpevole da parte loro aver in
sistilo solo sulla questione co
sto del lavoro» Sul fronte im 
pronditonale intanto sono ì 
•falchi» della Fedemieceanicu 
a farsi sentire Ai sindacati che 
parlano di 100 000 posti di la

voro a rischio e che chiedono 
di incontrare il presidente del 
Consiglio rwponde il presi 
dente della I edcrmcccanica 
I elice Mortillaro • I rovo im 
proprio parlare di 100 000 pò 
sti di lavoro a rischio quando 
si affrontano questi problemi 
ci vuole prudenza e accortez 
/a' Insomma Mortillaro che 
evidentemente non digerisce 
propno 1 idea di un incontro 
tra Andreotti e i sindacati getta 
acqua sul fuoco della crisi in
dustriale «Non siamo alla vigi 
Ila di un apocalisse» dice E in 
tanto giovedì Marini presente 
ra al consiglio dei ministri il de 
creto legge per la proroga del 
la normativa sui prepensiona 
menti Riguarda I accesso ad 
ulteriori 25 000 prepensiona 
menti nel 92 dopo gli 11 000 
concessi nel 91 

Puglia: Sergio D'Antoni allo sciopero generale contro la malavita 

Taranto e la sua classe operaia 
non cedono al ricatto della Piovra 
In Puglia ieri un'ora di sciopero generale contro la 
malavita organizzata A Taranto, però, lo sciopero 
generale ha un significato tutto speciale la città, la 
sua classe operaia, 1 lavoraton del quarto centro si
derurgico, iniziano a reagire alla dirompente diffu
sione della Piovra. Ma intanto continua a calare 
l'occupazione, e gli impegni per la reindustrializza-
zione non vengono mantenuti 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTO QIOVANNINI 

M TARANTO Lo sciopero 
generale indetto da Cgil Cisl e 
Uit pugliesi contro la cnminali-
ta organizzata per una coinci
denza fortunata, giunge pro
prio all'indomani della senten
za con cui il Tnbunale della 
città ionica ha condannato per i 
complessivi settanta anni di 
carcere un clan (i Catapano) 
che aveva organizzato un cir
cuito di estorsioni a danno di 
decine di commercianti An
che se non è stata riconosciuta 
1 accusa di associazione a de
linquere di stampo mafioso, si 
tratta comunque di una sen
tenza importantissima, anche 
perche (rutto di una vera e pro-
pna «nvolta» civile degli stessi 
commercianti che hanno sfi
dato minacce e ritorsioni La 
manifestazione di len e I ora di 
sciopero con assemblee in tutti 
i luoghi di lavoro sono state 
proclamate sull onda dello 
sdegno per 1 attentato sui bina 
n della ferrovia Lccce-Brndisi 
del 5 gennaio scorso che getta 
una luce inquietante sull e-
spansione - recente ma travol 
gente - della malavita orgamz 
zata in una regione come la 
Puglia E a Taranto I iniziativa 
di ieri assume un significato 
tutto particolare la citta un 
polo industriale importantissi
mo sorto intorno al quarto 

centro siderurgico •• Italsider 
(oggi Uva) scopre con preoc
cupazione l'avvio di una fase 
di recessione un forte calo 
dell occupazione industnale il 
mancato rispetto degli impe
gni di reindustnaltzzazione 
che il governo e il sistema delle 
Partecipazioni statali avevano 
preso in occasione dell ultima 
forte ristrutturazione del polo 
siderurgico E quel che e peg
gio un progressivo degrado 
della vivibilità sociale Nono
stante i suoi numerosi proble
mi, Taranto non e assoluta 
mente una citta degradata, in 
collasso civile come tanti cen
tri del Mezzogiorno Tutt altro 
Ma i campanelli d allarme or
mai non si contano più Ac
canto a una microcnminalita 
ormai endemica, si diffonde la 
presenza della malavita orga
nizzata che si insensce anche 
nel sistema degli appalti legati 
alla siderurgia Racket omicidi 
di passanti innocenti guerra 
tra cosche e quel che fi peg
gio la Piovra cerca di spingersi 
(a quanto pare con successo) 
fino ai Palazzi della politica se 
fi vero quanto affermano le in
dagini dell ex-Alto Commissa
rio Sica e dell Antimafia che 
chiamano in causa diversi 
consiglieri comunali quasi tut-

Serrjio 
D'Anioni 

ti democristiani Per non parla
re dell incredibile instabilità 
istituzionale con quattro diver
se giunte nell ultimo anno e 
mezzo tutte ad egemonia De 
Tra le pnncipali assemblee 
quelle dell Uva (il colossale 
centro siderurgico situato nel-
1 immediata penfena della cit 
là dove lo sciopero e stato di 
due ore) quella della Beiteli e 
quella dell Arsenale Militare 
(da sempre la città ionica fi un 
importante base navale della 
Manna) Nel grande capanno
ne del laminatoio a freddo del-
I Uva di fronte a circa duemila 
lavoraton - un buon livello di 
adesione considerando che lo 
stabilimento lavora a ciclo in 
tegrale - ha parlato Sergio 
D Antoni segretano generale 
della Cisl Di fronte ai rischi 
gravi che corre la democrazia 
in molte zone del paese per 
1 avanzare della cnminalità or 
ganizzata ha detto D Antoni 
serve una risposta dello Stato e 
della società analoga a quella 
fornita in occasione della lotta 

al terrorismo Occorre dunque 
•organizzare la repressione, 
perché e fi un tempo per la di
scussione e un tempo per la 
decisione» e soprattutto si de
ve dare continuità ali iniziativa 
per lo sviluppo sbloccando fi
nalmente la rcinduslnalizza-
zione del polo tarantino An
che per Giovanni Cazzato se 
«retano della Cgil di Taranto il 
riawio di una strategia per lo 
sviluppo e una migliore struttu
ra di repressione sono passag
gi decisivi, ma da soli rischiano 
di essere insufficienti «Innanzi
tutto bisogna pulire la politica 
e le istituzioni per renderle cre
dibili - afferma - perche solo 
col buon governo si può com
battere I emarginazione il vero 
e proprio stato di abbandono 
di tanti quartieri la fuga dalla 
scuola dei giovani È normale 
che un consigliere comunale 
de rinviato a giudizio pe-ehe 
colto in flagrante con 800 mi 
lioni frutto di una rapina circoli 
liberamente e si presenti alle 
sedute in Municipio'» 

Tornano le Br? I sindacati: è solo una provocazione 

Minacce e insulti 
sui muri dell'Ansaldo 
Minacce terroristiche mescolate a insulti volgari in
dirizzati ad un dirigente dell'Ansaldo Componenti 
di Sesto San Giovanni, con la sigla Br e la stella 
«Non è un ritorno di fiamma de) terrorismo», dice la 
Digos. La polemica alimentata dalla grave provoca-, 
zione trova però esca in un clima di forte tensione 
per il destino dello stabilimento che Ansaldo vor
rebbe chiudere Prosegue il presidio ai cancelli 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO La parete di una 
palazzina dell'area Ansaldo 
imbrattata nottetempo di mi
nacce («ti gambizzeremo») e 
insulti scurrili (imfenbili) in-
dinzzati al capo del persona 
le Alberto Maun Anche a 
causa di parziali correzioni e 
nmaneggiamenti il truculento 
fraseggio nvela 1 identikit di 
uno scrittore improvvisato e 
molto incerto (ma non fretto
loso) Teppismo e mascalzo 
nate ma la firma BR e la stella 
a cinque punle hanno inne
scato una polemica fuon le ri
ghe che almeno per un gior 
no grazie anche al clima di 
tensione cresciuto nelle ulti
me settimane ha depistato la 
grande attenzione sui proble
mi gravissimi dello stabilimen
to Componenti di viale Sarca 
I pnmi a respingere I ipotesi di * 
un «nlorno di fiamma del ter
rorismo» sono proprio i fun
zionari della Digos «Le scnttc 
ci sono, le minacce pure, ed 
anche gli insulti Ma da qui a 
sostenere che son tornate le 
BR ce ne passa» E commenta
no in tono garbatamente can
zonatorio «le esagerazioni 
giornalistiche» di ieri peraltro -
assai circoscntte Marzio Cal-
liani del consiglio di fabbrica 

espnme la «condanna unita 
ria» dei lavoraton Ansaldo im
pegnati in una durissima lotta 
per salvare la fabbnea 

Giudizio severo anche di ~ 
Cgil-Cisl-Uil «Qualcuno vuole . 
inquinare le nostre lotte» dice 
Galliani II segretano Flom Er- » 
mes Riva «Questi sistemi non 
e entrano niente con le lotte ' 
dei lavoratori Ansaldo Che si 
tratti o meno di BR autentiche 
le scritte accrescono la tensio
ne in una situazione già assai 
tesa per motivi mollo più gra
vi» Ed è una tensione - prose
gue Riva - che distrae dai pro
blemi di mento per gettare 
dubbi sulle forme di lotta con 
il pretesto di un incombente 
«nschio terrorismo» Da oltre 
un mese infatti delegati e lavo
ratori presidiano i cancelli per 
impedire il trasloco alla Tosi L 
di Legnano di arredi e stru
menti di lavoro Finora il bloc
co ha avuto pieno successo . 
gli automezzi delle numerose 
ditte di trasloco sono stati co 
stretti a fare dietro front Delu 
se ritirate a a cassoni vuoti 
«Finora non è uscita neanche 
una macchina da scrivere» 
piecisano soddisfatti i delega 
ti La «presa di distanze» dagli 
imbrattatori (ma di notte pò 

chi individui sono autorizzati 
j varcare i cancelli Ndr) fi 
nella anche da parte della 
Firn Uniti il sindacatino scis 
sionista della Firn «Ferma 
condanna di ogni azione ler-
ronstica La lotta per la difesa 
del lavoro non ha niente da 
spartire con la violenza» di 
chiara Francesco Casarolli 
uno dei delegati più attivi del 
neo sindacato di Piergiorgio 
l'iboni II blocco ai cancelli 
prosegue ad oltranza Come è 
nolo il consiglio di fabbnea e 
la Fiom di Milano non hanno 
firmato I accordo nazionale 
«È necessario lottare per far 
cambiare il piano di chiusu
ra» ribadisce la Fiom milane
se Condanna «degli anonimi 
estensori delle minacce e del 
la r i p ropos tone del terrore» 
esortazione «ad una più forte 
vigilanza dei delegati» mdan 
che «approvazione piena del 
le scelte dei lavoraton e del 
consiglio di fabbnea per con 
quistare una significativa pre 
senza produttiva» nell area di 
Sesto che Ansaldo vorrebbe 
smantellare La Fiom difende 
anche «il presidio» che fi «pie
namente - legittimo» anche 
perchè «tempi e modalità del 
trasferimento a Legnano non 
sono mai stati discussi con il 
sindacato nessuna macchina 
potrebbe uscire dalla fabbnea 
se non come un atto unilate
rale» Invece - dice la Fiom la 
lotta dei lavoratori Ansaldo 
«difende un patrimonio pro
duttivo nell area ex Broda di 
Sesto già duramente colpita 
dalla recessione e da mano 
vre sul territorio con costi pe 
santi per i lavoratori e per la 
collettività» 

Un operaia nello stabilimento dell Olivetti di Crema 

E tra i tecnici 
Olivetti ora 
regna la sfiducia 

DAL NOŜ rìO INVIATO 
MICHELE COSTA 

m IVRKA -Vedi quel giovane 
tecnico' F (ornato al lavoro 
due giorni ( ì dopo un anno di 
cassa integrazione Anche 
quello anche quel gruppo la 
L :ono già qui a discutere con 
noi di altn 2 500 lavoraton mi 
nacciati di espulsione» Per il 
deli gito che ci accompagna 
non fi diflicile indie irci uno 
per uno i sopravvissuti alla 
precedente ristrutturazione 
perche solo qualche centinaio 
di persone sono convenute
ne!) > grande sala >1 cui centro 
e impeggia un incredibile sta 
tua kitsch dipinta a colon 
sgargianti dell ingegner Ci 
millo Olivelli II fondatore del 
I azienda fornisce il pretesto 
per qualche battuta «Si starà 
rivoltando nella tomba » 

Lo sciopero di due ore fi nu 
s< ito a rche qui tra i "colle-fi 
blandi della Ico di Ivrea co 
me era riuscito |x>che ore pri 
ma tra gli operai ed i tecnici 
dello stabilimento di Scarma 
gno nelle fabbriche di Crema 
e di Pozzuoli Ma una piccola 
parte degli oltre duemila inge
gneri tecnici diplomati e pro-
giammaton sono venuti ali as
semblea sindacale Non fi un 
sintomo ài paura ci spiegano 
ma di sfiducia Ed fi un brutto 
segnale anche per I Olivetti 
che avrebbe bisogno di tutto 
1 entusiasmo della più convin
ta collaborazione da parte di 
chi lavora in questi centri di ri 
cerca e di progetto •- ~ *~ . 

Il clima fi molto diverso da 
quello che si avvertiva appena 
un anno fa quando pure si di 
sculevj di 3 000 prepensiona 
menti Intorno si vedono solo 
ficee tese e preoccupate 
mentre in un silenzio di tomba 
Moia della Fiom Ainololti del 
la Firn e Marchetti della Uilm il 
lustrano il «piano» presentato 
dall azienda il giudizo negati 
vo dei sindacali le colpe del 
I azienda e quelle del governo 
che non ha inai fitto poli'ica 
industriale le iniziative di ino 
bililizione elio si stanno met 
tendo in piedi Pochi appena 
un paio di impiegali hanno 
voglia di intervenire in pubbli 
co dopo i sindacalisti Si sloga 
no invece al termine dell as 
se m bica 

•Il problema - dicono diver 
si - sono gli nvestimcnt! m 
nuovi prodotti e nuove tecno
logie Guardi questa tabella 
478 miliardi di invasamenti in 
ricerca e sviluppo nel 1989 so 
lo 468 miliardi (dieci di me 
noi nel 90 circa 460 miliardi 
I anno scorso e 500 m '.ardi 

• annunciati per il prossimo che 
tenuto conto dell inflazione fa 

, ranno ancor meno degli ann i , 
passati Per non dire che molte u 

» centinaia di miliardi vengono * 
investiti per acquistare in Ame 
nca prodotti finiti metterci su il 
marchio Olivetti e un pò di 
software rivenderli con mini
mo margine» 

«I computer portatili - intcr 
viene un tecnico - potevamo 
farli a Crema, che fi un gioiello 
di stabilimento, uno dei pochi 
a nspettare gli standard di qua 
liti Cee Invece Tato si pro
prio que Ilo che adesso combi 
na guai alla Mondadon volie 
che si facessero alla Tnumph 
Adler che era un pò la sua » 
creatura 1 tedeschi hanno sba 
gliato il prodotto Cosi adesso i 
portatili andremo a farli con i 
giapponesi della Pegasus a 
Singapore» «E da Crema che 
chiuderà - (a eco un altro -
verrà trasferita a San Bernardo 
di Ivrea la produzione dei siste
mi di scrittura elettronici che 
magari tra qualche mese fini 
ranno in Brasile visto che fi la 
stessa Olivetti a dire che hanno 
un mercato in calo II d-amma 
ù proprio questo nessuno ci 
assicura che fra tre o quattro 
mesi non saremo daccapo con 
un altra nstrutturazione» , s»? 

La notizia che ieri De Bene 
detti fi andato ad illustrare il 
suo piano al ministro dell m 
dustna Bodrato non suscita en 
tusiasmi «Se 1 Ingegnere pensa 
di ottenere le commesse pub
bliche che finora gli hanno ne
gato - fi il commento dL.incan-

" lato - senza una grossa balta-
i glia politica andando solo in 

giro col cappello in mano si il 
ludo Secondo me al governo 
tra le forze politiche ed una 

' parte consistente della Confm 
duslria e fi chi ha un altro pia 
no" in testa costnngere De Bc 
ncdetti ad indebitarsi e poi sfi 
largii di mano I azienda» 

Il governo non trova 500 miliardi di «bonus» fiscale 

Confermato, Tir fermi 
per una intera settimana 
• • ROMA Si profila una setti 
mana nenssima per i trasporti 
a causa del «fermo» dei Tir di 'i-
nemesc Due anni fa dopo so 
lo quattro giorni di blocco le 
pompe di benzina s erano pro
sciugate per mancanza di rifor
nimento e lasciando gli auto
mobilisti a piedi A conclusio
ne di un inconfo «interlocuto-
no» al ministero dei Trasporti 
ieri le maggion organizzazioni ^ 
dpgli autotrasportaton hanr-o 
confermato la loro protesta dal 
27 gennaio al 2 febbraio a me 
no che martedì prossimo a Pa 
lazzo Chigi non saltino fuori gli 
improbabili 500 miliardi che i 
camionisti chiedono come bo
nus fiscale aggiuntivo ai 275 
già stanziati secondo un im
pegno che il governo s era as 
sunto 

•Questi soldi non ci sono 
neppure a cercare nelle pie
ghe del bilancio» ha confessa 
to il ministro Bernini ai suoi in 
terlocuton avendolo verificato 
in mattinata assieme ai ministri 

economici «l-aremo ultenon 
indagini e martedì vi daremo 
una risposta» ha detto il mini 
stro Ovvero a pochi giorni dal 
«fermo» per il quale Bernini fi 
oggetto d. frecciate ironiche 
dei suoi colleglli al governo 
ogni volta che si presenta in 
consiglio dei ministri con la li
sta della spesa Intanto si do
vrebbero redigere altn prowc 
dimenìi sui quali i camionisti 
insistono molto specialmente 
contro gli abusivi Ci vuole 
tempo occorre i1 «concorso» di 
altn ministeri come- gli Interni 
(direttiva sul controllo dei vet 
tori esteri) e la Giustizia (se
questro delle merci oltre che-
dei camion trasportate dall a 
busivo per responsabilizzare i 
committenti) E pure i Lavori 
Pubblici che però sono contra 
ri al rivendicato «rientro» dall e 
stero nei giorni festivi derogan 
do al divieto di circolazione 
pt r i mezzi pesanti 

Invece il finanziamento 

(227 miliardi nel triennio 91-
92- 93) della nstnit'urazione 

del settore non sarebbe com 
preso fra le leggi di spesa che il 
governo propone di bloccare 
Lo ha assicurato lo stevso Ber 
nini Si tratta dei soldi per fu 
sioni ristrutturazioni ed esodi 
alle IGOmila micro-aziende in 
cui è polverizzato il settore Ma 
il vero problema del 92 fi quel 
lo dei 500 miliardi di bonus fi 
scale che probabilmente non 
ci saranno neppure martedì 21 
per cui la protesta si farà E 
questa volta anche i «buoni» 
(le poche grandi imprese lega 
te alla Confindustna e alle 
coop) staranno (ermi Non 
porchfi condividono la (orme-
di lotta dei loro rivali (per lo 
più artigiani i cosieldetti pa 
droncini) ma per evitare gli 
avsalti ai «crumin» che si erano 
verificati in precedenti occa 
sioni «Il governo non garanti 
sce la nostra sicurezza» ha 
detto il presidente dell Anita 
Giacomo Sarzina C R W 

GIORNATA DI MOBILITAZIONE PER LA DEMOCRAZIA 

VERITÀ su stragi, Gladio, P2 
ATTUAZIONE della Costituzione 
N O alla seconda repubblica autoritaria 
Si è aggravato un processo di degrado istituzionale che rischia di travolgere la 
Costituzione, non solo nella sua forma, ma nei suoi contenuti politici e sociali 
Sotto attacco sono, infatti, i valori di solidarietà, I impianto democratico della 
Costituzione, le regole dello stato di diritto e la stessa ncerca di verità e giusti
zia sugli attentati alla nostra democrazia 
Francesco Cosslga non può continuare ad essere Presi
dente della Repubblica poiché ha violato i suoi doveri costituzionali che 
impongono al capo dello Stato di essere imparziale e di rispettare la Costituzio
ne La democrazia vive e si sviluppa se vi è un costante impegno delle forze 
sociali e politiche, del mondo del lavoro, della cultura, dei cittadini tutti 

Roma 18 gennaio ore 9.30 cinema Metropolitan 
Via del Corso, 7 

Mani fes taz ione 
Interverranno tra gli altri 
Guido Calvi Giuseppe Chiaranlo. Luigi Ferrajoli Sergio Garavini Ettore Gallo Paolo Martinel
li Temistocle Martmos Gianni Mattioli Lidia Menapaco Fabrizio Clementi Leoluca Orlando 
Cesare Salvi Antonia Sani Torquato Secci rappresentanze di altre città 

Iniziativa promossa dal Comitato per la difesa e il rllandio della Costituzione 

IL 20 GENNAIO 1992 
INCONTRI DEL PDS 
CON LE LAVORATRICI 
EI LAVORATORI 
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Le donne 
vìvono di più 
ma sono meno 
soddisfatte 
della loro salute 
[<c donne vivono di più, prendono più (armaci degli uomini, 
ma sono meno soddisfatte del loro stato di salute. Secondo 
un'indagine della Doxa presentata ieri a Roma all'Istituto 
Superiore di Sanila, il 22 per cento delle donne intervistate, 
rispetto ai 12 percento degli uomini, dice di avere problemi 
di salute. In particolare solo I' 11 per cento delle donne con
sidera molto buona la propria salute, mentre il 19.6 per cen
to la considera «non molto buona» (contro il 10,3 per cento 
dei maschi). Per lo stesso motivo, nel corso degli ultimi sei 
mesi, secondo l'indagine Doxa, sul 58 per cento di italiani 
adulti che hanno assunto almeno una volta farmaci, il 65 per 
cento sono donne ed il 51 per cento uomini. La percentuale 
di consumatori di farmaci è molto simile in tutte le zone geo
grafiche ed e molto più alta, oltre che nel sesso femminile, • 
nelle classi di età più avanzate: il 50 percento dei consuma
tori è sotto i 35 anni ed il 74 percento dopo i 54 anni. Secon
do la Doxa, poi, il 27 per cento delle donne ed il 18 per cen
to degli uomini, p e n d o n o farmaci ogni giorno, soprattutto 
una fascia di età che va al di sopra dei 54 anni. I medicinali 
nell'80 per cento dei casi vengono prescritti da un medico e 
nel 20 percento vengono presi di propria iniziativa. •„• v , 

La direzione del parco di ; 
Yellowstone ha deciso di ' 
permettere alle proprie 
guardie forestali l'abbatti
mento dei bisonti che lascia
no il parco per pascolare in 
Montana, considerati un pc-

^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ricolo per il bestiame e per 
- l'incolumità pubblica. Gli 

animali possono essere uccisi solo dalle guardie forestali, in 
quanto lo scorso anno una legge del Montana ha proibito ai 
privati di abbattere i bisonti •fuggitivi», una pratica molto dif
fusa. 1 bisonti sono considerati responsabili della diffusione 
della brucellosi, una malattia che nelle mucche può causare 
l'aborto. I «ranger» di Yellowstone hanno già abbattuto 150 
capi quest'inverno, sui circa 3.500 che vivono nel parco. Il 
«Fund for animals», un'organizzazione animalista, ha pre
sentato un ricorso contro gli abbattimenti che sarà valutato 
dai giudici a marzo, ma nel frattempo il provvedimento re
sterà in vigore. Il pareo ha approvato una deroga con cui au
torizza le sue guardie ad intervenire per l'abbattimento dei 
bisonti anche fuori dei suoi confini, quando lo richiedano le 
autorità del Montana. ... -.: .-i, . , . ; . . , . , . , , . . . 
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Yellowstone: 
i ranger possono 
abbattere 
i bisonti 
che sconfinano 

Il delta 1 ^ ; ì 
del Danubio 
diventerà 
area protetta 

La regione del delta del Da
nubio diventerà una riserva 
naturalo protetta. Lo ha an
nunciato il ministro rumeno 

. dell'ambiente Marcian 
Blcahu. Il bacino del Danu
bio, in molti tratti, e forte-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ mente inquinato dopo de
cenni di incuria. L'Est euro

peo sta ora cercando di recuperare il tempo perduto nella 
salvaguardia ambientale, nonostante i gravi problemi eco
nomici. Il ministro rumeno ha precisato che la zona del del
ta del Danubio, «unica nel suo genere», sarà protetta con 
un'apposita legge, che sarà varata entro il 1992. La legge isti
tutiva della riserva impedirà ogni alterazione ecologica, pre
vedendo pesanti sanzioni per i danni ambientali. ...., „•_.--..: 

• Il telescopio Hubblc [inora 
'. • sembra confermarlo. Non ci 

.. sarà il «Big Crunch». L'uni-
, verso, forse, continuerà a 
; espandersi per sempre. 
Nuovi dati relativi alla densi
tà di materia cosmica inviati 
dal telescopio spaziale sem-

• brano infirmare una delle al
ternative previste dal cosidetto «modello standard» sull'evo
luzione del cosmo, quella che ne prevede il collasso dopo la 
fase di espansione attuale. A meno che non ci siano enormi 

• quantità di quella materia scura che molti astrofisici.ipotiz
zano ma di cui non e stata provata. Insistenza. 1 nuovi.risulta
ti, oltre 40 documenti scientifici - presentati alla conferenza 
dcir«American astronomica! society» che si svolge questa 
settimana ad Atlanta, e altri due che verranno presentati in 
settimana, sono concordi nell'individuare il futuro dell'uni
verso da qui all'eternità. Per quanto attesi, i dati forniti da 
Hubblc vengono considerati di «straordinaria» importanza, 
perei li definiscono nuovi limiti sulla natura e sulla Jc,u>l;à 
della materia nel cosmo. .. . , ! . . . . v. -. • ,v • • 

Hubble conferma: 
l'universo :.-: 
continuerà 
ad espandersi 
per l'eternità 

Una tecnica 
promette % 
di bloccare • 
il virus Hiv 
nei neonati 

', Ricerche promettenti basate 
:su anticorpi estratti dal san
gue di donatori sieropositivi 
sarebbe in grado di bloccare 
la diffusione del virus nei 
bambini nati a donne conta-

'. giatc dall'Aids. Uno studio 
^ _ condotto su scimpanzè 

presso 1' Istituto di ncerca 
del centro del sangue di New York ha dato risultati talmente 
promettenti che l'Istituto nazionale della sanità (Nifi) ha de
ciso di passare agli esperimenti sui neonati. «Anche se l'ef
fetto degli anticorpi è temporaneo, siamo convinti che, se 
somministrati subito dopo la nascita e in dosi sufficiente
mente potenti, queste sostanze sono in grado di interrompe
re la diffusione del virus Hiv nell'organismo del neonato» ha 
detto Alfred Prince, che ha diretto lo studio. Denominata Hi-
vig. la nuova terapia consiste ncll' estrazione di immunoglo-
buline dal plasma di pazienti sieropositivi che non hanno 
ancora presentato sintomi dell'Aids conclamato. E' basata 
sulla stessa teoria applicata da anni per prevenire la trasmis
sione da madre a figlio del virus della epatite B. Gli scienziati 
ritengonoche il contagio dell'Aids tra madre e figlio avvenga 

: durante il parto quando il virus si trasmetterebbe attraverso 
la membrana mucosa degli occhi del nascituro. 

LIDIA CARLI 

Le misteriose origini della malattia da Hiv 
le scoperte e le contese tra «star» della ricerca 
l'infido comportamento del retrovirus;la trasmissione 

Il puzzle di nome Aids 
• • L'Aids non è una malattia 
nuova. Già a partire dalla fine 
degli anni 50, grazie a studi re- ••'.' 
trospettivi. è stato possibile. 
identificare alcuni pazienti af
fetti dalla sindrome, allora non 
ancora diagnosticata. Inoltre 
la presenza di anticorpi diretti 
contro l'Hiv è stata dimostrata 
in campioni di siero raccoltii ol
tre trenl'anni fa. Si trattava allo
ra di casi sporadici, miscono
sciuti, ed è presumibile che 
qualcosa di analogo sia acca
duto anche in epoche remote. 
Che cosa ha detcrminato l'im
provviso esplodere dell'epide
mia? ••:.••••.•• • '•.•>•.. •• ... 

Sono state avanzate, a quo- , 
sto riguardo, diverse ipotesi 
Come quella, fantasiosa, di un 
virus «fabbricalo» in laborato
rio e sfuggito al controllo dei ri
cercatori. Oppure una conta
minazione avvenuta in seguito 
all'impiego di sangue di scim
mie in sperimentazioni clini
che di vaccini antimalarici In 
realtà molti scienziati ritengo
no che la spiegazione vada 

'• cercata nel progressivo affolla
mento delle grandi città, nel 
commercio del sangue (negli 
Stati Uniti le donazioni sono a 
pagamento) e il ricorso ecces
sivo alle trasfusioni; nell'impie
go di aghi non sterili in Afnca e 
altre regioni del pianeta; so
prattutto nella diffusione della 
droga per endovena con relati
vo scambio di siringhe infette, 
e infine nell'elevata promiscui
tà dei gruppi omosessuali, par
ticolarmente -•> in Amenca 
L'Aids e nata infatti fra i gay, 
anche se oggi sappiamo che 

: non è affatto il «morbo dei 
gay». 

I primi cinque casi vengono 
segnalati nel giugno del 1981 
dai Centcrs for dlseases con-

.. trol. Cdc, di Atlanta (centn per 
"' il controllo delle malattie) n 

Los Angeles cinque, persone 
erano state colpite da una ra
rissima forma di polmonite da 
«pneumoeystis carinii», un mi-

- crorganismo a mezza strada 
fra i protozoi e i funghi. Erano 

. tutti e cinque giovani maschi 
omosessuali, sino ad allora in 
buona salute. Quasi contem
poraneamente vengono se
gnalati altri casi a New York, 

•' accompagnati questa volta dal 
sarcoma di Kaposi, una neo
plasia che normalmente colpi
sce le persone anziane. Tra il 
giugno e il novembre del 1981 
i caoi s a l a n o a 159. Compaio
no le prime infezioni opportu
nistiche, provocate da agenti 
patogeni solitamente innocui, , 
e ad esseme affetti non sono 
più soltanto gli omosessuali 
ma anche tossicodipendenti 
per endovena, emofilici e per- : 
sone sottoposte a trasfusioni di 
sangue o emoderivati. Comu
ne a tutti è il grave deficit im- • 
munitario ed è allora che viene 
coniato il termine «Acquircd 
Immuno De'iciency Syndro-
mc» (Sindrome da immuno
deficienza acquisita), in sigla 
Aids. ., . ••-. "<•-„ • 

La prima identificazione del 
virus e del 1983 ad opera di un 
team guidato dal francese Lue 
Montagnier, che Dattezza I a 

U'-k A& 
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Se la malattia chiamata Aids non è .. 
«nata» nell'ultimo decennio, cosa ha " 
determinato l'improvviso esplodere-
dell'epidemia7 E perché la ricerca non .< 
è ancora riuscita a mettere a punto un ". 
vaccino efficace' Quali sono le vie di ( 
trasmissione del virus e qual è il desti- *'; 
no delle persone che risultano siero- ' 

positive? Concludiamo il nostro «rias
sunto» in due puntate sulla storia del ;; 
virus più insidioso del secolo a dieci sc
anni dalla comparsa dei primi cinque f: 
casi segnalati. 1 meccanismi con cui y 
distrugge le difese del sistema immu- : 
nitario, le mutazioni genetiche che ne < 
impediscono la sconfitta • -ju,,r;^:»' 

Disegno 
di Mitra 
Divshali • 

gente patogeno «Lav» (Virus 
associalo alla linloadcnopatia, 
cioè all'ingrossamento dei lin
fonodi, caratteristica peculiare . 
dell'infezione). Un anno dopo 
Robert Gallo e i suoi collabora
tori isolano un altro virus (ma 
poi si scoprirà che si tratta del
lo stesso microrganismo) ap
partenente alla famiglia degli 
Htlv (HumanT celi leukemia , 
virus, o virus della leucemia . 
umana a cellule T) . Due di 
questi virus, peraltro piuttosto 
rari, provocano la trasforma
zione tumorale dei linfociti T 
helpcr; il terzo, battezzato Htlv 
III, li uccide e scatena l'Aids. ' 
Inizia da allora la lunga e pe
nosa disputa stimolata da 

grossi interessi eco.i~....w tra 
Gallo e Montagnier per attri
buirsi la primogenitura della 
scoperta. Bisognerà comun 
que aspettare il 1986 perché il *• 
nuovo virus abbia in tutto il 
mondo un solo nome: Hiv. Hu- \ 

' man immunodeficiency virus, ' 
. o virus dell'immunodeficienza 
umana. Ora e possibile mette-. 
re a punto dei test che consen- ; 
tono di identificare, nel sangue :. 
delle persone infette, gli anti- -
corpi diretti contro l'Hiv. Ma •• 
presto ci si rende conto che gli 
anticorpi rappresentano sol-
tanto la spia della presenza del 
virus nell'organismo, mentre 
sono incapaci di distruggerlo. -
Chi ha gli anticorpi 6 sieroposi
tivo al virus dell Aids ma ciò 

FLAVIO MICHELINI 

non significa affatto che abbia 
già la malatua 

Durante un incontro nserva-
to svoltosi a Santa Margherita 
Ugure su iniziativa della Scuo
la superiore di oncologia e 
scienze biomediche, diretta '-
dal professor Leonardo Santi, . 
viene posto un quesito: «I sie
ropositivi devono essere consi- ! 
derati portatori sani?». «Temo 
di no - risponde il professor , 
Fernando Aiuti - i sieropositivi ; 
sono individui infetti e conta- : 
giati, e credo che lo rimarran
no per tutta la vita». La previ- : 
sione si sarebbe purtroppo av- • 
verata. ........,.. ..,•••-•.. .- ..«-., 

L'Hiv appartiene alla classe -
dei retrovirus cosi chiamati 

perche stravolgono le regole 
della sintesi proteica. L'infor
mazione, anziché passare dal ! 
Dna ali acido ribonucleico, o 

. Rna, si muove in senso contra- > 
. rio. In altre parole i rctrovirus : 
utilizzano il proprio Rna come "• 

^stampo per lo sintesi del Dna. I 
Questo meccanismo , e reso • 
possibile da un enzima deno- ì 
minato «trascrittasi , inversa». 5 
Caratteristica dell'Hiv e la no- • 
tcvole variabilità genetica, do- ; 

' vuta presumibilmente a errori : 
che si verificano nella fase di { 

' trascrizione inversa dcll'Rna; -
ed e proprio questa variabilità, » 
osservata anche in un singolo 
individuo nel corso dell'infe
zione, a rendere estremamen
te ardua la messa a punto di 

un vaccino elficace. 
L'Hiv si lega a un recettore 

specifico denominato Cd4, 
presente sulla superficie delle 
cellule bersaglio, i linfociti T 

• helper (o adiutori), che rap
presentano il cardine del siste
ma immunitario. È stato tutta
via dimostrato che l'Hiv può 
infettare anche i monociti, i 

: macrofagi :.-•"•• (letteralmente: 
grandi mangiatori, perché «in-
ghiottono» ogni agente estra
neo), i neuroni cerebrali, le 
cellule di Langcrhans nel pan
creas, deputate alla produzio
ne di insulina, e i villi coriali del 
feto. Il rctrovirus integra il pro
prio Dna nelle cellule bersa
glio e vi rimane per tutta la vita 

Le modalità di trasmissione 
dell'Hiv sono state spiegate ri
petutamente dagli specialisti, e ' 
tuttavia permangono conf usio- ', 
ne e pregiudizi. Ripeliamo al
lora che le vie di diffusione del
l'Aids sono quattro: 1. l'esposi
zione a sangue infetti, per via . 
parentcralc o attraverso la me- . 
cosa; 2. i rapporti sessuali con 
persone infette, sia sieropositi
vi asintornatici che malati; 3. la ;' 
trasmissione dalla madre al fé- . 
to e, in alcuni casi, anche con 
l'allattamento; 4. la donazione • 
di organi, benché si tratti di '•',''• 
eventi molto rari. - •--•- - ' 

Il virus può dunque essere 
trasmesso con le donazioni di •"••• 
sangue o l'infusione di emode- : 
rivati per gli emofilici. Nel se- ;. . 
condo caso il pericolo e stato s 
scongiurato mediante il riscal- ?• 
damer.to dei prodotti. Nel pri- ';•' 
mo, grazie ai lesi, le probabili- ;•"• 
ta di contagio sono di una-due •'.'. 
ogni .- centomila . trasfusioni. '•? 
Non esiste un rischio zero a 
causa della cosiddetta finestra 
immunologica. Tra il momcn- \ 
to dell'infezione e quello in cui >y 
compaiono gli anticorpi tra- • 
scorrono infatti ; da quindici ^ 
giorni ad alcuni mesi. Durante •:'- . 
questo periodo il soggetto, pur ' 
essendo infetto e contagiarne, 8-. • 
risulterà sieronegauvo. Per * 
questo e necessario seleziona- z 
re i donatori e rivolgere loro y 
delle domande che possono <"•• 
apparire come una violazione "f 
della privacy, e infatti sono sta- \_ 
te criticate aspramente, ma ; 

, che appaiono invece indispen- j , 
sabili per ridurre al minimo il ?'•, 

. rischio. Se ò vero che esistono ;-,> 

. comportamenti K.-,: pericolosi. '-., 
piuttosto che gruppi a rischio. T\: 
è altrettanto vero che persone ì ' ; 

con pluralità di partner, bises- .'•,. 
suali, per tacere dei tossicodi- ? 
pendenti, sono donatori da ? 
escludere perché, più di altri, fr 

\ potrebbero trovarsi nel «perio- i ' 
do finestra». •.-. ... .-;.,. 

Quanto ai tossicodipendenti '•-. -
per endovena lo scambio di si- .".'. 
ringhe è pericoloso, non solo ' 
per l'Aids ma anche 'per le J 

. epatiti virali e altre gravi malat
tie infettive come l'endocardi- : i . 
te. Fino ad oggi non si ha inve- .* 
ce notizia di casi di infezione a ' 
seguito di punture accidentali \ 
con aghi abbandonati nei luo
ghi pubblici. 1 tossicodipen- " 
denti si infettano a causa della ; 
quantità residua di sangue pre- , 
sente nelle siringhe usate (cir- -
ca 3-1 microlitri), mentre la .. 
quantità di sangue che può » ; 

contaminare la punta di un ;.' 
-. ago e cento volte minore, con ".̂  
:: una carica virale insufficiente a " 
' trasmettere la malattia. -. ••• -.-;. 

Il virus non si trasmette altra-' 
• verso la saliva, le lacrime, il su- '• 

dorè, le urine, le punture di in- ' 
••' setti, né con l'uso comune di v 
-1 piatti, bicchieri e gabinetti. Il ,; 

; bacio cosiddetto profondo è ; • • 
-'• innocuo, a meno che non sia ; : 

accompagnato da morsi con -
'; fuoriuscita di sangue. Da nota- :'•:'• 
"• re tuttavia, a questo riguardo ::':'. 
'••' che sinora e stato segnalato un 4> 
s solo caso di possibile contagio j !. 
: tra due bambini, nel 1986. in 'in

seguito a un morso. .- - --!»t:' 
•. -:::, •'-:•,•::;,: (2. fine) 

Una ricerca di Greenpeace 
«La guerra del Golfo 
un enorme esperimento 
su ambiente e popolazione» 
• i La vita media degli uomi
ni é crollata da 66 a 46 anni; 
sono stati riversati in mare dai 

. quattro agli otto barili di petro- , 
lio, tant'è che le basse acque 
costiere dell'Arabia Saudita ne 
sono piene; le tartarughe di 
mare sono minacciate di estin-

. z i o n e . ••-,•».-,..;>;..»"• -?J•.„.*?•• 

Queste sono alcune delle 
conseguenze della Guerra del 
Golfo rilevate da una spedizio- ; 
ne che Greenpeace ha tenuto > 
questa estate nelle zone del , 
conflitto. .< L'organizzazione 
ambientalista sostiene che la 
guerra ha provocalo «un disa
stro ecologico senza prece
denti la cui soluzione richiede
rà molli anni». -,>,...,- • .*,,•;• *»•• •-.• 

«La guerra del Golfo - affer
ma il comunicato di Green
peace - e stato il primo conflit
to del periodo post guerra fred
da. Non 6 stata una guerra pu
lita, nonostante le immagini -
che ci hanno sommerso, nelle : 

quali si tentava di dimostrare la 
possibilità di attacchi chirurgi
ci con l'uso di alta tecnologia e 
di sistemi di bombardamento 

simili <a ; videogames». Anzi. 
continua, «la guerra ha dato 

, inizio ad un enorme esperi
mento incontrollato sull'am
biente e le popolazioni». 

L'organizzazione ambienta
lista sostiene tra l'altro, che la 
riduzione della . temperatura 

•; delle acque del Golfo «potreb
be ripercuotersi negativamen
te sulla produttività delle spe-

.' eie marine e soprattutto nel 
settore della pesca». .t. -". -

Sulla necessità di ripulire le 
acque del Golfo dalla immen
sa quantità di petrolio che vi si 
é riservata, Greenpeace ricor
da che questa operazione è 

. coordinata dall'Organizzazio
ne marittima internazionale e 
finanziata tramite un fondo 
speciale |x?r le calamità «che 
tuttavia - denuncia Greenpea
ce - ha ricevuto fino ad oggi il 

. contributo di solo una dozzina 

. dei 135 Paesi membri (fra cui 
• la Cee) ma non degli Stati Uni

ti che hanno ritirato la loro 
promessa di otto milioni e 

• mezzo di dollari». 

La morte di una donna per Aids contratto dopo avere ricevuto sangue infetto riapre il problema dei test 
Prima dell'88 pochi e vaghi controlli. Il ministero: ora il rischio è limitatissimo, in teoria un caso su 100.000 

Quanto sono sicure le r^sfe tasfusi£tó 
11 caso di L.N., il donatore di sangue affetto da Aids, 
che ha infettato 13 persone, ha riproposto l'interro
gativo: quanto sono sicure le trasfusioni? Nell'88 il 
test è diventato obbligatorio ed il rischio di contagio 
si è molto ridotto. Eliminarlo completamente non 
sembra possibile per problemi tecnici, ma molte 
trasfusioni sono evitabili. Il comunicato del ministe- ' 
ro e la polemica con la Croce rossa. ;/ -: 

CRISTIANA PULCINELLI 

I H Le trasfusioni sono sicu
re? L'interrogativo é stalo ripro
posto dal caso di L.N., donato
re di sangue affetto da Aids 
che ha contagiato alcuni pa
zienti dell'ospedale di Asolo 
(Treviso). Ricordiamo breve
mente la storia. L.N.. di Castel
franco Veneto, morto recente
mente, tra il 1983 e l'86 ha do
nato il sangue a 12 persone. 
Tra queste, una donna di Pa
dova che é morta nei giorni 
scorsi e un uomo che aveva ri
cevuto la trasfusione in seguito 
ad un incidente stradale e che 
ha poi trasmesso il virus alla 
moglie, successivamente de

ceduta di Aids (sale cosi a 13 il 
numero degli inlettati). Altre 9 
delle 12 persone trasfuse con il 
sangue di L.N. sono morte, ma 
sembra che la causa non sia 
l'infezione da Hiv. Fin qui i cru
di e tragici fatti. Cerchiamo di 
interpretarli. . 

C'è da dire in primo luogo 
che il lest per la ricerca di anti
corpi del virus dell'Aids è slato 
reso obbligatorio nel gennaio 
del 1988. Nel 1985 il Ministero 
della sanità aveva semplice
mente invialo una circolare 
che «raccomandava» l'adozio
ne del tesi. A parte alcune di
rettive regionali (nel Lazio ad 

esempio) che obbligavano i 
centri trasfusionali alla ricerca 
del virus Hiv, nel resto d'Italia '•: 
si procedeva un po' «a naso». Il ; 
professor Traldi, del Centro 
emofilici di Asolo, in cui era • 
stalo utilizzato il sangue rac
colto a Castelfranco, ha affer
mato ad esempio che nel suo 
centro i controlli erano comin
ciati già nell'85, ma all'inizio ri
guardavano solo I pazienti che I 
dichiaravano di appartenere 
allecategorie «a rischio». ;>.<, 

Dunque, casi di contagio 
prima dcll'88 non sono rari. F. , 
dopo quella data? «Secondo • 
alcune stime fatte negli Stati 
Uniti - dice Nicola Schinaia 
che per l'Istituto Superiore di 
Sanità si occupa dell'attuazio
ne della "Legge sangue» • il ri
schio teorico sarebbe oggi di 1 ' 
su lOOmila unità di sangue: su 
lOOmila unità di sangue trasfu
se, una potrebbe essere inlct- , 
ta». In Italia si donano in un a n - . 
no da 1 milione e mezzo ai 
due milioni di unità, questo : 
vorrebbe dire che da 15 a 20 ; 
unità di sangue infette all'anno 
potrebbero essere trasfuse. 
«Parliamo però di rischio tcori- • 

co, pcrché'ci sono casi in cui il -
paziente trasfuso ò già amma- v 
lato molto gravemente e può • 
decedere per altri motivi. In • 
ogni caso si tratta di un rischio ;-
ridottissimo, di molto inferiore f: 
al rischio che si corre per inci- " 
denti stradali: si pensi solo al :•' 
numero di morti sulle strade 
durante l'ultimoweek end». ••: 
- Si può eliminare questo ri

schio? Sembra che «eliminare» 
non sia la parola giusta. C'è un • ' 
problema tecnico che si oppo-

. ne all'azzeramento del rischio. ì[ 
,11 test si basa infatti sulla ricer- : 

ca degli anticorpi per il virus y 
.Hiv, ma non riesce a svelarne ?'. 
la presenza immediatamente ì' 
dopo il contagio. Deve trascor- " ' 
rere un periodo di circa 3 mesi * 
perché l'anticorpo diventi «visi
bile». È la cosiddetta «fase fine- -;• 
stra». Cosa vuol dire? Vuol dire : 
che se una persona che si con- " 
tagia oggi va a donare il san
gue domani, il test risulterebbe ' 
negativo, ma il suo sangue sa- ; 
rebbc comunque infetto. «Por
tare il rischio n zero è un'uto
pia - dice Schinaia - ci si muo
ve allora in un'altra direzione. 

Si cerca di attuare dei provve
dimenti che riducano il più 
possibile il rischio di contagio». 
Tre i punti fondamentali su cui , 
gli esperti insistono: 1) ridurre ; 
il numero di trasfusioni. Il pre- ; 
sidente del Centro nazionale 
trasfusioni Pasquale Angeloni, 
ha dichiarato clic la gran parte ; 
delle trasfusioni che vengono 
fatte negli ospedali è inutile. 2) 
Rendere più efficiente la sele- : 
zione dei donatori. Vittorio 
Agnoletto, segretario della Le
ga Italiana Ixitla all'Aids, ha af
fermato che la Lila da anni ' 
chiede al ministero una cam
pagna per scoraggiare il ricor
so della donazione di sangue 
come modalità per .sottoporsi 
al test senza doverlo richiedere 
esplicitamente e |>er scorag
giare i donatori occasionali. 3) : 
Migliorare i tesi, in modo che 
svelino la presenza di anticorpi 
in un momento più precoce. 
Su quest'ultimo punto si ,(• 
aperta una polemica. I.a Croce 
Rossa Italiana, per bocca di 
Pasquale Angeloni, ha detto 
che ò stata messa a punto tm 
nuovo test definito Per (poli-
merase chain reaction) che 

consentirebbe di contrarre al 
minimo la «lase finestra». Gli fa 
eco Eugenio Sinesio, il respon-

. sabile del coordinamento na- ' 
, zionale ematologi, che ha la-

mentalo il fatto che «la Com- . 
, missione Aids ha sempre rifiu- • 
\ tato di inserire questo test tra i ." 

controlli obbligatori, giudican
dolo troppo costoso». Sinesio r-
ha anche denuncialo il fatto .••' 
che in Italia ù consentito che ' 
•emoderivati n o n . controllati 
per quello che riguarda l'epati- • 
te C vengano importali, soprat- > 
tutto dagli Stati Uniti, in deroga 
alle disposizioni vigenti nel no- '• 
Siro paese dove questi lest so- ' 
no obbligatori». •;,„,--«"::••*•••!- '•-«_ 

Ma il Ministero della sanità -
ha diffuso ieri in serata un co-,. 
inunicato scritto su indicazioni « 
dell'Istituto superiore di Sanità t 
in cui si replica che non esisto- •: 
no oggi campioni utilizzabili ;;. 
«di routine e su larga scala» per , 
rivelare la presenza del virus ' 
Hiv su donazioni risultate ne- ', 

' gative per gli anticorpi anti Hiv. ' 
' Non è idonea neanche la tee- ' 
' nica Per «la cui complessità e 
la difficolta di standardizzazio- ' 
ne non ne |>crmettono un uso 

su larga scala», l-a Per, dunque, 
non può considerarsi un test . 
diagnostico perché non é stato 
ancora standardizzato e viene 
eseguilo solo in laboratori alta
mente specializzati a scopo di : 
ricerca. Nel comunicato si ri- ; 
cordano i punti principali della ' 
strategia adottata dalie autori- h 
tà sanitarie italiane (Ministero ; 
della sanità, Commissione na- ; 

zionale Aids, Commissione na
zionale del servizio trasfusio- ; 
naie) per evitare la rrasmissio- * 
ne di agenti responsabili di : 
malattie infettive. Leggiamo: ; 
«La rigida selezione dei dona- ; 
tori basata su anamnesi e au
toesclusione dei potenziali ap
partenenti alle categorie a ri
schio; il contiollo di tutte le do
nazioni per la ricerca degli an
ticorpi anti-l liv e di marcatori 
epalici e adozione di sistemi di 
controllo di qualità (sia intra 
che interlaboratori): l'utilizza
zione di emoderivati inattivi 
come metodi di provata effica- : 
eia anti-virale; lo sviluppo e la 
diflusione delle tecniche di au-
lotrasfusione negli interventi di 
chirurgia non di urgenza». . ; • . 
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Una frana 
minaccia 
i tesori artistici 
di Narni 

• • I tesori di Narni sono in 
pencolo il sindaco della citta
dina umbra Renato Purgato
n e ha lanciato un appello per 
salvare Narni dalla minaccia di 
frane Purgatono ha scritto che 

gli interventi «pur importanti» 
degli anni passati non sono 
bastati a risolvere il problema 
•Il costone roccioso sul quale 
sorge Narni mostra cedimenti 
che hanno portato al distacco 
di massi vicino al centro ston-
co" Questa situa/ione minac 
eia molti edifici di grande valo
re storico ed artistico come il 
San Domenico centro religio
so di origine romanica Palaz
zo Eroli il monastero di Santa 
Restituta eretto nel 1563 e la 
Cattedrale di San Giovenale 

CULTURA 
Grande mostra 
sulle civiltà 
andine 
precolombiane 

• • A Roma la mostra più im
portante che sia mai stata rea
lizzala in Europa sulle civiltà 
andine precolombiane «Inca 
Perù rito magia mistero» 
questo il titolo della rassegna 

allesUta nel grande Salone del 
le fontane ali E.U R. che rac
conterà ai visitaton fino al i2 
apnle la stona della cultura e 
dell arte degli antichi popoli 
andini nel corso di tre millenni 
( 1500 a C-1500 d C J, illustrata 
da oltre 370 reperti provenienti 
da quaranta musei di tutto il 
mondo La mostra curata da 
Sergio Purm direttore della se 
zione America del museo d ar
te e stona di Bruxelles, arriva a 
Roma dopo essere stata > lo 
scorso anno nella capitale bel 

" ga e poi a Madnd e Un/ 

Una nuova lettura dell'autore del «Principe» 
dello storico Giuliano Procacci: «Il suo Stato 
è essenzialmente laico, interprete degli interessi 
collettivi. Con un nucleo di valori riconoscibili» 

L'etica e la politica: anche l'interpretazione 
di Gramsci equivocava la figura del «signore 
assoluto». E da Bodin ai romantici; dai gesuiti 
agli stalinisti il suo pensiero è stato travisato 

Machiavelli il «moralista» 
• • «Macula velli», la mac
chia del mantello dal manto 
macchiato La falsa etimologia 
diffusa dai gesuiti della contro-
nforma sulle ongini araldiche 
di Niccolò Machiavelli è un 
piccolo simbolo della leggen
da nera che da sempre accom
pagna la fortuna dell autore 
del Principe «Un alone negati-
vo-afferma Ciuliano Procacci -
rafforzato dall interdetto di 
Paolo IV Carafa, grande prota
gonista del Concilo di Trento, 
che ne fece nel 1559 un autore 
proibito di pnma classe, ossia 
proibitissimo cioè da non leg
gere nemmeno emendato» 
Procacci, storico dell'età con
temporanea ma autore di una 
Introduzione al Principe e ai 
Decorsi (Fcltnnelli.1961), 
nonché degli Studi sulla fortu
na di Machiavelli (Istituto stan
co italiano per l'età moderna e 
contemporanea, 1965), toma 
oggi a queste sue indagini più 
antiche Nella prospettiva, si 
augura, di nmettere mano agli 
Studi, possibilmente in direzio
ne di una stona comparata del 
pnmo pensiero politico euro
peo «c'è infatti- mi dice - un 
Machiavelli luterano, e un Ma
chiavelli democratico e liberti
no oltre che filoassolutista, 
nella recezione cinque-seicen
tesca Le idee del segretano 
fiorentino pnma di intrapren
dere il loro viaggio in Europa 
fanno tappa a Venezia, croce
via di esuli, più al riparo dal-
l'Inquisizionc È 11 che sto cer
cando le tracce della loro ini
ziale diffusione» Ma perchè 
questo viaggio a ritroso, per
chè napnre oggi la vecchia 
istruttona sullo «scopntore» 
della politica moderna, (ma
gari con l'agevole sussidio del
la recente «traduzione» italiana 
B U R. di Piero Melograni del 
Principe), nel momento in cui 
le anioni della politica appaio
no cosi screditate' Soprattutto 
in Italia poi, dove l'insoffcren-
za per le virtù del «politico» 
sembra aver largo corso nella 
società civile' Vediamo 

Procacci, per cominciare, 
da dove nasce questo tuo •ri
torno» a Machiavelli e al 
'5007 Dalla necessita di di
stogliere un momento lo 
sguardo da questa fine di se
colo, per fissare qualcosa di 
più antico, di già sperimen
tato, e poi ritrovare meglio 11 
bandolo del presente? 

In quest epoca di sconvolgi
menti politici, sento il bisogno 
di tornare a nflcttere su un 
classico della politica che mi è 
particolarmente caro Un clas
sico il cui significato filosofico 
non smette di affascinarmi Ec
co proprio i tempi che stiamo 
attraversando mi inducono a 
leggere Machiavelli come un 
«moralista», nel senso di Mon
taigne, o di Pascal e a scorgere 
in lui. ancor più di prima I uo
mo completo, pnvo di scissio
ni tra passione e ragione fiche 
gli consentiva di capire di che 
pasta erano fatti i suoi simili 
Chissà, forse 0 propno I attuale 
perdita di valon, I allentarsi di 
ogni legame a farmi nconside-
rarc certi aspetti costanti della 
condizione umana in rapporto 
alle sfide precarie della politi
ca Anche Machiavelli del re
sto viveva in un epoca di disfa
cimento, segnata dalla nforma 
protestante, dai grandi staU na
zionali, e dall'eclisse degli sta
ti-città italiani che per lui rap
presentavano l'essenza stessa 
della civiltà 

MachiavelU e l'Italia, vec
chissima questione... Ma 
che idea, esattamente, ave
va U nostro autore dell'Ita
lia, della «patria», lui, U teo
rico disincantato della po
tenza? 

L Italia rappresentava ai suoi 
occhi una koinè culturale mi
nacciata dai tempi, che anda
va però protetta, potenziata, 
tradotta in uno stato centro-
settentnonale dai confini in
certi e distinto dall'Italia men-
dionalc terra di baroni e di 
prepotenze In questa visione 
era essenziale il rapporto città-
campagna, da nnsaldarc e 
rendere più omogeneo Nel 
1509 in occasione della guer
ra del Papa e degli Asburgo 
contro Venezia, quella culmi
nata nella battaglia di Agna-
dello Machiavelli percepisce 
chiaramente l'odio dei conta
dini verso i nobili alleati alla 
coalizione antivcneziana Ve
nezia non seppe sfruttare que
sta nsorsa Un nuovo stato in
dipendente, viceversa, avreb
be dovuto a suo avviso integra
re il contado nelle istituzioni, 
attraverso una milizia naziona
le, non mercenana 

...anche per meglio contra
stare U ruolo della Chiesa, 
ritenuta colpevole di aver 
Impedito la nascita di una 

Torna attuale Machiavelli in questi tempi di crisi del
la politica' Perché napnre l'«istruttoria» sullo scopn
tore della politica moderna nel momento in cui essa 
è così screditata' Risponde lo storico Giuliano Pro
cacci, che propone una lettura dell'autore del «Prin
cipe» fuon dagli schemi: un «moralista», fautore di 
uno Stato laico, radicato negli interessi, con un'etica 
pubblica condivisa 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

Qui sopra, una foto dello storico Giuliano Procacci 
A destra, una stampa d'epoca 

che raffigura Niccolò Machiavelli con Caterina Sforza Riario 

possibile entità politica uni
taria nella penisola. E di 
aver favorito, detto in termi
ni attuali, una «appartenen
za» cMle debole... 

Già tanto forte la Chiesa da 
aver ostacolato la formazione 
di un forte stato in Italia, trop
po debole per farsene essa 
stessa canco come è detto nel 
Prmape Realtà stonca che ha 
poi comportato l'assenza di le
gami d appartenenza pubbli
ca, di una vera relig.one civile, 
simile, negli auspici di Machia
velli, a quella dei romani in 
sintonia quindi con gli ordina
menti politici Al riguardo sono 
risibili le recenti tesi di de Gra
zia su una presunta religiosità 

cristiana di Machiavelli, per il 
quale Svizzen, Tedeschi e 
Francesi avevano uno stato 
perchè avevano una «religio
ne» Un termine questo da in
tendersi in senso nazionale 
pagano 

Non è indice di dispotismo 
questa fusione tra religione 
e stato? 

Lo stalo ipotizzato nel Prmape 
è essenzialmente laico, inter
prete degli interessi collettivi, 
internamente regolamentalo e 
con un nucleo comune di va
lon nconosciblli Da questo 
punto di vista le interpretazioni 
in chiave fascista o totalitaria 
sono radicalmente sbagliate 

E nei «Discorsi sopra la pri

ma deca di Tito Uvio», si po
trebbe aggiungere, emerge 
Il carattere conflittuale delia 
politica machiavelliana, un 
Ingrediente essenziale per 
la salute del corpo civile, 
non è cosi? 

Infatti Nel primo libro dei Di
scorsi Machiavelli sostiene che 
le lotte tra patri/i e plebei han
no rafforzato Roma Nemme
no il richiamo dell'interpreta
zione di Chabod al modello 
delle signorie coglie nel segno • 
a tale proposito, per non parla
re del «mito italiano» della cru
deltà rinascimentale diffuso da 
Burckhardt Machiavelli era un ' 
•repubblicano», assertore di un 
equilibro dinamico tra le forze 

sociali, nel quadro di un orga
nismo «buono e sano» 

Con una concezione ciclica 
del fato e dell'avvicendarsi 
delIeformepoUtlche... 

C'è qui I impronta di Polibio 
mescolata alla speranza che la 
«sua» Italia possa infine risor
gere dopo aver toccato il fon
do Visione classica, e insieme 
attivistica in bilico tra «virtù» e 
•fortuna» senza contrasti tra 
«etica e politica» Per coglierne 
la grandezza bisogna però co
me al solito superare certi luo
ghi comuni La vulgata dei ge
suiti pnma di tutto ovvero l'i
dea del «machiavellismo» co
me arte manipolaloria di go
verno E anche la lettura cro

ciana Non c e alcuna 
autonomia della politica dal
l'etica La prima in Machiavelli 
è sempre intrisa di valon, di 
«virtù» La polemica contro i 
«profeti disarmati» sta a signifi
care che le istituzioni si radica
no negli interessi e che perciò 
bisogna darsi «buone leggi e 
buone armi» In ogni caso il di
scorso va sempre nfento a i 
pnncipati ben regolati e dotati 
di parlamenti, a differenza del-
1 impero turco, dispotico e 
«orientale» .«> , *<„. 

Gramsci allora fraintendeva 
Machiavelli quando gli attri
buiva l'Idea di voler traplan
tare In Italia la monarchia 
assoluta? 

Credo proprio di si L equivoco 
riguarda l'idea stessa del Pnn-
cipe come signore assoluto, 
metaforicamente nasalizzata s 
nella figura del partito rivolu
zionano Anche I immagine di 
un Machiavelli avverso ali U-
manesimo e al Rinascimento 
giudicali reazionari ed elitan, 
mi pare fuorviarne L'interper-
ta/ione gramsciana tuttavia è 
stata per altn versi utile a sfata
re le leggende sul «machiavelli
smo» e a rimettere al centro il 
tema dello stato nazionale nel
la storia d Italia E Gramsci co
munque non è il solo ad incor
rere in certe forzature Fortuna r 
di Machiavelli ed equivoci su 
di lui vanno di pan passo Bo
din nel 500 lo utilizzò come 
apologeta dello stato assoluto 
I romantici ne fecero come è ' 
noto un demistificatore de! po
tere fra le eccezioni ve Har-
nngton, al tempo di Cromwell, • 
che polemizzava con Hobbes 
in termini autenticamente ma
chiavelliani, contro un «Levia
tano» fatto di pura forza, privo 
di consenso e di vere radici ne
gli interessi . % 

Anche lo stalinismo dette di 
Machiavelli un Interpreta
zione demonizzante, •con
troriformista», nonostante il 
realismo di Stalin, U quale 
era tutt'ahro che un «profeta 
disarmato». Qualcuno Ipo
tizza addirittura che II ditta- -
tore lo avesse letto e pratica- ' 
to, un po' come Federico di 
Prussia, autore deUVAnti-
machiavelli». Lo credi possi
bile? " 

Kamencv, quando era amba
sciatore a Roma tradusse //-
Prmape e ne fece una prefa
zione Tra i capi d imputazio
ne al suo processo il procura
tore generale Vishinski) inserì ' 
anche questa accusa «infa-
manlc»Ma non credo propno 
che Stal.n fosse un lettore di 
Machiavelli, a differenza di Fe
dendo di Prussia che lo cono
sceva bene - ' 

EMant?' 
Marx, se non ricordo male, lo 
cita una volta sola, anche se 
poi Croce dirà che l'autore del 
Capitole e quello del Prmape 
andavano letti insieme, perca-
pire la realtà della politica oltre 

gli infingimenti ideologici Re
sta il fatto, come si diceva, che 
nemmeno Croce intese a fon 
do Machiavelli in ragione di 
quella distinzione tra «etica» e 
«politica», la quale, come so
stiene anche Isahia Berlin, è 
pnva di senso per un «pagano» 
comeserNiccolò . , , 

È innegabile tuttavia, e pen
so tu sia d'accordo, eoe Ma
chiavelli ha enucleato il va
lore «creativo» della politica, 
come leva dinamica per met
tere In movimento le cose • 
partire dalla concretezza 
delle cose stesse. Credi che 
la sua lezione sia ancora at-

' tuale nell'epoca della «crisi -
della politica», della non- ; 
violenza, dei diritti umani e • 
delle falde Interetniche? -

Un classico è sempre attuale 
Ogni generazione ha il suo Ma
chiavelli da ' remterpretare 
Quanto all'oggi, prendiamo la , 
non-violenza è un tipo di lotta t 
politica diversa dal passato « 
che applicata a condizioni ' 
concrete è suscettibile di di
ventare forza 11 pacifismo può 
divenire qualcosa di efficace ( 
solo se incontra le risorse della 1 
politica, del consenso di mas
sa La politica non è affatto fi
nita, nonostante talvolta muti
no le sue forme Anche quan
do essa assume fisionomia «ir
razionale», impolitica, come 
nel caso dei conflitti interetni
ci, è sempre ad una possibile 
configurazione razionale delle . 
forze che dobbiamo nfenrci, 
per governare e interpretare il 
mutamento Gorbaciov, ad 
esempio, per ragionare in ter
mini machiavelliani, è caduto 
perchè non è nuscito a convo
gliare consensi, a riorganizzare 
il «novum» mentre destabiliz- ' 
zava i vecchi equilibn II crollo 
della «religione» pubblica co
munista, come elemento di 
coesione ha rappresentato in
fine un elemento decisivo „ 
Non è stato possibile un ntor-
no ai «pnncipn» e gli interessi -
molteplici del grande impero 
si sono nversati in un nuovo 
culto, il nazionalismo Che è 
poi fenomeno del tardo otto
cento, niente affatto nuovo, e 
anzi, per dirla con Enc Hob-
sbawm, alquanto regressivo • 

«La nuova Slovenia è nata da una vecchia poesia» 
WM GORIZIA «l<i mia esistenza - dice Zini Zo-
blec - è una cosa preziosa che non si ripete 
Tutto scorre e io stesso sono un attimo che gnda 
la sua gioia con l'anima lucente della sua breve 
eternità» Nato a Ponikvc sul Carso triestino nel 
1925 Zoblec. da alcuni mesi membro della pre
sidenza della Slovenia indipendente òconsidc-
rato uno dei più grandi poeti del suo paese For
matosi culturalmente negli anni <10 e 50 come-
traduttore di poesia e narrativa italiana (ha tra 
dotto tra l'altro nella sua lingua Dante Foscolo 
Carducci Ungaretti Montale Quasimodo Scia
scia Moravia) Zoblec è anche autore di sedici 
volumi di poesie, di due romanzi e di alcuni sag 
gì Ha vinto come italianista due premi letterari 
e quest anno Bulzoni gli ha dedicato un antolo 
già di poesie scntte tra il 1950 e il 1990 dal signi
ficativo titolo Ut mia breve eternità 

Abbiamo incontrato Zoblec a Gorizia, in oc
casione del XXV anniversario dell Istituto per gli 
incontri culturali mitteleuropei L anniversano si 
è melato anche l'occasione per una conversa
zione non rituale sui temi della sua poesia e del
la sua formazione culturale fortemente intrec
ciata alle vicende stonco-politiche dei luoghi 
della sua esistenza Vicende oggi di drammatica 
attualità «La mia breve eternità - dice Zoblec -
è la sensazione che niente si npete Sento che la 
vita, pur essendo carente con se stevsa ogni 
giorno cambia, si rinnova Tutto scorre diceva 
no i greci Ecco allora che 1 intensità di questa 
vita rappresenta per me l'unica eternità» 

«La critica letteraria slovena - aggiunge il 
poeta parlando della sua opera - nticnc che la 
mia poesia sia particolare perchè in essa c'è 
molto dello spinto mediterraneo mentre la 
poesia del mio paese è più vicina alla poesia in-
tellettualisuca tedesca lo rappresento quindi 
un eccezione nell ambito della poesia slovena 

anche per I intimismo della mia poesia d amo
re Miei maestri del resto sono stati i grandi poeti 
italiani, da Dante a Petrarca da Ariosto a Boc
caccio E le prime due poesie che ho tradotto 
sono state A Silvia di leopardi e Inno aSatanaài 
Carducci in giovinezza mi attirava molto la sati
ra violenta di Carducci La poesia italiana, inol
tre, mi è vicina per il suo autobiografismo lo 
amo essere aperto visibile, in pnmo piano, ve
do I autore come soggetto lirico cosa molto 
strana da noi dove prevale invece la poesia 
obiettivizzata che pone I autore dietro le quinte 
L interesse per la letteratura italiana fu dunque 
da subito un interesse naturale Del resto sono 
nato nel Carso triestino e ho studiato prima del
la seconda guerra mondiale, in Italia Tuttavia, 
durante il fascismo ho avuto l'impressione di 
odiare tutto I Italia gli italiani la letteratura ita
liana, ma sconfitto il fascismo e finita la guerra 
ho riscoperto I amore per la lingua e la letteratu
ra italiane e cosi ho dedicato metà della mia at 
tività letteraria a traduzioni dall italiano» 

Ma passiamo al dualismo poesia-politica 
quello di Zoblec è un caso non isolato nel pa
norama della nuova Europa dell'Est Ecco, non 
è nemmeno un anno che egli è impegnato nella 
presidenza della Slovenia come si conciliano 
I impegno di scnttore e I attività politica' «lo - ri
sponde subito Zoblec - mi trovo per caso nella 
politica Tra i piccoli popoli v specialmente tra 
noi sloveni che non abbiamo avuto una stona 
militare, una forza economica e uno stalo pro
prio coloro che mantengono in vita la coscien
za nazionale sono gli scrittori Con questo spiri
lo ho partecipato alla campagna elettorale e so
no slato eletto Negli ultimi mesi e in particolare 
a giugno durante la guerra di Slovenia ma an
che oggi nel drammatico clima della guerracivi-
le serbo-croata nonostante i gravosi impegni 

Incontro con Ziril Zoblec, poeta e membro 
della presidenza della vicina repubblica 
«Senza libertà economiche e politiche; 
solo la cultura ha salvato la nostra identità» 

FRANCESCO SERRA 

Un soldato sloveno fotografato vicino a Nova Gorica 

politici della presidenza, quando tomo a casa la 
sera e sono stanco sento il bisogno di un equili
brio intenore C ricerco questo equilibno ser
vendo poesie d amore esclusivamente d amore 
e ultimamente sempre più In forma di sonetto 
Un sonetto modernizzato endecasillabi che si 
intrecciano con settenari, con le nmc poste di
versamente Leggendo sonetti di questo tipo si 
ha I impressione di una poesia più vicina alla ' 
moderna che alla classica E forse è un po' co
si, v *. 

Un altro dualismo comunque caratterizza 
1 opera di questo poeta quello, decisamente 
classico, stavolta, tra amore e morte «Il proble
ma della morte - risponde - lo sento moltissi
mo E questo fin da giovane quando parteci
pando attivamente alla lotta partigiana, ho visto 
la morte da vicino Ciò mi ha reso più seno di 
quanto si sarebbe attribuito all'età 11 problema 
della morte l'ho vissuto poi in un altra circo
stanza dolorosa quando mio fratello che aveva 
provalo le angustie del campo di concentra
mento dopo la guerra si ammalò e mi venne a 
trovare «Adesso - ini disse - devo fare la quarta 
operazione allo stomaco e morrò durante I ope
razione» E cosi fu Per un mese pnma dell ope
razione, discutemmo della morte, del suo mi
stero Discutemmo moltissimo sul problema 
della morte, dal suo punto di vista di credente e 
dal mio di non credente lo non accettavo la 
morte come fatalità, lui invece I accettava con 
dignità religiosa Quell'espenenza mi ha aiutato 
a capire che il mio rapporto col mistero della 
morte non può esseri' di rassegnazione» Ma si 
tratta di rcnuniscen/e leopardiane e della poe
sia ermetica italiana o di qualcos altro-1 «Il pen
siero della morte mi incita a vivere in modo mol
to intenso - prosegue - perchè sono consape

vole del fatto che se anche uno vive a lungo si 
tratta sempre di un penodo mollo breve spe
cialmente se paragonato alla creatività a ciò 
che un uomo, e un poeta in particolare può fa
re in una vita lunga Sono conscio della futilità 
della vita ma propno perquesto non voglio per
dere un solo minuto, lasciarmi dietro un istante 
vuoto Come ho scntto in una poesia «vorrei vi
vere a lungo ma non morire da vecchio» E an 
cora giovanissimo ho scntto una poesia che re
cita cosi "Quando morrò morrò come un albe 
ro sul Carso, spaccato in due" Non vorrei che si 
prolungasse il monre Vorrei vivere intensamcn 
le e vorrei poi che questa intensità cessasse di 
colpo Mi terrorizza l'idea di passare una lunga 
vecchiaia che mi spegne piano piano» > * 

E più in generale, quali sono gli altn nuclei 
centrali della poesia di Zoblec" «Oltre il teina 
della morte gli altn centri tematici intorno ai 
quali ruotano le mie opere -dice il poeta - sono 
senz altro l'amore, il problema delle parole il 
paesaggio nativo la Resistenza Oggi mi accor 
go ad esempio che ripensando ai giorni eroici 
della Resistenza, essi cominciano a sbiadire nel
la memoria fino a non contare quasi più nulla • 
Ripensare alla Resistenza mi fa nflettcre sul fatto 
che nulla può durare neppure quello che è stalo ' 
grande onesto, altruista E quando il pensiero 
va ai compagni morti in guerra, constato amara 
mente che di amici con i quali ho vissuto inten
se espcnenze e lunghe ore oggi non ncordo più ! 
neppure il colore degli occhi o dei capelli Col 
passare del tempo l'individualità dell uomo si 
perde e restano solo dei simboli positivi o neg i-
tivi Tutti coloro che hanno costruito la stori i -
anche col sacrificio della propna vita non con
tano più nulla perchè la capacita della memo
ria umana relaziona e nducc a simboli quello 
che un tempo era vita concreta» ' 
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Chicago, 
luglio '91 
la polizia 
presidia 

un cinema 
che proletta 

«Boyz'n 
the Hood» 

Bilancio di un anno a Hollywood. Il box office in calo rispetto al '90 
I registi di colore hanno firmato i film più economici e redditizi 
La presenza giapponese (Sony e Matsushita) è sempre più ingombrante 
«Terminator^ »: come incassare 200 miHoni di doUari e vivere m 

America in giallo e nero 
Un 1991 con incassi inferiori al 1990 e al 1989: Hol
lywood esce da un anno difficile, in cui fra l'altro la 
presenza degli investitori giapponesi (Sony, Matsu
shita, Toshiba) è diventata sempre più forte e «visi
bile». Ma il dato fondamentale è un altro: film di suc
cesso, ma costosissimi come Hook e Terminator 2 
faticano a rientrare delle spese, e le majors cercano 
di contenere i budget Verso un "92 austero? 

ALBurrocraspi 

1 . Investimenti delle majors negli ultimi due anni 
1990 

budget film 
1991 

budget film 
. 1992 

budget film 

• • Quando nel XXI secolo ; 
qualcuno scrìverà la storia di. 
Hollywood, dovrà ricordare il 
1991 come l'anno del sorpasso 
e l'anno del paradosso. II sor
passo è quello della Sony, che 
grazie al controllo della Co-
lumbia-Tristar si e aggiudicata 
il primo posto nella classifica 
degli incassi. Il paradosso 6 
quello di Terminator 2. il film 
che ha spopolato nei cinema 
Usa contribuendo al suddetto 
trionfo Sony (era distribuito : 

dalla Tristar), senza però sai-! 

vare la casa di produzione Ca
roto (nella quale la Rizzoli ha < 
una quota del 5 %) dal rischio 
di bancarotta. Un paradosso 
solo apparente, dovuto al fatto 
che il kolossal di James Came
rari con Arnold Schwarzeneg-
ger è costato l'enormità di 95 
milioni di dollari. I calcoli degli 
analisti di Wall Street dicono 
che un film, per guadagnare, 
deve incassare almeno il triplo 
del cosiddetto «costo industria
le» (le spese che vanno dalla 
messa in cantiere del progetto 
all'uscita della prima copia dai 
laboratori di stampa); al qua
le, si sa, va sempre aggiunta 
una cifra - a volte altrettanto 
robusta, se non di più - di spe
se promozionali. •..-.'• 

In altre parole, con i suoi 
204.3 milioni di dollari di in
cassi, Terminator 2 non è an
cora redditizia Anche perche, 
come si evince dalla tabella 3 
che pubblichiamo qui accan
to, «solo» 112 milioni costitui
scono quel che gli americani 
definiscono rentals. ovvero il 
denaro che toma effettivamen
te alla casa di produzione (i ri
manenti 92 sono la quota riser
vata agli- esercenti). Dal con
fronto fra i rentals e i costi di 
produzione (sono tutti dati 
che ricaviamo dall'ultimo nu
mero della rivista americana 
Variely) si deduce che il film 
più redditizio dell'anno è stato 
Boyz'n the Hood del venti-

':•'• duenne regista nero John Sin-
gleton (di imminente uscita in 

, Italia), che e costato 6 milioni 
di dollari e ne ha fruttati (net
ti) quasi 27; e lo segue da vici
nò un altro block movie già ar
rivato sui nostri schermi, New 

- Jack City di Mario Van Pecbles 
(8 milioni di costo, 22 di prof it-

'" to). Mentre, fra i film di budget 
. iper-miliardario, l'unico che 
; potrebbe rivelarsi redditizio è 
? Robin Hood (anche per i suoi 
' ottimi incassi europei, miglion 
, di7*«7n//)aror2),mcntrepersi-
- no il fortunatissimo Hook di 

Steven Spielberg faticherà a 
rientrare dei 70 milioni di dol-

'•'• lari di budget. Anche perche il 
contratto di Hook è uno del 
più anomali della storia di Hol-

' lywòod: Spielberg e I due pro
tagonisti, Dustin Holfman e 
Robin Williams, hanno impo
sto partecipazioni agli utili se
condo un meccanismo che 
Variety definisce «bizantino». 
Troppo lungo da spiegare, vi 
basti sapere che dei primi 50 

: milioni di dollari di incasso 20 
vanno alle tre suddette «star», e 

'; non ai produttori. . ••.-•?., 
Nonostante ciò. gli incassi 

•' natalizi di Hook hanno addol-
' cito gli esiti di un '91 un po' 
. amaro, rispetto alle vacche 

grasse dell'89 e del '90. E co
munque, i risultati dicono che 

'." Hollywood è sempre meno 
'• bianca. I registi neri, con i loro 
' film a costo medio-basso, so

no le nuove galline dalle uova 
d'oro, mentre - come diceva-

•'., mo in apertura - il Giappone 
• comincia solo ora a veder frut-
>. tare gli yen investiti a Holly-
• wood negli ultimi due-tre anni. 
• Sempre i dati di Variety dicono 
; che la Sony ha rastrellato il 20 
• % del mercato, seguita da War-
.• ner ( 14 %, e anche la casa dei 
- «Bros» ha un 10 % di capitale 
... giapponese), Disney (14 %). 
". Paramount (12 %), Fox (12 • 
• %). Univcrsal (11 %). Orion (9 

Buonavista(Disney) -, 
Columbia y •; •' 
Tristar - . . " -
Mgm/Ua ' .'••'' 
Orlon .-:• 
Paramount 
20thFox. : 
Universal : 

Warner 

,-.'•' 295 
" ; ' 205 

315 
195 • 
240 : 
400 

• 335 •; 
- • . ' , 325 

455 

:15 . . : ' 
14 
13 

•12 •• 
•14 ; . , ; 

15 
17 
17 
23 

. 385 •; 
•" 185" 

•" 420 '• 
205 

90 
• 3 1 5 , 

275 
325 
480 

19 .-•. 
12 
11 
14 • 

: 6 ì . -
17 
16 
20 
25 

3 3 0 ; 
375 : 
235 

••• • • 95 • 
2 2 0 -
355 .-. 
510 ; 
360 

"• 430 

; 19 
. 18 : 

10 -• 
;•.;. 7 '." 
.•14-, 

18 
. 2 5 ' : 

19 .•• 
19" 

Totale 2765 140 2680 140 2910 149 

La tabella ci indica (in milioni di dollari) il denaro che ciascuna major ha investito 
nel '90 e il '91, accanto al numero di film prodotti. 1 dati del '92 sono naturalmente 
una proiezione. La fonte (come anche per le tabelle 2 e 3) è la rivista Variely. . l •• - -. 

2.11 club dei 2 0 0 milioni 
• E.T. (Universal. 1982) ;' , 
; Guerre stel lari (Fox, 1977): • 

Mamma ho perso l 'aereo (Fox, 1990) •-;• 
Il r itorno dello Jedl (Fox, 1983) -
Batrnan (Warner, 1989) -.u; ,-t:. 

• 1 predatori del l 'arca perduta ' 
(Paramount, 1981) . 

Beverly Hllls Cop (Paramount, 1984) 
L' impero colpisce ancora (Fox, 1980) 
Ghost (Paramount, 1990) « » - ; • 
Ghostbusters (Columbia, 1984) .,-•; 

' Terminator2(Tr istar, 1991) ». , -*.-.• 

360 
• 322,7 ;; 

281,5 
263,7 •:. 
251,2 

242,4. 
234.8 i 
223,1 
217,4 • 
214.1 • 

.204.3 

1 film che hanno incassato più di 200 milioni di dollari 
negli Usa. Vicinissimi a tale traguardo si sono piazzati 
il terzo IndianaJones (195) e Balla coi lupi (183). , :••-

3. Fiaschi e successi del '91 
budget ' guadagno Usa 

Terminator2 •:. 
Robin Hood ••.-:' 
Backdraft -
Hook •••-";"''.' 
Rocketeer " " 
TheDoors :' 
JF.K. 
FortheBoys 
Hudson Hawk • 
BlllyBathgate 

95 
50 
40 
70 '• 
42 

' 4 0 
40 

. 45 
55 
40 

112; • 
••86''-' : ' 

40,2 
; 40 • (•) 

23,1 
' 16,6 ! ' ; 

• 14 ,C) 
9 . . 
8 

' 7 • • [ ' ) 

(") Film ancora In circolazione •••• 

Le cifre dei rentals (i guadagni netti, riferiti al solo 
mercato americano) dei film più costosi del '91, con- : 
frontati con i budget Le cifre sono in milioni di dollari. .'• 

Arnold Schwarzenegger II suo «Terminator 2» 
è campione d'Incassi per II 1991. 
A destra, un disegno di «Variety» Ironizza 
sull'acquisto della Columbia 
da parte della multinazionale giapponese Sony 

%), New Line (4 %) e. a fine li
sta, una deprimente Mgm con 
il2.4».. •••,- •- - • • 

L'altra casa con gli occhi a 
mandorla è. come noto, la 
Universal, di proprietà del 
gruppo Matsushita. In questo 
caso pero il dato è negativo: la .• 
Universal era seconda in clas
sifica nell'89, dietro la Warner, 
con il 17 % del mercato, ed era 
terza nel '90, dietro Disney e 

Paramount. La Universal sta 
andando lievemente a rotoli e . 
ovviamente a Tokyo non sono : 
soddisfatti. E certo il '91 sarà ri
cordato come l'anno del Giap
pone sia nel bene (gli incassi 
Sony) che nel male. Il film-
simbolo di come lo yen stia 
sbarcando a Hollywood è at
tualmente Mr. Baseball, una 
commedia con Tom Selleck in 
produzione proprio alla Uni

vcrsal. Una storia istruttiva, con 
la quale finiamo in bellezza. 

Mr. Baseball era nato come 
un film Indipendente da 15 mi
lioni di dollari. Lo avevano 
proposto alla Universal Bob ' 
Newmyer (già produttore di 
Sesso bugie e videotape) e il ' 
giovane regista Peter Marklc. ; 
Ma il soggetto era tale che i ' 
boss della Univcrsal - hanno 
pensato di «usarlo» per com

piacere i proprietari giappone
si: è la stona di un vecchio .-: 
campione di baseball che va a i 
finlre la propria carriera in \ 
Giappone (paese dove quello ;: 

sport e popolarissimo). Cac- ; 
ciati Newmyer e Markle, il film i. 
6 passato all'australiano Fred ; 
Scheplsi QPIenly, A Cry in the '•-. 
Dark), il budget 6 salito a 30 .; 
milioni e la sceneggiatura sta > 
conoscendo revisioni su revi

sioni, per esser sicun che «il 
film diverta i giapponesi senza 
offenderli». ., • ••-• -

La storia sì prende sempre 
bizzarre rivincite. La popolari
tà del baseball in Giappone e 
una conseguenza dell'occupa
zione americana dopo la guer
ra. Ora è attraverso un film sul 
baseball che Tokyo mette defi
nitivamente le mani su Holly
wood E siamo solo agli inizi 

Oltre sette milioni di spettatori all'edizione delle 20 per il telegiornale di Canale 5. Bruno Vespa superato per un soffio 
Bene il Tg3 che si aggiudica la sfida con Emilio Fede. Al Tg2 scoppia là grana del «nuovo acquisto» Cecchi Paone f.'f 

Guerra dei tg, Mentala vince il 
«Siamo stati il tg più visto d'Italia. Qualcosa di stori
co l'abbiamo pure fatto, è la prima volta che viene 
battuto il Tgl»: Enrico Mentana ha ricordato anche 
in diretta, ieri sera, la sua vittoria nel primo giorno di 
notiziari del Tg5. Ma ieri ha subito raddrizzato il tiro, 
mettendo la politica come seconda notizia (l'ester
nazione di Cossiga in gran parte dedicata a Craxi). 
Tra Rai e Fininvest battaglia di dichiarazioni. 

SILVIA QARAMBOIS 

•al ROMA. Enrico Mentana, il : 
trionfatore. Ha già dimenticato 
Il gelo dello studio 3 del Centro * 
Palatino, l'altra sera, qu»ndo la •• 
diretta della prima edizione 
del suo Tg sembrava un reper
to di Blob. I dati gli hanno rega
lato, per una virgola, il prima- . 
to: di fronte ad una platea di 
13milioni e 880mila telespetta
tori, più della meta ha scelto 
lui invece di Angela Buttiglio
ne. Il TgS ha battuto il Tgl per 
7 milioni 382mila telespettatori 
contro 7 milioni e 379mila..' 
Due decimi di share: quanto 
basta al record. E alle 13 il TgS 
ha sfiorato il pareggio con il . 
fortissimoTg2. , ... . 
: Ma la concorrenza Rai Fi-1 
ninvest ieri si e infiammata so-

• prattutto nelle dichiarazioni. 
• colpo su colpo. Laconico il vi-
' ce direttore generale della Rai. 

Giovanni Salvi: «La mia lunga 
esperienza mi insegna che bi
sogna sempre guardare la 
puntata successiva». Ma in ca
sa Fininvest esultano: «Certo, 

: qualche problema c'è stato, 
:' ma e questo il bello della dirct-
• ta. la fortuna di Blob. Eppure 

noi non abbiamo stappato 
: bottiglie dì champagne come 

sembra abbia fatto 1 altra sera 
'" Vespa. Chissà cosa ha fatto pe-
'.• ro Vespa leggendo i dati Audi-

tei...»: ribatte Giorgio Gorì. di
rettore di Canale 5. E Gianni 
Letta vice presidente della Fi-
ninvest-comunicazionc, per 
una volta s'inebria: >E inco

minciata l'era dell'informazio
ne Fininvest. Alla Rai farebbe
ro meglio a ritappare le botti
glie...». «Ma quale champa
gne... Non abbiamo questo 
cattivo gusto! È stata la battuta 
di un redattore dall'interfoni
co, dopo che erano andati in 
onda cinque minuti del loro 
lo...», risponde Bruno Vespa. 
Che si dice «molto soddisfatto»; 
«Abbiamo perso circa un mi
lione e mezzo di telespettatori, 
rispetto al nostro ascollo me
dio, ma la vera sorpresa 0 stato 
il dato del Tg5: non pensavo 
che il battage pubblicitario 
della Fininvest potesse portare 
a questi risultati». 

•Sappiamo che Ieri sera si 
era creata aspettativa - ag
giunge ancora Mentana -. La 
gente si è fidata dello sforzo di 
promozione dell'azienda ed e 
venuta a vedere di che si tratta
va. • Insomma, • l'andamento 
della prima serata e stato supe
riore a quella che riteniamo la 
nostra "velocita di crociera", 
ma non abbiamo complessi di 
inferiorità o di sudditanza e se 
risultare primi anche stasera è 
un sogno, tra tre mesi può di
ventare un obiettivo...». Non C 
d'accordo il presidente della 
Rai, Enrico Manca, che ha de

dicato solo poche parole al- 7 
l'avvenimento: «In questi mesi 
l'azienda si e già attrezzata sul 
settore dell'informazione an
che per fronteggiare i privati e , 
penso si possa fare ancora di 
più sulla base di una sana . 
competizione. Devo dire, perù, . 
che guardando il TgS per ora 
mi sento in una botte di ferro». 

Il Tg5 delle 13 (come si ve- ' 
de nella tabella qui a fianco) il ' 
primo giorno ha pareggiato 
quasi l'ascolto del Tg2; Studio 
aperto di Emilio Fede, spostato '] 
alle 19, ha perso nel confronto -
con il Tg3; alle 20 e alle 24 il 
Tg5 ha superato tutti. «È vero, il 
Ts2 delle 13 ha perso: ma per 
"I effetto Tomba", non per il 
Tg5. La discesa di Tomba su 
Raitre, infatti, ha richiamato 2 
milioni e mezzo di telespetta
tori, quelli che mancano a 
noi», spiega Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2: «Del resto i 
dati parlano chiaro: la sera ; 

Mentana conquista tre milioni ; 
di telespettatori in più rispelto : 
al programma di Mike Bon-
giomo, alle 13, invece, solo 
SoOmila più della Bonaccor-
ti...». Le cifre Auditel della notte 
regalano al TgS nuova supre
mazia: alle 24,16 (e inlatti on
dalo in onda con un quarto 

d'ora di ritardo) ha raccolto 
lunedi un milione e 646mila te
lespettatori, contro i 535mila 
del Tgl e i 750mila del Tg2, • 
mentre il Tg3 alle 24,45 6 stato ' 
seguilo- da 326mila persone. 
«Noi, come sempre, alle 20 : 
scontiamo la debolezza della 
programmazione precedente • 
- avverte Vespa-, infatti anche 
lunedi siamo partiti con un 
ascolto di 5 milioni e mezzo 
per arrivare alla chiusura con 9 • 
milioni e 729mila ascoltatori. Il ' 
Tg5, invece, è partito lanciato ' 
da Mike Bongiomo, con 7 mi
lioni e 238mila telcsepttatori. il 
Tg della notte, invece, è rima
sto nella nostra media, mentre , 
loro hanno raccolto l'ascolto • 
del Maurizio Costanzo show. : 
Ma faremo presto una nuova •' 
edizione per la notte...». E il : 

Tg2 prepara contromosse per 
l'ora di pranzo? A quanto pare 
si. Alessandro Cecchi Paone. * 
«acquistato» dalla Fininvest, ha . 
infatti dichiarato che gli sarà 
affidata la conduzione («Natu
ralmente per gradi») di Mattina 
2, Tg2 ore 13 e ftsóso. La Vol
pe non smentisce: «Lo utilizze
remo anche per la conduzio
ne». E il cdr e insorto «contro 
l'accentuazione del già delete
rio divismo da mezzo busto». . 

La sfida dei telegiornali 
Lunedi 6 

Ascolto Share 
(In milioni) '• 

O R E 1 3 

Tg2 
Tg5 
Totale 
ascoltatori' 

O R E 1 9 

Tg3 "•• 
Studio --; 
aperto' "• 
Totale '•:•• 
ascoltatori' 

O R E 2 0 

Tg5 ;:••• -'• 
T g 1 - . 
Totale 
ascoltatori' 

' 8 . 1 0 5 4 4 , 5 5 % 
_ . • • - . 

•'" 15.633 : . 

2.970 ; " 16,19% -

2.034 12,78% : 

':.''• 18.277 '.'. .'•,;•• 

. " • : . : • • • • ' ' - : • > : • ' • . ' . ' ••:'.."•" 

9.359 40,46% 

18.297 ;•'• 

Lunedi 13 

•' Ascolto - - S h a r e 
(Inmilioni) <• 

4.723 ''•'• 28,22% ' 
3.342 20,22% 

' 13 .880^ : V, 

3.570 - "18.49% 

1.522 7; 7,91% r' 

' 18.786 i-V.:"/ 

7.382 28,8% • 
7.379 28,6% * 

' 18.786 ;•''.• . 

la ricettai 
Spandere mero 
e spendere meglio 
san Osservate la tabella l, qui 
accanto. Il dato fondamentale 
6 il totale degli investimenti 
delle majors nel '91, rispetto al 
'90: 2680 milioni di dollari, 
contro 2765. Una differenza di 
85 milioni di dollari che indica 
una tendenza: il costo medio 
dei film americani prodotti dal
le majors è sceso del 4 %, da 
19,8 milioni di dollari a 19.1. 

Le proiezioni di Variety per il 
1992 dicono che ci sarà un pic
colo aumento: la media do
vrebbe arrivare a 19,5, ma co
munque c'e uno stabilirsi dei 
costi, non un'impennata. Gli 
esempi di Hook e di Termina
tor 2, che nonostante il succes
so al box-officc difficilmente 
rientreranno degli altissimi co
sti di produzione, hanno spa
ventato un po' tutti. Solo due ti
toli, nel '92, dovrebbero avvici
narsi a simili cifre: Jurassic 
Park, una produzione Univcr
sal tratta dal romanzo di Mi
chael Crichton (che richiede 
la «creazione» di un vero e pro
prio esercito di dinosauri) e 
ovviamente il seguito di Bat
rnan, che sarà il titolo di punta 
Wamer per la stagione '92-'93. 
Altri film a grosso budget (tra 
cui un Alien 3, della Fox, che 
terra viva la moda un po' pedo- » 
stre dei seguiti) rimarranno '-
entro il «modesto» limite dei 40 
milioni di dollari, -f, •'.••;.j,. .•;.." 
•..: Hollywood, insomma, vor
rebbe tornare agli anni Settan- • 
ta. quando filmoni di successo ; 

come L'esorcista, Il padrino e il ' 

primo Guerre stellari non su pe-
ravano i 10 milioni di dollari di 
budget Non sarà facile. Perche 
i due fattori che alzano mag-. 
giormente i costì (la presenza 
di divi e l'uso intensivo di effetti 

•speciali) sono anche i mag
giori motivi di richiamo per il 
pubblico. In questo senso il so- . 
gno proibito di ogni produttore 
ò Mamma ho perso l'aereo, > 
film che senza divi e senza ci- • 
fetti è salito al terzo posto nella ; 
graduatoria degli incassi di tut- • 
ti i tempi. Ma è, appunto; ; 
un'eccezione: in un suo edito- '. 

. ' riale dello scorso novembre, il j 
direttore di Variety Peter Bari " 
lamentava che le majors han- ; 

' no ormai perso il tocco magi- i 
co con i piccoli film, quelli ca- ; 
paci non solo di incassare de- : 
naro, ma ' anche di creare 
un'immagine : hollywoodiana 
più dinamica e anticonlormi- '. 
sta. La sindrome del kolossal • 

• fa si che manchi la cura del : 
prodotto medio. Bari cita Ma- ; 

rio Kassar. il boss della Caro!-
co: «Il problema non è la reces-

" sione, ma il fatto che Holly-
, wood produce telefilm scam-
; biandoli per dei film». Ovvero. ; 

investe miliardi su progetti che 
. • meriterebbero solo milioni. In . 
• realtà, qualcuno che ragiona 
*' ancora in termini di «prodotto 
.: medio» c'è: sono gli indipen

denti, soprattutto i registi neri.: 

Le majors li guardano sospet
tosi, ma poi finiranno per lare ' 
quello che hanno sempre fat- ; 
to: comprarseli. . CAI C. 

lapa^adiFède: 
«Mi sarei giocato 
Cossiga d'apertura» 

' Il totale degli ascoltatori ó riferito alle fasce 12-15; 18-20.30 \ 
* Oa lunedi sera 'Studio aperto- va In onda non più alle 18.30 

ma alle 19, in contemporanea con *Tg3» •• ..• ,•-,.,....,•: ,:•- ,.... 

M MILANO. : Che ne dice 
Emilio Fede dell'affannoso 
debutto del Tg5 e del colle
ga-rivale Enrico Mentana? ; 
Benché vincolato da un certo 
spirito d'azienda, il direttore 
di «Studio aperto» non ha re
more a rispondere alle do
mande. E commenta: «C'era 
forse, giustamente, una atte- : 
sa grandissima. Gli ascolti so
no clamorosi, anche se il Tgl 
non ha perso granché». 

E gli errori tecnici? !•>,'.'.• 
Gli errori tecnici non sono er
rori. La produzione ha fatto 
miracoli. Il pasticciotto ini- • 
ziale mi è dispiaciuto molto, 
perchè so che, da parte della 1 

produzione, c'era stata una 
richiesta di rinvio di 15 giorni. ; 
Nel complesso mi è sembra
to che ci fosse un po' di con
fusione. •».-' >/«;.""; <:.'• ,.-,;,; ,,_...-.Vr 

E la scelta delle notizie, 
del loro ordine? 

Guarda, io non mi posso pro
prio mettere . in cattedra. 
Ognuno fa le sue scelte. Pos- ' 
so dire che, avendo gli auguri ' 
di Cossiga, non fosse altro ; 
che perchè è lui l'unico, vero 

anchorman, avrei aperto con 
quello. E non per rispetto alla 
istituzione, ma perchè Cossi
ga fa spettacolo. «-. , ,• , . . . • 

Ma 1 servizi sul gioco d'az
zardo e sulle dittare di si
curezza non ti sembrano 
un po' quel tipo di pezzi 
sempre "pronti come tap
pabuchi? *.rr._; ;•...-. / 

È come la «bianca visitatrice», 
il lunedi fuori porta, l'esodo, -
insomma gli «evergreen» che ' 
si hanno sempre nel casset- ; 
to. A meno che Mentana, > 
con il gioco, non abbia volu
to fare un omaggio a me... »».. 

Addirittura! Io non d avrei 
mai pensato. E poi tu non 

- giochi più... • c : ^ ; " •.•• 
Veramente io non sono un : 
giocatore pentito. Sono un 
giocatore impedito. Non ho ; 

tempo per giocare. Berlusco- j 
ni. al momento del contratto, : 
mi ha raccontato una specie \ 
di parabola sulla sua gioven
tù. Un modo elegante per 
dirmi di non giocare, lo gli do 
retta in tutto, però devo dire i 
la verità: se non gioco è solo 
perchè non trovo il tempo. 

-, • • • . , . •> ' - - - . i n w . K O . " 
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Il crollo di un lampadario del foyer 
durante il secondo atto ferisce 
un poliziotto. Finisce nella paura 
l'attesa prima dell'Opera di Roma 

Ospiti della politica (Andreotti) 
e dello spettacolo per ascoltare 
Rossini e per la regia di Verdone 
Ma, alla fine, tanti fischi per tutti 

• i ROMA. La grande serata dell'Opera di Ro
ma, con l'attesissima «prima» del Barbiere di 
Rossini diretta da Carlo Verdone, 6 stata fune
stata da un incidente: durante il secondo atto, 
poco prima di mezzanotte, è caduto uno dei 
lampadari del foyer, e i calcinacci hanno ferito 
uno dei poliziotti del servizio d'ordine che è sta
to immediatamente trasportato al Policlinico. 
L'opera e continuata, fino alla fine: ma diversi 
spettatori delle ultime file hanno sentito il rumo
re dell'incidente, che ha «coperto» la musica di 
Rossini, e sono accorsi a soccorrere il poliziotto 
ferito. ••• ••-• ;;-•;. -* • •• •-, • • - . • •-••„ •• 

Un finale drammatico, e del tutto imprevisto, 
per una serata che era iniziata all'insegna della 
mondanità più sfrenata. Ed era stata proprio la 
banda dei carabinieri in alta uniforme ad acco
gliere i vip accorsi alla prima. 1 primi ad arrivare 
sono stati Gillo Pontecorvo, Vima Lisi, poi, via 
via, Alberto Sordi, Antonello Venditti, Omelia 

Muti, Ettore Scola, Franco Zeffirelli e molti altri. 
Tra i politici, Andreotti e Spadolini presenti co
me annunciato, mentre Craxi non sì è fatto ve
dere. 

All'interno del teatro un'atmosfera da festival 
di Sanremo. Tappeti persiani, valletti in costu
me e dieci adolescenti allieve del corpo di ballo, 

• vestite in abiti di tulle bianco, che accoglievano 
i visitatori lungo le scale. Sicuramente è una se-

- rata particolare, anche perché nel ruolo di Rosi
na c'è una debuttante di 24 anni, Sonia Ganassi, 

, che ha sostituito all'ultimo momento la titolare. 
La folla aveva mostrato di gradire moltissimo la 
festa, prima che il crollo inaspettato la rovinas-

'.. se. Ma il tanto atteso «ritorno» dell'Opera alle 
• meraviglie e alla mondanità di un tempo è stato 
.' rovinato, prima dall'incidente poi dai fischi. Alla 

fine, infatti, molte contestazioni: né l'esecuzio
ne, né la regia molto «tradizionale» di Verdone 

' sono sembrate trascendentali. -.,... .,. . ÓM.Pa. 

Carnevale 1816, urla 
e schiamazzi alla prima 

Una scena del «Barbiere di Siviglia» andato In scena all'Opera di Roma per la regia di Carlo Verdone 

«•1 Sentite questa. ' Pare di 
leggere una pagina da un im
maginario lo speriamo che me . 
fa cavo sospirato agli inizi del 
secolo scorso. Sono parole del 
duca Cesarini, impresario e 
proprietario del Teatro Argen- ;,' 
lina, giunto allo stremo. 111815 
fu a Roma un anno rossiniano. ' 
il Teatro Valle rappresentò 
Torvaldo e Dorliska e fece co
noscere il Turco in Italia. Il 
Teatro Apollo portò a Roma il . 
Tancredi. Il Teatro Argentina ri- . 
prende dall'Apollo il Tancredi -
e fa un contratto a Rossini per i 
una nuova opera da rappre
sentarsi nel Carnevale 1816. La 
nuova opera - / / Barbiere di Si-
viglia - sarà preceduta dall'/ro-
tiana in Algeri che già'per suo 

ERASMO VALENTE 

conto fa «impazzire» il Cesari
ni. Si fanno prove «da un'ora di 
notte fino alle cinque del mat
tino...». Sembra di stare sul 
Moncenisio, dice il Cesarini, 
aggiungendo: «Io faccio una vi
ta da fare sangue dalla bocca, 
ed è una vita tale che non la fa
rò più in vita mia... Non vorrei 
che tutto il mondo si fosse po
sto in mente che io quest'anno 
dassi di volta al cervello, cosa 
che io non me la sento di fare». 

Si dà \'Italiana in Algeri e in 
teatro si nota la presenza di 
•un partitacelo terribile che era : 
del Teatro Valle, che non face
va altro che procurare di far 
star zitti quelli che volevano 
applaudire». SI, l'impresario 

New York, amore e Bach 
per «Frankie e Johnny» 
Dirige a teatro Raf Vallone 

Tony Musante, Carla Romanelli e Rai Vallone 

• 1 ROMA. «In questa stanza 
c'è tutto quello che ho sempre 
cercato nella vita» - dice John- • 
ny a Frankie nella commedia 
romantica (scritta da Terrence 
McNally) che prende nome > 
dai due protagonisti innamo- '•' 
rati: Frankie e Johnny al chiaro 
di luna. Commedia che si svol- , 
gè al chiuso di un apparta
mento, mentre intomo ferve, 
appena intravista, la vita della 
metropoli. Nell'originale pro
duzione newyorkese. Tony 
Musante era in scena al fianco 
di Bonnic Franklin, per la regia 
di Paul Benedici. La versione 
cinematografica diretta da 
Garry Marshall, in settimana 
nelle sale (col titolo Paura d'a
mare), si avvale dell'interpre
tazione di Al Pacino e di Mi-
chelle Pfeiffer, anticipando di 
pochi giorni la «prima» a Jesi 
(il 24) della nuova versione : 
teatrale approntata da Raf Val
lone, con debutto sulle scene , 
nostrane di Musante, in coppia 
con Carla Romanelli. Frankie e 
Johnny al chiaro di luna sarà 
quindi al Piccolo di Milano il 4 
febbraio, per approdare in pri
mavera a Firenze e a Roma. -" 

La regia, secondo Raf Vallo
ne, deve servire l'autore, evi
denziando • il sottotesto non 
espresso in superficie: «Ade
rendo alle intenzioni, anche 
implicite, dell'autore, il cui 
ruolo è assolutamente prima
rio, si evita di scadere nella 

mania creativa di chi stravolge 
il testo in funzione della pro
pria personalità». Nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione dello spettaco
lo, l'attore e regista calabrese 
ha evidenziato un aspetto sa
liente dell'opera di Terrence 
McNally, e più in generale del 
teatro americano, ossia «la ca
pacità di trascendere il quoti
diano nel sublime». Il quotidia
no in questione è l'incontro tra 
un uomo e una donna, ferita 
(anche in senso letterale) e 
delusa dal suo vecchio part
ner. Le resistenze opposte dal
la vulnerabile Frankie all'amo
revole Johnny via via si stem
perano, fino a sparire nella ri
scoperta di una passione pos
sibile. Le arti magiche usate da 
Johnny per penetrare nell'ani
mo di Frankie. instillandovi 
nuovamente il piacere della vi
ta, sono la musica e la poesia: 
Shakespeare, Bach. Debussy. 
Ed é l'attenta anàlisi della psi
cologia femminile - come ha 
detto Musante - a evitare lo 
scadimento nel sentimentali
smo. Cosa ci sia di scandaloso 
(lo spettacolo è vietato ai mi
nori) in una storia tanto virtuo
sa é difficile dire. «La censura -
dichiara con decisione Vallo
ne - non ha capito niente. Il 
linguaggio, anche se crudo, 
non é mai fine a se stesso, ma 
sempre corrispondente a ne
cessita interne». OMa.Ca. 

del Valle era un amico di Ros
sini, Pietro Cartoni, cui venti 
giorni prima del Bandiere Ros
sini stesso aveva tenuto a bat
tesimo la figlia. Ma si dice, ap
punto, «dagli amici mi guardi 
Iddio». 

Al Valle dispiaceva che Ros
sini, trionfante con il Turco in 
Italia, passasse poi all'Argenti
na. Ma non 6 solo questo. 
Quando dopo altre vicende e 
imprese terribili si trovarono i 
cantanti e tutto il resto (si era 
dovuto rinunciare al libretto 
scritto da Jacopo Ferretti, boc- • 
ciato dalla censura, e Cesare 
Stcrbini aveva dovuto appron
tarne un altro come diceva 
Rossini, che non riproponesse 

quello del Petrosellini scritto 
per Paisiello), successe che il 
duca Cesarini, lenendo fede 
alla sua decisione (è «una vita 
tale che non la farò più in vita 
mia»), mori improvvisamente, 
la sera del 16 febbraio 1816, . 
quattro giorni prima della «pri
ma» del Barbiere. Tale circo
stanza, cinicamente incorag
giante il «more tua vita meo; 
fece aumentare, la sera del 20 
febbraio, la presenza e il chias
so del «partitaccio terribile che 
era del Teatro Valle». Pratica
mente, la sera della «prima» 
l'opera non si ascollò. .;.-•• 

La movimentata serata 
' (quando c'erano contempora
neamente opere di Rossini al

l'Argentina e al Valle occorre
va un «provvedimento» per di- • 
sciplinare il traffico delle car- Y 
rozze che «scaricavano» e «ri- • 
caricavano» gente tra i due tea- •;: 
tri) : non turbò Rossini. Egli .'•'<• 
aveva attuato, intanto, un suo 
recondito progetto: quello di "'. 
riprendere la «Sintonia che fu > 
già dellV4ure/iàno in Palmiro e 
del la Elisabetta regina d'Inghil
terra (e, con modifiche, anche 
altre musiche delle sue opere ; 

precedenti), per suggellare •/ 
una sorta di «trilogia» celebran
te, in una comune visione «mo
rale», la magnanimità di Aure
liano che rinuncia a Zcnobia, • 
quella di Elisabetta che rinun- • 
eia a Leicester e quella del tu

tore che rinuncia a Rosina. 
Aveva anche scritta un'altra 
Sinfonia, ma 6 sparita, non se 
ne é saputo più nulla. •- ^ 

E Paisiello? Il suo Barbiere ri
saliva al 1782 e a Roma non 
era stato mai rappresentato. 
L'offesa a Paisiello fu un prete
sto che nascondeva lo zampi
no di Nicola Zingarelli, diretto
re del Conservatorio di Napoli,. 
la città dove Rossini era giunto • 
chiamato dal Barbala e protet
to dal Borboni per scrivere le ' 
opere più importanti della sua ;' 
carriera. >•• •••-*-<> • 

Fu la «scuola n a p o l e t a n a » r 

che fece «caciara», a Roma, la • 
sera del 20 febbraio 1816, co
stretta poi a cedere il passo al

la «scuola cosmica», aperta da 
: Rossini. La «cavatina» di Figa- : 

ro, d'un colpo, spalanca il ?Y 
.- nuovo cielo. Non c'è nulla, pri- ;•• 
'•" ma, che abbia l'impeto del Fi- Y 
. garo rossiniano. Beethoven fu *; 
• preso dalia gelosia e avrebbe ' 
, voluto scrivere un Bandiere an- " 

che lui. Hegel, coetaneo di 5; 
'," Beethoven, confessò, a costo f 
• di sembrare un «depravato», V 
: che gli piaceva più il Figaro di S 
" Rossini che quello di Mozart. -'• 
. Pensiamo giustissima la rea- '•-,' 
zionc al diluvio della musica di • 
Rossini, che veniva giù come ; 

'• Dio comanda. Sarebbe stato '; 
curioso, i» vista - l'entità ,• della £. 

: pioggia, non tentare almeno di ' 
apnre contro essa gli ombrelli 

L'attore e regista Carlo Cecchi parla del suo spettacolo, da stasera in scena a Ferrara 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. «Ero a Parigi, giron
zolavo in una libreria, quando 
ho visto un libro dal titolo ac
cattivante, Dejeuner chez Witt
genstein. Era la traduzione ' 
francese di un testo di Thomas 
Bernhard. L'ho letto, mi è pia
ciuto ed ecco io spettacolo». 
Carlo Cecchi parla di Ritter, 
Dene. Voss, suo nuovo lavoro. 
In scena da questa sera al Tea
tro Comunale di Ferrara. L'at
tore e regista, protagonista di 
assoluto rilievo di una lunga 
stagione del teatro italiano, è 
tomatoa Bernhard, lo scrittore 
austriaco recentemente scom- . 
parso, dopo aver allestito nella 
passata stagione Claus Pey-
mann compra un paio di pan
taloni e viene a cena con me, 
premiato da Nanni Moretti con 
il «Sacher d'oro». "••, . . 

A Ferrara, prima tappa di 
una lunga tournée, la messin
scena sarà accompagnata, do

mani, da una tavola rotonda, 
una lettura di Renato Carpen
tieri e una mostra fotografica di ; 
Scpp Drcissinger. Ritter. Dene, 
Voss, dal nome dei tre attori 
viennesi a cui Bernhard si ispi
rò, racconta la storia di due so
relle che aspettano il ritomo 
del fratello da uno dei tanti ri
coveri in ospedale psichiatri
co. Siamo in casa Wittgen
stein, il filosofo e matematico 
austriaco di cui Bernhard co
nobbe e frequentò a lungo il 
nipote Paul, autore di un im
portante libro sull'illustre zio. 
«Lo spettacolo - racconta Cec
chi - 6 quasi aristotelico: c'è 
unità di tempo, luogo e azione 
in tre tempi che sono prima, 
durante e dopo il pranzo dì 
benvenuto a Voss. Ma io, ri
spetto al lesto, ho cercato di 
puntare meno al realismo e 
più alla teatralità, ai meccani
smo di teatro nel teatro già im
plicito, sottolineandolo anche 

dal punto di vista scenografi
co, curato da Titina Masclli: 
tutto sarà a vista, con gli oggetti : 

portati dagli inservienti, quadri * 
appesi su corde di palcosceni
co. Molto pirandelliano, senza v 
l'ombra di Pirandello». - •«-•• - . 

Accanto a Cecchi, due altri-. 
ci di spessore come Anna Bo-
naiuto e Marina Confatone. 
«Ho già lavoralo con loro diver-

. se altre volte - dice il regista -, . 
perché mi piace ritrovare certi • 
attori, costruire un percorso 
comune». Evocando certe so- •'• 
norità napoletane, affini ad al-
cune illuminanti incursioni di ; 

Cecchi nel teatro di Eduardo e -
Scarpetta, l'attore-regìsta vole
va intitolare lo spettacolo Rit-
terdeneoùs, ma la casa editrice :•' 
non lo ha permesso. 

Perché ancora Bernhard? «È 
una scelta obbligata. Per cari
tà, sono felice di farlo, ma in ; 
questo teatro soffocato dalla 
burocrazia, dai borderò, dalle 
tournée e dai costi sempre ec- : 
cessivi bisogna ripiegare su te- ' 

sti "minimi", con pochi perso
naggi. A me piacerebbe allesti
re di continuo Shakespeare, 
Molière, ma non si può. Tra 
l'altro, i testi contemporanei 
costringono l'attore ad . uno 
sforzo supplementare, per riu
scire ogni sera a Ira-durre quel
le parole scritte e tradotte, as
sumerle nel proprio corpo. ; 
Detto questo, però, dico che 
non si può fare Shakespeare 
senza Pintcr, Majakovski) o lo 
stesso Bernhard». 

Dopo anni di ininterrotto so
dalizio con il teatro, la scorsa 
estate Carlo Cecchi è tornato al 
cinema, .bissando alcune 
esperienze giovanili di stampo 
sperimentale. Sul grande 
schermo, tra pochi mesi, lo ve
dremo infatti protagonista di 
Morte di un matematico napo
letano nei panni di Renato 
Caccioppoli, matematico ge
niale e insofferente, intellettua
le incompreso, scomodo per
sonaggio della Napoli del do
poguerra Diretto da Mano 

Martone, apprezzalo regista 
teatrale al suo esordio nella re- < 

' già cinematografica, il film, di- s-
, ce Cecchi, «ha portato alla luce SS 

un feeling comune tra me e |?; 
• Martone». Per descrivere l'è-, 
.; sperienza sul set solo parole d i . ' 
:. grande entusiasmo: «Mi sono *v 

; trovato benissimo, ho lavorato ;••• 
'• con attori bravissimi e ho ama
ti to molto anche il mio perso- •. 
- naggio, ma l'ho trattato come '-
v fosse un Amleto. Mi sono con- ~ 

frontato non con il Caccioppc- , : 
li veramente esistito, ma con X 

- Renato C.,la persona che Mar- • 
Y ione e Fabrizia Ramondino . 
'•;. hanno creato per il film. Non V 
(•-•mi sono documentato, ho reci- : 
; tato d'istinto, come faccio a i 
, teatro, pensando al rapporto ^ 
:; tra attore e personaggio che è r 
"•'., la vera dialettica di tutto il No- ['., 
'-: vecento. Perché anche sul set •; 

si recita in un triangolo, solo , 
". che invece degli altri attori e ';; 

del palcoscenico si guarda " 
dentro il grande occhio della 

' macchina da presa» -

«Come sono ^ 
MICHELE ANSELMr 

Lucrezia Lante della Rovere nel film «Quando eravamo repressi» 

tm ROMA Polemizza il pro
duttore Claudio Bonivento: 
•Con che voglia uno si rimette 
a pensare a qualcosa. Non è ' 
colpa nostra se non facciamo ' 
Rossini Rossini». Protesta il re
gista Pino Quartullo: «Lo scam- ; 
bio delle coppie non me lo so
no inventato io. Forse doveva- :. 
mo intitolarlo Come sono re
pressi». Informa il dirigente del •' 
Pds Walter Veltroni: «Porremo -
al ministro la richiesta di una 
revisione solerte in commissio- • 
ne di censura». Tuona il regista • 
Marco Risi: «Quei signori devo
no essersi delti: "Vietiamolo, 
tanto chi lo difende un film co
si?". E invece no, bisogna ri
spondere a queste decisioni 
imbecilli». 

Com'era da attendersi, la 
proiezione per la stampa di 
Quando eravamo repressi si è 
trasformata . in una protesta 
contro il verdetto • ridicolo 
(«vietato ai minori di anni 18», ; 
come • anticipato à\a\\'Unità) 
emesso dalla sesta commissio
ne di censura. Verdetto inap
pellabile, almeno in tempi bre
vi, visto che il film dovrebbe 
uscire venerdì prossimo, Il 

condizionale è d'obbligo: do
po il divieto, la stessa casa di 

v distribuzione, l'americana Co-
: lumbia-Tristar, avrebbe infatti 

avanzato alcune perplessità. ,; 
Cosi, senza trailers televisivi, 

potendo contare solo sui ma
nifesti per strada, il film di 
Quartullo si avvia a sfidare una 
sanzione parsa a tutti esagera-

' la. «È un arbitrio bello e buono 
vietare un film in base a una te
matica», ha rimarcato Veltroni, 
presente alla serata per solida
rietà. «L'istituto della censura è 
una follia comunque. Ma dopo 
aver visto il film, mi pare che 
quei signori abbiano voluto 
semplicemente punire la sto
ria, giudicandola immorale». 
Per il dirigente del Pds, «c'è 
un'ondata censoria in ripresa», 
come attestano l'altrettanto ri
dicolo divieto ai minori di 14 : 

: anni che ha colpito L'amore 
necessario di Fabio Carpi e «la 
pretesa democristiana di por-
lare a venti anni il tempo mini
mo per la revisione di censu
ra». • -— - -. . - -, '•:-." 

• Quasi inutile dire che, co
munque lo si giudichi sul pia

no cstelieo, Quando eravamo 
repressi non meritava una si- ; 
mite penalizzazione. In tono i 
da commedia. Pino Quartullo ; 

' (in scena insieme ad Alessan- ' 
dro Gassman, Lucrezia Lante * 
della Rovere e Francesca d'A- ' 
loia) racconta la caduta del j 
desiderio sessuale di due cop
pie e l'inconsueta terapia scel-

: ta dai quattro per risvegliare i J 

sensi. «L'amore, per loro, è un •; 
problema superato e il sesso è I! 
rimasto l'unica roccaforte a cui '. 
aggrapparsi per comunicare», '; 
spiega il regista, aggiungendo, ,' 
con una punta polemica, di 
aver ritrovato in Donne con le 

\ gonne di Francesco Nuli alcu- : 
ne situazioni contenute nella ; 
sua piece teatrale. Ma nemme- •'. 
no il finale romantico e spe- • 
ranzoso,. con i quattro che 
mandano a ' quel paese • la 
•coppia aperta», e bastato a far 
recedere i censori dalla loro 
decisione. •„- ,•.••...•»*••.>.• •..« 

Resta la curiosità di cono- . 
sccre la qualità dei tagli che la 
censura chiederà tra qualche 
mese per autorizzare il passag
gio in tv (la cosiddetta «deru
brica»). Non essendoci nudi o 
dialoghi troppo audaci con co
sa se la prenderanno' • 

FRA' DIAVOLO «IN ONDA» ALLA SCALA. Un Fra'Diavo
lo da era televisiva, quello che debutta stasera alla Scala 
di Milano, sotto la direzione di Bruno Campanella, per la 
regia dell'imprevedibile e fantasioso Jerome Savary. U re
gista francese ha voluto ambientare la scena «clou» del
l'opera di Auber in uno studio televisivo, con tanto di ca-
mcramen con telecamere in spalla che riprendono l'ar
resto di Fra' Diavolo (interpretato da Giuseppe Sabbati- <: 
ni) da parte dei carabinieri. Fra le altre curiosità di que
st'edizione, lo «spogliarello» della servetta Zerlina. inter- , 
pretata dal soprano Luciana Serra. 11 Fra' Diavolo non 
era più stato rappresentato alla Scala dal lontano 1934. 

NAPOLI CANTA... VENERDÌ 17. Dicono che a Napoli la 
superstizione sia assai diffusa, ma agli organizzatori del '•' 
Festival della canzone napoletana la cosa non senbra far •' 
paura: hanno scelto infatti come data di apertura della 
rassegna venerdì 17 gennaio! Per tre giorni, al teatro Cor- • 
so, trenta cantanti di tutta Italia presentano altrettante " 
melodie inedite: per il vincitore un tour in Canada, -••..-..j.- -• 

TELLY SAVALAS STA BENE. Lo afferma la moglie del pò- • 
polare attore americano, che ha seccamente smentito le 
notizie allarmanti apparse di recente sulla stampa statu- ' 
nitense, secondo cui il «tenente Kojak» (il celebre poli- • 
ziotto da lui impersonato per la tv) soffrirebbe di cancro S 
alla vescica; Savalas.che il prossimo 21 gennaio compirà » 
68 anni, starebbe invece benissimo e al lavoro sul set, nei ; 
pressi di Los Angeles. . . »- *•-.,. „^ ...,_,. ,»g.„ 

POLEMICA DEL PRI SU «CARA ITALIA». Un corsivo ap- • 
parso sulla Voce repubblicana polemizza apertamente ; 
con il Psi in merito alla trasmissione di Raidue sulle gran-, 
di figure del socialismo italiano, Cara Italia, che ha de- , 
buttato ieri sera con una puntata dedicata a Giuseppe ; 
Garibaldi. «Noi non discutiamo la scelta di realizzare una ' 

. simile serie - si legge nel corsivo - Ci sembra invece del • 
- tutto inopportuna la messa in onda sotto le elezioni. Tra-. 
sformare una rievocazione sulla storia di ieri nell'appello 
al voto di oggi è segno di una disinvoltura che a noi non 
piace. Raluno l'ha fatto con Frassati, Raidue replica in ; 
grande stile mandando in campo i big del socialismo». . r; 

MAO, STELLA ROSSA DEL CINEMA. Sono ben otto i film r 
attualmente in preparazione negli studi cinematografici • 
cinesi, incentrati sulla figura del «grande timoniere, Mao • 
Zedong. Secondo il quotidiano wennwelpo di Shanghai, • 
le storie dei più importanti leader politici del paese sono -
quelle che ispirano di più le produzioni cinematografi- ' 
che cinesi: oltre a Mao. si stanno girando film su Dcng • 
Xiaoping, Liu Shaoqui. Cheng Yi. Si tratta, comunque, di 
pellicole finanziate dal governo cinese; che jltretutto. • 
con la scusa della scarsa disponibilità di fondi, opera -: 

un'attenta «selezione ideologica» fra : progetti presentati. • ' 
EURONEWS: ANCHE BOLOGNA TRA LE CANDIDATE. 

Bologna è entrata ufficialmente a far parte del consorzio '] 
di Euronews, l'organismo che dovrebbe far nascere la ? 
«Cnn europea», riunitosi ieri a Ginevra per la prima scie- !'. 
zlone delle città candidate a diventare sedi della rete te- ' 
levisiva: molto ben piazzate sono le città spagnole di Bar- ' ; 

• cellona e Siviglia.-..i-,','ii-™ " . . . • • . • ; - T . .; i- , . ' 
SCUOLE DI CINEMA, ECCO I PREMI. .Su scimeli es geht 

nodi Istanbul, un cortometraggio tedesco firmalo dal •' 
28enne Andreas Dresen, ha vinto ieri il Gran Premio della -
Giuria del festival delle scuole di cinema di tutto il mon- ~ 
do, promosso a Roma dal Centro sperimentale di cine-.' 
matografia. • • ...,.,«-.--. -,.^.,-;•-*•• •_-,.-• ..-^.. -.r^,.•• 

DIABOLIK ARRIVA IN TV. Sarà pronta entro i prossimi tre 
mesi la sceneggiatura, scritta dall'americano Rospo Pai- :' 
lemberg. de! progetto-pilota di Diabolik, la serie tv che \ 
Raidue voleva coprodurre assieme alla FininvesC annun- ' 
ciato da Giampaolo Sodano nel corso di Umbriafiaion , 
tv, il progetto fu in seguito «stoppato» dal Consiglio di am- . 
ministrazione della Rai. Raidue ha comunque deciso di .. 
proseguire da sola: «Quando sarà pronta la sceneggiatu- .< 
ra - ha detto Sodano - verificheremo costi e piano di i 
produzione, e ne faremo oggetto di proposta al Cda». sv. Y 

LE FENICI: UN NUOVO PREMIO PER IL TEATRO. Nasce 
un nuovo premio per il teatro, varato tra Venezia e Ro- :ì 
ma. Si chiamerà Le Fenici e avrà la particolarità di essere .' 
conferito da due giurie: una «tecnica», di addetti ai lavori, ' 
l'altra formata da cento spettatori comuni, studenti, casa- -
tinghe, impiegati. Il premio sarà assegnato ogni anno a ' 
Venezia, a partire dal 1993, nei giorni de! Carnevale. Un ' 
prologo dell'iniziativa avrà luogo il 27 gennaio al teatro • 
Eliseo di Roma. .,~ •.•• ' , ,! . ., '.•;,•- -.' •'•.> • . • ' t - . i L." 

• ; - ;';;-; - ;-Y; ' s \ ; ' ','''"'" :] ' (AlbaSolaro) 

democrazia e diritto 
bimcuralc del centro di nudi e di Inlilttive per l« riform drBo meo 

BENE PUBBLICO, BENE COMUNE 
Barcellona, Alla rictre* del bene comune attraverso 
l'esperienza individuale " 
Schiera, Ilbonuncommunefra corpi e disciplina 
Rado, La comunità come'dover essere' 
Cassano, La fondazione materialistica della virtù m 
Giacomo Leopardi-; 
Cavarero, «*/. Arendt: la libertà come bene comune 
Donolo , Esercizi sociolofkitn tema di beni comuni 
D e Leonardi*, Diritti, differenze e capacità 
Pitch, Differenza m comune <, •• 
Andnni, Differenza e in-differenza 
Giovuaùnu Comunismo e bene comune 
Degli Espinola, Solidarietà e questione ecologica 
Galeotti, / / tornaconto delsacrifìcio < 
C o tturri, Azioni di solidarietà e costituzione del 
pubblico • '—; -.-...;•-'**-"•''-'. •'-'- . 
Gentiloni, Tra legge e coscienza " 

/ Y ; - - , : ' . Y . Y , ; . , ;....-:•' I L S A G G I O •'• -
Sern,PraxU e tradizione nelUfilosbfia di Del Noce 
Nisio, La lingua della massa . 
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A un anno dalla prima bomba, Rai e Fininvest dedicano speciali e servizi al conflitto nel Golfo 

Gli (OTori di ima guerra 
A un anno dalla prima bomba su Baghdad, Rai e Fi-, 
ninvest ricordano la guerra del Golfo. Hanno dato il 
«la» ieri Tgl 7eTg3. Ma gli appuntamenti continua
no con servizi speciali del Tg2, Samarcanda, edizio
ni «lunghe» di Studio aperto. Dibattiti e servizi per ri
cordare gli eventi bellici e, molto più raramente, gli " 
errori e le inefficienze della tv di fronte alla guerra 
dei «morti invisibili». ' -ry- ;,. . . •;.•• 

ROBERTA CHITI 

EBE ROMA. Sarebbe comincia
ta fra meno di 24 ore. Nella 
notte fra il 16 e il 17 gennaio ; 
'91 fu lanciata la prima bomba 
Usa su Baghdad, e parallela-, 
mente cominciò un'altra guer
ra: quella della corsa all'infor-. 
mazione, alle notizie e smenti
te, gaffes e papere, mancati 
collegamenti e figuracce colle
zionate dai nostri giornalisti. 
Oltre, naturalmente, al bom
bardamento dell'immagine 
dei «fuochi d'artificio» sul cielo 

BRUFICTIOK TV 

VSSar 

. di Baghdad, che per un mese 

. fece da fondalino fisso alle pa-
/ role degli inviati di tutto il mon-

do. 
A un anno di distanza, telc-

' visioni e telegiornali non pote-
' vano evitare di ricordare la 
',' «guerra pulita» i cui morti nes-
.' sun telespettatore ha visto, so-
1 stituiti simbolicamente dal pel

licano nero di petrolio. Lo ha 
* ricordato ieri il Tgl 7 dedican

do uno speciale alla •Guerra 
del Golfo, un anno dopo-. Lo 

ricorda in modo massiccio il, 
Tg3 di Alessandro Curzi che, 
sempre da ieri, e per tutta la 
settimana, sarà collegato in di
retta in ogni edizione principa
le con le capitali del Golfo. Do
mani tocca a uno speciale Tg2 . 
tornare a un anno fa, mentre . 
giovedì sarà di nuovo Raitre, 
con Samarcandac subito dopo 
con Specialmente sul 3, a tenta
re una riflessione su cosa è 
cambiato in un anno dal Gol- . 
fo: dagli Stati Uniti Lucio Mani-
sco con altri ospiti analizzerà • 
le «diverse verità» fomite dal
l'informazione ufficiale duran
te il conflitto, mentre Antonio ,' 
Di Bella sarà ad Atlanta, nella 
redazione centrale della Cnn. • 
Anche Canale 5 si attrezza alla 
ricorrenza e promette per gio
vedì, alle 22.10 (poco prima di 
Pegaso del Tg2 sullo stesso te
ma) . uno speciale Studio aper-

, lo: oltre due ore con Emilio Fe
de. Igor Man e Giorgio Bocca 
per npercorrere l'evento belli

co. E certo Studio apeno non si 
lascerà scappare l'occasione 
per autocelebrarsi come noti
ziario italiano ad aver dato per 
primo la notizia del bombar- . 
damento. Al riguardo ha anzi • 
previsto una visita alla centrale 
operativa della Cnn da parte di 
Silvia «ramar, la prima giorna
lista a informare gli italiani del
l'inizio del conflitto. 

Meno probabile che la tele
visione colga l'occasione per 
ricordare la propria latitanza, o 
la lista di gaffes che riuscì a in
filare in quel periodo di noti- . 
ziario continuo (mai come al
lora i telegiornali videro salire 
l'ascolto). Potrebbe comincia
re lo stesso Emilio Fede ricor
dando la parolaccia scappata 
al suo corrispondente da Tel 
Aviv quando gli fu tolto il colle
gamento per far posto alla no-

. tizia di «via alla guerra». E po
trebbe continuare benissimo il 
Tg2 che, a pochi minuti dal

l'avvio del conflitto, chiuse il 
notiziario su Michele Cucuzza 
e passò tranquillamente alla 
trasmissione del film La mum
mia. 0 il Tgl, registrato negli 
annali dell'inefficienza Rai con 
l'episodio legato alla scompar
sa improvvisa dell'inviato Fa
brizio Del Noce, «scomparso» 
semplicemente perche • non 
aveva la stazione telefonica 
portatile con cui collegarsi al 
satellite. Ma ancora, i più o 
meno trucidi interventi dei van 
personaggi e conduttori di pro
grammi (dai racconti horror 
su Saddam fatti dall'interventi
sta Giuliano Ferrara, fino alla 
Carrà che dedica un Ricomin
cio da due all'«ansia e la spe
ranza»), i rantoli via telefono 
dentro le maschere antigas de
gli inviati, i caotici dibattiti in 
studio, gli errori di informazio-. 
ne. E se i diretti interessati sor
voleranno autopietosi su q u e - ; 

sto, non importa, a immorta
larlo ci ha già pensato Blob. ;,.... Carri armati attraversano II deserto kuwaitiano 

«Umbriafiction» 
ma il presidente Manca 

Enrico Manca alla presentazione di Umbriafiction '92 

BBB ROMA. . «"Umbnafiction" 
raddoppia», Enrico Manca la
scia. Presentando la seconda 
edizione del Festival intema- ; 

zionale della fiction televisiva 
(dal 29 marzo al 7 aprile a Pe
rugia, Temi e Gubbio), il presi- • 
dente della Rai Enrico Manca 
ha chiamato in causa la vec
chia trasmissione Lascia o rad
doppia per descrivere In modo 
colorito la crescita della mani
festazione umbra. Ma, nel con
tempo, ha anche ricordato che 
lascerà la carica di presidente 
del Festival in vista delle ele
zioni di aprile, «MI autosospen-
derò dal 1° febbraio - ha di
chiarato - , molto in anticipo ri
spetto alle mie dimissioni dalla 
presidenza della Rai». ; «Um

briafiction» raddoppia, secon- ' 
do il suo ancora presidente, 
perché la seconda edizione si 
arricchisce dell'effettiva parte- ' 
cipazione organizzativa della 
Fininvest, aumenta iniziative e • 
città nelle quali viene decen- ' 
Irata, e avrà, infine, maggior 
peso nel confronto tra le indu
strie televisive europee e ame
ricane. Con la rinuncia alla : 
presidenza del Festival, spiega ; 
Enrico : Manca, • si dovrebbe 
«mettere al riparo la manifesta
zione da eventuali rischi». Pri
mo tra tutti, quello che «Um
briafiction» si trasformi in un : 
elegante carrozzone elettora
le. .• '- .-:•,— -•:•• ••••„ 

«Umbriafiction '92» (orga

nizzata da Rai, Fininvest, Re
gione Umbria e Essevt, con la 
collaborazione delle consocia
te Rai, Sipra e Sacis, di Tele-

, montecarlo e della Rcs-video) « 
vuole soprattutto valorizzare la ' 
realtà umbra e lo fa decentran
do le sue diverse manifestazio
ni in alcune città della regione. . 
Perugia ospiterà un convegno 
Intemazionale sul protezioni- . 
smo culturale tra Europa e Sta- ; 
ti Uniti; l'anteprima del dova
ne Indiana Jones, serie ameri
cana firmata da George Lucas; 

" un Forum delle principali im- ; 
prese mondiali della televisio- : 
ne: una serie di retrospettive, \ 
tra cui un omaggio a Frank Ca- ' 

' pra. A Temi viene affidato l'ar

gomento fiction per ragazzi, 
che verrà sviscerato nelle sue 
diverse forme, dal cartone ani- ; 
mato al » videoclip. -Gubbio 
ospiterà il concorso, al quale • 
partecipano 36 opere ripartite [ 
nelle categorie tv-movies (ov- ' 
vero film per la tv), miniserie, ; 
drama-serial, commedie e sit- ; 
com. II Festival, infine, sarà 

'. corredato da una serie di ini-, 
ziative che coinvolgeranno an-

, che altre cittadine dell'Umbria. I 
II 27 gennaio, a Foligno, avrà 
luogo l'anteprima del film di 

' Nelo Risi, Per odio, per amore, i 
il 1° febbraio é in programma, 
a Orvieto, una puntata specia
le di Babele sul giornalismo tra ; 
tv e carta stampata. ,:,-:v D St.S. : 

FORUM (Canale 5, 14.30). Un affittuario consuma troppa 
- elettricità ed è subito lite. A stabilire chi ha ragione <1 il 

giudice Santi Licheri, ospite fisso del programma condot
to da Rita Dalla Chiesa. ,-vA . i ' . ,: .-. .•..•....••-..., 

DIOGENE (Raidue, 17). I.a rubrica del Tg2 condotta da 
. Mariella Milani conclude l'inchiesta sugli incidenti do

mestici che capitano ai bambini. Si parla anche della ;• 
campagna di prevenzione che mira a coinvolgere geni
tori, insegnanti e assistenti sociali. In studio, un pediatra 
dell'ospedale Bambin Gesù di Roma. .*..".>"».. «x.i&ìir'^. 

ON THE AIR (Videomusic, 16). Carrellata di video per ap
passionati. Tra gli altri l'ultimo clip dei Simpley Red che, 
capitanati da Mick Hucknall, figurano tra i primi dieci . 
nelle classifiche inglesi e italiane. .Air-" , - ; . ..y. M* -..,« •', 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Obiettivo sulla cor- \-
nazione nel programma condotto da Antonio Lubrano. " 
Lello Arena e Antonella Fassari sono gli interpreti di un ? 
filmato-documentario ispiralo ad un caso di «ordinaria •' 

; corruzione»: le battute dei dialoghi sono tratte dalla regi- '•. 
strazione telefonica di alcune conversazioni tra il titolare '•' 
di una ditta e un assessore comunale, che chiede la tan
gente. Segue un dibattito sulla difficile attuazione della :

; 
parità dei diritti tra i sessi, con Tina Anselmi e le condut- • 
trici dei tg Angela Buttiglionc, Lorenza Foschini, Carmcl ; 

' LasorellaeMariolinaSaturnino, v.-'.*'.. •> v •«• ' > v- . ; . , - J ! 

SCOOP (Raidue, 20.30). S'intitola Fattore umano la secon- ' 
da avventura di Michele Pacido nei panni del giornalista 
Marco. Questa volta il «cacciatore di scoop» è in Calabria . 

'• per intervistare un ostaggio ancora in mano ai rapitori. : 
Marco aspetta in un paesino l'uomo che gli ha procurato '. 
il "contatto»... .- - .-.«..«.-,«•,••j.-,, ,.^, ••".;.,,«<:: a .'v-••"r?,^ " 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA (Raiuno, 20.40). In occasione" : 

del bicentenario della nascita di Gioacchino Rossini, ', 
Raiuno propone la prima del Barbiere di Siviglia, rappre- • 
sentala ieri all'Opera di Roma per la regia di Carlo Verdo- ; 
ne. Gli interpreti sono Ramon Vargas, Bruno Pola, Simo- ', 
ne Alaimo, Sonia Ganassi, Romano Franceschetto e Al- ', 
fonso Antoniozzi. Dirige l'orchestra Piero Bellugi..;>„ >»,.»..; 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Gigliola Cinquetti ' 
e Lelio Luttazzi festeggiano Dacia Maraini. La scrittrice : 
parlerà della sua attività letteraria a partire da L'età del 
malessere, il romanzo che la lanciò nel 1962. Per lunghi ^ 
anni compagna di Alberto Moravia, la Maraini ha dato vi- ' 
ta, insieme alla vedova dello scrittore Carmen Llera. ad > 
una fondazione intitolata allo scrittore. In studio Grazia ' 
Scuccimarra. Renato Nicolinì, Martine Brochard, Fi-ance- ,•! 
sco Maselli, la giornalista Laura Lilli e il direttore del Tea- '• 

- tro di Roma, PietroCarriglio. .»..-..• ..•. :.. v^w^-srv^icre.f••• ', 
SENILITÀ (Radiodue, 15). Lettura integrale, in 25 puniate. '. 

del celebre romanzo di Italo Svevo, ignorato dalla critica -
alla sua prima uscita nel 1898. Protagonista del racconto ;; 
e un impiegato di mezza età con rimpianti artistici, che ì 
ha appena superato una passione tempestosa. Tra gli in- i 

• terpreti Alberto Bonucci e Virgilio Gazzolo. Regia di * 
Gianni Casaline ;. V K . - ••>"•-. • •• ••,-.•- •••••••••• , •-'. 

-,:.•..'. . •*"•>•••>;•' •'>•'..• (Gabriella Gallozzi) : 

C RAIUNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 6 UNOMATTINA 7.00 PICCOLE SORAHDI STORIE 
7-8-0-10 TQ1 MATTINA 

9 3 6 SCI. Coppa del Mondo ' 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.J0 STUDIO APERTO. Notiziario 
8 3 5 AGRICOLTURA NON SOLO, 

10.0» UNOMATTINA ECONOMIA 
10,26 SUPEBNONNA. Telefilm 

• . 00 OSI CAMPUS. Filosofia e attua
lità «Ralf Dahrendorf. 

11.00 DA MILANO T01 
11.06 PROVACI ANCORA HARRY. 

Telefilm -Non si può provedere 
tutto. 

L I SIGNORINI DILLO 04. Film 
di G. Franciolini. Con A. Lualdì 

12.00 OSI • IL CIRCOLO D I L L 1 1 2 . 
Conduce Romano Battaglia. Nel 
corso del programma alle 12.05: 
da Milano Tg3. Alle 12.25 Sci -
Coppa del Mondo 

8.30 ARNOLD. Telefilm 7.00 CIAO CIAO MATTINA 

8.00 ALICI. Telefilm 8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
9.36 

11,60 TOa FLASH 
14.00 TBLEOWRNALI REGIONALI 

11.66 CHI TEMPO FA 
11416 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 

14.30 T03-POMEHMOIO 

SCEMO DI OUERRA. Film di Di
not is i . Con Beppe Grillo _ _ ' 

B.06 SUPERVICKY. Telefilm 

1 2 * 0 lai 
Sabanl, Toto Cotugno e Oaniola 
Bonito. Nel corso della trasmis-
sione alle 12.30Tgl Flash 

13.00 TQ2-ORETREDICI 
1 3 3 6 SEGRETI PER VOI. Con M, Viro 

1436 DSE - I GIOVANI DELL'ITALIA 
DEMOCRATICA. «1949: é prl-
mavera» 

1 1 3 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 0.30 CHIPS. Telefilm 

13.80 QUANDO SI AMA. Soap opera 16.16 DSE- DOPO COLOMBO 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 3 6 SANTABARBARA. Soap opera 

1 3 3 8 TQ1 -3 MINUTI P I . 
18.33 TUA. Bellezzaedintornl 

16.46 CALCIO FEMMINILE. Camplo-
nato Italiano 

1 * 4 0 NON BLA RAL Varietà con Enrl-
, ••;<•-. ca Bonaccortl (0769/64322). Nel 
. ' . - corso della trasmissione alle 13: 

TG5 notiziario'"• • ' """ 

10.30 MAONUMP.L Telefilm " 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 X 0 PIACERI RAIUNO. (Fine) 16.60 DETTO TRA NOI 

14.30 L'ALBERO AZZURRO 17.00 TG2-DKMENE. Di M.Milani 

15.00 DSE • GREEN. -Ragazze e ra-
qazzi-; -Lavoro news-

17.26 DAMILANOT02 

18.30 CICLOCROSS. Campionato Ita-
llano (da Cardano al Campo) 

17.00 POMERIQOIOSULTRE 
17.48 QKMNALIETVESTERE 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl • ' " -

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funari '-»••-

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

17.30 DAL PARLAMENTO 
1 8 3 0 BIGI Varietà per ragazzi 17.36 VIDEOCOMIC 
1 7 3 6 OPPI AL PARLAMENTO 17.86 ROCK CAPE. Di And rea Oleose 
18.00 T01 FLASH 18.06 TOS8PORTSERA 
1 8 3 6 OCCHIO AL BIGLIETTO 
18.18 ITALIA CHIAMO. C.Pisacane 

1 8 3 0 MIAMI VICE. Telefilm 

18.00 GEO. «Karsha: il monastero del-
laluce-dlP. Montagnon 

1 8 3 6 TP3-DERBY-METEO3 
19.00 TELEGIORNALE 
19,30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 
14.16 MONDO QABIBBO 

1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 
18.08 SEGRETI PER VOI. Sera 

1Bv«0 ALMANACCO DEL 
DOPO Che tempo la 

GIORNO 
18.10 BEAUTIFUL. Serial Tv 
19.48 T02 - TELEGIORNALE 

1936 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chlambretti 

20.06 BLOB. DI tutto di più 

1 8 3 0 BIM BUM BAM. Varietà per ra-
y • gazzl: II mistero della pietra az-
"•'•; '. zurra; Bonjour Marlanne; Robin 

'' ' Hood:-Acchiappa II tesoro-quiz 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
'• film -La legge del più forte» •" 

19.00 MAQNUMP.I. Telefilm 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO 

2 0 3 0 TELEGIORNALE 20.16 T02L0SP0RT 
20.28 

2 0 3 0 IL BARBIERE DI SMOLIA. Di 
. G. Rossini. Regia di C. Verdone 

' ' ' ' (Tatto) 
22.18 T O I - LINEA NOTTE 

2 0 3 0 SCOOP. FATTORE UMANO. 
Film con M. Placido, A, Acciai (2») 

2 2 3 0 SPECIALE TQ2. La guerra del 
Golto un anno dopo 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

A TEAM. Telefilm con G. Pop

parti «Arrivano I nostri» ' i": 

20.30 MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 

1 0 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
OulzconMIkoBongiorno 18.00 MACOYVER. Telefilm 

2 2 3 0 IL BARBIERE DI SIVIGLIA (2* 
atto) 

23.68 TG2 NOTTE 

2 3 3 0 TOS MERCOLEDÌ SPORT 
0.16 TG1NOTTE-CHETEMPOFA 
0 3 8 OGGI AL PARLAMENTO 
0.66 CALCIO. Portogallo-Spagna 
2 3 6 MEZZANOTTE E DINTORNI 
3.00 T01 LINEA NOTTE 
3.16 OU AVVOLTOI. Film 
4 3 6 T01 LINEA NOTTE 
8.00 NEL REGNO DELLA FIABA 
6.80 DIVERTIMENTI 

. 8.08 DAVINIA. Telefilm . 

24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 
0.08 ROCKCAFE. DI Andrea Olcese 
0.10 IL BARONE CARLO MAZZA. 

Film di G. Brignone. Con N. Ta-
ranto.S. Pampanlni 

1.38 SPECIALETQ2 
3.10 IL DIFFICILE CASO DEL TE

NENTE LONG. Film 

22.30 TOS VENTIPUE ETRENTA 
22.45 L'AMICO AMERICANO. Film di 

W. Wenders. Con B. Ganz, D. Hop-
per. L. Kreuzer 

0.45 TOS NUOVO GIORNO 

20.00 TOS. Notiziario > 19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 1 9 3 0 STUDIO SPORT 

1.10 FUORI ORARIO 

IL PRINCIPE CERCA MOGLIE. 
Film con Eddy Murphy, Arsenio 
Hall, James Sari Jones 

IL GIOCO DEI 9. Quiz con Gorry 
Scotti •'•;-•'••.•'••••'• 

4 3 0 OCCHIO SUL MONDO, -La via 
dolla seta» documentario 

8 3 0 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINI. (185*) 

1.40 IL PORTALETTERE 
1.65 BLOB. DI tuttodì più 
2.15 UNA CARTOLINA 
2.20 ANNO UNO. Film 
4.20 T03 NUOVO GIORNO 
4.40 ARRESTATI BULLDOG DRUM-

MOND. Film 
8.40 TQ3NUOVO0IORN0 
8.00 LA CIECA DI SORRENTO. Film 

2 3 3 0 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

" • VarlelàconO.Mengaccl ' *••' -• 

23.30 MAURIZIOCOSTANZ08HOW 

24.00 TQB. Notiziario 

1,38 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.60 NEW YORK NEW YORK. 

2.16 TELEFILM NON STOP ' 

MARRAKECH EXPRESS. Film 

con Diego Abatantuono.F. Benti-

vogllo, G. Cederna '• •' ' •-'-' ' ' ; ' 

L'AMORE E IL SANGUE. Film di 

P. Vorhooven. Con R. Hauer 

0.80 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 3 5 FILM ETELEFILM NON STOP 

^B»^TTai/*tONTIC«BtO & • 

ODEOll 
lil'lltlllll 

7 3 0 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 
8 3 0 NATURA AMICA 

9.00 LE SPIE. Tolelilm 
8.00 ILMERCATONE 

1 0 3 0 IGIORNI DI BRYAN. Telelllm 
11.00 VITE RUBATE. Telonovela 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 1 3 8 A PRANZO CON WILMA 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathls ' • 
1 2 3 0 OETSMART. Telelllm 
13.00 TMC NEWS. Notiziario 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 

14.30 ILMAGNATB. Telenovela 

1 4 3 5 CARTONI ANIMATI 
18.00 LA REGINA DELLA «POLVERE 

; DI STELLE». Film con M. Staple-
lon.C.Durning 

18.85 TV DONNA 
1 8 3 0 MATLOCK. Tolelilm 

19.30 SPORTISSIMO'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 CALCia Leeds Uniled-Manche-

ster United 
2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

rietà con Gigliola Cinguetti 
2 3 3 8 TMC NEWS. Notiziario 
2 3 3 0 TOP SPORT 

1 3 6 BAMBOLE E BOTTE. Film 
3.10 CNN NEWS. Attualità -.. 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREACBLESTB. Telenovela 

19.00 ILMERCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

10.00 I RADAZZI DEL SABATO SE-
• ": RA. Telolilm-Lavivisezione-

19.30 O'HARA. Telelllm -

20.30 COMMANDO FEMMINILE. Film 

• - • • di K. Hartford. Con B. Scott ' 

2 2 3 0 COLPO CROSSO 

23.10 FEMMINA. Film di J. Duvivlor. 

' ' ' Con 8. Bardot ' • ' • ' • -

. 1.08 O'HARA. Tolelllm 

13.00 CARTONI ANIMATI " 

16.30 HAPPY END. Telenovela 

18.30 PASSIONE SELVAGGIA. Film 

di Zoltan Korda. Con G. Peck 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

1 9 3 0 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 
20.30 L'ULTIMA CORSA. Film 
22.19 MEDICINA E DINTORNI 
2 2 3 5 OLI IMBOSCATI DEL REOOI-

' . MENTO. Film di M. Caputo. Con 
P. Protraisi • 

9.00 CINQUB8TELLE IN REGIONE ' 
12.00 GHIACCIO E NEVE 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.30 UNA PIANTA AL OtORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

. . Programmi codificati v • 

2 0 3 0 CODICE PRIVATO. Film con Or
nella Muti 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOLLICINE. Telelllm 
20.30 PASIONES. LA NUOVA STORIA 

DI MARIA. Telenovela 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.30 COMMANDO INVASION. Film 

18.00 LA PADRONCINA 

22.30 LEVIATHAN. Film di Peter Wcl-
lor. Richard Crenna ; 

0.30 L'IMPERATORE . DEL NORD. 
Film con Ernest Borgnino, Lee 
Marvin v ; : .,;'; :;;-., , . • • • . .;.., 

1B.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 RE PER UN GIORNO, Film TELE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 ANDREMO IN CITTÀ.' Film di G. 
Chaplin, N. Castelnuovo (Replica 
ogniduooro) •'.•• 

VMOMVIW 

7.00 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
22.00 
24.00 

VIDEOMATTINA 
ONTHEAIR 
METRO POUS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
BLUE NIGHT 
QINO PAOLI SPECIAL 

GSV 

8.00 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.06 COSI GIRA IL MONDO 

8 3 0 LA M U PICCOLA SOLITUDINE 

8.80 LA VALLE DEI PINI-

9.40 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 3 0 CARIOENITORL Quiz 

10.80 TQ4 Notiziario -

1 1 3 0 STELLINA. Telenovela 

1 2 3 8 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
::••••",: Dolce Candy: -Il gioca Joy quiz; 

' ^ ^ Tartarughe nlnja alla riscossa • " 

1 3 3 0 TQ4. Notiziario 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
• ' ' ' - con Patrizia Rossetti ' -"• 

1338 8ENTIERL Soap opera •• 
1 4 3 0 SENORA. Telenovela -

16.40 TU SEI IL MIO DESTINO 

1 6 3 6 CRISTAL. Telenovela ' 

1730 FEBBRE D'AMORI 
17.60 T 0 4 - NOTIZIARIO 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.30 GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi ••-••<• --

19.00 PRIMAVERA. Telenovela •• 
19.60 BUONASERA. Varietà ••-•••• 

20.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà con Luca Barbareschi 

2 0 3 6 BUONASERA. Variala •••••' • 

20.30 IL GIGANTE. Film con James 
' " ' Dean, Elisabeth Taylor • •-••••:•>-» 

0.25 L'ALTALENA DI ~> VELLUTO 
, ROSSO. FilmdlR.Fleischer.Con 

•' R.Milland.J.Collins " • 
2.30 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 
3 3 0 PROGRAMMI NON STOP E 

RADIO 

19.00 TQA NEWS 

1 3 0 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OU INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA,, 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 17; 11; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
15.30; 16.30; 1730; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45: 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45:23.53. » ~ 
RADIOUNO. Onda verdo: 6.05, 6.55. 
7.55, 9.55, 11.55. 12.55. 14.55, 16.55, 
18.55, 20.55. 22.55; 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu. lui. I f igl i, gli al tr i ; 13.20 
Alla ricorca : dell ' i taliano perduto; 
17.27 On the road; 18.30 Venti d'Euro
pa; 20.30 East West Coast; 21.35 In
contri con la poesia. . ̂ .-,v.-ii;.-..*.,.. »,• •. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26.22.27.0.45 II viag
gio promesso; 10.30 Radiodue 3131: 
12.50 Impara l'arto; 15 Senilità; 19.55 
Questa o quello; 2030 Dentro la se
ra; 23.28 Notturno Italiano. • '--•«•..'.•••-•-
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 
7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 Pa-
lomar; 19.15 Dse. Fiabe italiane dell'800; 
23.551 II racconto della sora. , , - ;> , 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizlo « 
Inlormazlonl sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. j . - , . ,.. ,„,.-•,.., . ; „ - , , ...-,. 

0 . 3 0 SCEMO DI GUERRA 
Rogia di Dino Rial, con Coluchs, Beppe Gr i l lo , Fabio 
Tasti. Italia (1985). 108 minut i . 
Soldati italiani in Libia. Caldo e desorto fanno si che 
un altr imenti Inoffensivo ufficialo ital iano diventi un 
pericoloso cr iminale d i guerra. E la burocrazia mil i ta
re invece di al lontanarlo, gl i offre un posto di coman
do dove non potrà che nuocere a se stesso e agli altr i . 
Insolitamente Interpretato dal comico Beppe Gri l lo è 
uno doi f i lm più misconosciuti e meno riusciti del regi
sta de «II sorpasso». - - - . . — • . -
CANALE 5 •, ^ - . • - . - . ^ - - . / ^ • ' •' • :•« * ...-?.:>.: .?.•.<-..> 

2 0 . 3 0 MARRAKECH EXPRESS •':••' " "' 
Regia d i Gabriele Salvatore*, con Diego Abatantuo-
no, Glglo Alberti, Antonio Cederna. Italia (1989). 100 
minut i . 
Grande freddo al l ' i ta l iana. Quattro amici panono da 
Milano por corcarne un quinto ingiustamente arrosta
to per droga in Marocco. L'occasione fa si che si ^ I n 
contrino persone che hanno diviso molto in passato 
ma hanno ormai ciascuno intrapreso una propr ia dif
ferente strada. Arr ivat i In Africa scoprono perù una s i 
tuazione ben diversa de quel la che si aspettavano. 
Primo capitolo del la t r i logia poi proseguita con -Tur
p e - e - M e d i t e r r a n e o - , ....... .,..,,. ,., . „ . „ , v v , . 
ITALIA 1 « „ , . , . . . - . . „ ..:.Kv';";.'., '.-. x-r* . . : - : i . - ; C ' > -

2 0 . 3 O IL GIGANTE ->••.:'•• '-• '•' - • - " . . . — ..••'--• 
Regia d i George Steven*, con James Dean, Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson. U*a (1956). 201 minut i . 
Amore e petrol io e II fascino maledetto dol la leggen
da di James Dean. Pr ima garzone in un'azienda d 'e
strazione innamorotao del ia bel la del capo, poi petro
liero In proprio quando scopre un pozzo nel suo pic
colo appezzamento di terra. Ancora innamorato si la-

. scia divorare dal l ' inquietudine e per vendicarsi cor
teggia la f igl ia del la donna che amava. 
RETEQUATTRO ;(!,.• 

2 0 . 4 0 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE i " - <'••'-- -
Regia di John Landls, con Eddle Murphy, James E. Jo
nes. Urna (1986). 116 minut i . 
Se un principe dove por forza sposarsi che almeno si 
scelga la moglie che preferisce. Cosi la ponsa il bel 
rampol lo del re di un paeso africano che, restio al lo 
imposizioni di famigl ia, se ne va in v iaggio a New 
York in cerca di una consorte adeguata. Che troverà 
nella figlia di un re del l 'hamburger.. . 

.. CANALE5 „ ^ . . „ „ „ i v , ; , - * > ; . « ' •••••.-•• • • ' • - ' . - • • - ; 

0 1 - 2 3 ANDREMO IN CITTA i - • % * ' , ^ 
Regia d i Nelo Risi, con Geraldino Chaplin, Nino Ca
stelnuovo. Hall* (1966) 102 minuti. 
Dauncop ionede l l asc r i t t r l ceEd l t hB ruckò i l racconto 
della deportazione e del lo sterminio degli ebrei du 
rante la seconda guerra mondiale. Cosi come la rac
conta una ragazza al suo f ratei l ino cieco mentre v iag
giano sul treno che II porterà a mori re. II r isultato è 
quel lo di una- f iaba-d ispera ta , v ' . . , . " " " 
TELE + 3 .*«-•. » •• • - -.-,.'•. :.•;.••'•. ~ ; • .'.•' 

2 2 . 3 0 L'AMORE E IL SANGUE "v -^ • • • 
Regia d i Paul Verhoeven, con Rutger Hauer, Jennifer 
Jason Lelgh, Tom Burllson. Usa (1985). 127 minuti. , 
Medioevo e Rinascimento, passato e futuro, il senso 
del la vi ta raccontato In un'al ternanza di violenze ef io
rato ed esplosive passioni. Dal regista del -Robocop-
ma anche dol «Quarto uomo- . 

; ITALIA1 . „ , , . - , „ „ , „ , ....„-.•-.•.;>;.•.• . . . . . • i s i . ' v > ; 

2 2 . 4 5 L'AMICO AMERICANO i K ' v ' -~ 
Regia d i Wlm Wenders, con Bruno Ganz, Donni* Hop-
per. Germania (1977). 128 minuti. 

•••' Un thri l ler esistenziale dove la trama si contonde con 
• - , ' ' • una rif lessione amara e contemplativa sulla morte o 

. sul destino del l 'uomo. Un gial lo atipico, molto accatti
vante, cho Wenders ha tratto da un romanzo di Patr i
c ia Highsmlth 
RAITRE 

3 . 3 0 LA SIGNORA DI TUTTI ' " 
Regia d i Max Ophuls, con Isa Miranda, Nolly Corradi, 
Memo Benasal. Italia (1934). 
Povera signora, è di tutti ma nessuno la vuole davve
ro. Fatale e seducente ta innamorare di s6 un bel po ' 
di uomini . Un palo f iniscono col suic idarsi , la mogl ie 
di un terzo, condannata al la sedia a rotel le, si precipi
ta giù per lo scalo. Ma quando l 'uomo che ama le pre
ferisce sua sorel la è lei stessa che si dà la morte. . 
RETEQUATTRO . , , . , , ..... „ ;. , •:' 
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! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

L'inquinamento ha superato i limiti 
per il quarto giorno consecutivo 
Non esclusa la riduzione del riscaldamento 
ma Carraro punta a non fare nulla 

«Con le nuove regole, in vigore a febbraio 
questi veleni saranno nella norma» 
sostiene il primo cittadino 
Ruffolo: «Pari e dispari? Non chiedete a me» 

Termosifoni a rischio 
I VELENI NELL'ARIA 
Centraline . 
di rilevamento 
dei dati • 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PREMESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA'- ,:-: ' * 
TIBURT1NA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

9,5 

9,5 

10,7 

12,9 

9,8 
Dato non 
pervenuto 

11,6 

9,3 

10,1 

Sopra 
0 sotto 
1 limiti • 

-

-

+ 
+ 
-

— 

+ 
_ 

+ 

L'assessore Angele conferma l'ipotesi di chiudere i 
riscaldamenti nella fascia oraria 17-19, in caso di in
quinamento alle stelle. E il sindaco Franco Carraro, 
dal convegno Psi sullo smog da traffico, si limita a 
dire: «Bisogna omologare la tabellina del Comune 
con quella prevista dall'ordinanza Ruffolo-Conte». 
Summit in Campidoglio per decidere i nuovi provve
dimenti. Ma la Regione non parteciperà. 

MARISTELLA IERVASI 

M Riscaldamento spento o 
acceso? L'incognita verrà 
sciolta questa mattina in Cam
pidoglio. È previsto intatti per 
le 10 un incontro tra il sindaco 
Carraro, gli assesson Angelo, 
Mori, e Corrado Clini, direttore 
generale del ministero del
l'ambiente per l'inquinamento 
atmosferico e acustico. Le cen
traline di monitoraggio dell'a
ria da quattro giorni lanciano 
l'allarme rosso. E il Comune si 
mette sulla difensiva. Cosi, dal 
convegno Psi sull'inquinamen
to da traffico il sindaco Carraro 
spiega: «Le nove stazioni han
no sempre superato i 10 milli
grammi per metro cubo, mai i 
15. Ha senso adottare dei prov
vedimenti sapendo che se fos
simo al 1 febbraio non li do
vremmo più accettare?». 

Insomma, lo smog cresce. 
Ma il Campidoglio pensa a co
me omologare le cifre che sta
biliscono la soglia-limite del
l'inquinamento stabilite dalla' 
direttiva consiliare e dall'ordi
nanza Ruffolo-Conte. È l'as-

' senza di una tabellina aggior
nata l'assillo del Comune. Ma 
come farla? Per stabilire i «nuo
vi numeri» anti-smog deve es
sere presente, oltre al ministe
ro dell'ambiente, anche la Re
gione, che invece oggi sarà la 
grande assente (verrà infor
mata via telefono) : il presiden
te Gigli e impegnato in consi
glio e l'assessore alla sanità 
Cerchia ha pensato bene di re
stare in vancanza a New York. 

La ricetta per combattere lo 
smog ancora non e pronta. E 
l'assessore al traffico Edmon
do Angelo rilancia la sua ipote
si: «Termosifoni domestici 
spenti dalle 17 alle 19». Esenta
ti dal divieto saranno solo gli 
ospedali, le scuole e le abita
zioni dotate di un impianto a 
metano. E i controlli? «Nessun 
problema - spiega l'assessore • 
manderemo nei condomini i 
vigili urbani». Contro la limita
zione del riscaldamento han-

. no tuonato i consumatori del-
l'Adiconsum e dcll'Assoutcnti • 
e i Verdi. . ̂  -. > -

Il convegno Psi sull'inquina
mento è stato «salutato» da un 
piccolo giallo. Il calendario dei 
lavori prevedeva l'intervento 
del sindaco Franco Carraro in 
mattinata, insieme a quello del 
ministro dell'ambiente Giorgio 
Rulfolo. Alle 10.30 la sala Mar
coni del Cnr era affollata da 
troupe televisive e cronisti 
(c'era lo staff del primo cittadi
no al completo). Tutti ansiosi 
di assistere alla prima uscita 
pubblica tra i due esponenti 
socialisti, dopo la novità del 
Dpr. «Viene o non viene?», 
chiedevano i giornalisti. E il 
suo staff: «Sta arrivando, altri
menti non sarremmo qui». In
vece... arriva solo Ruffolo. E sui 
provvedimenti anti-smog dice: 
«Un amministratore ù stato 
preso da auto-panico». Franco 
Carraro fa la sua entrata nel 
pomeriggio, spiegando: «Non 
esiste nessun atteggiamento 
divergente tra me e il ministro 
dell'ambiente». - • ,. , 

E ancora. Ruffolo: «Con 
grande franchezza non e il mi
nistero che deve dire al sinda
co che cosa può e deve fare. 
Noi agiamo da supporto. 11 sin
daco ha piena autonmomia e 
responsabilità . ncll'adottarc 
quei provvedimenti che riterrà 
opportuno prendere. Comun
que, si può scegliere tra una 
vasta gamma d'interventi. Non 
bisogna arrivare subito all'e
stremo. Del resto nell'ultimo 
Dpr è stabilito che solo a mali 
estremi si applicano estremi ri
medi». E il sindaco nel pome
riggio ha detto che bisogna 

Franco Carraro Giorgio Fluitolo 

sciogliere i problemi ancora ' 
insoluti: «Capire come ci si re- • 
gola da oggi al 1 febbraio • 
quando entrerà in vigore l'or- ' 
dinanza Ruffolo Conte, poiché 'i 
oggi vige una tebellina e dal ! : 
prossimo mese un'altra. Cer- ': 

' care di evitare il blocco della " 
circolazione generalizzato». E ; 
tra i provvedimenti possibili c'è -
la chiusura dei riscaldamenti o « 
il blocco delle auto in alcune 
zone. 

Intanto, il capogruppo del ' 
Pds Renato Nicolmi ha presen- • 

• tato una interrogazione sull'in

quinamento al presidnete del 
consiglio dei ministri e ai mini
stri dell'ambiente e per le aree 
urbane. Nicolinl vuole sapere 
se «risponde al vero che l'ulti
mo decreto emanato possa es- • 
sere definito, come ha fatto 
qualche giornalista, senza es
sere smentito, "decreto Carra
ro"». E ha aggiunto: «Potrebbe 
essere definito "decreto Ciarra-
pico", poiché la prima domen-
cia a piedi cadeva proprio in 
occasione di una partita all'o
limpico - - dell'associazione 
sportiva Roma». • - - , s~-

Tasse più care del 60%. Gli studenti: «Scelta ingiusta. I servizi resteranno pessimi» 

Stangata d'inverno alla Sapienza 
Un milione per iscriverà all'università 
Con il nuovo anno tasse alle stelle anche per l'uni
versità. 11 consiglio d'amministrazione della Sapien
za ha approvato l'aumento delle tasse d'iscrizione 
per il prossimo anno. Si pagherà il 60 % in più. Gli 
studenti protestano e si mobilitano per la prossima 
settimana. Il rettore ribatte: «È lo Stato che non dà 
più soldi all'università». Aumenta il prezzo della 
mensa, diminuiscono le borse di studio. 

FEDERICO POMMIER 

M La stangata è arrivata su
bito dopo le vacanze natalizie. 
Nella calza della befana gli stu
denti della Sapienza hanno 
trovato un aumento del 60% 
delle tasse d'iscrizione. Lo ha 
deciso il consiglio d'ammini
strazione dell'università, ap
provando il bilancio di previ
sione per il 1992. Dal prossimo 
anno entreranno nelle casse 
dell'ateneo 123 miliardi di tas

se, quaranta in più rispetto al 
91 '. Il che vuol dire che ognu
no dei 180mila universitari del-

. la Sapienza dovrà sborsare 
dalle 800 alle 900mila lire per 

. l'iscrizione al nuovo anno ac
cademico. La differenza di
pende dalle • facoltà: quelle 
scientifiche sono più costose 
di quelle umanistiche. Comun-

. que, il rincaromento è enorme 
per tutti, se si paragona alle at

tuali cinque-seicentomila d'i
scrizione ( già aumentate que
st'anno del 25%). 

Gli studenti si oppongono, e . 
lanciano una settimana «cal
da- di protesta per dire no al
l'aumento. «È una scelta sba
gliata - hanno detto in una 
conferenza stampa Pietro Ada
mi e Umberto Marroni rappre
sentanti nel Coinsiglio d'am
ministrazione per la rete degli 
studenti di sinistra - perchè 
non ci sarà un miglioramento 
dei servizi: non c'è nessun pro
getto di pianificazione per uti
lizzare questi soldi». A far infu
riare gli studenti è anche il mo
do in cui le tasse sono state au
mentate. Infatti, l'iscrizione ve
ra e propria (che è di compe
tenza del parlamento) 
aumenterà solo del 10% per un 
totale di sedici miliardi di en
trate. Tutto il resto delle tasse 
che pagheranno gli studenti 

andrà sotto la voce «contributi» 
(l'unica che l'università può 
alterare autonomamente), 
che il prossimo anno ammon
terà a 80 miliardi. 

Che fine faranno tutti questi 
soldi? 21 miliardi sono destina
ti al potenziamento di labora
tori e biblioteche, 59 per il fun
zionamento generale dell'uni
versità, ossia riscaldamento, 
pulizie, vigilanza etc. Basteran-
noa risolvere i problemi di un 
mega-ateneo come la sapien
za? Improbabile, anche per
chè c'è un deficit di trenlanove 
miliardi da ammortizzare. E se 
le tasse salgono alle stelle, di
minuiscono i fondi per il diritto 
allo studio. Gli stanziamenti 
per le borse di studio saranno 
ridotti da dieci a sette miliardi. 
e il buono-pasto per le mense 
aumenterà: da mille a duemila 
lire. 

Il motivo della stangata? Ec- -
co come ha risposto il rettore 

' della Sapienza Giorgio Tecce: • 
«Lo stato non dà un contributo ' 
sufficiente per l'università, e 
l'aumento è inevitabile». An
che nella relazione che ac- . 
compagna il bilancio di previ- • 
sione si denuncia «la scarsa at
tenzione che gii organo di go- ' 

' verno e parlamentari pongono 
ai problemi dell'università la ' 
Sapienza che vede sempre più " 
assottigliarsi le risorse». Il go- • 
verno chiude il rubinetto dei fi- __ 
nanziamenti e l'università, nel- "•' 
lo spirito della legge Ruberti -
sull'autonomia, deve reggersi 
sulle proprie gambe. Da qui 
anche l'aumento appena ap- ' 
provato. «Ma perchè deve pa- * 
gare sempre la fascia più de- , 
bolc? - si chiedono gli studenti 
della Rete - ci sono grandi : 
sprechi in questa università, e ' 
grandi gruppi industriali come 

la Fiat e le aziende farmaceuti
che commissionano ricerche 
che pagano a prezzi straccia
ti». Il fronte anti-tasse si mobili
ta. Due assemblee di ateneo 
sono state convocate dagli stu
denti per la prossima settima
na. Lunedi 20 quella della Rete 
degli studenti di sinistra, mer
coledì 22 quella dell'area «an

tagonista» dei collettivi di fa-
• colla (che già oggi si muove- t 
: ranno a lettere). Intanto, i do- • 
-, centi del consiglio di facoltà di ' 

lettere hanno votato un docu
mento, su richiesta degli stu- ' 
denti, nel quale si auspica che i 

' l'aumento delle tasse venga fi- ; 
nalizzato al miglioramento dei • 
servizi perglistudenti. ; . . - . , . > 

Gli abitanti della borgata Case Rosse non vogliono il campo attrezzato per i nomadi : 
L'area è la tenuta del Cavaliere: solo un'ipotesi, già sospesa dalla quinta circoscrizione 

Tiburtìna bloccata contro i rom 
Tiburtina bloccata dall'alba a mezzogiorno, ieri, per 
una manifestazione degli abitanti della borgata di 
Case Rosse. Protestano contro l'idea di realizzare un 
campo attrezzato per gli zingari nella tenuta del Ca
valiere. «Fogne e luce spettano prima a noi che pa
ghiamo le tasse», dicono. E chiedono un consiglio 
circoscrizionale aperto, anche se il presidente della 
V ha già fatto dietro front. 

RACHELE OONNELLI 

lz manifestazione contro i rom degli abitanti di Case Rosse 

H Gli abitanti della borgata 
di Case Rosse, ieri, hanno ini
ziato all'alba ad attraversare la 
strada. Hanno continuato ad ' 
andare avanti e indietro con i 
cartelli in mano, fino a mezzo
giorno e ancora nel pomerig
gio, all'ora dell'uscita dei lavo
ratori dalle labbriche della zo
na industriale. Un blocco stra
dale in piena regola, su via Ti
burtina all'altezza della V cir

coscrizione, per ' protestare 
contro l'idea di trasformare la 
tenuta del Cavaliere in un cam
po attrezzalo per i nomadi di 
Ponte Mammolo. Erano circa 
duecento persone, secondo le 
stime della polizia. Abbastan
za da creare un' ingorgo sulla 
Tiburtina per tutta la mattinata, 
con «prolungamenti» anche 
sulla Nomentana e sulla Prcne-
stina. 

Per la verità quella di trasfor
mare i campi demaniali della 
tenuta agricola del Cavaliere in 
campo sosta ancora non è al
tro che un'ipotesi. Per giunta, 
dopo le prime proteste di Case 
Rosse, la settimana scorsa, l'in
dicazione dell'area è stata so
spesa da parte della circoscn-
zionc. Ma gli abitanti di Case 
Rosse non si fidano e non vo
gliono essere da meno dei cit
tadini di Casal Monastero e di 
Casal de' Pazzi. Infatti, è già la 
terza volta che ci sono barrica
te e proteste di piazza contro 
gli zingari di via Palombini. 
Nessuno li vuole sotto casa, 
per un motivo o per un altro. • 
Prima è per la scuola vicina e 
per il parco da salvare, poi è 
contro il loro trasfenmento a 
Casal Monastero, troppo fuori 
mano. E infine contro l'ipotesi 
della tenuta, unico spazio ver
de pubblico. Contro quest'ulti-

> ma indicazione sono state rac- . 
colle ottocento firme, sono stil
le fatte due diffide al sindaco 
ed è stalo presentato un espo
sto alla Procu a che impugna " 
la legge regionale dell'85 sui . 
campi sosia. «La legge preve- < 
deva la realizzazione di vari , 
campi; se ne verrà fatto uno 
solo in tutta la città utti gli zin
gari di Roma confluiranno II», è . 
il ragionamento del comitato ; 
di quartiere di Case Rosse. Ma i" 
ci sono anche altri timori, più •-
chiari ed espliciti. «11 Comune e '. 
la circoscrizione si ricordano 
di Case Rosse solo per metterci •> 
i nomadi - dice Lilia Baccarin ' 
- cosi si aggiunge degrado a .. 

' degrado. Razzista io? non dico ; 
che gli zingari siano tutti cattivi * 
e ladri, noi però paghiamo le '. 
tasse. Perchè devono avere 
servizi, luce elettnca, un luogo * 
di cullo pnma di noi?». • ' 

A Case Rosse, tra gli edifici 
sorti abusivi come funghi dove 
vivono cinquemila : persone, , 
non c'è un bar né una farma
cia. Anche chi ha pagato il . 
condono non ha allacciamen
ti, la chiesa è un prefabbricato > 
di sessanta metri quadri. I no- • 
madi di tutto ciò non hanno : 
colpa, ma è su di loro che gli '-
abitanti chiedono un consiglio 
circoscnzionale aperto. E mi
nacciano di continuare a bloc- • 
care la Tiburtina anche oggi. > 
«La ripresa dei blocchi stradali, , 
una (orma di lotta che non t; 
condividiamo - dice il segreta- * 
no del Pds, Carlo Leoni - evi- ! 

denzia il malessere della pen- : 
feria dato dall'incapacità della ' 
giunta ad affrontare tanto il ri- -
sanamento delle : borgate, t 
quanto la realizzazione dei 
campi per i nomadi». Il Pds ' 
chiede una conferenza di ser
vizio su questi temi. 

Olgiata 
Jacono sospettato ^ 
per furto 
di assegni 

t 

Una nuova grana giudiziaria per Roberto Jacono, il giovane 
indagalo per !' omicidio della Contessa Albenca Filo della • 
Torre. In seguito alla denuncia di una persona, il cui nome ; 
non è stato reso noto, è stata aperta sul conto del ragazzo fc 
coinvolto nel giallo dell'Olgiata. un' indagine da parte della '' 
procura. Jacono è sospettalo di aver sottratto dall' abitazio
ne di questa persona, dove nel giugno dell'anno scorso ave
va eseguito dei lavon, alcuni assegni. Per il momento, tutta- -
via, nei suoi confronti non è stalo preso alcun provvedimen
to. Sulla vicenda è stalo comunque aperto un fascicolo d a l ! 

sostituto procuratore Mario Bertuzzi. il quale ha inviato co- w 

pia degli atti raccolti al pubblico mministero Cesare Martelli
no, titolare dell'inchiesta sul giallo dell'Olgiata. E intanto, ' 
proprio ieri sera, si è avuta conferma della richiesta, avanza
ta da Martellino, di prorogare i termini per la conclusione 
dell'inchiesta. , - . . „ • - . -

Un rolex d'oro 
rubato nella sede 
del Pds 
alla Camera 

Magro bottino per i ladri che 
l'altra notte si sono introdotti 
nella sede del gruppo del 
Pds alla Camera, in piazza . 
Rondanini 33. . Rovistando 
tra cassetti e armadi, chili di 
proposte di legge e interpel- ] 

™ ~ " » » — « — » — — lanze. i ladri hanno trovato ' 
soltanto un «Rolex» d'oro e 60mila lire. L'orologio e gli spie- ; 
cioli erano nel cassetto dell'onorevole Luigi Benevelli. I ladri ; 
si sono introdotti negli uffici del gruppo del Pds forzando 
una porta, i, 

Donna muore 
travolta 
da un'auto 
suda Tiburtina 

Una donna di 41 anni, Laura 
Gionni, 6 morta ieri mattina 
in un incidente stradale. Po
co prima delle sei la donna 
stava attraversando la via Ti
burtina, a Settcville di Gui-
donia, quando una Fiat 135 

™ ^ ^ ^ " " " " • " " " " ' ^ ^ ^ ^ l'ha investita in pieno. Pro
babilmente Laura Gionni stava correndo per cercare di ' 
prendere l'autobus. Alberto Levati. 56 anni, che era alla gui
da della Fiat 131 se l'è trovata di fronte all'improvviso e non ] 
ha fatto in tempo ad evitarla. La donna, soccorsa, è stata 
portata all'ospedale di Tivoli ma i medici non hanno potuto • 

> far altro che constatarne la morte. .-• .; •*«,- -—<: < •-,* 

Piano parcheggi ": 
Entro l'anno -
4mHa posti auto 
per lo «scambio» 

Serviranno a favorire il pas
saggio dall'auto privata al 
mezzo pubblico. Quattromi-

, la posti auto saranno realiz
zali entro l'anno nei pressi 
delle fermate della metropo-
litana. Ad annunciare l'o-

^ ^ ^ ^ ™ " ™ " * ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " * biettivo annuale del piano 
parcheggi 92-94 è stato l'assesore ai lavori pubblici, il socia
lista Gianfranco Redavid. Due terzi dei nuovi posti auto sa
ranno realizzati in parcheggi multipiano. Il più grande, con 
quasi mille posti sarà costruito a Osterw dei Curato, 600 po
sti saranno realizzati ad Arco di Travertino e altri seicento al
la stazione Tiburtina. Il piano prevede una spesa di 74 mi
liardi, 28 dei quali saranno a carico del Comune. , .,,,, « 

Monteverde: 
Giovane ucciso 
in strada , 
da un'overdose 

Hanno trovato il suo cadave
re ieri mattina, in via Loren
za Longo, a Monteverde. 
Giancarlo Fracassi, 28 anni, . 
si era appartato in una cabi- ; 
na telefonica per iniettarsi I 

' una dose di eroina, ma ap- ' 
^ ^ ™ " • " ~ m m " ^ ^ ~ " ^ ~ m pena ha terminato si è acca- . 
saato al suolo, ucciso da un'overdose. Ad accorgersi del ra- ' 
gaz-*) sono staU alcuni passanti, che hanno avvertito ili 13. \ 
ma non c'eia più nulla da fare. Fracassi è la quinta vittima 
dell'eroina a Roma dall'inizio dell'anno. >. ; —-- ; ?• -•-* v» 

Pomezia 
Cassonetti 
bruciati 
su commissione 

«Ci hanno pagalo per bru
ciare quei cassonetti», han
no detto agli invesugatori 
due profughi polacchi sor- ; 
presi dai carabinieri mentre ; 
davano fuoco ai cassonetti '. 
carichi di immondizia. Il fat-. 

^ ™ " • ' ^ ^ ™ ^ ^ — • ™ ^ ^ — to da il senso della situazio- ' 
ne che si è verificata a Pomezia dopo il blocco del permesso ; 
di scaricare i rifiuti a Malagrotta. È probabile clic qualcuno, ; 
per liberarsi della mole di rifiuti che per giorni ha stazionato • 
nelle strade, abbia pensato bene di assoldare qualche pire- ì 
mane improvvisato. I due cittadini polacchi, accusau di in- ' 
ccndio doloso, sono stati fermati dai carabinieri d i e pattu
gliavano la zona di Torvaianica proprio per prevenire gli in
cendi dei cassonetti.I-"' ,, - * '< ; . -

Il cadavere 
di un uomo 
affiora : 
a ponte Cavour 

Affacciati sulla balaustra di 
ponte Cavour, ieri sera, alcu
ni passanti hanno notato il 
corpo di un uomo, adagialo 
sulla riva del Tevere, e han
no dato l'allarme. Gli agenu 
del commissariato «Borgo». 

••••••••"•••••»"•••••»"••••"•••••••«•»»••» gjUntj sul posto, hanno sco
perto che si trattava di un cadavere. Frugando tra i vesuti : 
hanno trovato un documento di identità, intestato a Antonio 
Castriota, 49 anni, residente a Roma. Il corpo dell'uomo non i 
presentava segni di violenza ma il magistrato ha disposto 
l'autopsia per accertare le cause del decesso. Secondo le 
prime ricerche degli agenti l'uomo non aveva parenti, alme
no a Roma, e comunque gli investigatori ritengono che si sia 
trattato di una morte accidentale odi un suicidio. . . . , - ~ 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 267 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire . 
l'accesso -
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ;,. 
Ancora -~ -
non è stato 
tatto niente 
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•i*~^>~~2ea&> ~~-_« Scandalo rifiuti a Tarquinia Piccola comparsa dei socialisti r~ ;•-• ^^f^^^iàM^^.^ 
Consiglio comunale di fuoco II sindaco de annaspa "' ~A"' ^ ' -
Centinaia di cittadini II Pds chiede nuove elezioni 
protestano contro i corrotti dopo il «ciclone-tangenti » 

AGENDA 

Mezza giunta in carcere 
«Ora si sciolga il Comune » 

Ha chiuso bottega la giunta Dc-Psi di Tarquinia. Di
missioni formalizzate ieri sera in consiglio comuna
le. Vuoti i banchi socialisti. Non c'erano, ovviamen
te, i tre arrestati per lo scandalo delle tangenti per la 
discarica. Il senatore Meraviglia e gli altri hanno la
sciato subito l'aula. Il Pds: «Avete infangato il paese, 
dovete andarvene subito. Ora la gente deve decide
re e giudicare con nuove elezioni».-. , ' "• 

SILVIO SIRANQEU 

• • La lettura di una senten- ' 
za di condanna senza appello. 
Qualche accenno impacciato ' 
alla vergogna per lo scandalo. 
Il sindaco de di Tarquinia. Gio
vanni Chiatti ha letto le dimis
sioni della giunta Dc-Psi. Centi- • 
naia di persone nel salone del < 
Comune. In più di cinquecen
to si sono dati appuntamento, 
ien, per sapere, per sentire al- ' 
meno una scusa, una parola 
per il futuro, dopo l'offesa del
le tangenti della discarica del ' 
Pisciarello. .- • < - ' \ 

E per assistere alla morte 
politica ufficiale di una giunta 
caduta per corruzione, con tre • 
consiglieri arrestati. Vuoti i seg
gi del viecsindaco Natali, degli 
assessori Renzi e Zanoli, finiti 
in carcere a Viterbo come i lo
ro compagni di partito: il presi
dente della giunta provinciale 
Casagrande e l'assessore pro
vinciale ' all'ambiente , Micci. 
Tutti socialisti. E l'attenzione 

della gente di Tarquinia è pro-
pno rivolta al settore a destra 
del sindaco. Una comparsa ra
pida, a testa bassa, quella degli 
uomini del Garofano che (an
no capo al senatore Meravi
glia, anche lui assente come i 
tre arrestati. In un silenzio di 
ghiaccio il consigliere del Psi 
Carlo Piccioni ha letto a bassa ' 
voce, una paginetta per spie
gare che i socialisti sono pronti 
a collaborare per una nuova 
giunta, sono disposti ad anda
re perfino all'opposizione. Ma, 
subito dopo, i sci consiglieri 
superstiti del Psi hanno preferi
to lasciare l'aula perche non si 
sentono imputati. Il sindaco è 
impallidito e i cinque consi-

: ' glieri democristiani sarebbero 
sprofondati volentieri sotto i 

", banchi. «Le dimissioni erano 
inevitabili, ora servono per 
aprire il confronto per gover
nare il paese - aveva detto il 

" sindaco nei corridoi del Comu-
v ne, prima di aprire il consiglio 

iSIIP^; 

che lo ha visto dimissionario -. 
Questi fatti mi hanno profon
damente amareggiato, ci fan
no vergognare». Niente di più, 
con i socialisti che lo hanno 
abbandonato in aula, con le 
opposizioni che chiedono di 
nsparmiare altre vergogne a 
Tarquinia. È una requisitoria, 
quella del capogruppo del Pds 

Emanuela Fanelli. Un atto 
d'accusa contro chi ha infan
gato il buon nome della citta 
etrusca davanti a tutto il paese. 
•Per colpa vostra le cronache 
nazionali dei giornali, i tele
giornali, hanno parlato di Tar
quinia non per le tombe etni
sche e per il mare, ma per la 
"monnezza" e chi ci si e arric

chito». Per il capogruppo della 
Quercia è un alto di disprezzo 
nei confronti dei cittadini l'ab
bandono dell'aula da parte dei 
consiglieri del Psi. «La gente è 
venuta in consiglio per sapere 
che fine farà questo Comune, 
che decideremo - ha detto 
Emanuela Fanelli - e invece se 
ne vanno. Dove sta il confron-

Oue immagini 
della discarica 
di Tarquinia 

to? Perché il sindaco non dice 
ai cittadini per quali motivi ha 
aspettato tanto a mettersi da 
parte, dopo anni di malgover
no?». Per il Pds lo scandalo del
la discanca, la caduta della -
giunta comunale sono la con
seguenza dell'accordo scelle- t 
rato voluto all'inizio degli anni '• 
Ottanta dalla De e dal Psi. «Lo »*-
sponsor di questa operazione '^ 
è stato il senatore socialista .' 
Meraviglia. Senza di lui qui per " 
lungo tempo non si e potuto . 
(are niente - ha detto ancora la " 
Fanelli - che vergogna avere il • 
senatore della "monnezza"». 
Una storia che la De vuole al- . 
lontanare a tutti i costi, quella ,. 
della discarica gestita dai fra- ' 
telli Castelnuovo. Ma in consi- ;• 
glio si parla di spregiudicate 

- operazioni nell'edilizia e ne! 
commercio. «Il coperchio della 
pentola ora fi stato tolto-dico- ' 
no alcuni commercianti del Li- < 
do, in piedi dietro ai consiglieri ;' 
-. Adesso si chiarirà tutto il ',' 

marcio che c'è stato in questi • 
anni». «Il sindaco fa il dispia- > 
ciuto, 6 imbarazzato - com- • 
mentano alcuni giovani dell'A- • 
graria - ma qui non c'è l'ac
qua, le strade sono a pezzi,. 
non si fa niente per il turismo». 
I commenti si intrecciano. La 
genie, dopo anni di mugugni e ' 
silenzi, ha ripreso coraggio. «Il 
paese è sconcertato, è scioc
cato per gli arresti - ha detto il 
capogruppo del Pri Mario Mar
ca -, Chi sta in carcere ha fa
miglia, li conosciamo. Maqui a 
Tarquinia, quando a Viterbo , 
sono • scattate • le • manette, ' 
quando la giunta si fi dimessa, 
c'è chi ha stappato lo spuman-. 
te. L'avventura dell'accordo di 
ferro fra De e Psi si chiude sen
za gloria, con i cittadini che 
bnndano per essere usciti da 
un lungo tunnel che ha messo • 
in ginocchio il paese. La gente : 
ora ha solo voglia di votare, di 
giudicare e aprire una nuova 
pagina». , > „ . . ^ . • 

Campagna Amnu-Lega ambiente tra gli studenti 

vetro e carta 
A lezione d'ecologia 
La raccolta differenziata e il recupero del vetro. 
Questo il tema della campagna di sensibilizzazione 
lanciata dalla lega Ambiente Lazio, dall'Amnu e dal 
Consorzio nazionale ecoambiente in 19 istituti su
periori della città. A partire da febbraio, per tre mesi, 
filmati, mostre e seminari saranno organizzati nelle 
scuole. Gli studenti riceveranno anche un questio
nario per «scoprire» le abitudini familiari. 

TERBSA TRILLÒ-

• • «Il vetro materiale ricicla
bile». Questo lo slogan della ; 
campagna promossa dalla Le
ga ambiente Lazio, dal Con
sorzio nazionale ecoambiente 
e dall'Amnu. Azienda munici- • 
palizzata della nettezza urba
na, per sensibilizzare gli stu-, 
denti degli istituti superiori. A . 
partire dagli inizi di febbraio, 
in venti scuole romane la Lega 
ambiente, coadiuvata dai pro
fessori, organizzerà per tre me
si seminari, mostre e filmati. 
Ciascun studente nceverà un 
opuscolo sul riciclaggio e un 
questionano, che servirà a rac
cogliere informazioni sulle abi
tudini familian. « ..- • -, , 

«Le scuole sono state scelte 
tentando una rappresentazio
ne globale delle circoscrizioni 

- ha spiegato ieri Maunzio Gu-
biotti, segrctano regionale del
la Lega Ambiente, nel corso di 
una conferenza stampa - Una 
ventina di istituti hanno aderito 
all'iniziativa, ma il numero è 
destinato a crescere perche 
continuano ad armare nchie-

. ste». Nelle prossime settimane, 
intanto, saranno gli studenti 

, degli istituti Ennco Berlinguer, 
' Duca D'Aosta, Gioberti, Aran-

gio Ruiz, Majorana, Alberti, Al-
bcrtclli, Peano, Cune, Garibal
di, Ferrara, Marghenta di Sa
voia. Genovesi, Giulio Cesare, 
Armellini, Marconi e del con
vitto nazionale del Vittorio 
Emanuele a studiare le fasi del 
recupero del vetro depositato 
nelle campane verdi dell'Arci-
nu. , 

L'Amnu ha cominciato la 
raccolta dilferenziata del vetro 
solo nel 1989. Nei quartieri del
la città sono disseminate 2.926 
campane, una ogni mille abi
tanti. In un anno i romani affi
dano al riciclaggio 13.121 ton
nellate di vetro, lavorate dalla 
vetreria di Piegano, in provin
cia di Perugia. «Raccogliere e 
riciclare il vetro - ha spiegato 
Giacomo Mollnas, direttore 
dell'Amnu - significa fame un 
uso senza sprechi, ma soprat
tutto significa alleggenre in 
maniera non indifferente il ca
rico dei rifiuti della nostra città, 
risolvendo alcuni problemi 
connessi allo smaltimento. La 
vetrena di Perugia recupera 
l'805fc dei rottami di vetro, pre
sto si arriverà al 90. Dovremmo 
comunque migliorare la dispo
sizione delle campane, au
mentandone anche il nume
ro». «Mi auguro che si faccia un 
passo avanti anche nel centro 
storico - ha commentato Cor
rado bemardo, assessore co
munale all'Ambiente - Negli 
ultimi (empi Roma e più spor
ca, ma purtroppo manacano 
all'appello 600 unita, andate in 
pensione. Ad aprile, però, do
vrebbero amvare le nuove le
ve, tutti giovani al di sotto dei 
25 anni», 

Il psi Assogna accusato dal Pds: «Usa ancora auto blu e uffici» 

11 parlamentino di Ostia è sciolto 
«Il presidente non lo sa?» 
M Tutti i consiglieri di Ostia, 
la Circoscrizione degli scanda
li, se ne sono tornati in buon 
ordine a casa, in attesa delle 
nuove elezioni. Ma l'ex presi- > 
dente, il socialista Gioacchino 
Assogna, secondo quanto de
nuncia il Pds, continua a com
portarsi come se fosse in cari
ca. «L'atteggiamento dì Asso
gna è del tutto illegittimo - ac
cusa Roberto Ribeca, coordi
natore del Pds di Ostia e ex ca
pogruppo -. L'ex presidente 
continua tranquillamente a uti
lizzare gli uffici della Circoscri
zione, il personale della segre
teria e l'auto blu, come se fos
se in carica». 

Ieri intanto c'fi stato un nuo
vo blitz degli agenti della squa
dra mobile, che agli ordini del 
vice questore Antonio Del Gre
co, hanno perquisito gli uffici 
della Usi sequestrando una se
rie di documenti, relativi alla 
raccolta dei rifiuti ospedalieri, 
che potrebbero rivelare ulte-
nori particolari sulla vicenda 
delle presunte tangenti. 
• ' 11 coordinatore del Pds ha < 
annunciato che oggi rivolgerà 
al capo Circoscnzione, il fun
zionario capitolino Michele Fi
gura, spedito a Ostia da Carra
ra dopo il ciclone tangenti, 

un'interrogazione per chiede
re se non ritenga il comporta
mento di Assogna illegittimo. 
Nei giorni scorsi Assogna ave
va svuotato armadi e cassetti 
del suo ex ufficio, portandosi 
via i documenti personali. Ma 
secondo quanto denuncia il 
Pds, pur avendo compiuto il 
trasloco, Assogna continua ad 
essere un assiduo frequentato
re della circoscrizione. -

«Mentre tutti gli ex consiglie
ri hanno restituito le chiavi dei 
loro armadietti al personale 
della Circoscrizione, e ormai 
possono mettere piede nei lo
cali soltanto come semplici cit
tadini, - dice Ribeca - c'è inve
ce chi pensa di poter continua
re la propria attività come se 
nulla fosse accaduto. C'è an
che da chiedersi quale attività 
debba svolgere l'ex presiden
te, visto che non ha più alcun 
potere». In realtà, a Ostia, le in
dagini giudiziarie che hanno 
travolto prima la circoscrizione 
e poi la Usi, sono state un ma
remoto, che continua, soprat
tutto in casa socialista a miete
re vittime. Il coordinatore del 
Psi della XIII Circoscrizione, 
Giovanni Ciotti, che nei giorni 
scorsi si era dimesso dalla sua 
canea di coordinatore del Uil-

L'oopedale «Grassi» di Ostia 

Sanità, ha abbandonato anche • 
il suo incarico di partito, rimet- " 
tendolo nelle mani degli orga- , 
nismi dirigenti cittadini del ga-
rotano. - - . - * 

Intanto, tra i partiti, in parti
colare tra i gruppi di opposi
zione, proseguono le discus
sioni interne e i primi abbocca- ' 
menti sul come arrivare alle 

elezioni anticipate della pros
sima primavera. La proposta di 
una lista civica, che dovrebbe 
chiamarsi «Ostia per Ostia», . 
prende sempre più corpo. Alla 
formazione di un fronte comu
ne dovrebbero essere disponi- ' 
bili il Pds. il Pn, la Rete, il Pli, i 
verdi e alcune associazioni del . 
litorale. • • -A- - r •'**•• ,• >» 

Un arresto all'aeroporto 
Quadri in diretta da Lima 
Nascosti nelle cornici 
6 chili e mezzo di cocaina 
• • Commercio di quadri 
con sorpresa. Nelle comici -
di 13 dipinti spediti da Lima ' 
erano nascosti sei chili e 
mezzo di cocaina che se im
messi sul mercato clandesti
no avrebbero fruttato più di ', 
sei miliardi di lire. I dipinti • 
erano in tutto 14, ma nel pri
mo, per > evitare controlli, 
non era nascosto nulla. So
no quadri che raffigurano 
paesaggi sudamericani, ma " 
è chiaro che il loro «valore» --
non consisteva nella qualità ' 
dell'esecuzione pittorica. 
Sono stati sequestrati all'ae
roporto di Fiumicino dai 
funzionari dello Svad, il ser
vizio di vigilanza antifrode 
della dogana che hanno agi
to in collaborazione con i 

carabinieri dei Ros, i reparti 
per le operazioni speciali. 
Dopo aver scoperto la cocai
na nascosta nei quadri, pro
venienti da Lima su un volo 
Alitalia che ha fatto scalo 
nella capitale domenica 
scorsa, i funzionari della do
gana sono riusciti a bloccare 
anche Carlos Rey Martinez. 
un giovane peruviano di 24 
anni, che era giunto al Leo
nardo da Vinci per rititirare i 
dipinti. L'uomo, che non ha 
opposto nessuna resistenza, 
è stato condotto negli uffici 
della dogana ma non ha da
to " - nessuna spiegazione, 
specificando solo di trovarsi 
in Italia dalla metà di dicem
bre e di essere un commer
ciante. 

Ustionati operai Italgas e titolare dell'appartamento 

Fuga di gas in casa 
Esplosione, tre i feriti 
• i Gli operai dell'ltalgas • 
erano andati per sostituire un 
contatore, quando, a causa 
di una fuga, è avvenuta l'e
splosione che ha abbattuto 
la parete divisoria tra la cuci
na e la camera da letto del
l'appartamento. La proprie
taria dell'abitazione, che si, 
trova nella borgata del Trul
lo, in viale Ventimiglia 17, ha 
riportato ustioni di primo, se
condo e terzo grado ed è sta
ta ricoverata al Sant'Eugenio. 
Marghenta Talocci di 63 anni 
ne avrà per 30 giorni. In 
ospedale sono finiti anche i 
due operai, Mario D'Ascen-
zio di 32 unni, con una pro
gnosi di 15 giorni, e Stefano 
Panari.si, di 30 anni, dichiara
to guaribile in 30 giorni. 

Chiamati per cambiare il 

contatore, gli operai hanno 
iniziato a controllare l'im
pianto. Di certo hanno ispe
zionato anche il tubo che 
collega la macchina del gas 
al bocchettone sul muro, evi
dentemente senza accorger
si di nessuna fuga, forse per
chè ancora non c'era in atto 
nessuna dispersione, Poi si 
sono avvicinati al contatore e 
a un certo punto c'è stato un 
grande boato. La parete che 
divide la cucina dalla camera 
da letto è andata in frantumi, 
a causa dell'esplosione. So
no accorsi i vicini, e hanno 
trovato sul posto i due operai 
insieme alla proprietaria. 
Tutti e tre hanno riportato • 
ustioni non lievi. 

Un'operazione semplice, 
spesso dovuta a un guasto, 

oppure fatta perchè il conta
tore, installato da parecchi 
anni, è ormai vecchio, e va 
cambiato. Margherita Taloc
ci non credeva certo di ntro-
varsi in ospedale e con la ca
sa priva ormai di una parete. 
E fortunatamente per la pro
prietaria i vigili del fuoco, che 
sono accorsi sul posto, han
no dichiarato l'abitazione 
agibile. •» 

Inaspettato - sarà giunto 
l'incidente anche per i due 
operai, anche perchè si tratta 
di una sostituzione di routi
ne, che in genere non desta 
particolari preoccupazioni. 
Per questo incidente sul lao-
ro dovranno stare in ospeda
le, dove sono stati portati dai 
pompieri, uno 15 giorni e 
l'altro un mese. 

Occupata la I ripartizione 
«Più garanzie di lavoro» 
Ma arriva la polizia 
chiamata dal prosindaco 
• • I sindacati protestano e 
Beatrice Medi chiama la poli
zia. È successo ieri negli uffici ", 
della I ripartizione (Persona- ' 
le). Teti Croce, della Cgil, e -
Franco Dorè, della Uil, insieme ' 
con 75 cassintegrati, erano an
dati in assessorato per chiede- -
re di vedere il testo di una deli
bera attesa da settimane. Con ! 
quell'atto, infatti, il Comune, 
come promesso anche dal sin
daco, dovrebbe assumere per. 
sei mesi 75 persone, che si tre- > 
vanodaanniincassintegrazio- • 
ne. Ma la delibera, finora, non -, 
è mai stata discussa neppure J 
in giunta. Cosi, ieri, Cgil e Uil 
hanno chiesto di poter leggere 
il contenuto del testo. E. invece ' 
del documento, dopo ore di, 
mutile attesa, i sindacati e i -
cassintegrati hanno visto arri- '. 
vare la polizia. In un comuni- " 

cato diffuso in serata dalla 
Cgil-Funzione pubblica si leg
ge: «L'assessore Medi, invece ' 
di mantenere gli impegni as
sunti ha chiamato prima i vigili l 
urbani e poi anche la polizia 
per fare scomberare la 1 riparti- ' 
zione». E ancora: «Cgil e Uil de
nunciano il gravissimo com- , 
portamento antisindacale del
l'assessore in violazione a pre- ' 
cise norme contrattuali e a 
specifiche delibcre comunali. 
che sanciscono il diritto all'in
formazione preventiva per gli 
atti relativi al personale». - - •• 

Il comunicato si conclude • 
cosi: «Al sindaco e al consiglio ' 
comunale rivolgiamo Pennesi- > 
ma richiesta perchè venga po
sta line a questa insostenibile 
situazione di tensione nei rap
porti sindacali». ..v-

l o r i © minima -1 
^ massima 9 

A r t f j j il sole sorge alle 7,35 
V S 5 ' e tramonta alle 17,03 

MOSTREl 
Canova. Undici sculture in manno di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage. accanto alle terrecottc baroe- • 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 ' 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. » „•. 
Gucrclno. Sette opere delgrande pittore emiliano che fan
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9-
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30.17-20; lune- -
di chiuso. Fino al 2 febbraio. <•-• - _ » 
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit- • 
tore di ongine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra . 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb- < 
braio. * . „ » - , . „ . . „ > . , «? 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- -
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Sru- . 
dioSoligo, viadclBabuino51.Òre 18-20; chiuso fesuvi. Fino 
al 20 gennaio. -.. - - --"• 
n mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo ' 
trentennio deH'800, opera di Kikugawa Eizan. pittore giap- • 
ponese di «belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal * 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a •; 

Duelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale ' 
i S.Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19:1» 

sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso, v 
Fino al 19 gennaio. - • - --•• >, 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che scie- 4 
ziona da collezioni pnvate e pubbliche il lavoro di Stazews- -
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e 1*87. Galleria Spicchi " 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15, Ore 12-20; chiuso ' 
festivi e lunedi. Fino all'8 febbraio. " • • „ . - , * . «->• 
Intorno al Futurismo. Ana di futurismo con opere di Balla,. 
Depero, Prampolini, Dotton e alrci. Scuderie di Palazzo Ru- . 
spoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore . 
10-19(sabato 10-22). Finoal31 gennaio. . .„ , 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33) Ore 8.45- ' 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. . - . » - • 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti :. 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi * 
chiuso. * • • - • ' Ì. •, - i " ' • > 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. •• 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 ,(tcl. 
67.96.482).Ore9-21, ingressoIire4.000. .,«• 
Calcografia nazionale. Via della Stampena 6. Orano: 9-12" 
feriali, chiuso domenica e festivi. . , • • , 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso ' 
domenica e festivi. , . • -

FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono d! turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 fzonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie ' 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichl, 
12; Lattarci, via Gregorio VII, 154a. Inquilino: Galleria Te- -
sta Stazione termini (fino ore 24) : via Cavour. 2. Eun viale . 
Europa, 76. Ludovtsi: piazza Barberini. 49. Monti: via Na- • 
zionale 288. Ostia Lidorvia P. Rosa. 42. Purioll: via Berto-
Ioni. 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rióni: via XX Settem- > 
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenestino-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 1 
Capecelatro, 7. Quadraro-Ctaecittà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. -

l TACCUINO l 
•Maledetta Isabella, maledetto Colombo». Gli ebrei, gli -
indiani, l'evangelizzazione come sterminio. Il libro di Anna 
Bononi e Massimo Pieri (Marsilio Editore) sarà presentato 
oggi alle 18 presso la Sala del Cenacolo, ingresso Campo : 
Marzio 42. Interverranno Franco Bassanini. Alessandro Tes-. 
sari, Federico Zeri, Alessandro Curzi, Oreste Bisazza Terraci
ni e Shalom Bahbout. Presenzierà Elio Toaff. » .>,.- • • 
•Il futuro della democrazia nel post-comunismo». Tema 
del convegno di studio organizzato dal gruppo di Presenza 
Cattolica della Corte dei Conti per oggi, ore 17.30, presso il 
Jolly Hotel di via dei Gracchi 324. Interverrà Franco Marini. 
I concerti del mercoledì: alle 20.40. all'Auditorium della 
Facoltà di medicina «A. Gemelli» (Largo F. Vito 1 ), il violini- " 
sta Vincenzo Bolognese eseguirà brani di Von Biber, Bach, j 
Brahms, Wieniawsky, Locatelli e Tsedrin. Sarà accompagna
to dalla pianista Luisa Prayer. - - . «. 
•II mago di Oz>. «Prima» dello spettacolo di Alfio Borghese ' 
oggi, ore 18, al Teatro di Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova " 
522). Musica rap, blues e tantri balletti. - ; 
Mono-grafie. Oggi, ore 18.30, al club «Michelangiolo» (Vi- • 
colo della Penitenza 46), incontro con la poesia di Mana •* 
Clelia Cardona. ' - - -
Marketing. Stage di formazione per assistente di marketing • 
manager dell'audiovisivo. Iniziativa di Videoplay, che orga
nizza tra l'altro anche il Festival «Eurovisioni». 11 corso si svol
gerà a Roma a partire dal 17 febbraio e per la durata di circa • 
5 mesi. Sono disponibili 25 posti per giovani diplomati fra i 
18 e i 25 anni non compiuti, iscritti alle liste di disoccupazio- : 
ne. La frequenza è totalmente grastuita, le domande posso
no essere presentate fino al 5 febbraio presso Videoplay, 
c/o Isa, viale Marconi 700 Roma. Informazioni ai telefoni • 
54.32.521 e54.02.800. -- » • —- .... -, 
Guida turistica. Corsi di preparazione organizzati dalla Fc-
deragit/Confesercenti con il patrocinio della Regione Lazio. •' 
120 ore di lezioni e 26 visite guidate. Iscrizioni fino al 22 gen- . 
naio. inizio delle lezioni il 30 gennaio. Informazioni al tei. 
85.55.172 e 88.40.941. •< - . . . . - . . , - . » .-
Immagini del Qatar. Si è aperta ieri la mostra di fotografie..' 
dipinti e artigianato dell'emirato in occasione della visita di , 

. stato in Italia di Sua Altezza lo Sceicco Khallfa Bin Hamad , 
Al-Thani, emiro del Qatar. La mostra è aperta lino al 18 gen
naio a Palazzo Barberini (ore 9,30-13,30.16-19). - • - ; 
Corsi di lingua russa. L'Istituto di cultura e lingua russa, -
piazza della Repubblica 47. organizza corsi propedeutici 
gratuiti di lingua russa dal lunedi al venerdì (ore 18-19,20). " 
Per ulteriori informazioni telefonare al 48.84.570 e al 
48.81.411. , , _ - , ( , - • _ • • < ; - . , : -

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA ' • •• -

Federazione: oggi alle 16 in Federazione (via G Donati. . 
174) riunione del comitato federale e commissione federale 
di garanzia dell'area comunista su: «Proposte sull'organizza
zione della Federazione» con W. Tocci. 
Avviso: oggi alle ore 18 in Federazione nunione del comita
to federale e della commissione federale di garanzia. Odg.: 
Regolamento - procedure per la consultazione sulle liste.. , 
Avviso: domani alle ore 18c/osez. Enti locali (via S. Ange
lo in Peschena. 35/a) riunione dei garanu Usi su: «Linee ' 
programmatiche perle Usi di Roma». ~ #> ' . -. " 
Avviso: domani alle ore 15.30 c/o sez. Enti locali nunione 
del coordinamento psichiatria. Odg.: Definizione prcftrim-. 
ma attività con M. Purpura. »>,- . - ^-

. UNIONE REGIONALE PDS LAZIO *" --
Federazione Castelli: Cave ore 18.30 riunione segretan e 
compagni del Cf e della Cfg del comprcnsono Rm28 (Roc
chi). - . - - :•"* . - - ••-•*-. 
Federazione Latina: Sczze ore 18 Unione comunale (Di 
Resta). - -- A. • • M - -- • 
Federazione Rieti: in Federazione ore 15.30 incontro con 
Cgil, Clsl, Uil e consigli di fabbrica Texas e Telettra su pro
blemi del lavoro nella provincia di Rieti (Mussi, Bianchi). 
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L'assessore 10% 
Marcia indietro 
degli accusatori 
In bilico l'inchiesta sulla presunta richiesta di tan
genti da parte dell'ex assessore regionale al dema
nio, il de Lucati. I titolari della ditta di pulizie, ai qua
li «Gasparone» avrebbe chiesto 40 milioni, hanno 
smentito qualsiasi coinvolgimento nella vicenda. 
L'inchiesta non è stata però archiviata. Il magistrato 
ha ancora i nastri registrati. I nomi di chi ora nega 
trovati negli elenchi dei visitatori di Repubblica. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Una smentita secca, inat
tesa, che lascia in bilico l'in
chiesta che vede indagato per 
concussione l'ex assessore re
gionale al demanio e patrimo-, 
nio, il democristiano Arnaldo * 
Lucan. La smentita viene dagli 
amministratori di una ditta di 
pulizie, gli stessi che avrebbero 
raccolto dall'assessore, nell'ot
tobre del '90. la richiesta di 
una tangente in cambio della 
concessione di una proroga •• 
d'appalto. Una "mazzetta- pan 
al dieci per cento dell'appalto "' 
stesso: 40 milioni di lire. A so- . 
stegno dell'accusa, due nastri 
registrati relativi ad altrettanti 
incontri che i titolari della ditta . 
avrebbero avuto con Arnaldo • 
Lucari il 17 e il 26 ottobre del ! ' 
'90. Nastri raccolti e integrai-
men'ìe pubblicati, il M novem
bre scorso, dai quotidiani Re- •' 
pubblico e // Manifesto. Ma il. 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy, dopo aver sequestrato i 
nastri in questione ed aver '' 
ascoltato i due antiproibizioni
sti che avevano fatto da tramite 
tra i due fratelli titolari della dit
ta di pulizie e i giornalisti, non 
ha trovato la conferma decisi
va, la conferma di chi, in un ' 
eventuale processo, avrebbe 
dovuto sostenere gran parte ' 
del peso dell'accusa. ,. •-

Una clamorosa marcia in- -
dietro, dunque, che se da un 
lato offre il fianco alle più fan
tasiose illazioni, dall'altro met- . 
te oggettivamente in dubbio 
l'attendibilità del materiale 

pubblicato dai quotidiani. Era
no contraffatti i nastri? 1 giorna
listi, e con loro gli antiproibi
zionisti, sono allora caduti in 
una trappola? E non sarebbero 
stati gli stessi Utolari della ditta 
di pulizia, a loro dire, vittime di 
un raggiro? Ma ordito da chi? E 
l'assessore Lucari? Anche lui in 
questa vicenda ha vestito sol
tanto i panni della vittima in
nocente? Domande alle quali 
il magistrato tenterà nei prossi
mi giorni di dare risposta. An
che perche l'inchiesta, almeno 
per il momento, non sarà ar
chiviata. Anzitutto perche gli 
amministratori di questa ditta, 
sotto altro nome, risultano vin
citori di un precedente appalto 
che lo stesso Lucari aveva 
bloccato per sospette irregola
rità. E inoltre perche ci sono 
dei riscontri, numerosi riscon
tri effettuati nei giorni imme
diatamente successivi alla 
pubblicazione dei nastri, che 
avevano già ottenuto risposte 
positive. I nomi dei titolari del
la ditta, ad esempio, figurano 
nei tabulati dei «pass» rilasciati 
dalla Regione Lazio nei giorni 
17 e 26 ottobre 1990. E gli stes
si nomi, con accanto i numeri 
di carta d'identità, risultano 
negli elenchi della portineria 
di Repubblica. Dunque non tut
to può essere stato inventato. 
Ma ci sono anche altri elemen
ti che hanno spinto il magistra
to a proseguire nell'inchiesta. 
Elementi tuttora coperti dal più 
rigoroso segreto istruttorio. 

Oggi la prima udienza Quattro i ricorsi presentati 
sul censimento degli immobili contro la delibera comunale 
che il Comune ha affidato «Un lavoro già fatto; 

a un consorzio di imprese dagli uffici tecnici capitolini » 

«Un regalo da 90 miliardi» 
Il Tar decide su Census 
Il Tribunale ammnistrativo del Lazio oggi deciderà 
sulla delibera-Census: e regolare o deve essere inva- j 
lidata? I ricorsi sono quattro, presentati dalla Cgil, "' 
dal Codacons, dalla società Pro.Co.Gen, e dagli or- . 
dini degli ingegneri e degli architetti. Vogliono che 
la delibera, con cui si affida (per 90 miliardi) al 
consorzio Census il censimento del patrimonio im
mobiliare comunale, sia annullata. 

CLAUDIA ARLETTI 

M 11 caso-Census arriva ne
gli uffici del Tar. Il tribunale 
amministrativo regionale oggi 
stabilirà se il Comune, affidan
do al consorzio guidato dalla 
Fiat il censimento del proprio 
patnmonio immobiliare, ha 
commesso delle irregolarità. 
Gli ordini degli ingegneri e de
gli architetti, la società 
Pro.Co.gen, il Codacons, e la 
Cgil, che hanno presentato i ri
corsi, no sono convinti: la dcli-
bcra-Census e un colabrodo di 
scorrettezze, un affare di 90 
miliardi che la maggioranza 
capitolina ha voluto ad ogni 
costo approvare, passando so
pra alle mille obiezioni avan
zate dalle opposizioni (che, 
infatti, hanno chiesto anche 
l'intervento della procura). 

«Il fatto e che buona parte 
del lavoro e già stato eseguito»: 
lo ha ripetuto, ieri, Tcti Croce, 
della Funzione pubblica Cgil. Il 
censimento del patrimonio im
mobiliare comunale, cioè, 0 

già stato realizzato. Da chi? Dal 
Comune stesso, dai suoi im
piegati e dai suoi tecnici. . -v 

Nclla battaglia contro l'afla-
rc-Census, questa è slata forse 

• la principale obiezione solle
vata dalle opposizioni.Sono ol-

' tre undicimila, infatti, gli im
mobili già perfettamente cen
siti dai dipendenti dell'Ufficio 
speciale casa. Ma il Campido
glio ha fatto sempre finta di 
niente. E. anzi, l'assessore al 
Patrimonio Gerardo Labellartc 
(psi) ha sempre negato che i 
suoi tecnici per mesi si siano 
occupati esclusivamente d e l ' 
censimento. «Invece, è andata • 
proprio cosi, e ne abbiamo le 
prove», dice la Cgil, che fa di ' 
questo punto il cardine del suo 
ricorso. E aggiunge: comun
que, il censimento e un compi
to che spetta al Comune, non 
ad altri. Ancora Teti Croce: «Af-

' fidando il censimento a un 
consorzio, la ripartizione patri
monio viene di fatto espropna-

Renato Nicolinl Gerardo Labellarte 

ta dei suoi compili, e si avvia 
un'organizzazione del lavoro 
che non 6 stata contrattata con 
i sindacati La Cgil, in so
stanza, chiede questo: che il 
Tar riconosca come «antisin-. 
dacale» il comportamento del 
Comune. E, perciò, decida di 

annullare la delibera o, alme
no, di sospenderla. 

Secondo i «ricorrenti», però, 
ci sono anche altre irregolarità. 
11 Comune, per esempio, non 
ha mai preso in considerazio
ne le tante alternative, più van
taggiose economicamente, al 

consorzio Census. La stessa 
Cgil, per esempio, si era for
malmente offerta di eseguire il 
censimento, in due anni e 
mezzo, per 6 miliardi e 800 mi
lioni ^invece che per 90 miliar
di) . Come? Accorpando la ri
partizione patrimonio e l'Uffi
cio speciale casa, e utilizzando • 
anche vigili urbani e i tecnici . 
circoscrizionali (530 persone • 
in tutto). ->- • "•• " ««.i-C.-* 

Anche l'ordine degli Inge- • 
gneri aveva presentato un suo :-
progetto, che diceva: con un 
terzo dei soldi che avrà Cen
sus, facciamo noi tutto il lavo- • 
ro... Si erano fatte avanti, poi, 
altre società. Tutte si offrivano ' 
di portare a termine il censi- • 
mento con una spesa di molto ' 
inferiore a quella richiesta dal 
consorzio Census. Il Comune, 
però, non ha mai neppure pre- ' 
so in esame queste proposte. E , 
il 23 settembre scorso, dopo ' 
settimane di polemiche, il ì 
compito di eseguire il censi
mento e stato affidato a Cen- •," 
sus. Il consorzio,cornee scritto " 
nei ricorsi, si e costituito chia- . 
ramente in vista dell'affare- ~ 
Census. Ne fanno parte, oltre ' 
alla Fiat e ad altre imprese, an- ,, 
che sette società immobiliari. • 
Secondo la Cgil, perciò, c'è an- l 
che il rischio di «future spccu- ; 

lazioni immobiliari», rischio 
\ «che si sarebbe sicuramente [ 

evitato di correre se il lavoro 
fosse stato affidato al sindaca- ' 
to». • , . . * ; - . ' • ' 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Concorsi • 
Ricercatore 1 posto in Roma; ente Isituto nazionale fisica •' 
nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 20 , 
gennaio 1992. . . .. 
Collaboratore tecnico 1 posto in Roma; ente Istituto na
zionale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. • 
Dirigente generale 1 posto in Frascati; ente Istituto nazio
nale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio! 992. . - • - , . . . , , -
Orchestrale 18 posti in Roma; ente Ente autonomo Teatro ' 
dell'Opera; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 
20 gennaio 1992. - . 
Aiuto radiologia 1 posto in Roma, ente Usi Rm/6; pubbli
cato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 1992. , 
Capo sala 1 posto in Subiaco. ente Usi Rrn/27; pubblicato 
suG.U. 1.97 del 10/11/91. Scadenza 24 gennaio 1992. 
Aluto laboratorio analisi 1 posto in Roma; ente Usi Rm/6; 
pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio ' 
1992. , « . , „ . . . - , , , . - -.- ^ . s 
Biologo 1 posto in Roma; ente Ospedale San Giovanni Cali- . 
bita; pubblicalo su G.u. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
gennaio 1992. - - - • • « , 
Coadiutore sanitario 1 posto in Latina; ente Usi Lt/3; pub- ; 
blicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio! 
1992. , , - ,._,, 
Dietista 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubblicato su ' 
G.u. 1.97del 10/12/91.Scadcnza24gennaio 1992. ' „• *,;••?•;-
Educatore 6 posti in Roma; ente Usi Rm/12; pubblicato su * 
G.U. 1.97 del 10/12/1991. Scadenza 24 gennaio 1992. > 
Terapista riabilitazione 3 posti in Subiaco; ente Usi 
Rm/27; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 ," 
gennaio 1992. • -•• • - - <• 
Funzionario tecnico 1 posto in Roma; ente Cassa Formaz. '; 
Propr. conladina; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca- ' 
denza 31 gennaio 1992. v -
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente ' 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del -
10/12/91.Scadcnza31 marzol992. • - • • - . . . -
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa • 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del i 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero * 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29del 12/4/91. Scadenza , 
15aprile 1992. • - , • . . - , . • - > , .... ,;„_.,...,.-^> 

„ . :v Diario esami •: v 
Collaboratore contabile 2 posti ente Cassa industriale ar
tigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Esami il 17 gennaio 1992 a Milano. 
Collaboratore amministrativo 8 posti ente Cassa indù- ' 
striale artigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su 
G.U. 1.97del 10/12/91. Esami il 18 gennaio 1992 a Milano. • -' 
Assistente amlnlstrativo 8 posti ente Cassa industriale ar- ; 
tigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/9 T. Esami il 20 gennaio 1992 a Milano. . . . 
Per ulteriori in formazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 
• Tel. 48793270 • 4879378. Il centro e aperto tutte le mattine, , 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle IS alle 
/ & . . . . . . • - . . . . . . 

Debutto al teatro Manzoni della stagione musicale deir«Albatros» 

L'Ottocento in quartetto 
ROSSELLA BATTISTI 

M Ha spiccato il volo la sta
gione musicale dell'«Albatros» 
con il concerto di lunedi al 
Manzoni. Nata per «privilegia
re» gli artisti emergenti, la gio
vane associazione culturale ha 
subito dato il la a una forma
zione fresca, lo «European Pia
no Quartet», interprete di una 
serata calibrata e di affiatate ri- . 
sonanze. Già la composizione ' 
non comunissima del quartet
to, pianoforte e archi (violino. • 
viola e violoncello), garantiva • 
infatti un'impronta insolila che '" 
la scella del programma con
ferma. Pescando nel repertorio 
tardo-ottocentesco, i quattro • 
(Andrea Bambace al pianofor
te, Stefano Pagliani al violino. 
Stefano Pancotti alla viola e -
Marco Perini al violoncello) 

Stage 
A scuola 
di Butoh 
con Iwana 
• i In un panorama decisa
mente sconfortante per gli , 
amanti della danza, un piccolo 
segnale di ritomo alle attività 6 . 
dato dalla presenza di Masaki 
Iwana. che da domani al 4 feb- , 
braio terrà uno stage di danza . 
butoh presso «Il Fienile», via 
Casal Boccone 110. L'artista 
giapponese proviene • dalla 
corrente del Butoh, forma tra
sgressiva e dirompente della , 
danza giapponese moderna 
che rielabora sul filo remoto 
della tradizione («tradita» dai 
volti gessati, i movimenti en ra
lenti che ricordano gli stilemi 
teatrali) contenuti drammatici . 
ed esistenziali. In Italia, il Bu
toh ò una forma di spettacolo 
ormai nota ai frequentatori 
abituali del teatro, sia per le 
frequenti apparizioni dell'ultra 
ottuagenano Kazuo Orino e 
del figlio, credi diretti di questo • 
tipo di performance, sia porgli 
interventi, sempre più frequen
ti anche nella capitale, di artisti , 
più giovani come Ko Murobu-

hanno selezionato piccole 
perle come il primo e unico 
movimento di UD quartetto 
composto da Mahler appena 
sedicenne (1876), il primo 
quartetto per pianoforte di 
Brahms (con questa formazio-

• ne il musicista tedesco ne ha 
• composto solo un altro in la 
' maggiore) e il quartetto n.2 in 

sol minore op.45 di Gabriel 
Fauré. . 

." La scelta dei brani, opportu-
- namentc rodati in questi primi 

due anni di vita della formazio
ne (fondata nel 1989). «tradi
sce» le connessioni segrete del 
gruppo. Non a caso la linea 
esponenziale 6 melodico-
espressiva, sottolineando cosi 
l'arcata sensibile del violino di 

shi o. appunto. Masaki Iwana. 
La ricerca di ciascuno di questi 
artisti ha preso direzioni asso
lutamente personali, al punto 
che i punti di contatto fra loro 
diventano quasi formali. Masa
ki Iwana mira alla conoscenza 
del propno «paesaggio interio
re», con una ricerca drammati
ca che talvolta si spinge ad esi
bire la totale nudità del corpo, 
padroneggiando ogni espres
sione del se fisico. Il suo semi
nano e aperto a danzaton e at
tori a quanti vogliona scoprire 
la differenza tra «sembrare» ed 
«essere». Ulteriori informazioni 
al 27.74.814 (Raffaella Salva
tori) e all'82.73.923 (Maria In
versi). ORB 

Stefano Pagliani, già ricono
sciuta da Riccardo Muti che lo 
ha chiamato come spalla e pri
ma parte solista alla Scala. Ma 

• accanto al leader della sezione 
archi, guida in tandem la for
mazione Andrea Bambace, at
tento e nitido pianista che al
terna agilmente un periato 
Fauré a un Brahms brillante. • 
Puntuale e garbata la viola di 
Stefano Pancotti, pronta a dia
logare con il violino di Pagliati, 
mentre più in sordina rispon
deva il violoncello di Pcnni. • • 

La scaletta prevedeva Mah
ler in apertura per «scaldare» i 
suoni, un Nichi zu scimeli, un 
andante espressivo senza 
estremismi, già presago delle 
cadenze sinfoniche della ma
turila e riconoscibile per una 
vena malinconica. Stranamen-

Spettacoli 
Ricordando 
il protettore 
di animali 
WB Tre giorni di musica, 
spettacoli teatrali e altri intrat
tenimenti a Tor Bella Monaca 
in omaggio a S. Antonio Abate, 
protettore degli animali. L'ini-
zialiva sul territorio della Vili 
Circoscrizione e organizzata 
dalla Compagnia teatrale «Il 
Gruppo» diretta da Edoardo 
Torricella. Ecco il cnlcndano: 
domani e venerdì i partecipan
ti dei laboratori teatrali si divi
deranno in 4 gruppi di cantori 
musicanti snodandosi, come 
da tradizione, per le vie della 
zona. Venerdì giungeranno a 
Tor Bella Monaca e Torre Nova 
dove, alle 19, nel giardino del
la parrocchia di S. Rita (Via 
Acquaroni), si svolgerà un 
gran falò con benedizione de
gli animali portati dagli abitan
ti. Domenica, ore 17.30, nella 
sala teatro di via le Cambcllot-
ti, si terrà lo spettacolo «San-
d'Andonie? Ma chi era...''» di 
Tomcella. 

te presente in una composizio
ne del musicista, di cui era già 
emerso il talento precoce e 
che all'epoca (1876) era però 
ancora allievo di conservatorio . 
(si diplomerà diciottenne due 
anni più tardi). In reciproca 

. assonanza, il quartetto ha ese
guito il movimento con senti-

. mento controllato, il necessa
rio per accordare il ritmo della 
serata e prepararsi alle iride- -
scenze di Faure. Ma forse, pro
prio le sfumature delicatissime 
del compositore francese han
no intimorito troppo i compo-
nenU dello European Piano 
Quartet, preoccupati di restare 
su un suono limpido e percetti
bile. Troppo saltellante nei piz
zicati, poco sgranato nelle fili
grane delle scale cromatiche 
e, in [ondo, poco umorale nel

l'esecuzione equilibrata con
dotta dai quattro rispetto alle -

, tonalità «ondivaghe» inseguite -. 
dalla scrittura musicale di Fau
ré. . • • . , . . , - • 

Migliore il passaggio ;; al • 
Brahms sanguigno dei quartet- -
ti, composti negli ultimi anni '' 
amburghesi e immuni da quel- ' 
la vena accademica composta 
che il musicista aveva acquisi- * ' 
to in quel periodo. Qui, il pia
noforte fa aggio sull'istinto mu- '• ' 
sicalc brahmsiano ricavando, 
invenzioni spontanee e dirette, 
impregnate di sapori carnosi _ 
da Mitteleuropa come ; quel ',; 
rondò finale alla zingarese che ' 
il quartetto esegue in spumeg
giante velocita. Un riconoscibi
le cavallo di battaglia che -
strappa al pubblico un applau
so vivace. ..-, - • 

Andrea Bambace pianista dell'European Plano Quartet 

Quel verso devastante di Penna 
M Ixi rimozione, fino alla 
cancellazione, rimozione d'ar
te inquietante e terribile avvie
ne oltreché naturalmente an
che, come avviene ora. per 
troppa piaggeria e non solo ve
latamente aperta, ma amche 
sotterranea. 

Sandro - Penna enorme, 
straordinano, empio poeta di . 
quella empietà sbalorditiva e 
poetica, sta subendo questo 
«trattamento». Fino alla tacita , 
cancellazione se si continua a 
discuterne troppo o troppo po
co. Sandro Penna era ingordo 
di strade, di segnali antichi, , 
opulenti come i Vespasiani, 
luoghi devastanti, dove ci 
avrebbe portato, trattandola 
da alcova regale, anche tele di ' 
Caravaggio, suoi versi sparsi, e . 
tanta pittura giovano e non per 
sfamarci i suoi occhi, e la pan
cia vuota, la propna, ma ricca 
di pasti poetici. 

Si sfamava a versi che cen
tellinava, che scolpiva sulla 
carta, che cancellava per poi 
riscriverli con pudore. Ricco di 
pudore Sandro Penna odiava . 
fino al risentimento che con
servava imperituramente, l'ar-
rogan/a prodotta dall'ignoran-

ENRICO GALLI AN 

za di chi derideva la vera poe
sia. Per pudore. Con gran pu
dore, viveva con poco; certe -
volte solo gli amici pittori gli re- . 
galavano disegni, quadri di no- -
tevole pregio che lui peregrino 
per Roma piazzava vendendo
li: Morandi, Mafai, Guttuso, . 
Schifano, Festa, Angeli che so, ' 
anche i più gelosi e restii co- • 
munque davano per rendergli 
meno amara la vita. Come i 
grandi poeti regalmente sem
brava volesse scherzare a versi, 
con se stesso, ridando un'im
magine ridondante - tanto da 
sembrare ridondante per me- . 
glio dire - , ma era solo per -
poesia, per crociffigerc infini
tamente l'«altrui sorte» che non 
voleva «godere» della parola. 

Si rammaricava per l'assen
za, nello scivolamento perver- . 
so dell'a/'iw' lettore verso l'in- . 
differenza, di sogno, quasi di 
fantasia: per lui e non per dife
sa personale, semmai il con- • 
trano , amando il vilipendio 
sulla propna pelle, la moltitu
dine si stava avvicinando peri
colosamente alla caciara, al 

frastuono fraudolento e pervi
cace. Un frastuono che defor
mava i suoni, quelli immensi e 
duratun. Quelli veri che ancora 
si potevano udire tra i boati del 
mondo. Il verso. Un verso solo, 
ma parola che annunci la legit-
timizzazione del peccalo capi
tale, quello devastante e unico: 
la terribilità del verso. Ladro 
come pochi, ladro e mascalzo
ne più unico che raro nella 
propria innata originalità, de
rubava occultandole alcune 
parole fondamentali per poi 
nasconderle nei • suoi versi: 
peccati di gola, sorrisi d'ange
lo, ricordi racchiusi sotto le 
mantelle stellate dei Vespasia-
ni, .dell'avanspettacolo, tra i 
marinai che non erano gli epi
goni di Filippo De Pisis o di 
Melville. . . * v,, . . > B 

Essugata da tutto quello che 
nuoceva o poteva nuocere al 
verso la parola nmanendo dut
tile materia di scambio per un 
consenso o per un'occhiata di 
intesa con i poeti del Novecen
to che Sandro Penna amava, 
correndo i rischi dell'occulta

mento per ingordigia di assen
si, ora nessuno quasi più ha in
tenzione di parlarne, di svisce-

. rarla: curioso destino dei gran
di tanto combattuti in vita dalla 

, frenesia e la bramosia di co
municare il lirico della poesia, 
la propria vittoria sulla metrica 
e sulle sue robuste difese. Ora 

, nulla è più doloroso della sem
plice constatazione che stiamo 
facendo: l'inutilità della poesia 
hanno decretato i più. che la 
poesia in fondo serve a poco 
se non a pochi che ancora 

[ hanno l'ardire di custodirla. Le 
grandi idee dal secondo dopo
guerra in poi non formano 
mercati, • scambi di • merci-
semmai in alcuni casi nel pas
sato ci fossero mai stati, ed ora 
e peggio clic peggio - la paro
la serve a poco e il verso non 

• sfama le piccole e medie im
prese del mondo. ~-.- - • -, - — 

Divenuta arma spuntata, fat
ta diventare prima appendice 
di un antico corpo che in tem-

, pi passati poteva incutere al
meno rispetto ed era qualcosa 

• con cui fare i conti, oggi la 
poesia e morta: nessuna pietà 
per chi scriveva. > C'era da 
aspettarselo. • -

Anniversario 
Scattano 

omaggi 
a Colombo 
• i Non si sono ancora spen
ti gli echi delle commemora
zioni mozartiane a base di 
suoni, t-shirts e praline di mar
zapane che iniziano quelle per 
il cinquecentenario della sco
perta dell'America. Da Genova 
alla capitale e diffuse per la pe
nisola, le «Colombiadi» minac
ciano di essere altrettanto ca
pillari nei festeggiamenti. 

Il settore culturale si butta a 
capofitto sulle mostre: tre quel
le curate dall'Istituto enciclo
pedico Treccani che arriveran
no a marzo. Ai musei capitoli
ni verrà allestita quella sull'ico
nografia colombiana, alla gal
leria Rondanini ci sarà «L'Ame
rica vista dall'Europa» e a Villa 
Celimontana spetta una mo
stra cartografica in collabora
zione con la Società geografi
ca italiana Immancabile nella 
kermesse intorno a Colombo, 
il teatro dell'Opera sotto forma 
del suo iperattivo sovrinten
dente, Giampaolo Cresci che 
annuncia un'opera-balletto 
scritta appositamente da Fran
co Mannino dal titolo «Colom
bo a Broadway». L'opera mista 
(coro, voce recitante, danza) 
verrà presentata a giugno al II 
festival musicale di Caracalla. 
All'ente lirico fa eco 11 Teatro di 
Roma che propone in co-pro
duzione con il teatro stabile di 
Genova «Ulisse e la balena 
bianca» con Vittorio Gassman 
e la scenografia di Renzo Pia
no. Lo spettacolo debutterà al
l'esposizione di Genova a lu
glio e successivamente verrà 
presentato a settembre all'Iso
la Tiberina. 
• L'impronta del '. navigatore 
genovese entra anche nelle 
scuole: l'istituto tecnico per il 
turismo «Cristoforo Colombo» 
ha coinvolto gli alunni nell'ela
borazione di tre itinerari turisti
ci collegati alla vita e alle im
prese di Colombo, con la pub
blicazione di un opuscolo e di 
un poster colorato. Il progetto 
«Due case una tradizione» pro
mosso dal Ministero della pu
bi ica istruzione prevede invece 
un gemellaggio con scambio 
di studenti fra 250 scuole italia
ne e altrettante scuole degli 
Stati Uniti. Numerose le ade
sioni e, Ira i primi a partire, i ra
gazzi del liceo Mamiani a feb
braio che andranno a Buffalo 
nel lo stato di New York. 

Concerti 
Jazz e folk 
con Vincent 
e Renbourn 
• M Avete voglia di musica? 
Ecco due concerti interessanti ' 
da seguire, pur trattandosi di 
proposte abbastanza differenti ,, • 
tra loro. Al Caffè Latino (via di ? 
Monte Testacelo. 96) é di sce- '• 
na stasera e domani la band di -
Ron Vincent, batterista «duro "•'. 
ed incisivo» che tuttora milita •£ 
nel quartetto di Gerry Mulligan 5 
e nel passato fece parte del J~-
gruppo di Helen Merrill, colla- ' 
Dorando con Sheila Jordan e '' 
Mose Allison. - -. \ 

Con Vincent ci sarà Dean .', 
Johnson, un bassista versatile ", 
e capace, diplomato in piano ... 
e composizione al Cornisti In-1, 
stitute di Seattle, la cittadina ;. 
dello stato di Washington dove 1 
nacque nel '56. Anche John- *„ 
son suona nel Gerry Mulligan . » 
Quartet. • <r: •_ ».:;" ••»-•"•& 

Alla chitarra figura, invece, ; 

Luigi Tcssarolo che, lo scorso ;- ' 
anno, si 6 esibito col proprio ? 
trio al festival di Grenoble, rap- .'-
presentando in quell'occasio- * 
ne il jazz italiano. L'artista tori-. 
nesc che ha all'attivo cinque -
album, lavora da tempo con il ' ; 
sassofonista bostoniano Geor- <• 
gè Garzone con il quale si e , 
esibito sia negli Usa che in Eu- '• 
ropa. Insieme a Vincent, John- •* 
son e Tcssarolo si esibirà il sas- ^ 
sofonista Maurizio Giammar- ' 
co, tra i più validi esponenti del 
jazz nostrano. !« • , . . ; . ^ ' 

Grande '- musica anche al • 
Folkstudio ' (via « Frangipane, l 

43) con John Renbourn che a '" 
partire da domani e fino a sa- . 
baio «terrà banco» nella più " 
amata cantina della città. John -
é stato il chitarrista dei Pentan- > 
gle, una band inglese quasi da • 
culto che negli anni '70 fu prò- <*• 
tagonista di una piccola «rivo- .*. 
luzione» in ambito sonoro re- r 
cuperando le radici del folk e ,» 
mescolandole con tendenze " 
moderne. .„ v * ,.< • • ,j ^ 

Renbourn. che dall'epoca 
dello scioglimento del gruppo 
si è costruito una solida carrie- . 
ra da solista, e un chitarrista .. 
assolutamente -. straordinario 
capace di passare dalle anti
che partiture rinascimentali a 
certe struggenti ballate dal sa- ~ 
pore attuale. ODanAm. 
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• PRiME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
VlaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Abbronzatltalml di Bruno Gaburro con 
AlbaPahetti JerryCala-BR (16-2230) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dal ladri con Ke-
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 1211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Coslner 116-19 30-22301 

ALCAZAR L 10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
ViaMerrydelval 1» Tel 5880099 uncaleaaedleeonMassimoTrolsl BR 

(15TO-17 50-2010-22 301 
'• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vln Costner (16-19 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuti Carole Bouquel -

BR (1515-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Ritirarteli Konloach con RobertCarly-
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 Vacanze di Natale W di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con C De Sica N Frasslca M Boldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ATLANTIC L 10000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldolm 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con C De Sica N Frasslca M Boldi O 

Muti-BR (16-16 20-2015-22 30) 

BARBERINI UNO L 1 0 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet-

> BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe dal ladri con Ke-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 vm Costner '15-1745-2015-22 45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L10000 D Barton Fina. E tuocette a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-DR (1530-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10 000 O Pensavo lo t te amore a Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaletaedleconMassimoTroisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O JungleteverdieconSplkeLee 
(15 30-17 50.2010-22 30) 

CAPRANICHETTA L 1 0 000 GII amanti del pont-Neuf di Leoscarax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conJulietteBInoche DenisLavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Donne con la gonna di Francesco Nuti 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con Francesco Nuti Carole Bouquet -

BR (16-16 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

EDEN L 1 0 000 
i P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Abbronzat l t iM di Bruno Gaburro con 
Alba Parlarti e Jerry Cala 

(1530-16-20 15-2230) 

FlnoallaflnedelmondodlW Wenders 
(1630-19 30-2230) 

EMBASSY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaSloppani 7 Tel 6070245 con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

EMPIRE • L 1 0 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 i 

Harley Davidson & Meritoro man di Si
mon Wlncer con M Rourke D John-
son-A (16-1810-2015-22 30) 

EMPIRE 2 L 1 0 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

Vacanza di Natala '91 di Enrico Oldolm 
conC De Sica N Frassiea,M Belai O 
Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmna. 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

Chieda la km» di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR . (16-2230) 

ETOILE L 10 000 O Peritavo fotta amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncaletaedieconMassimoTroisl-6R 

(1530-17 50-2010-22 30) 

EUnCtNE 
VlaLiszt 32 

L 1 0 000 Le comiche 2 di Neri Parenti conFaolo 
Tel 5910986 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-..2 30) 

EUROPA •• L 1 0 000 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 

O Terminator 2 di James Carrnron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(17 15-19 50-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Pensavo fotte amore e Invece era 
un calet tedlecon Massimo Troisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10000 • La leggenda dal re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TerryGHllam con Robin Williams e Jetf 

8ndges-BR (16 50-20-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 O Penavo (otta amore Invece era 
Via8issoiali 47 Tol 4827100 uncaleaaedieconMassimoTrolsi-BR 

115 30-16-20 15-2230) 

FIAMMA DUE L I O 000 Scappo dalla cHta-U vna l'amore e le 
VTaBlttoietl.47 Tel 4827100 vacche di R Underwood con D Stern 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 OCO 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(17-22 30) 

GIOIELLO L 10000 O Pensavo lo t te amore e invece era 
Via Ne mentina 43 Tel 8554149 un calat t t di e con Massimo Troiai -BR 

(1530-22 30) 

GOLDEN L 1 0 000 O Pensavo lot te amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 un calette d ie con Massimo Troisl-BR 

(15 30-17 50-2010-2230) 

GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(1630-19 50-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

INOUNO « L 1 0 000 Bianca» Bornie nella terra del canguri 
Via G Induno Tel 5812495 di Hendel Butoy o Mike Gabriel -0 A 

(15-22 30) 

KING L 10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 un calette di e con Massimo Traisi 

(1530-1810-20 25-2230) 

MADISON UNO L 8000 O Apropotrto di Henry di Mike Ni 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 chols con Harnson Ford-OR 

(16-1815-20 2O-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

PomtbreakdiKathrynBigcIow conPa-
InckSwaize-G 116-1815-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QU A T R O 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L100O0 
Tel 6794908 

Bllly Bathgate di Robert Benlon con 
DustinHoftman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L80O0 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paole 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Villaggio Renato Pozzetto • BR 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Lanterne rotte di Zhang Yimou 
(1545-18-20 15-22 30) 

MISSOURI L 1 0 000 • Flevel conquitta II Watt di PhilNib-
Vla Bombelll, 24 Tel 6814027 belmkeS Wells • A 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 ' 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACKER L 1 0 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

Mlulislppl Maiala di Mira Nair con 
Denzel Washington Santa Choudhury 
SE (1545-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L I O 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 759*568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 000 
Tol 5803622 

The sllenca ol the lambt (Versione in
glese) 116 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1.8 000 
Tel 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
GenaDavis DR (15 1 M 7 35-20-22 30) 

^'ROMA 
MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1992 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
O r e 8 3 0 R u b r i c h e dol mat t ino 
1 4 1 5 T g not iz ie e c o m m e n t i 
14 3 0 - G r a n d a n g o l o • - rubr ica 
a c u r a de l g r u p p o r e g i o n a l e de l 
Pds 15 Rubr iche del p o m e r i g 
g io 18 45 T e l e n o v e l a « B r i l l a n - -
to» 19 3 0 T g not iz ie e c o m m e n 
ti 20 3 0 F i lm - P a q u l t o - 2 2 3 0 
Arto oggi 1 T g not iz ie e c o m 
ment i 

REALE L I O 000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoinl 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 conC DeSIca N Frasslca M Boldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 8 0 0 0 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derck Jarman -DR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Violo Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuti Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wcndors 
116 30V9 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Bianca a Bamle nella terra dal canguri 
V a Salarla 31 Tel 8554305 di Hendel Butoy e Mike Gabriel D A 

(15-22) 

ROYAL L 1 0 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldolnl 
Tel 6831216 conC DeSIca N Frasslca M Boldi O 

Muti -8R (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

A proposito di Henry (16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Sala Rossellini Alle 17 Ritraiti di citta 
Parigi 900 di Francesca Ravollo De 
Santi Vienna 900 di Alberto D Amico 
Roma sotterranea Mrttwa di Roberto 
Gigliucci La città Invisibili di Gianlran-
co Isernia Alle 1830 Napoli sotterra
nea Il viaggio della Sibilla di Rossella 
Ragazzi La citte porosa di Alessandro 
Dionisio La memoria dal vinti di Ga-
ston Sanchez Alle 20 45 So schnell aa 
gehet nech Ittambul di Andreas Dre-
sen Reiet te ma di Frances Lea The 
mailing ot monne™ di John Greyson 
BotianovaBluetdiKleronJ Walsh 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Ripos 

TIBUR 
Via dogli Etrusch 40 

L 4 000-3 000 
Tol 4957762 

Perche Bhody Darma è partito? 
(16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadecJiScip!oniS4 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Viale del tramonto 
(18) Felllnl6'/.(20) Vampyr(22 30) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghl(18 30) Cane andaluso 
(20 30) Aurora (21) Concorso di poe-
sla(2230) The ring (23) IFIImdlGeor-
ge Meiles (030) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna I T Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

•l'i *-*•• .a1 a.1 • • ' " ; '^ 

Cinema spagnolo v o La corta di fa-
raondi j L GarclaSanchez (2115) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A La RammHtrtla di Aki Kaurl-
smaki (19-2015-2130-2245) 
Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiopolo13/a Tol 3227559 

Gli assassini vanno in coppia di Piero 
Natoli (2030-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7 0 0 0 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
Via M Cornino 23 

15000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4 0 0 0 
Tei 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
VlaCairoli 96 

L4O00 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 360 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti {15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIOA 
VlaCavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Vacanze di Natale 91 
(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Do Sica Harley Davidson and 
Marlboroman (16-18-20-22) 
Sala Corbuccl Pensavo lot te amoro e 
Invece era un calesse (1545-18-20-22) 
Sala Rossollln Fino alla Une del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-1930-22) 
Sala Tognazzi Vacanza di Natala '91 

(16-15-20-22) 
Sala Visconti Donna con la gonna 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

l. 10 000 SALAUNO Donne con le gonne 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Pensavo lot te amore Inve
ce era un calaste 

(16-1610-20 20-22 30) 
SALA TRE Bianca a Bamia nella terra 
dal canguri (15-22 30) 

SUPERCINEMA 
P z a del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltin 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tol 5603186 

L 10000 
Tol 5610750 

L 10 000 
Tel 5604078 

L 7000 
Tol 0774(20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Robin Hood principe dal Iadrl(15-17 30-
20-22 30! 

Vacanze di Natala '91 (15 30-22 30) 

Vacanze di Natale '91 ( 16 22 30) 

Donne con le gonne 
(16-1810-2015-22 30) 

Robin Hood principe del ledrl(15-17 25-
19 50-22 30) 

Vacanze di Natale'91 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

punta di quieto disincanto del-
I impossibilita amorosa tra tren
tenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per II resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze Imposte dalla routi
ne lei molla tutto e si innamoraci 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago e un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta malo E quando riusci
rà a riconquistarla capisce che 
torse è ora di lasciarsi por sem
pre Trolsi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola 6 in pie
na 'orma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti pole
mici con una Francesca Neri bra
va o bella 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 

Una scena del film «Jungle Fever» di Spike Lee 

O A PROPOSITO Ol HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bolla casa un amante se 
vleno ferito quasi a morte da un 
rap natore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e l amore della 
moglie e dolio figlia Harnson 
Ford In un ruolo inedito accanto 

ad Annette Bcning reduce dal 
successo di -Rischiose abitudi
ni- Dirigo Mike Nlchols la foto
grafia è dol nostro Giuseppe Ro-
tunno 

MADISON UNO 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film -sull amore- non un film 
«d amoro» Por parlare con una 

0 TERMINATOR 2 , l ' 
Reclamizzato come I evento del-
1 anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) -Terminator 2» è uno 
spettacolone di due ore cucito ad
dosso al tisico di Arnold Schwar
zenegger che qui torna dal futu
ro nei panni di un-cyborg» buono 
che deve dilendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a baso di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina 6 la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo E bello? E brutto? Cer-

TELETEVERE 
Ore 18 30 Diario romano 19.30 
I fatti dol giorno 20 30 Film 
«5000dollari per Gringo» 22.30 
Teletevere arte 23 Delta -Giu
stizia e società 24 I latti del 
giorno 1 Film-Città nuda» 3 
Film «La croce di fuoco» 

lllllllllllllllllllllllllllllllill 
to è divortente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 
certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino insegnerà a quella mon
tagna di acciaio o muscoli il sen-
sodellavlta 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN 

GREGORY, ROYAL, VIP 

C JUNGLE FEVER 
Dal regista di-Fa la cosa, giusta» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Loe racconta infatti I amo
re complicato tra uno yuppie ne
ro sposato con figlia e la sua se
gretaria italo-americana Un di
sastro Le rispettivo comunità » 
protestano e intanto lo spettro 
del crack (la droga micidiale) fa i 
da sottofondo alla vicenda Se il 
tono talvolta è melodrammatico 
meno lucido o cattivo che in pas
sato è notevole lo stile il giova
ne regista nero immerge I suol 
due amanti in una luce calda e 
avvolgente largheggiando in 
dettagli antropologici e girando 
bellissime sceno d amore 

CAPRANICA 

' O JOHNNY STECCHINO 

.• Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha -parlato- con-

*' travvenendo le auree regole del-
,* la malavita e adesso In un esilio 

dorato in una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 

T.R.E. 
"-Ore 13 Cartoni animati 15 30 

Telenovela-Happy end» 16 30 
Film -Passiono selvaggia» 18 
Telenovela -Rosa Selvaggia-
19 Cartoni animati 20 Telefilm 
«L ultima corsa» 2215 Medici
na e dintorni 22.45 Film -GII 
imboscati del reggimento-

che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un -. 
giovanotto -candido» che gli as
somiglia come una goccia d ac
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 1 
e lui s innamora dotta pupa del 
gangster Le gag e l doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero in- * 
seguendo un Benigni scatenato " 
nel duplice ruolo del ragazzo 
•buono» e del -padrino» terribile 

HOLIDAY, QUIRINALE 

a BARTON FINK * ^ « 
E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perché I 
Coen riescono nell intento di tra
sformare una (apparente) com
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano 
e non Barton Flnk è uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
rò la propria missiono di Intellet
tuale -Impegnato- I produttori ' 
hollywoodiani stroncano ben pre
stai suoi sogni e Barton Flnk non J 

troverà consolazione nemmeno ", 
nell amicizia con un commesso -
viaggiatore e nell amore per una 
povera segrotana la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del •* 
poveroFInkprendonotormainun 
Incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari merito 

BARBERINI TRE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molllni 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Alle 21 L'intolazlorw di 
Edoardo Sala Con B Roca Rey 
C Ferrara V Minilo E Sala Re
gia di Riccardo Cavallo 
Sala 8 Sono aperte le Iscrizioni 
al corsi di flamenco tango argen
tino katac danza del ventre In
formazioni al 3204705 dlrez arti
stica Rossella Gattuccio 

AGORA M (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 
De Bonedetti regia di Federico 
Franchi Con Arena Loreti Izzl 
Gagllardlni Bellone e Consoli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 8861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinol & 
Maurandl A Silvia Raeli " 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -
Tel 6868711) 
oggi riposo Domani allo 21 Rap 
Chanlant 2 con Roberta Fiorenti
ni Olga Durano e Giuseppe Mo
retti Al pianoforte Riccardo Bl 
seo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Vedi spazio Musica classica o 
Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 11 Teatro di Roma pre
senta Pinocchio di G Collodi Re
gia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Ti amo Maria di Giuseppe 
Manfridi Con Carlo Delle Piano e 
Federica Granata Regladi Marco 
Sclaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 15 La Coop I Magazzini 
presenta II silenzio di Luca Zlnga-
rettl con Laura Martelli Musiche 
si Stefano Ribeca regia di Luca 
Zingarettl 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 -Te l 589811) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Città prosonta Macchina In 
amore di Franco Bortlnl Regia di 
Giulio Base con Gianmarco To-
gnazzi Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Oggi riposo Domani al le21 Rena
to Dlotigull Piccolo Oratorio molto 
profano per Camera e Senato Pa
role e musica di Guido Tagliacoz 
zo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Calco C o n M Bltano M Ruffo 
S Somrr>u Muslcho di C Canga 
ralla Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 La Compagnia Stabile 
presenta Che gran variata state
rà (quando c'era li varietà) con 
Maurizio Merolla Yvonno D Ab
braccio Filippo Brazza Rogla di 
Romolo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 La comp Stabile dol 
Teatro Filodrammatici presenta 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pre
della Gianni Quiltlco Margarota 
Von Kraus Regia di Silvano Pie-
cardi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Te l 7004932) 
Alle 21 L Associazione culturale 
Beat 72 presonta Casi di bambola 
di R Galli T Silvestri G Manin-
di Con B Massetti S Brogi P 
Gatti Reola di Claudio Boccacci™ 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Martedì alle 21 30 PRIMA Miranda 
Martino presenta La morte but
t a e I auol effetti collaterali di 
Woody Alien Con A Avallone G 
Lopez L Fazzotto M C Fioroni 
M La Rana Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Oggi riposo Domani alle 2111ra 
tolti Capitoni in VI faremo aapere 
di De Vita Mancini Gammarota 
Rogla di Manrlco Gammarota 
musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6540244) 
Oggi riposo Domani allo 21 15 DI 
palo In frasca di C Gnomus con 
Pesacane Gnomus Calia Bizza-
glia Marco Di Buono 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 A • p a t t o con Dalty di A 
Uhry Con T Col e Harold Brad 
loy regladiGlusoppoVonotucci 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 La Contrada Tr oste pro
senta Cochi Ponzonl Orazio Bob
bio In Emigranti di Slawomir 

Mroezek Regia di Francesco Ma
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Gluffró in Sarà stato 
Giovannino d Paola Rlccora Con 
W Pirol R Santoro e la partecl-
poziono di Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna -Si Fa 
por ridoro- Speriamo che i l a na
sco con Gianni De Slmels 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Lunedi alle 21 PRIMA Tracce con 
Tarcisio branca Elisabetta Caval
lotti Anna Cianca Regiadl Marco 
Lucchesi e 

DUSE (Via Croma 8 - Tel 7013522-
9340506) 
oggi riposo Domani alle 21 II 

- i-Clan del 100- pretenta Ouando. 
la luna *- blu-di Hugh F Herbert ~ 
Con N Scardina S Glacorelll A 
Cerasuolo Regia di N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 per la rastegna -Serata 
d attrice» la Comp Contempora
nea di Milano presenta II bell'in
differente di Jean Cocteau Con 
Claudia Lawrence 

ELISEO (Via Nazlonalo 183 Tol 
4882114) 
Alle 2045 Turi Ferro In II malato 
Immaginarlo libero adattamento 
e regia di Turi o Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundari R Glan-
grando 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Domani alle 18 La Compagnia 
Toatro Gruppo presenta Cabaret-
tiamocl sopra scherzo in due atti 
dIVitoBolfoli regia di Vito Sortoli 

FLAIANO(VlaS Stetano del Cacco 
15 Tel 6'96496) 
Alle 18 La Compagnia Toatro D2 
presenta GII Isolati In A.a a . Musi
cal offrati regia di Anna Chiara 
Mangnoli Coreografie di F Gra-
zladel 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 e allo 21 la Compagnia 
Teatro Ghione presenta L'Impor
tanza di chiamarti Ernesto di O 
Wlldo Con I Ghlone C Simon! 
S Pellegrini M Ferri A Spador-
cia M Reclno 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 2230 Landò Fiorini In Non 
e era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Inseono 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873194) 
Alle 21 30 Donna e champagne 
con Pino Campagna Marcia So-
doc Bianca Ara e Lo Champagnl-
ne 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 21 La scuola dalla mogli di 
Mollerò ConL Tanl F Morino B 
Brugnola M Guazzinl C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Alle 21 La Compagnia del Meta 
Teatro presenta nell ambito della 
rassogna «Panorami Italiani-
Eleonora di con Bianca Pesce Di 
M Balocchi e B Pesce regia di 
M Belocchi 

MISSOURI (Via Bombelll 25 Tel 
•Ì59441B) 
Completamento ristrutturato allo-
stimonto Stagione teatralo Per 
informaz oro tol 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 16 45 La mala magica (Sha-
dowlands) di William Nlcholson 
con Giancarlo Sbragia Manuola 
Kustermann Regia di Giancarlo 
Sbragia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopoz Marcheslni-Solen-
ghi in In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagano masche
ro prosenta II padre di A Strind
berg Con U Margio L Soli zi 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Alle 21 J0 La 
Compagnia Toatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca
letta Regia DI Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
2115 LA3s Culturale Europa 
Duomila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
C o n M Belli B Moratti L Biondi 

Regia di G Cobelll 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano 8) 
Alle 22 Spettacolo di cabaret con 
le Opera Comlque 

PARIGLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
808352J) 
Alle 21 30 Monolocale di Luciano 
Odorisio Con Gigi e Andrea e 
Gea Lionello Regia dell autore 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 21 L'appartamento di F Vale
ri e C Pogglanl Con A Martines 
P L MisasT C Cartler Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21 Prigioniero della sua pro
prietà di Enrico Bernard Regia di 
Mano Prosperi con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonlfazl Gin-

,- «arte Giubilo- - m n »» - - i>--

Alle 17 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durano in i l 
tartufo di Molière Regia di Rober
to Guicciardini 

ROS8INI (PiazzaS Chiara 1 4 - T e l 
6542770) 
Alle 17 Don Nkollno tra l guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei o altiero Alfieri Con Anita 
Durante Leila Ducei Altiero Alfie
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 -Te l 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Plor 
Francesco Pingltore 

SAN PAOLO (Viale S Paolo 12) 
Alle 21 il Gruppo teatrale -La Ba
racca» presenta Cot i à aa vi para 
di Luigi Pirandello Regia di Lelio 
DI Meo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826641) 

• Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711076-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
de Vito C Scalerà G Cassani Ri
poso 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltortl In Qlenn 
Ooukl - L'ultima nota di Marina 
Cirlclllo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 21 PRIMA U Coop -GII Ipo
criti- presonta Nello Mascia in 
Uomo e Galantuomo di Eduardo 
de Filippo Regia di Ugo Grego-
rotti 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Alle 17 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Larici Regia di G Nan
ni Coreografie di G Pomardl 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbera-
, trlce 8 -Te l 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnlci In Caviale e lenticchia di 
Scarniccl e Tarabusi Con V To
molo S Merli A L DI Nola A 
Corsini Regia di Attillo Cortami 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 

42 Tol 7003495) 
Ogni domenica allo 17 Poaala dal 
clown di e con Valentino Duranti-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dol burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Paacall-
no prosenta Querrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Allo 10 Mattinò per le scuole La 
Compagnia Teatro artigiano pre
senta Il bugiardo con P Longhl O 
Petruzzl Regia di S Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 

* Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di La bella a la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

' Venerdì alle 10 La fiaba di Re Lyar 
da Shakespeare Narratore Ro
berto Calvi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 o la domenica su prono 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dei bambini con -Clown 

•nomami» 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 La favola dall'albero con 
le marionette degli Accettetla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcoienaa,10-Tal 58*2034) 
Alle 10 la Compagnia Teatro dalla 
Briciola Praaenta Net tuno acce
cò Il gigante Regia di Maurizio 
Berclnl 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabilo dei Ragazzi di Roma re
gia di Alilo Borghese 

MUSICA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 

j ) a F a b r l a n o i 7 - T e l 3234690) 
_^Oomani a l l e a C o n c e r t o del V I O I K 

nlsta Jothua Beil con II pianista 
Fred Chiù Musiche di Schubert 
Brahmas Prokofiev Wleniawski 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 concerto del Coro 
da Camera dall'Accademia di 
Santa Cecilia diretto da Norbort 
Baletach In programma musiche 
di Schubert 
ACQUARIO (Piazza Manlredo 
Fanti 47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 481601) 
Oggi riposo Domani alle 20 Inau
gurazione della stagione Urica 
1991/92 con II Barbiere di Siviglia 
di Gioacchino Rossini Maestro 
concertatore e direttore Piero 
Bellugi Interpreti principali S 
Alalmo A Antonlozzl R France-
schetto S Ganassi Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera di Ro
ma Regio di Carlo Verdone 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Spettacolo d i balletto 
da Goldoni Bekett Cervantes 
Musiche del 700 coreografie di 
Gianni Notar! e Alfredo Riano 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l 58186071 
Venerdì alle 18 30Concerto Sinto
nico pubblico I pomeriggi di Ro
ma Direttore Paolo Olmi organi
sta Giorgio Camini violinista Jc-
shuaBell Musiche di Beethoven 
Mendelssohn Saint Saens 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1) 
Giovedì 23 gennaio alle 20 45 con
certo della pianista Laura De Fu-
aco Musiche di Schubert, Llszt 
Gounod Ravel Saint Saens 
Schumann 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi allo 20 Direttore artistico 
Antonio Pierri violino Fabrizio 
Bono chitarra Luca Margoni Mu
siche di Giuliani Paganini Gra-
gnanl 

EUCLIDE (Piazza Euc'lde 34 /a -Te l 
8082511) 
Lunedi alle 21150 Annientar lo di 
F Cernili l concerti per chitarra e 
orchestra chitarre O Asclone A 
de Rose C Giuliani flauto Danie
la Troiani Orchestra -Progetto 
tuono» direttore Aldo Llmardo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20, 
Sabato allo 17 45 Primo torneo In
ternazionale di musica Musica di 
Donlzettl Bach Haendei musi
che provenzali 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromuslca In 
collaborazione con I Ambasciata 
di Francia presentano Nouveaux 
Talenta Paul Meyer (clarinetto) 
Eric Le Sage (pianoforte) Musi
che di di Schubert Schumann 
Brahms Poulenc Martlnu Bern-
steln 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolll 
9- Prenotazioni al4814600) 
Sabato alle 18 ANTEPRIMA con
certo di Francesca Vacca (flauto) 
Monica Moretti (pianoforte) mu 
slra di C Chamlnade H Dutil 
leux P Camus Marcello Venzl 
(chitarra) Statano Cogolo (flau-

• to) musica di F B Demlllac B 
Milhaud F Poulenc M Ravel J 
IPort 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione L Al-
batros prosenta Concerti di Must 
ca da Camera prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 

Quattro Fontane) ^ 
Ripoeo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 - T e l 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tol 
8083523) 
Domenica alle 11 Triana Gruppo 
Flamenco Bruno Padre* Daniele 
Falco (chitarra) Bruno Atvianl 
(chitarra e canto) C Assumma 
C Marra E Vicini (ballo) . 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790816) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll, 
9) 
Ripoeo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S M i 
chele» Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con 
servatori Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo ' 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Lunedi alle 20 concerto del chitar 
rista Roberto Lambo Musiche di 
Srirten Giuliani Ponce C Tede
sco informazioni c/o Ars Nova 
Tel 3746249 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo ' 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 9 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Riccardo B i t t e à Gianni 
tan)uat 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil-
lara 4 - T e l 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 Chrlttal Whlte & 
TheSupernaturai 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 concerto bluo3 rock dei 
gruppo Mad doga Ingresso ube
ro 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96 -To l 5744020) , 
Alle 22 Chartla Canon band 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Allo 22 30 per la rassegna -Abso-
lute beginners- Cacchlna Spray e 
Blue dalla 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 
Domani alle 21 30 concerto del 
chitarrista Inglese John Ren-
boum 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 The Bridge 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30 musica soul con A toul 
affaire 

MAMBO (Via dei Flonaroli 30/A 
Tel 5897196) » 
Riposo 

MUSIC INN (Largo do! Tiorontinl 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Batoiomeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
Tol 4745076) 

Alle 21 30 conc«rto della Torcer 
Munoo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

TENOA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 54155211 
R poso 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 
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Nazionale In azzurro si scopre un giocatore rigenerato 
Allenamenti «Devo ringraziare Sacchi per la serenità 
e studio e la fiducia che m'ha dato, sono un altro 

Ora spero che anche la Juve mi aiuti di più» 

ero Baggio 
Nello «stage» di 48 ore al centro sportivo romano 
della Borghesiana che si concluderà oggi nel tardo 
pomeriggio, c'è un giocatore della Nazionale final
mente sorridente e felice. È Roberto Baggio. Dopo 
un 1991 trascorso fra una serie inenarrabile, eppur • 
narratissima, di delusioni, ha iniziato l'anno nuovo ' 
alla grande. Due gol decisivi per tenere a galla la Ju- ' 
ve, di cui sembra tornato il leader. -. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Strizzacervelli 
con 144 quiz 
La psicologia 
per fare gol 

•V ROMA Da ieri anche la 
psicologia dà una mano alla 
Nazionale di Sacchi. Come an
nunciato, gli azzurri dopo i 
due allenamenti si sono dovuti 
sottoporre anche a un test sul
la «soglia dell'attenzione» pre
parato da Alberto Cei e Mar
cello Buonamano dell'Istituto 
di scienza dello sport del Coni. 
Baresi & co. si son dunque tro
vati di fronte un formulario 
contenente • 144 domande 
(ognuna con cinque possibili
tà di risposta) del tipo «hai bi
sogno di avere tutte le informa
zioni prima di dire o fare qual
cosa?» oppure «sei capace di 
stare attento a più cose assie
me?». Nei giorni scorsi sembra
va peraltro che questa novità 
della psicologia fosse celebra
ta in pompa magna, invece 
per ora ci si ferma al test: in fu
turo, si vedrà. Le schede degli 
azzurri pesteranno ,„ananimc 
per tutti fuorché per Sacchi, il 
quale ha voluto riprovare que
st'esperienza «già realizzata al 
Milan, e in precedenza anche 
a Parma, Firenze. Rimini e Ce
sena. Saremo in grado, in base 
alle risposte, di valutare meglio 
che tipo di didattica usare con 
i singoli giocatori. Potevamo 
farlo su basi empiriche, questa 
scelta è da considerare un pas
so avanti». <., •. . • ,.,-.-

•Non sarà un esame di psi
cologia individuale • ha detto il 
medico degli azzurri, Zeppilli -
dovrà dare semplicemente un 
riscontro sulla soglia dell'at
tenzione dei giocatori. Le ri
sposte daranno un punteggio 
e da II ricaveremo delle tabelle 
con utili elementi di carattere 
generale e individuale». Gli az
zurri hanno preso atto della 
novità senza darle apparente
mente particolare importanza 
(erano già disattenti?) ; ha det
to Evani: «Sci o sette di noi 
hanno già latto queste espe
rienze. Ricordo che mi hanno 
giovato, scendevo in campo 
più tranquillo. Certo, tutto di
penderà dalla serietà con cui il 
test verrà affrontato, ma non 
ho motivo di pensare che qual
cuno lo (accia con superficiali
tà». • - • -OF.Z. 

• i ROMA. Riecco Arrigo Sac
chi con la sua Nazionale sta
volta anche «psicanalizzata»: il 
et accetta malvolentieri battute 
più o meno spiritose sulle ini
ziative azzurre da lui stesso 
portate avanti, né le consuete 
critiche sui suoi elaborati me
todi d'allenamento, di non fa
cile attuazione in tempi tanto 
ristretti per le prove generali. 
Sbotta, infine, quando gli si ri
cordano le prime due poco fe
lici prestazione contro Norve
gia e Cipro. «Non vengo dal 
nulla, ho 19 anni di calcio alle 
spalle. Quello che sto cercan
do di fare lo sapete: dare un 
gioco ben preciso alla squa
dra, a un collettivo. E questo ò 
un gruppo che può fare bene: 
ma c'è un puzzle da comporre 
e sto cercando le soluzioni giu
ste. Quelle che, al momento, 
non ho ancora trovato». 

Riecco ' , l'Arrigo furioso 
(«Non chiamatemi stakanovi-
sta: a scuola facevo anche cen
to giorni di assenza perché 
non mi piaceva»), rieccolo 
con i suoi 25 azzurri che «pre
sto diventeranno 18», pronto a 
spiegare convocazioni ed 

Il et: non sono 
stakanovista 
a scuola non 
andavo mai... 

esclusioni. «Lentini e alle prese 
con una pubalgia che gli impe
disce di esprimersi agli straor
dinari livelli dell'anno scorso, 
Donadoni lo aspetto al top e 
soprattutto titolare nel Milan, 
Mancini è un capitale del cal
cio italiano, non vi si può ri
nunciare a cuor leggero, poi 
ho apprezzato molto la sua di
sponibilità. Zola e Baggio di 
nuovo assieme nella prossima 
partita? Vedrò, di certo li pro
veremo ancora fin da questa 
partitella in famiglia (oggi), 
ma toglietevi dalla testa che la 
decisione di utilizzarli contem
poraneamente me la sia inven
tata Il per 11 prima di giocare 
con Cipro, ci sono stati prima 

allenamenti e soprattutto setti
mane di osservazioni. Se do
vessi far la squadra adesso, 
d'altra parte, metterci in cam
po per nove undicesimi quella 
che ha giocato a Foggia». Oltre 
all'infortunato Maldmi, sareb
be probabilmente escluso Di
no Baggio. Ma quella squadra 
non aveva deluso in pieno? 
«Una gara può andare bene, 
un'altra male. Bisogna guarda
re oltre. Personalmente, non 
credo che Cipro fosse più forte 
del Prato, eppure la squadra 
ha risposto in modo ben diver
so, molto peggio nella «partita 
ufficiale». Per questo ho biso
gno di farla giocare di più: non 
crediate che l'amichevole con 
San Marino del !9 febbraio sia 
stata allestita per far scontare 
la squalifica a Vialli, si sarebbe 
giocata comunque. Poi, le gare 
difficili con Germania e Austria 
saranno utili per farci conosce
re esattamente i nostri limiti». 
Oggi allenamento mattutino e 

.partitella nel pomeriggio: do
podiché i giocaton partiranno 
immediatamente per le nspet-
tivesedi. OF.Z. 

•B* ROMA Una volta tanto la 
maglia azzurra serve per stem
perare tensioni: quelle che il 
campionato dei fischi e della 
violenza regala a piene mani. 
Stavolta non c'è nemmeno 
l'impegno della partita: dun
que, preoccupazioni zero. C'è 
spazio per tutti, a cominciare 
da Walter Zcnga che dopo la 
confessione di Orrico («Non 
ho alcuna possibilità di restare ' 
all'Inter un'altra stagione») tie
ne le distanze dal suo allenato
re («Mi adeguo alle decisioni 
della società") e prende posi
zione nella «guerra» Trapatto-
ni-Fininvest con una ammis
sione sincera: «Tifo con tutte le 
forze per il Trap, naturale». Ma 
c'è spazio anche per i nostalgi
ci del campionato d'Europa 
perduto, quelli che un ripe
scaggio lo accetterebbero al 
volo. Come Rizzitclli: «lo avrei, 
accettato, è un peccato perde
re certe occasioni». L'altro az
zurro che la pensa come lui è 
Roberto Baggio, il personaggio 
del giorno. 

Già, perché per l'uomo defi

nito «9 e mezzo» da Platini il • 
1992 è cominciato in maniera 
ben diversa rispetto al '91 : due ' 
gol consecutivi (al Parma e al. 
Cagliari) e, in più, la sensazio- ' 
ne di un giocatore finalmente 
ritrovato. «La svolta è stata la ' 
convocazione in Nazionale 
per la partila con Cipro. Fatto ' 
un gol ho ripreso fiducia, an
che fisicamente mi sono senti
to meglio. Adesso sono un al
tro Baggio. in campo mi muo
vo con tutta un'altra disinvoltu
ra, presto forse tornerò quello : 
di una volta. Ma devo ringra- • 
ziarc Sacchi per la serenità e la 
fiducia che mi ha dato». Da par :; 
suo il et aveva smentito un sia 
pure involontario favore a Tra- t 
paltoni: «Un favore al Trap? 
No, ho (atto solo un favore a \ 
me stesso convocando Baggio . 
in azzurro». L'interessato pa- -
reggia subito i conti con il suo ' 
allenatore: «Lui e Sacchi sono , 
bravissimi allo stesso modo. < 
Da entrambi c'è moltissimo da ' 
imparare». - •- - r^, ' rj • ; 

Adesso il problema è un al
tro. Se davvero si sta arrivando ' 

ad una soluzione positiva del 
Baggio-quiz, resta da capire se 
il numero 10 bianconero è an
che in grado di diventare final
mente il leader di cui Trapatto-
ni avrebbe bisogno. «Un mo
mento, un attimo fa ero da but
tare, adesso non posso essere 
il salvatore della patria, sareb- • 
be un errore considerarmi co
si. Certo, in futuro non si può 
dire, ma anche i miei compa
gni dovrebbero crescere e col
laborare per far si che questa '• 
possibilità si realizzi». Discorso -
contorto ma non incomprensi
bile: specie nel richiamo al re
sto della squadra che, aspet
tando il lento recupero di «mi
ster 20 miliardi» ora, a recupe
ro apparentemente avvenuto, 
si 6 come a sua volta intorpidi
ta. È come se la Juve e Baggio 
si inseguissero a turno. «Ora si 
critica Casiraghi: sta diventan
do una staffetta. Adesso tocca " 
a lui, prima toccava a me, do- ; 
mani chissà..». La Juve nori gli t, 
sembra cosi brutta come si va " 
dicendo: «Vedo solo una squa
dra che non sfrutta tutte le oc
casioni, che spreca: al contra- • 
rio del Milan. Purtroppo i ros- ,'. 
soneri non perdono un colpo». • 
Trapattoni sostiene che il cam- . 
pionato non è finito: e che a ^ 
primavera anche il Milan per- -• 
derà qualche colpo. «E io la ' 
penso allo stesso modo. Fossi
mo arrivati allo scontro diretto * 
del 9 febbraio con un solo 
punto di distacco, come mi ero Ĵ  
augurato, si poteva tentare il S, 
sorpasso. Peccato, speriamo di s-
rifarci più avanti». • T'-.; • 

I nuovi ultra. Addio vecchi striscioni ora c'è il telefono cellulare 

I professionisti del tifo duro 
«Sui club pesano sempre di più» 
Il problema «tifo» ai microfoni della Nazionale. I fatti 
di Milano e Roma, il nuovo look dell'ultra anni No
vanta e la politica di permissivismo di alcune socie
tà agli occhi degli azzurri. Rizzitelli: «Non bisogna 
esagerare. Concedere troppo è un boomerang». 
Baggio: «1 tifosi hanno sempre molta voce in capito- • 
lo, ma di questo si parla solo quando accadono fatti 
spiacevoli». Zenga: «Niente di nuovo». 

STEFANO BOLDRINI 

•B> ROMA Cellulare in tasca, 
aspirante giornalista (domeni
ca all'Olimpico è stato diffuso 
il primo numero di «Cuore di 
curva», bisettimanale degli ul
tra romanisti), «opinion tifo» 
attento a selezionare gli inviti 
delle emittenti televisive locali:, 
è l'identikit del capotifoso ro
manista dell'anno di grazia 
1992. Un bel salto nel futuro. E 
il passato? Roba da dilettanti. 
Oggi i leader di «Fcddayn». 
«Boys» e «Cucs» sono autentici 
professionisti del tifo. Certo, il 
mestiere richiede l'uso delle 

vecchie ' metodologie, come 
slogan e striscioni, ma è il tele
fonino, ormai, il vero strumen
to di lavoro: si tengono i colle
gamenti con la «base», si rila
sciano interviste, si convoca in 
(retta e furia un presidente se
duto in tribuna d'onore per in
tavolare dibattiti e trattative 
mentre intanto, in campo, la 
beneamata sta vincendo 3-0. • 

Anatomia del tifo anni No
vanta, dunque, e dopo aver re
gistrato i fatti di domenica a 
Roma e Milano, intervengono i 
calciatori della Nazionale. 

Ruggiero Rizziteli! dà un segui
to al grido di allarme lanciato 
lunedi dal compagno in casac
ca giallorossa Rudi Voellcr («i 
fatti di Roma-Cremonese non 
sono da sottovalutare, non è 
un bella stona vedere conte
stazioni già preparate e certe 
intromissioni del tifo) e ag
giunge: «Domenica gli ultra 
hanno sbagliato i tempi. Se si 
voleva contestare, bisognava 
farlo ad inizio partita e non ' 
quando la squadra vinceva 3-
0. La politica di permissivismo 
nei confronti dei tifosi? lo dico: 
non bisogna esagerare, anche 
perché si creano equivoci e si
tuazioni pericolose». •»-

Ma le cose più interessanti le 
dice Roberto Baggio. Lui, il 
putto bianconero, ha sempre 
avuto un rapporto particolare 
con il tifo. Il suo passaggio dal
la Fiorentina alla Juventus, ri
cordate, scatenò il finimondo: 
la guerriglia scatenata dagli ul
tra viola che sconvolse Firen
ze, i (ischi alla Nazionale radu
nata a Coverciano. Dice, Bag

gio: «Io non liquiderei il proble
ma con il solito moralismo. Pri
mo punto: se la protesta è fatta . . 
in maniera civile, mi sta bene. 
Secondo punto: i tifosi hanno • 
sempre molta voce in capitolo, • 
ma di questo si parla solo -
quando avvengono fatti spia
cevoli. Terzo punto: i tifosi so
no anche «condizionati». Capi-. 
ta che vengano strumentaliz
zati, indirettamente, dai mass 
media. Quarto punto: a volte i " 
tifosi si sentono presi in giro. E ,' 
allora reagiscono in maniera 
violenta. Leggono che un gio- ^ 

' calore, guardate il mio caso e ' 
quello di Sosa. a fine stagione 
andrà via e allora non ci per
donano più un errore». "• ; 

Ecco il Zenga-pensiero: «Il . 
rapporto con i tifosi va gestito ' 
in maniera corretta. Tocca alle 
società fare il primo passo e '( 
stabilire un rapporto costante. 
L'ingerenza? Ma qui si scopre • 
l'acqua calda: c'è sempre sta
ta. Non è una novità che quan
do il tifo fa casino, la società 
non può (ar finta di niente». 

Tifosi violenti. A Verona dopo polizia e magistratura si schiera anche la giunta 

Condanne severe senza sconti in Pretura 
Il Comune parte civile contro i teppisti 
Una sentenza esemplare: il pretore Gabriele Nigro 
ha condannato cinque dei teppisti arrestati domeni
ca scorsa per gli scontri del dopo Verona-Milan a 2 
anni e 3 mesi senza la condizionale. Le reazioni: il 
direttore generale del Verona, Giuliani, accusa la tv 
di aver criminalizzato la città, la giunta comunale ha 
invece deciso di costituirsi d'ora in poi parte civile 
nei procedimenti giudiziari contro i tifosi-teppisti. 

ROBERTO ZANINI 

• • VERONA Urla e pianti, pa
renti e fidanzate hanno accol- . 
to cosi la lettura della sentenza 
emessa nella tarda serata di lu- '' 
nedl. Il pretore Nigro. non nuo
vo ai processi per teppismo da 
stadio - e che (ra l'altro era an
dato alla partita, vedendola * 
tutta, scontri compresi - ha 
scandito la sua decisione dopo • 
meno di due ore di riunione in 
camera di consiglio. Resisten
za, violenza e reati vari: ecco il 
cocktail che ha dato origine ad 
una sentenza «esemplare». Me- -
glio era andata, lunedi matti

na, ad un altro tiloso gialloblù 
ed ai quattro milanisti fermati 
nei tafferugli: hanno patteggia
to la pena, un anno e sci mesi, 
e subito fuori. 

Ieri la città si è svegliata con 
la testa in subbuglio, scossa 
dal quadro tracciato di Verona 
città violenta dal «Processo del 
Lunedi». Il direttore generale 
della società gialloblù. Paolo 
Giuliani, presente alla trasmis
sione di Biscardi, ha avuto pa
role di fuoco: «Non è possibile, 
mi hanno sempre tolto la linea 
quando volevo parlare. E quel

li, alludendo ad un paio di 
giornalisti... diciamo che sono 
regionalisti... Hanno detto una 
serie di insulsaggini e basta. 
Pullman del Foggia bruciati? 
Ma scherziamo? Si informino 
meglio: qui non è stato bnicia-
to nessun pullman». Per prote
stare contro il «Processo» bi-
scardiano, Giuliani si è giocato 
ieri sera la carta «Fininvest», ac
cettando l'invito di Maurizio 
Mosca e partecipando ieri sera 
alla puntata del dell'«Appello 
del Martedì». • . 

Ma c'è stata anche una re
plica diversa, firmata dal sin
daco Aldo Sala e dall'ammini
strazione comunale. Il primo 
cittadino veronese, infatti, ave
va minacciato misure drasti
che, come la chiusura dello 
stadio o l'accesso limitato solo 
agli abbonati. Nella riunione 
della giunta comunale, durata 
oltre quattro ore, la minaccia è 
rientrata ed è stata intrapresa 
una linea diversa: l'ammini
strazione veronese ha deciso 

di costituirsi parte civile in tutti 
i procedimenti giudiziari con
tro i tifosi coinvolti in atti di tep
pismo. Ma non solo: è stato de
ciso di studiare misure più effi
caci e coordinate con le forze 
di polizia, soprattutto sul piano 
della prevenzione; di incarica
re l'ufficio dei servizi sociali del 
comune di compiere un'inda
gine a tappeto sul «male da 
stadio»; di predisporre piani di 
intervento mirati per le perso
ne ritenute «pericolose». Le 
condizioni di Fileno Manto-
van. il sovrintendente della po
lizia ferroviaria ferito alla 
schiena con una cazzuola da 
muratore, restano intanto sta
zionarie. Ieri Mantovan è stato 
sottoposto ad » un intervento 
chirurgico, nel quale gli è stala 
suturata un'arteria intercosta
le. 

C'è stala anche una coda di 
polemiche interne, a Verona. Il 
«Siulp», il sindacato di polizia, 
ha criticato il provvedimento 
«amnistia» del questore, Vin
cenzo Sucato, che alla vigilia 

della partita Verona-Milan ave
va sospeso la revoca dell'ac
cesso allo stadio -Benlegodi» a 
sessanta tifosi responsabili in 
passato di atti di teppismo. Su
cato ha cercato di minimizza
re: «Ho ricevuto i rappresen
tanti sindacali che mi hanno 
espresso la loro perplessità. 
Ma hanno anche ammesso 
che il provvedimento, in sé, 
non ha influito minimamente 
sui fatti accaduti». • . • • ' , • 

E intervenuto anche, infine, 
il presidente dell'Aie (Associa
zione italiana calciatori), Ser
gio Campana. Ha detto che è 
lecito aspettarsi un • severo 
provvedimento da parte della 
giustizia sportiva, nel rispetto 
delle norme anti-violenza va
rate dalla Fcdercalcio nell'88. 
«Gli incidenti sono avvenuti 
(uori dallo stadio, ma hanno 
coinvolto comunque i tifosi 
della società ospite. Ora, se si 
vuole rispettare una linea di ri
gore, non si può non tener 
conto di quello che è accadu
to». 

Inedita protesta a Roma 
«Feddayn» e «Boys» muti 
in rivolta contro i giornali 
Silenzio stampa in Curva 
M ROMA E l'ultra si cuce la 
bocca: anche il tifo entra nel 
coro e decreta il silenzio slam- ' 
pa. Accade a Roma, • dove l 
•Feddayn», «Boys» e «Cucs» so- • 
no scesi in campo contro i '• 
mass media e hanno deciso di '. 
spegnere il megafono. «I gior
nali stanno montando nei no- ' 
stri conlronti una campagna -
denigratoria • spiega un rap- • 
presentante dei «Feddayn» -
non è vero che la Roma ci pa-,. 
ga e non è vero che prendiamo ' 
una percentuale sulla preven- " 
dita dei biglietti. Balle. Certi , 
giochini. semmai, li fa qualcun • 
altro». Chi è? «No comment»., • 
Ma è vero che state ricattando • 
la società? «Ma quale ricatto. , 
Noi domenica abbiamo prete
so un chiarimento con il presi- , 
dente Ciarrapico perché non 
ha rispettato le promesse. A li- , 
vello di squadra e di rapporti * 
con i tifosi. Ha creato la Con
sulta, ma sta facendo marcian- -
do indietro: vogliono cacciare ' 
via noi ultra, ma non glielo per-. 
metteremo. Da oggi si cambia

no le carte in tavola: noi pas
siamo ' air-opposizione». Ma 
ora basta con le chiacchcre: 
lunedi sera abbiamo deciso di 
fare il silenzio stampa e oltre a 
spiegare i nostri motivi non vo
gliamo aggiungere altro». «•. • 

Silenzio stampa in curva, 
dunque, ma con uno strappo: 
oggi, infatti, gli ultra giallorossi 
diffonderanno un comunicalo 
per raccontare la loro verità e, 
soprattutto, per far sapere la 
loro posizione nei confronti 
della società giallorossa. Ieri 
sera, intanto, i leader di «Fed
dayn», «Boys» e «Cuc» hanno 
avuto un incontro con il presi
dente Ciarrapico in un risto
rante del centro storico. Il nu
mero uno giallorosso sta ten
tando infatti di evitare la frattu
ra definitiva con il tifo estremi
sta: in un momento difficile e 
con le voci ricorrenti di una 
sua volontà di voler cedere la 
Roma, avere la curva contro si
gnifica finire all'angolo. — •-

•~ , ..: OS.B. 

Caso Boban 
Vuole certezze 
e un miliardo 
dal Milan 

È nato un nuovo caso Boban (nella foto). Ieri il padre del 
giocatore ha avuto un colloquio con il ds del Milan Braida. 
pretendendo garanzie sul futuro del giocatore, che nel frat
tempo ha avuto delle allettanti proposte dall'Olimpique di 
Marsiglia. Inoltre, il padre di Boban ha chiesto il miliardo ', 
promesso dalla società rossoncra, che verrà devoluto alla ,. 
nascente federazione calcistica croata. Intanto a Bari sono • 
scontenti del giocatore. Lui stesso ha detto di non trovarsi ,, 
bene. Ora pare certo un suo «taglio». Il Ban potrebbe ripren
dersi Farina. • - -, < • ;•• •-• > - •••- . , . . « . 

E Cullit chiede 
nuove garanzie 
«Futuro incerto 
niente contratto» 

In testa alla classifica, ma -
con un'infinità di problemi i" 
alle spalle. Questa e la situa- • 
zione • nel Milan società, * 
pressata dalle richieste dei • 
suoi campioni. Dopo Bo
ban, c'è pure Cullit che alza 

— m m m m m ^ m m m m ^^^^^^ m m la voce. Anche lui vuole ga- J 
ranzie per il futuro: «In que- % 

sto momento se mi fossechiesto non accetterei di prolunga- , 
re il contratto con il Milan che scade nel '93. Dico questo 
perchè non so cosa accadrà a fine stagione. Il trio olandese ' 
non deve essere incrinato». , . .. •. 

La stella dell'Algena si è of
fuscata. 1 campioni della . 
passata edizione della Cop- -
pa d'Africa sono stati sor- . 
prendentemente • sconfitti •" 
dalla Costa d'Avorio. - una 
nazionale scarsamente ac- ' 

^ ^ m m ^ ^ • ereditata, per 3-0. I gol por- > 
tano la firma di Traore. Fofa-

na, l'elemento di spicco della Costa d'Avorio, e Tiehi. Ieri, . 
intanto, la Nigeria ha battuto il Kenia per 2-1 e si è qualificata " 
nei quarti di finale. Nell'altro match della giornata, Marocco-
Zaire è tinita 1-1. , „,, „, 

Coppa d'Africa 
L'Algeria, 
una stella 
in decadenza 

«Niente politica» 
Bilardo dice no : 
a un partito 
di destra 

Basket 
Coppa Korac 
Cantù, impresa 
a casa-Sabonis 

Le sirene della politica non . 
hanno incantato Carlos Bi
lardo: ex et della nazionale 
argentina campione del ' 
mondo: «Ho ricevuto delle ". 
offerte da vari partiti: ma la : 
politica non mi interessa: io ' 

^ — _ _ _ _ _ laccio l'allenatore di calcio» ' 
è stato il commento di Bilar- " 

do La proposta più concreta è arrivata da un gruppo di de- ,= 
stra guidato da Aldo Rico, famoso per aver capeggiato due " 
insurrezioni dei militari. ,. , -. . ,, -, ,-£,.. 

Cantù ce l'ha (atta: nel gior
no della verità, l'esperienza . 
ha evitato ai lombardi di 
uscire di scena dalla Coppa ; 
Korac, principale obiettivo ' 
della stagione. La squadra di : 

Frates ha (atto il colpo gros- ' 
mmmmmmmmmmmmm^mm^mmmmm so a Valladolid: il Forum del- ' 

l'asso lituano Sabonis è stato ' 
battuto 92-70 (52-39). Vendicato quindi il ko dell'andata, in • 
cui gli spagnoli violarono per la prima volta nella storia euo- -
pea dei lombardi il campo della Clear, e acciuffata, seppur • 
in extremis, la qualificazione alla fase finale del torneo. . .••,•• 

La federazione calcio degli ' 
Stati indipendenti, la Csi, ha 
chiesto all'Uefa di conserva- ; 
re il diritto di schierare nel f 

prossimo anno nelle Coppe • 
europee lo stesso numero di ' 
squadre che spettava al-

— _ „ » _ _ » » _ _ _ _ i „ l'Urss. La richiesta verrà esa- ' 
minata nel corso di una riu

nione speciale della commissione della Coppe. Una rispo- • 
sta verrà data a marzo. Le squadre Interessate sono il CSKA -
in Coppa Campioni, lo Spartak Mosca, Torpedo Mosca, e ' 
Chemomorets di Odessa in Coppa Uefa, mentre la vincitrice > 
della prossima Coppa della Csi verrebbe iscritta alla Coppa -

Coppe europee : 
Ora la Csi 
vuole le stesse 
squadre 

delle Coppe. 

L'odissea 
diChikabala 
giocatore 
sieropositivo 

Non ha fine l'odissea di Chi-
kabala, giocatore zambiano .\ 
allontanato da due squadre 
europee perché risultato sie- ' 
ropositivo. Il suo manager -
tedesco ha escluso che sia
no in corso trattative per il '," 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ passaggio del giocatore a * 
squadre belghe o portegne- '. 

si. Chikabala, che ora sta disputando la Coppa d'Africa con ? 
la sua nazionale, due anni fa vide annullalo il suo ingaggio * 
con la Dinamo di Dresda perché sieropositivo. Attualmente f 
il giocatore è in causa con la società tedesca. Chikabala ha b 

poi giocato in Portogallo e in Belgio (Eintracht Aalst), ma >. 
anche qui il contratto è stato annullalo per lo stesso motivo. ,, 

Magic Johnson insiste: vuole t 
giocare alle prossime Olim- *' 
piadi di Barcellona. L'asso • 
dei Los Angeles Lakers, che • 
ha lasciato il basket all'inizio ' 
di questa stagione dopo aver ; 
scoperto di essere sieroposi- , 

^ — m m m m m tivo. ha ripetuto le sue inten- » 
zioni ad una scolaresca alla • 

quale ha parlato nella veste di membro della commissione " 
anti-aids. Il giocatore, comunque, risulta nella lista dei scie- •' 
zionatiperiGiochidiBarcellona „- , . - . . . , „ - • 

Magic Johnson 
non s'arrende • 
«Voglio andare 
alleOlimpiadi» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.00 Mercoledì sport: Pallacanestro, Messaggero-Cho-

le.. 
Raldue. 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.45 Calcio femminile: Campionato italiano; 16.30 Ci

clocross: Campionato italiano; 18.45 Tg3 Derby. 
Italia 1.1.10 Studio sport. ' 
Tmc. 13.30 Sport News; 19.30 Sportissimo '92; 20.30 Calcio: Cop

pa d'Inghilterra, Leeds-Manchester United; 23.55 Tmc sport: 
Parigi-Città del Capo - Sci, gigante femminile - Pallavolo, ' 
Coppa Europa, •..r̂ .-i,.-., • ;-- .-• ••.,-> • • Ì;-,. 

Tele+ 2. 9.30. 18.00, 20.00. 23.30 e 1.30 Tennis, Australian 
Open; 14.00 e 19.30 Sport time; 14.15 Obiettivo sci; 17.30 Set
timana gol; 22.30 BaketNba. - ••; -

BREVISSIME 
Sotto rete. Si gioca oggi la 2" giornata delle Coppie europee 

maschili. Nel torneo dei Campioni Olimpiakos Atene-Mes
saggero Ravenna, in Coppa delle Coppe Mediolanum Mila- , 
no-Ziraat Bankasi (Turchia), Andorra-Gabeca Montichiari. 
Ieri in coppa Cev.Charro Padova-Dinamo Mosca 3-0. . , , . 

Maurizio Stecca. Affronterà nella prima decade di marzo il 
messicano" Manuel Medina, detentore della cintura iridata . 
dei pesi piuma versione Ibf. J ,,"' %-'<- .•-• ' •• 

Coppe basket. Mercoledì europeo: in Coppa Korac (ottavi fi
nale), stasera Racing Parigi-Scavolini Pesaro: Messaggero 
Roma-Cholet; Peristeri-Benetton Treviso. In campo anche la 
Glaxo Verona contro il Limoges in Coppa Europa. - , , N ••;;.'.„ 

Rugby azzurro. Il et Bertrand Fourcade ha diramato le convo
cazioni per gli incontri con Spagna (9 febbraio) e Francia 
(15febbraio). . . . .,. . v - . , 

Maratona di «ci. Sono dieci le nazioni iscritte alla «24 ore di . 
Andato» in programma I' 1 e il 2 febbraio sull'Altopiano della 
Paganella (Trentino). ^. •.., 

Teppisti all'opera. Cinquanta ultra hanno danneggiato lo sta
dio di Licata per -contestare» la squadra di calcio ultima nel 
campionato di C/1. -, , , . . • 

i r i » 
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Coppa 
del mondo 
di sci 

Clamorosa sorpresa nello slalom femminile d Hinterstoder 
Vince la giovane neozelandese Coberger davanti alla 
favorita Schneider. Nel passato soltanto due discesisti 
australiani, Milne e Lee, riuscirono a salire sul podio 

Cose dell'altro mondo 
Ieri a Hinterstoder, Austria, lo sci alpino ha registra
to un risultato clamoroso. Nello slalom speciale di 
Coppa del mondo la giovane neozelandese Anneli-
se Coberger ha vinto nettamente battendo la grande 
Vreni Schneider. È la prima volta che in Coppa si as
siste a una vittoria neozelandese. Ma è la terza volta 
che uno sciatore proveniente «dall'altro mondo» 
trionfain Coppa. ' • •>. . : : : - : • •.'•":•:• 

REMOMUSUMECI 

Mi 11 reame dello sci alpino 
viene violato, talvolta, da scia
tori scandinavi o nordamerica
ni. Secolui.ocolei.chevtolail . 
reame viene dall'altro mondo, 
vale a dire dall'Oceania, (a sor-, 
presa grossissima. E Annelìse < 
Coberger. » giovane v sciatrice 
neozelandese che non aveva 
mai vinto niente, ha (atto cla
more e sorpresa con una 
straordinaria vittoria tra i pali 
stretti a Hinterstoder. Giova ri
cordare che Annclise non era 
del tutto sconosciuta e infatti lo 
scorso inverno ai campionati 
mondiali di Saalbach era Unita ' 
al secondo posto nello slalom 
della combinata, ma lontanis
sima da Vreni Schneider. Sa
bato a Schruns, Austria, era sa
lita perla prima volta sul podio 
con un sorprendente terzo po
sto nello slalom vinto dall'au
striaca Sabine Ginther davanti 
alla spagnola Bianca Feman-

dez Ochoa. Ma quando ci si 
piazza terzi a più di due secon
di sì può anche pensare che 

.: sia un caso, o giù di 11. Annclise 
, ieri ha però chiarito che non si 

tratta di un caso ma. molto più 
semplicemente, di un fatto tec
nico e agonistico importante 
(rutto di una maturazione che 
ci ha messo del tempo, com'è 

' giusto che sia, ma che oggi e 
realta. E d'altronde la sciatrice 

- neozelandese ha staccato di 
. 12 centesimi Vreni Schneider 
alla quale ha ripreso i 33 che le 
aveva ceduto nella prima di
scesa. Annclise ha senz'altro 
realizzato un'impresa di note
vole spessore. •. ; • • . 

È la prima volta che si assi
ste a una vittoria neozelandese 
in Coppa. Ma è la terza volta 
che l'altro mondo, e cioè l'O
ceania, sale sul gradino più al
to del podio Vale la pena di ri

cordare come accadde e 
quando. Nel dicembre 1969 
l'australiano Malcolm Milne 
stupì il mondo con una fanta
stica vittoria nella discesa libe
ra di Val d'isere, classica aper
tura della Coppa. L'australia
no, che aveva perduto il fratel- • 
lo Ross vittima di un incidente 
con gli sci, staccò di 90 cente
simi lo svizzero Jean-Daniel 
Daetwyler e di un secondo e 23 
il grande Karl Schranz. Fu una 
grande vittoria. Malcolm Milne 
pochi mesi dopo fu terzo nella 
discesa lilicra dei campionati 

del mondo in Val Gardena. 
La seconda vittoria di uno 

sciatore dell'altro mondo risa
le al mese di marzo dell'85 nel 
•supergigante» : di Furano, 
Giappone, dove Steven Lee fu 
primo a pari tempo con lo sviz
zero Daniel Mahrer. Quella ga
ra ha buoni ricordi per lo sci 
azzurro perché annota Ivan 
Marzola e Michael Mair al 
quarto e quinto posto. Quei , 
tempi non erano tanto ricchi di 

. risultati per noi. Gli australiani 

. erano abbastanza simili ai ca
nadesi e cioè si dedicavano al

le cose spericolale. Annclise 
Coberger ha scelto invece la 
danza sulla neve, il più raffina
to slalom. E si è messa in lizza 
per i giochi olimpici dove do
vrà essere osservata con molta 
attenzione. E timore. :••:;.- •••• ••• 
Classifica: 1) Coberger (Nzl) 
l'44"59: 2) Schneider (Svi) . 
l'44"71; 3) Parisicn l'44"90; 
17) Magoni (Ita) l'48"53; 18). 
Oberholer (Ila) l'48"56. •-
Coppa: 1) Kronberger (Aut) 
474 punti; 2) Schneider (Svi) 
460; 3) Seizingcr (Ger) 412; 
10) Compagnoni 226 

Tomba-Àccola 
Il duello 
ricomincia 
a Kitzbuehel ••?' 

M Dopo il lungo week end 
tedesco a Garmisch, i protago- ' 
nisti del Circo bianco si appre
stano a trasferirsi con sci e . 
scarponi in Austria dove da- . 
ranno vita ad un altro fine setti
mana ad alta tensione agoni
stica. La sfida al vertice della 
Coppa del Mondo fra Alberto 
Tomba e l'elvetico Paul Acco- , 
la, nuovo leader della classili- » 
ca a spese dell'italiano, prose
guirà sulle nevi di Kitzbuehel 
Ma anche in questo caso si . 
tratterà di un duello monco; lo : 
sciatore bolognese, infatti, par
teciperà soltanto allo slalom ; 
speciale in programma dome- • 
nica prossima. Diversi gli im
pegni sull'agenda agonistica 
dell'eclettico Accola:. sabato ! 
sarà già in pista sulla terribile : 
«Strcif» per gareggiare nella se- \ 
conda discesa libera valida an- • 
che per la combinata (venerdì 
ci sarà la prima, recupero di 
quella annullata a Si Anton) 

Tomba è perplesso. A sinistra, la neozelandese Coberger 

In sostanza Accola avrà la teo-
nca possibilità di aggiungere 
fino a trecento punti in gradua
toria di Coppa mentre Tomba 
non potrà andare oltre i cento 
punti corrispondenti ad un'au
spicata vittoria in slalom. « : —;• 

A Kitzbuehel si riproporrà 
dunque il leit-motiv della pri
ma parte di stagione: le mag
giori opportunità v concesse 
dalla formula della manifesta
zione allo svizzero rispetto a 

• un Tomba che per ora disputa 
solamente due tipi di gare sla

lom gigante e speciale Una 
decisione che, però, l'azzurro 
promette di rivedere al più pre-

l sto. Con tutta probabilità, se il 
" tracciato non sarà troppo velo-
' ce. Tomba si cimenterà già nel 

Supergigante di Megeve in pro
gramma il primo febbraio a ri-

;: dosso delle Olimpiadi invema-
'• li di Albertville. Una scelta pra

ticamente obbligata per l'Al
berto nazionale considerata la 

< messe di punti, ben 257, rac
colti da Accola nella tre giorni 
di Garmisch. r, .,.-•:,' •- ..- ';,•«.' 

Piquet 
«Equivoco: 
non mi ritiro 
dalla FI » 
H SAN PAOLO. Lunedi sera 
ha annunciato in televisione 
il suo ritiro dalle corse auto
mobilistiche, ieri poi, come ,: 
se nulla fosse, ci ha ripensato • 
dicendo di essere stato frain
teso. Ma trattandosi di Nel- '. 
son Piquet, noto guascone 
del volante, non c'è da stu-, 
pirsi troppo. Protagonista de
gli scherzi più impensabili' 
sui circuiti di mezzo mondo, • 
il quarantenne «allegro oro- ,-
logiaio» della Formula 1 que
sta volta l'ha combinata dav- , 
vero grossa. Ancora appieda- '' 
to dopo il divorzio dalla Be-
netton a fine stagione '91, Pi
quet è apparso sui telescher
mi brasiliani per comunicare 
il suo clamoroso ritiro. «Sono 
diventato *•.-<;.•.<• "borracheiro", 
(gommista,* ndr) - ha di
chiarato il tre volte campione 
del mondo con riferimento : 
ad una delle sue molteplici ; 
attività, - il commercio dei < 
pneumatici -. Ho sempre ; 
detto che se non avessi rag- , 
giunto un contratto con una ' 
scuderia » competitiva ; avrei J 
abbandonato ie corse. Ciò 
non è accaduto entro no- -
vembre, cosi ho deciso di de
dicarmi agli affari e di abban- : 
donare la Formula 1». SÌ"—'.:' 

Inutile dire che la notizia ' 
dell'abbandono ha fatto in ' 
un lampo il giro del Brasile, ' 
paese dove Piquet, assieme [ 
al rivale Ayrton Senna, è lo •; 
sportivo più popolare in atti- : 
vita. Ma non sono trascorse • 
neanche 24 ore che è arriva- : 

ta una goffa smentita dello 
stesso pilota rilasciata al gior- ;' 
naie «Folha de Sao Paulo*. «È 
stato tutto un equivoco - ha 
affermato Piquet - Scrivete
lo nel '92 correrò» 

Open Australia. L'italiano gioca bene e supera il turno davanti al «nemico» Panatta 
Ma non giocherà in Davis per i suoi contrasti con il et. La Graf, influenzata; abbandona 

Caratti, vittoria con dedica 
La cattiva sorte continua a perseguitare Steffi Graf, 
l'ex padrona assoluta del tennis femminile. La tede
sca, campionessa di Wimbledon, ha dovuto dichia- ; 
rare forfait all'Open di Australia a Melbourne per 
una grave infezione virale. In una giornata che ha : 

conosciuto un momento particolare con il derby 
lrancese tra gli eroi di Davis, Forget e Leconte. Intan
to Caratti continua a vincere 

NICOLA ARZANI 

M MELBOURNE. Non e anno 
nuovo e vita nuova per Stelli 
Graf: La tedesca non conosce 
tregua; l'infezione virale che 
l'ha colpita lunedi e l'ha co
stretta ai ritiro in un torneo che ; 
ha vinto tre volte, e solo l'ulti
ma di una lunga serie di mala:- : 
tie e infortuni. Crollalo il mito 
Steffi, pessimista per natura, è 
passata di sconfitta in sconfitta 
e. logicamente, lo scorso anno -
ha perso il primo posto nella 
classifica mondiale. Che an
che l'inizio del 1992 non le-, 
portasse bene lo si era capilo " 
subito, quando, impegnata as
sieme a Boris Becker nella "; 
Hopman Cup di Pcrth, era sta- . 
ta colpita da un'infezione all'o- ; 
recchio che l'aveva costretta al i 
ritiro dal singolare e a una pre- -
stazione sottotono nel doppio ' 
che costò alla Germania la 

sconfitta La Graf è volata ieri 
in Germania per farsi visitare 
dal medico della squadra te- ', 
desca Joseph Keul. I sintomi 
della sua malattia, febbre, do-
lori alle articolazioni, gonfiori ' 
delle - ghiandole sono quelli 
della monucleosi e per lei, co
munque, non è previsto un ri- , 
tomo alle gare prima di marzo. 

Ieri in campo tre italiani. Il 
• più deludente e stato Nargiso, '• 
il migliore Cristiano Caratti an
che se sulla carta la prestazio
ne del giorno sarebbe quella di ' 
Gian Luca Pozzi, il barese ha 

' battuto in cinque set lo statuni
tense di colore Brian Shelton, 

. n.58 nel mondo (Pozzi e 
, n.78). Shelton è stato legger-
7 mente handicappato da un in

fortunio alla caviglia, ma la vit
toria di Pozzi rimane importan
te perchè viene dopo due eli-

Ferrari, giorni di prove 
Dopo l'assaggio a Fiorano 
Alesi&CapelH oggi a Imola 
sempre con l'auto vecchia 
M MODENA : Non e andato 
certo nel migliore dei modi il • 
collaudo che Ivan Capelli e * 
Jean Alesi hanno effettuato Ieri • 
a Fiorano, in vista delle prove 
ad Imola che cominciano og
gi, per concludersi domani, '.'. 
condizioni --:, metereologiche . 
permettendo. La Ferrari del 
milanese ha infatti accusato ' 
problemi al motore dopo 17 . 
giri, mentre quella di Alesi si 6 * 
fermata dopo sole due tornate ' 
per cause tecniche non meglio 
precisate. Le monoposto era- • 
no sempre quelle del 1991, ov
vero le >643«, con diverse mo
difiche che verranno poi spo- : 
state su quella che viene già • 
definita la macchina del riscat
to. Lu "644> verrà presentata al . 
massimo fra due settimane, -
prima di iniziare i test di con
fronto con la concorrenza, sul ". 
circuito del Paul Ricard, in ' 
Francia, a partire dal 3 feb
braio. A Imola, intanto, sono in ' 

programma test al motore e al 
cambio. Inizierà oggi Capelli, 
che domani effettuerà anche 
un gran premio simulato, men
tre Alesi farà un lavoro più par
ticolareggiato sul selettore del
le marce a comando elettro
pneumatico. Il mondo della 
F. 1, comunque, 6 in pieno fer
mento. Dopo la presentazione 
a Modena del nuovo team 
Venturi-Lamborghini oggi toc
ca alla nuova Bms-Dallara. A 
Madonna di Campiglio verran
no tolti infatti i veli alla vettura 
con motore Ferrari della Scu
deria Italia, presenti i piloti 
Martini e Letho.. È il primo di 
una serie di giorni duranti i 
quali faranno passerella sulle 
Dolomiti trentine vari perso
naggi del "circus". compreso 
Ron Dennls, atteso per sabato. 
Il tutto e organizzato dalla 
Marlboro che ieri ha inaugura
to una mostra sui suoi 20 anni 

; da sponsor nella massima for
mula. . "Lo.Ba 

Cristiano Caratti ha passato II primo turno degli Australian Open 

minazioni al primo turno nei 
primi due tornei dell'anno. Ora 
per il taciturno Gian Luca c'è 

. un compito superiore alle sue 
possibilità: deve affrontare Bo
ris Becker. Meno si dice della 
prova di Diego Nargiso contro 
il francese Amaud Boetsch 
meglio e, mentre e stata deci
samente e stata decisamente 

positiva quella di Caratti con
tro lo statunitense , Chuk ' 

•.- Adams. Caratti, che in questo 
'-.. torneo aveva raggiunto lo scor

so anno i quarti di finale, sem-
"bra essere finalmente uscito 
dal periodo negativo che ha al-

• traversato nella seconda metà '. 
. dello scorso anno soprattutto a 
:••• causa di un misterioso virus. ' 

Perfettamente ristabilito, il pie
montese sta giocando ora il 
suo miglior tennis da molto 
tempo a questa parte. E strana * 
combinazione, ha confermato ' 
questo suo bel momento da
vanti agli occhi di Panatta. Or- l 

mai è il numero due del tennis ; 
italiano. Ma sicuramente Ca- • 
ratti non sarà della partita in 
occasione dell'incontro di • 
Coppa Davis a fine mese a Boi- ' 
zano contro la Spagna, csscn- ' 
do da tempo in pessimi rap- > 
porti con il capitano azzurro. 
L'incontro più importante di ; 
ieri è stato quello tutto france
se fra Forget e Leconte. Ha vin
to il primo in cinque set dopo 
quatto ore di di gioco. » v > 

I risultati. Pozzi ' (Ita)- . 
Shekton (Usa) 1-6, 7-6 (7-4), • 
2-6, 6-2, 6-2; Caratti (Ita)-
Adams (Usa) 6-7 (3-7), 6-3,: 
6-3, 6-0; Boetsch (Fra)-Nargi
so (lla>6-3,6-3,6-4; Me Enroe 
(Usa)-Dyke (Aus) 6-2.6-0, 6-
1; Forget (Fra)-Leconte (Fra) -
2-6, 6-4, 6-7 (5-7) 6-4, 6-3; Ca
sh (Aus)-Skoff (Aut) 6-1,7-5, -
7-6 »(8-6); Ivaniscvic (Cro)-
Stollenberg (Aus) .7-6 (14-
12). 6-3, .6-4; E. • Sanchez 
(Spa)-Arraya (Per) 6-3,6-2.6-
7 (3-7), 6-3; Corier (Usa)-Gil
bert (Fra) 6-4, 7-6 (7-4) 6-3; 
Whcaton. (Usa)-Cask (Aus) • 
6-4, 6-0, 6-0; Chang (Usa)-
Rocse (Bra) 6-2,6-3,6-0. ,,, -

Parigi-Le Cap 
Ultimi chilometri 
Solite cadute 
e polemiche 

M " Tappa di trasferimento ieri al raid Parigi-Le Cap. La ca
rovana ha raggiunto Kectmanshoop, ultima tappa in Nami
bia prima di entrare in Sudafrica. La folle corsa è comunque 
virtualmente finita tra le polemiche di case e piloti. Nella fo
to il centauro della Cagiva Laporte soccorso dal compagno 
Orioli dopo essere finito in acqua con la moto nella frazione 
di lunedi. Ieri, intanto, in Francia nela sua paese natale Mon-. 
tepermcil, l'ultimo saluto a Gilles Lalay, morto in seguito ad 
un incidente. 

;•.-.;•• ^Mf "' 

CAM 
PER IL RISPETTO 

DEI DIRITTI UMANI IN PERÙ 
(DICEMBRE-MARZO 1992)1 

«La violenza terroristica alla quale la nostra Democrazia deve far fronte, non può giustificare 
l'occasionale o sistematica violazione dei diritti umani. 

Il pieno rispetto e la promozione dei diritti umani saranno una 
: . ferma linea d'azione del mio governo.» . 

Dal discorso inaugurale di insediamento del Presidente Alberto Fujimori. Lima, 28 luglio ] 990. 

Dal 1981: oltre 5000 «desaparecidos», di cui più di 4000 • 
non ancora ritrovati. Migliaia di omicidi politici .Vis. * 
compiuti dalle Forze Armate e dai gruppi armati di •"''• 
opposizione. '"'•'••,' •-:• 

Dal 28 luglio 1990. almeno 269 «desaparecidos- •' 
di cui 179 non ancora ritrovati. Decine di casi 
di maltrattamenti, torture, stupri, minacce di morte, . 
attentati ai danni di avvocati, giornalisti, giudici, attivisti 
per i diritti umani. Almeno 58 omicidi politici compiuti 
dalle forze armate. ' . . ; ' .... i-.,.>"-'-. '.-'*•:;•'.;. 

Voglio sostenne Amntsly lntematumal nella lolla in difesa 
dei diritti umani in Perù: 
Q Invio un contributo a favore della campagna. :. 
Q Invio !.. 30.000 su C/O postale n. 22340001 per iscrizioni?. 
U Inviatemi informa/ioni suU'uuiviià di Amncsty IntiTnaiinnal. 

NOME 

INDIRIZZO 

CITTA 

COGNOME 

CAP 

PBOV. 

AMNESTY INTERNATIONAL - Sezione italiana: viale Mazzini.' 146 - 00195 Roma - Tel. (06) 380898 


